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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A 48 ore dalla scadenza fissata, affanno nel governo 


In alto mare il giallo di Firenze 


Trattativa, intervieiie Graxi? 


‘Non sono i mostri' 


Veniamo ai fatti 

di GERARDO CHIAROMONTE 


^ RM.AI, di quello che si di* 
^ ce c si scrive di noi, non 
ci meraviglia più niente. È da 
gran tempo che una parte non 
piccola dei cosiddetti osserva* 
tori politici sembra essere im* 
pegnata, pressoché esclusiva¬ 
mente. a commentare (e a in¬ 
ventare) «svolte» nella politica 
del PCI, legate sempre, benin¬ 
teso, a più o meno aspri con¬ 
trasti al nostro interno. Il col¬ 
mo è stato raggiunto quando, 
nei giorni scorsi, la «Repubbli¬ 
ca» (e poi anche altri giornali) 
ha annunciato che avevamo 
deciso, in una riunione della 
Direzione, di dichiarare chiu¬ 
so ogni discorso con il PSI e di 
«aprire» alla DC per un «nuovo 
patto istituzionale»: dimenti¬ 
cando, puramente e semplice¬ 
mente. il fatto che sono mesi e 
mesi che andiamo ripetendo 
di voler tenere il più possibile 
distinte le questioni del gover¬ 
no e della sua politica (c della 
nostra opposizione ad essa) da 
quelle relative al funziona¬ 
mento delle istituzioni, e alla 
loro riforma per cercare nuo¬ 
ve «regole del giuoco» che ren¬ 
dano più efficiente e sicuro il 
nostro regime democratico. 

La verità è che questi cosid¬ 
detti osservatori politici non 
vogliono convincersi che la 
nostra azione politica non par¬ 
te da («sizioni pregiudiziali, 
per di più (secondo loro) mute- 
voli ad ogni stormir di fronda, 
ma è legata a un'analisi rigo¬ 
rosa dell'operato del governo 
e dei partiti della maggioran¬ 
za in rapporto alte esigenze 
del paese. 

Opposizione settaria, la no¬ 
stra? Ma non diciamo scioc¬ 
chezze. Intanto ci sono que¬ 
stioni che travalicano i rap¬ 
porti fra maggioranza e oppo¬ 
sizione. Ho parlato prima del¬ 
le «regole del giuoco democra¬ 
tico», cioè del funzionamento 
e della riforma delle istituzio¬ 
ni repubblicane. Ma voglio an¬ 
che ricordare che nella setti¬ 
mana scorsa abbiamo sotto- 
scritto. nei due rami del Par¬ 
lamento. un documento comu¬ 
ne dei gruppi democratici per 
l'avvio a conclusione della 
trattativa per la revisione del 
Concordato; né ci siamo 
preoccupati che questo potes¬ 
se giovare alla maggioranza, 
al governo, al presidente del 
Consiglio. E non dicemmo an¬ 
che, qualche mese fa,-che se il 
governo si fosse impegnato se¬ 
riamente per non far fallire la 
trattativa di Ginevra sui mis¬ 
sili e per arrivare a una loro 
riduzione bilanciata a Est e a 
Ovest, e avesse sospeso l'in¬ 
stallazione dei missili a Comi- 
so, avrebbe avuto il nostro ap¬ 
poggio? E non stiamo lavo¬ 
rando, ancora oggi, affinché 
questo governo si impegni e 
operi per sollecitare, dalla 
NATO e dal Patto di Varsavia, 
atti di buona volontà che in¬ 
terrompano la folle corsa all’ 
armamento missilistico e pos¬ 
sano riaprire la via alla trat¬ 
tativa? 

Ma — ri si obietta — nel 
campo della politica economi¬ 
ca e sociale siete intransigen¬ 
ti. e spìngete al peggio. Anche 
qui. non scherziamo. Quale 
politica economica e finanzia- 
na (che noi respingeremmo) 
questo governo presenta? Del¬ 
la legge finanziaria tutti (an¬ 
che quelli che l'hanno sostenu¬ 
ta) hanno parlato male: e tutti 
hanno detto che da essa era 
assente ogni idea per una poli¬ 
tica di rilancio degli investi¬ 
menti e dello sviluppo. Subito 
dopo, è cominciata la ridicola 
danza delle cifre, cioè delle 
migliaia di miliardi che man¬ 
cavano. Poi non si è saputo fa¬ 
re altro che aumentare il 
prezzo della benzina. E adesso 
siamo alle proposte di De Mi- 
chelis. Non abbiamo i^ato 
che in queste proposte ri fosse 
anche qualche novità, ad e- 
sempio nei campo della politi¬ 
ca fiscale. E tuttavia abbiamo 
detto che. nella sostanza, si 
chiedeva, ai lavoratori e ai 
sindacati, uno scambio ine¬ 
guale. nel senso che dì certo 
c'era la diminuzione del valo¬ 
re reale dei salari in cambio di 
cose molto incerte o (per mol¬ 
ti campi, fra i quali l'occupa¬ 
zione) di nulla. In verità l'tn- 
tervista di De Michelis a «La 
Stampa» dell'altro giorno ce 
lo conferma. Eravamo stati, 
forse, perfino un po’ otlimistL 
Lo scambio non c'è né De Mi- 
chelis Io propone: egli dice 
una sola cosa con precisione, 
che bisogna diminuire il sala¬ 
rlo reale del 2%. Il resto si 
vedrà. L'amico Camiti cl con¬ 


cederà il diritto di giudicare 

— come partito nazionale e 
democratico di opposizione — 
questa politica economica e 
sociale del governo, e di con¬ 
statare, ancora una volta, che 
non si sa quale politica indu¬ 
striale si intenda seguire, e 
quali siano gli impegni seri 
per l'occupazione e il Mezzo¬ 
giorno. Abbiamo proposto in 
Parlamento, discutendosi di 
legge finanziaria, una diversa 
manovra di polìtica economi¬ 
ca. Abbiamo sfidato il gover¬ 
no ad una vera ed effettiva po¬ 
litica dei redditi (di tutti i red¬ 
diti). Ci si è risposto, nella so¬ 
stanza, picche. Per non parla¬ 
re dell’assenza di ogni iniziati¬ 
va del governo per un qualche 
rilancio della politica comuni¬ 
taria europea nei settori indu¬ 
striali decisivi, nella ricerca, 
in campo monetario, ecc.. Co¬ 
sì la situazione economica e 
quella produttiva (e quella fi¬ 
nanziaria) sono destinate ad 
aggravarsi, e l'Italia rischia 
l’emarginazione in campi de¬ 
cisivi. 

Dalle proposte del governo 
non emerge, a nostro parere, 
una manovra antinflazionisti- 
ca che possa avere efficacia. I 
compagni e gli amici del mo¬ 
vimento sindacale Io sanno 
benissimo, data anche l'espe¬ 
rienza dell’accordo del 22 gen¬ 
naio 1983. Anche se si trattas¬ 
se di un accordo efficace in 
senso antinflazionistico, que¬ 
sto potrebbe avere una verta 
influenza per diminuire le a- 
spettative di inflazione, ma se 
non c'è una nuova e seria poli¬ 
tica di rilancio qualificato de¬ 
gli investimenti e dello svilup¬ 
po, e se non si è capaci di agire 
per aumentare la produttivi¬ 
tà. per governare il mercato 
del lavoro, ecc., non si riusci¬ 
rebbe a intaccare Io zoccolo 
strutturale deU'ìnflazione. do¬ 
po tre-quattro mesi si sarebbe 
punto e da capo, e si tornereb¬ 
be di nuovo a premere sui sin¬ 
dacati e sui lavoratori, in una 
spirale senza fine. 

Anche De Michelis e Grazi 
dovrebbero riflettere su un 
punto. Sono convinto che a lo¬ 
ro dovrebbero far piacere una 
resistenza e una combattività 
del movimento sindacale in 
difesa degli interessi dei lavo¬ 
ratori e per una nuova politica 
economica: questo dovrebbe 
consentire loro di sostenere 
meglio le ragioni del PSI (co¬ 
me apparvero durante la 
campagna elettorale) contro 
la DC e il PRI, e anche la pole¬ 
mica interna di governo e di 
maggioranza sulle linee della 
politica economica. Ma hanno 
davvero, su questo punto, tale 
intenzione? In verità, a legge¬ 
re le numerose dichiarazioni 
del compagno De Michelis, c’è 
da dubitarne. L’impressione è 
che si voglia dare un segnale 
politico, sotto la pressione del¬ 
la destra: un segnale sul costo 
del lavoro e sulla scala mobi¬ 
le. Questo segnale sarebbe un 
fatto negativo: tanto più che 
esso apparirebbe anche un po' 
anacronistico (data la circo¬ 
stanza che molte aziende in ri¬ 
presa o che sperano di ripren¬ 
dersi stanno concedendo au¬ 
menti salariali al di fuori di 
ogni trattativa). 

E infine, allo stesso compa¬ 
gno Grazi ri permettiamo di 
dare un consiglio. Egli si è adi¬ 
rato perché si è parlato di lot¬ 
tizzazione delle nomine- e si è 
aperta, fra lui e il ministro 
Spadolini, una singolare di¬ 
sputa sul tema deH'idiozia. Ma 

— idiozia a parte — tutti deb¬ 
bono ricordare che i discorsi 
sulla politica economica e sul¬ 
la questione morale (e sul mo¬ 
do come sì governa) sono fra 
loro assai legati; non sarà 
sibile fare accettare sacrifici 
a chicchessia se non c'è la lim¬ 
pidità più cristallina sol modo 
come sì gestiscono i pubblici 
affari (e anche le nomine). 

Gl auguriamo che prevalga, 
nel governo, il buon senso, e 
che non si giochi al p^gio. Il 
movimento sindacale non si 
ritrae dai suoi doveri verso la 
collettività. Non lo ha mai fat¬ 
to. Ma nessuno può tirare 
troppo la corda. Le ultime 
pro(^e della CGIL costitui¬ 
scono una base ragionevole 
per una serie di trattative e 
accordi. Deve prevalere — ri¬ 
peto — la saggezza. Deve pre¬ 
valere la consapevolezza del¬ 
la necessità di lavorare insie¬ 
me, come forze di sinistra, per 
un effettivo risanamento e 
rinnovamento economico e so¬ 
ciale, per l’avvenire delllta- 
lia. 


Lama: per un acctn'do 
queste ie condizìom 

Intervista al segretario della CGIL - «Spostare le controparti 
anche con iniziative di lotta» - Nessun passo avanti sul fìsco 


dk» B procuratore 
C’è un teiTO uomo? 

«Ricordatevi del Fornaretto dì Venezia» afferma Fatto magistrato 
Perché tanta precipitazione nei sospetti sui due sessantenni? 


ROMA — Mancano due giorni al 31 gennaio, 
la scadenza fissata dal governo per conclude¬ 
re il negoziato sul contenimento dell’infla¬ 
zione del 1981 al programmato 10%. Due 
giorni per riempire vuoti enormi nella politi¬ 
ca economica o per mascherarli in qualche 
modo. Ancora ieri, nella sede tecnica del mi¬ 
nistero delle Finanze, non si è riusciti a com¬ 
piere un pa.s.so avanti su una materia come 
quella fiscale che pure è prioritaria e discri¬ 
minante per una politica dei redditi che vo¬ 
glia e.s.scrc equa c produttiva. Così, comincia 
a far.si sentire nel governo e nella maggio¬ 
ranza un certo affanno. Al punto che si parla 
di un pos.sibile trasferimento del negoziato a 
Palazzo Chigi, direttamente da Cra.\i che'già 
ieri avrebbe avuto un incontro riservato con 
Lama. Camiti, Benvenuto e Del Turco. 

Martedì o, a ultimatum scaduto c orologi 
fermi con il solito escamotage, mercoledì il 
governo avanzerà una .sua -proposta globa¬ 
le-. Ma, a giudicare dalle posizioni finora as¬ 
sunte al tavolo di trattativa dai singoli mini¬ 
stri. più che la s\olta attesa c sollecitata dal 
sindacato — su questo .si può ben dire; tutto ii 
sindacalo — rischia di essere il classico fon- 

(Segue in penultima) Pasquale Cascella 


ROMA — Con Luciano Lama, Il giorno dopo 
una lunga riunione della segreteria CGIL 
CISL UIL, mentre la trattativa con governo e 
Imprenditori è bloccata, alla vigilia di una 
riunione del Comitato Esecutivo della CGIL. 
— È vero che la divisione nel sindacato sta 
tra chi vuole l’accorilo c chi no? 

•C'è certamente nel Paese e anche nel sin¬ 
dacato chi vuole raccordo a qualsiasi costo e, 
forse, ohi non Io vorrebbe a nessuna condi¬ 
zione. Io non appartengo — e tutta la CGIL 
con me — né al primo, né al secondo partito». 
— C'c chi parla di una CGIL teleguidata dal 
PCI. 

•È una campagna Ingenerosa. Chi parla di 
interferenze esterne sulla CGIL che preme¬ 
rebbero per la rottura e chi indugia nella fan¬ 
tapolitica, pre.sentando un gruppo dirigente 
confederale cedevole a presunte pressioni e- 
sterne, non conosce la CGIL, non conosce 1 
suoi dirigenti, a qualsiasi corrente apparten¬ 
gano, e dimentica, volutamente, le mille pro¬ 
ve di autonomia che essi hanno dato in tanti 
anni di lavoro e di responsabilità. Soprattut¬ 
to non conosce i lavoratori. Essi non si la¬ 
sciano plagiare da nessuno». 

(Segue in penultima) Bruno Ugolini 



Giovanni Mele 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — •Aiutatemi a dire alla gente: 
attenzione ai chiari di luna, ai luoghi isolati. 
State attenti». Enzo Fileno Carabba procura¬ 
tore capo di Firenze termina così la sua con¬ 
ferenza stampa. Il lungo sofferto dialogo con 
i giornalisti, pieno di dubbi, di metafore, di 
incertezze ma con un messaggio inequivoca¬ 
bile: Il giallo del maniaco di Firenze non è 
stato risolto, si hanno elementi di probabilità 
solo per il primo delitto, per gli altri duplici 
omicidi siamo ancora nel campo delle ipote¬ 
si. 

L’alto magistrato non è stato tenero, pur 
cercando di negare ogni conflitto, con la con¬ 
duzione deH’inchiesta. Il dissidio è sembrato 
netto soprattutto sulla convocazione della 
conferenza stampa che ha alimentato rillu- 
sione che il caso fosse definitivamente risol¬ 
to, che l’incubo fosse finito. 

•lo in tre anni non ho mai fatto una confe¬ 
renza stampa — ha commentato Carabba —, 
avevo detto ai colleghi di stabilire insieme le 
cose da dire e quelle da non dire». 

Quindi la vicenda del maniaco è tutta la 
scrivere. Dopo le ore delle facili certezze è 
arrivato il momento dei dubbi. Paolo Muc- 
ciarini e Giovanni Mele, 60 e 61 anni rispetti¬ 
vamente, da quattro giorni chiusi in una ca¬ 
serma dei carabinieri, continuano a prote¬ 
starsi innocenti. Martedì probabilmente sa¬ 
ranno interrogati dal giudice Mario Rotella. 
Ma le accuse contro di loro sono per ora lega¬ 
te al delitto di Barbara Locci e Antonio Lo 
Bianco, in quel lontano agosto del 1968. Li 
accusa Stefano Mele, l’uomo che ha già scon¬ 
tato 14 anni per quel delitto e che per diciotto 
mesi è stato il principale accusatore di Fran- 



Piero Mucciarìni 


casco Vinci, completamente scagionato dal 
giudice Rotella. L’unica prova di cui si ha ora 
notizia a carico del due arrestati è II famoso 
biglietto rinvenuto nella casa di Stefano Me¬ 
le a Ronco dell’Adige (Verona). 

Il procuratore Carabba ha precisato che a 
suo avviso per il delitto del ’68 «esistono ele¬ 
menti e Indizi sufficienti per emettere un 
mandato di cattura», ma invita alla pruden¬ 
za quando afferma che è ancora presto per 
emettere una sentenza. 

Per quanto riguarda gli altri cinque dupli¬ 
ci omicìdi non si può certamente tirare un 
sospiro di sollievo. «Cì sono solo delle comu¬ 
nicazioni giudiziarie — sottolinea il procura¬ 
tore capo — per il mostro siamo alle possibi¬ 
lità. il mandato di cattura riguarda il '68 ma 
non il mostro». 

E ammonisce; •Ricordatevi del Fornaretto 
di Venezia», con un chiaro riferimento al pa¬ 
nettiere Piero Mucciarini. Come a dire, sUa- 
mo attenti a creare del «mostri», a condan¬ 
narli salvo poi doverli riconoscere innocenti 
quando è troppo tardi. E questa vicenda vitti¬ 
me ne ha già fatte, da Guido Giovannini, so¬ 
spettato per il delitto del 14 settembre 1974 a 
Borgo San Lorenzo, ad Ezio Spalletti tenuto 
in carcere 4 mesi e mezzo, additato come un 
guardone, bollato con il terribile marchio del 
sospetto, infine Francesco Vinci, rimasto in 
una celia di Sollicciano quasi due anni. 

Che ancora non si disponga di prove certe 
sembra dimostrato anche dal fatto che ogni 
giorno spuntano nuove teorie, nuove ipotesi 
sugli autori e sulle modalità degli atroci cri¬ 
mini. Si pària di un terzo uomo, si ipiotizza 

(Segue in penultima) Giorgio Sgherri 


La polemica sulle nomine alla RAI 

■ I ■ Il I I I I PI. 

Lottizzazione: i partiti 
di governo fanno muro 

Martelli e Spadolini: acqua sul fuoco - Dichiarazione di Occhetto 


ROMA — Giovanni Spadoli¬ 
ni pone con toni molto secchi 
la questione delle nomine e 
delie lottizzazioni, assumen¬ 
do un atteggiamento piutto¬ 
sto indignalo nei confronti 
degli ultimi episodi della 
spartizione (Consob e RAI). 
Claudio Martelli gli risponde 
con gli stessi accenti, dicen¬ 
do a voce alta che bisogna 
porre un freno a questo male 
italiano, «con riforme e rego¬ 
le nuove, urgenti ed energi¬ 
che». Tutti e due lo fanno ri¬ 
spondendo ad alcune do¬ 
mande dcll'«Espresso-. e tut¬ 
ti c due ignorando il piccolo 
particolare che i protagoni¬ 
sti assoluti e incontrastati 


delle lottizzazioni, fino a pro¬ 
va contraria, sono proprio i 
capi dei partiti di governo. E 
cioè loro. 

Il segretario del partito re- 
pubblicano, assumendo l’a¬ 
ria consueta dcM’uomo mol¬ 
to giusto, afferma che il par¬ 
tito repubblicano «pose nell’ 
agosto dcll'83 la questione 
della riforma del sistema 
delle nomine pubbliche tra l 
punti qualificanti del pro¬ 
gramma del pentapartito, 
fondandolo su regole di col¬ 
legialità, contro l’arbitrio so¬ 
litario, e di rispetto dell’espe- 
rienza e della competenza». E 
dopo questa sibillina affer¬ 
mazione (che tra i suoi vari 


significati potrebbe avere 
anche quello dell’attacco a 
Prodi: «contro rarbitrio soli¬ 
tario...») aggiunge solenne¬ 
mente: •Non chiediamo 
niente di più, ma non accet¬ 
teremo niente di meno. E so¬ 
prattutto niente di diverso». 

Claudio Martelli, da parte 
sua, si limita ad indicare 
quelle che ritiene le cause 
principati della lottizzazione; 
1) in Italia, rispetto agli altri 
paesi europei, è più vasta l’a¬ 
rea del controllo pubblico; 2) 
in Italia ci sono troppi partiti 

Piero Sansonettì 
(Segue in penultima) 


Stanotte il presidente farà capere se si candida per un altro mandato 


Reagan cavalca un mito: l’America tmna <^;rande» 


La vecchia America toma 
alla riscossa con il svo leader 
naturale, l'ottimismo enfati¬ 
co di Ronald Reagan fa sfu¬ 
mare dubbi e inquietudini. 
GII anni di un soline males¬ 
sere — l'epoca che II presi¬ 
dente ha definito -Il lungo 
declino- — sono esorcizzati. 
Jl moralismo di Jimmy Car¬ 
ter non suscita più echi. Tut¬ 
ta una fase storica — quella 
che indusse perfino Gerald 
Ford a dire, nel 1976. -lo sta¬ 
to dell'Unione non è buono- 
— é dichiarata chiusa dall’ 
ultimo discorso reaganiano 
sullo stalo dell’Unione. 

Eppure il panorama dell’ 
America odierna è meno ro¬ 


seo della descrizione che ne 
ha fatto l’uomo della Casa 
Bianca. L’economia ha ri¬ 
preso a tirare, ma un deficit 
di bilancio senza precedenti 
(quasi duecento miliardi di 
dollari) oscura le prospettive 
a medio e a lungo termine. 
Per contenere gli effetti In¬ 
flazionistici di questa vora¬ 
gine finanziaria provocata 
dalla crescita abnorme delie 
spese militari si alzano i tassi 
di interesse, il che attira gli 
investimenti di capitale stra¬ 
niero negli Stati Uniti gon¬ 
fiando artificiosamente il 
valore del dollaro a scapito 
delle monete europee. In- 
somma, è come se si accol¬ 


lassero agli alleati i costi del 
riarmo americano. 

Per consolare l’Europa 
delle devastazioni prodotte 
dalla moneta americana, 
Reagan sostiene che il gi¬ 
gantesco sforzo militare de¬ 
gli Stati Uniti ha garantito 
più sicurezza all’alleanza oc¬ 
cidentale e rende possibile 
un nejgoziato con l’VRSS da 
posizioni di forza. Ma se sì 
bada al fatti, è facile consta¬ 
tare che sì è arrivati al mas¬ 
simo di precarietà nelle rela¬ 
zioni tra le due superpoten¬ 
ze, proprio per effetto non 
soltanto dei toni aspri che 
Reagan ha usato irresponsa¬ 
bilmente per tre anni e che 


ora attenua per motivi elet¬ 
torali, ma per l'installazione 
al confini del blocco sovieti¬ 
co di nuove armi nucleari 


Ai lettori 

A causa dì unlmprovrisa e 
immolivata agitazior-c, ieri po¬ 
meriggio, nel reparto di com- 
posirione dello stabilimento 
TE3II di .Milano, attuata con¬ 
tro il parere del CdF nel mo¬ 
mento deirentrata in vigore 
dell'accordo sindacale azienda¬ 
le, l'edizione del nostro giorna¬ 
le per l'Italia settentrionale e- 
sce incompleta e priva dì alcu¬ 
ne pagine locali. 


che hanno Innescato una 
nuova spirale riarmistica. È 
bello sentire il presidente a- 
mericano usare il linguaggio 
della conciliazione con 
l’URSS. Ma gli atti che egli 
ha compiuto — dall’mstalla- 
zione degli euromissili alla 
firma della direttiva per fab¬ 
bricare armi da guerre stel¬ 
lari — hanno prodotto insi¬ 
curezza e pericolo. I Per- 
shing-2 possono colpire Var¬ 
savia in sei minuti. Minsk in 
sette e Mosca in otto (e non 
potrebbero essere richiamati 
se fossero lanciati per erro¬ 
re), ma i sottomarini sovieti¬ 
ci armati di missili nucleari 
— lo ha annunciato il Penta¬ 


gono — ormai stazionano a 
qualche centinaio di chilo¬ 
metri dalle coste degli Stati 
Uniti. 

Quale americano, -quale 
europeo, quale sovietico si 
sentirà, per questo, -più sicu¬ 
ro, più forte e più saldo» di 
prima? E quale essere ragio¬ 
nante giudicherà ragionevo¬ 
le continuare nell’accumula¬ 
zione degli ordigni stermina¬ 
tori, quando le cinquantami¬ 
la testate nucleari già fab¬ 
bricate dànno ai due blocchi 
la certezza ài potersi rccipro- 

Anietio Coppola 
(Segue in penultima) 


Neirinterno 


Eroina, ancora 
tre vittime 
(anche una ISenne) 

Altre tre vite stroncate daU'crolna: una ra¬ 
gazza di soli 15 anni è morta nel Sannio. La 
droga è riuscita a raggiungerla in un paesino 
di 6000 abitanti. Un ragazzo di 21 anni è mor¬ 
to a Napoli mentre a Roma una overdose ha 
stroncato un’infermiera di 44 anni. Intanto, 
in attesa del «vertice» annunciato da Craxt. Il 
sottosegretario Costa (PLI) ha avanzato un 
dubbio; SI prenderanno solo «misure di fac¬ 
ciata»? A PAG. 3 


«MD» s’interroga: 
come «tutelare» 
il cittadino? 

Giudice soltanto «imparziale», «al di sopra 
delle parti» o giudice anche impegnato con¬ 
tro l’offensiva della grande criminalità eco¬ 
nomica per la tutela di tutti i cittadini? In¬ 
torno a questo nodo si sviluppa l’intenso di¬ 
battito al congresso di Sorrento del giudici di 
Magistratura democratica. Ieri sono interve¬ 
nuti Luciano Violante per II PCI e Pietro In- 
grao per il «Centro riforma dello Stato». 

A PAG. 3 


Delitto Chìnnìcì: 
svolta dopo la 
retata n^lì USA? 

Il giudice Rocco Chìnnìcì sarebbe stato «sacrìfi- 
cato« sulla via della droga? £ l'ipotesi che viene 
avanzata dopo la notizia, rimbalzata dagli USA, 
dcH’arresto di sette boss dopo un'operazione in 
grande stile portata a termine dalla DEA e dall' 
FBI. Gli uomini catturati (altri tre sono latitanti) 
sarebbero i principali anefìd del traffico di eroì¬ 
na tra l'Italia e gli Stati Uniti. La notizia ha 
avuto un’eco a Caltanisselta dove è in corso il 
processo Chinnid. A PAG. 5 


Caso Campanella 
Una pagina sulle 
tragedie del mare 

La scomparsa della «Tito Campanella», con il 
suo carico umano a bordo, ha riportato alla 
ribalta delle cronache la tragica situazione 
dei nostri marittimi costretti ad Imbarcarsi 
sulle «carrette del mare», che non danno al¬ 
cuna sicurezza e, quindi, a rischiare la vita, 
pur di portare a casa un salario. Di chi sono 
le responsabilità, che cosa bisogna fare? 

A QUESTI PROBLE>1l L’UNIT.i DEDICA 
OGGI L’INTERA PAG. 7 


Diffusione 

straordinaria 

firunità» 

del 60°: 

il 12 
febbraio 
numero 
doppio 

Cominciano oggi le preno¬ 
tazioni per il 12 febbraio, 60® 
anniversario della fondazio¬ 
ne deir«Unltà». 

Fra due domeniche uscire¬ 
mo con un numero doppio 
che verrà messo In vendita 
— anc'ne nelle edicole — a 
1.000 lire. 

Dopo il grande successo del 
18 dicembre un’altra Impor¬ 
tante iniziativa editoriale e 
un altro grande appunta¬ 
mento per la diffusione 
straordinaria. Un appunta¬ 
mento che farà compiere un 
altro passo verso il raggiun¬ 
gimento deU’obiettlvo della 
sottoscrizione straordinaria 
di 10 miliardi. Questo si¬ 
gnifica anche che 1 lettori 
che vogliono cogliere questa 
occasione per sottoscrivere 
per la prima volta o ancora 
una volta per «l’Unità» pos¬ 
sono farlo versando al diffu¬ 
sori più di 1.000 lire. 
Nell’inserto speciale a venti 
pagine: 

□ Da giornale clandestino a 
quotidiano di massa. Le 
tappe di una lunga e glo¬ 
riosa storia e episodi Ine¬ 
diti della vita quotidiana 
dell’fUnità*. 

□ Ieri e oggi una funzione 
insostituibile, ma che va 
conquistata giorno per 
giorno: il linguaggio, le 
notizie, 1 commenti del 
nostro giornale In una 
società che cambia. Ne 
discutiamo criticamente. 

□ Dove va l’informazione. 
Come stanno 1 giomalL 
C’è o non c’è un destino 
per la carta stampata, e a 
quali condizioni, nelle 
grandi trasformazioni 
dei sistemi e del mezzi di 
comunicazione. La paro¬ 
la a giornalisti, esperti, 
studiosi. 

□ Quelle cinque parole sot¬ 
to il titolo — «organo del 
Partito comunista italia¬ 
no» — sono un vincolo 
troppo stretto per un 
giornale di massa? 11 
quotidiano del partito 
non serve più? Opinioni a 
confronto. 

O «L’Unità» come «prodot¬ 
to». I conti con l’evoluzio¬ 
ne delle tecnologie, 1 mu¬ 
tamenti del mercato e la 
diffusione, la pubblicità 
come risorsa: novità con 
cui misurarsi. 

□ Dalla prima «scampa¬ 
gnata di popolo* del 1945 
a Mariano Comense al 
Festival di Reggio Emilia 
del 1933: che cosa sono 
diventate le Feste del- 
r«Unità». 

□ Una eccezionale docu¬ 
mentazione sulla grafica 
del nostro quotidiano at¬ 
traverso i suoi manifesti 
e le sue prime pagine. 

□ Un posteri la prima copia 
in formato originale del- 
r«Unità» del 12 febbraio 
1924. 

Editoriale di 
Enrico Berlinguer 
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Dai lavoratori la richiesta di una svolta 


Genova: decìso uno sciopero generale 
n lavoro al c^tro del n^oziato 

Sarà una «nuova grande risposta di tutta la città» al governo e al padronato - Una lettera ai segretari sindacali: 
«Non e ripetibile l’esperienza dell’anno scorso» - 700 firme a La Spezia chiedono l’organizzazione di assemblee 


Traino: d’accordo e Cisl 
«Preparare azioni dì lotta» 

Un articolo scritto insieme dai segretari regionali delle 2 organizzazioni - «Bisogna 
discutere con i lavoratori» - Proposta per l’occupazione che sia «un grande messaggio» 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — La città si prepara allo scio* 
[ìero generale. Ieri mattina la segreteria 
della Federazione Unitaria CGIL-CISL- 
UIL, raccogliendo le moltissime sollecita¬ 
zioni provenienti dai posti di lavoro e in 
coerenza con quanto avevano stabilito i 
consigli regionali, ha deciso di proporre lo 
sciopero generale cittadino alla riunione 
del patto federativo convocato per venerdì. 
Nella nota diffusa al termine della riunione 
(che si è protratta per circa quattro ore) si 
scrive che lo sciopero sarà proposto per la 
settimana tra il 13 e il 17 febbraio -a soste- 
fino del movimento in atto suU'occupazio- 
ne. il risanamento c lo sviluppo della base 
produttiva, ir. relazione alle vertenze a- 
pcrte col Governo, il padronato pubblico e 
privato-. Nello stesso comunicato CGIL- 
CISL-UIL indicano la necessità di coinvol¬ 
gere tutte le categorie e realizzare un rap¬ 
porto stretto con i settori economici e so¬ 
ciali della città, gli enti locali per organiz¬ 
zare -una nuova firande risposta di tutta 
la citta-. 

Mentre la Federazione Unitaria genove¬ 
se conferma lo strettissimo intreccio tra la 
trattativa Governo-sindacati e la «vertenza 
Liguria» con l'IRI, un altro significativo se¬ 
gnale viene lanciato alla segreteria nazio¬ 
nale CGIL-CISL-UIL dai segretari genera¬ 
li genovesi delle organizzazioni dei lavora¬ 
tori della funzione pubblica e degli enti lo¬ 
cali. In una lettera a Lama, Camiti e Ben¬ 


venuto i segretari FLFP-CGIL, FIDEEL- 
CISL, UNDEL-UIL fanno presente «Io 
stato di profondo disagio che si sta diffon¬ 
dendo anche tra i lavoratori genovesi degli 
enti locali in relazione alle notizie relative 
allo sviluppo del confronto tra sindacato e 
Governo». I tre segretari (Sergio Parola, 
Vincenzo Zucca, Luciano Fantini) ricorda¬ 
no -il travaglio politico di milioni di lavo¬ 
ratori e di tanti quadri sindacali conse¬ 
guente all'accordo del 22 gennaio, che ha 
aggravato il distacco tra sindacato e lavo¬ 
ratori cd ha determinato l'abbandono 
dell'attività sindacale ed il rifiuto deita 
tessera di troppi iscritti alle ire confede¬ 
razioni, Vogliamo fare presente dicono i 
segretari — che non è possibile ripetere 
quell’esperienza nei modi e nei tempi in 
cui fu vissuta appena un anno fa-. In se¬ 
guito, affermando di condividere la neces¬ 
sità di pervenire «in tempi politicamente 
ragionevoli ed utili ad un'intesa col gover¬ 
no- i segretari respingono -qualsiasi ipote¬ 
si di accordo tutta o prevalentemente in¬ 
centrata sul costo del lavoro,- inoltre ri¬ 
vendicano dalla segreteria nazionale -la 
possibilità ed il tempo necessario a svilup¬ 
pare una consultazione con i lavoratori su 
una ipotesi unitaria, per farla diventare 
consapevolmente patrimonio almeno del¬ 
la maggioranza del mondo del lavoro da 
noi rappresentato». 

Le sollecitazioni nei confronti della se¬ 


greteria nazionale del sindacato arrivano 
ormai da tutta la Liguria. All'Arsenale del¬ 
la Spezia un gruppo di lavoratori ha raccol¬ 
to in una mattina 700 firme in calce a un 
documento in cui si richiede l'organizzazio¬ 
ne di assemblee nei posti di lavoro su occu¬ 
pazione, sviluppo e fisco: «/ problemi da 
affrontare adesso sono questi — afferma il 
documento — la questione costo del lavoro 
à stata superata con l’intesa del 22 gen- 
naio-. Intanto, sempre a La Spezia, la 
CGIL ha chiesto a CÌSL e UIL di organiz¬ 
zare per i primi giorni della settimana un' 
assemblea unitaria generale dei delegati. 
Se ciò non potrà avvenire la CGIL convo¬ 
cherà i direttivi di categoria e le assemblee 
dei propri iscritti in ogni azienda- 

Tornando alla situazione genovese ricor¬ 
diamo che domani al CRAL Italsider su 
iniziativa della FLM si riuniscono i consigli 
di fabbrica Italsider, Ansaldo, Italcantieri 
insieme agli esecutivi di altre aziende. All’ 
ordine del giorno la valutazione delle deci¬ 
sione della segreteria unitaria genovese di 
ieri. Sempre domani alla FLM di Sestri 
Ponente si svolgerà il primo attivo unitario 
dei delegati di tutte le categorie del ponen¬ 
te sul confronto governo-sindacati. Intanto 
l'assemblea dei lavoratori Italimpianti ha 
chiesto al vertice sindacale di sospendere il 
confronto col governo -che pare indirizza¬ 
to alla sola riduzione del salario reale-, 

Sergio Farinelli 


Ancora un 
aumento 
per 
l’olio 

combusti- 


bile 

ROMA — Scatterà doma¬ 
ni l’aumento dei prezzi 
dell’olio combustibile. È il 
terzo dall’inizio dell'anno. 
Ieri il CIP ha comunicato 
che l’aumento sarà di 12 
lire al chilo (da 374 a 386) 
per l’olio ad alto tenore di 


zolfo, di 13 lire (da 411 a 
424) per quello a basso te¬ 
nore di zolfo c di 9 lire (da 
510 a 519) per l’olio com¬ 
bustibile fluido. 

In meno di un mese i 
prezzi dell’olio hanno così 
subito incrementi tra il 
5,3 e il 7,2 per cento. 

Se la dinamica dei prez¬ 
zi dovesse mantenere il 
ritmo attuale sembra pro¬ 
babile un adeguamento 
del «sovrapprezzo termi¬ 
co*, la voce delle tariffe e- 
lettriche legata appunto 
agli aumenti nel prezzo 
dell’olio che l’ENEL im¬ 
piega nelle proprie cen¬ 
trali. 

Domani il CIP varerà 
anche l’aumento delle as¬ 
sicurazioni auto, che non 
dovrebbe essere superiore 
al 10%. 


TORINO — Nel confronto aperto nello Federa¬ 
zione sindacale sulla trattativa col governo, si 
inserisce l'iniziativa dei segretari piemontesi del¬ 
la CGIL e della CiSL, Fausto Bertinotti e Gio¬ 
vanni Avonto, che hanno scritto un articolo a 
quattro mani, chiedendone la pubblicazione alle 
riviste delle due organizzazioni, «Conquiste del 
lavoro» e •Rassegna sindacale». 

Doix) aver partecipato al dibattito nel «consi- 
glione» di Mirafiori, Bertinotti cd Avonto scrivo¬ 
no di essersi resi conto che occorre mettere'in 
atto immediatamente due condizioni, pena l'ap¬ 
profondirsi della sfiducia già diffusa tra i lavora¬ 
tori cd il conseguente ulteriore indebolimento 
del potere contrattuale del sindacato; «.Andare 
rapidamente ad un rapporto di informazione e 
discussione unitaria con i lavoratori* ed inoltre 
•preparare c realizzare azioni di mobilitazione 
rispetto ai temi oggetto del negoziato*. 

Nel merito, Bertinotti cd Avonto osservano 
che ci sarebbe un solo motivo giusto per trattare 
col governo: «Quello secondo il quale una politica 
per l’occupazione richiede una riconversione a 
fondo dellS'ntera politica economica*. 

Ma su questo tema centrale, come sugli altri 
più importanti, cioè quelli del fisco e della lotta 
airinflazione ale risposte fino ad ora fornite, dal 
governo sono del lutto inaccettabili, riuscendo 
assieme a non delincare una politica per l’occu¬ 
pazione c a non combattere l'inflazione*. 

Per combattere veramente Finflazione, si de¬ 
vono «tagliare drasticamente le rendite che ne 
rappresentano ormai un sostegno strutturale*. 
Ma questa battaglia è credibile «se il sindacato 
deciae di dar vita ad un movimento di massa... se 


apre una vertenza sul fi.sco, se costruisce un mo¬ 
vimento popolare su tariffe e prezzi. E solo in 

Q uesto quadro che può essere fatta pesare una 
isponibilità a regolare la dinamica retributiva, 
seppure straordinaria e contenuta in modo da 
salvaguardare il salario reale dei lavoratori». 

Questa manovra straordinaria, aggiungono 
Bertinotti ed Avonto, può essere fatta senza mo¬ 
dificare l'accordo dei 22 gennaio, i contratti e la 
scala mobile, ma ridiicendo l’espansione della 
massa monetaria circolante con provvedimenti 
temporanei che non facciano perdere titolarità 
di reddito ai lavoratori e salvaguardino il valore 
reale del salario. 

Se poi si vuole veramente avere come obiettivo 
prioritario l’occupazione, occorre lanciare il tal 
senso «un segnale, o meglio un grande messag¬ 
gio.. «Si potrebbe — spiegano Bertinotti ed A- 
vonto — rivendicare il sostegno pubblico alla ri¬ 
duzione deU’orario di lavoro, utilizzando anche 
parte delle risorse attualmente assorbite dalla 
cassa integrazione (oltre 3.500 miliardi) e spen¬ 
dere un contributo politico ed economico, in for¬ 
ma di prestito che i lavoratori possono fornire nel 
corso del 1984, nella costruzione di un fondo di 
risparmio che, unito alla cassa integrazione, per¬ 
metta di'Sostenere solidarìsticamente la ridistri¬ 
buzione del lavoro. Cioè un impegno collettivo di 
tutti (settori produttivi, della pubblica ammini¬ 
strazione c dei servizi a tutti i livelli) a realizzare 
un grande “patto di solidarietà per il lavoro", che 
potrebbe costituire la sfida più dirompente per 
un governo che volesse attestarsi alla aifesa dei 
corporativismi e dei privilegi*. 

m. c. 


Professione «velinaro» 
Chi (e perché) lancia 
vei^t^nosi messaggi? 


Alcune settimane fa ab¬ 
biamo polemizzato con gior¬ 
nali e canali RAI che aveva¬ 
no Inventato di sana pianta 
una riunione della Direzione 
del PCI arrivando al punto 
di riportare tra virgolette in¬ 
terventi mal pronunciati e 
attribuiti persino a compa¬ 
gni che si trovavano all'este¬ 
ro. 

La nostra polemica solle¬ 
vava alcune proteste avendo 
noi definito -cialtroni» quan¬ 
ti avevano inventato e non 
commentato delle notizie. B 
la questione non è chiusa 
poiché alcuni giornalisti del 
3" Canale che diffuse anch’ 
esso quelle invenzioni si sono 
rivolti al probiviri dell'Ordi¬ 
ne del giornalisti. Re vedre¬ 
mo delle belle: infatti si vor¬ 


rebbe legittimare l'invenzio¬ 
ne di notizie e condannare 
una comprensibile reazione. 

Il tutto In nome della tute¬ 
la della -professione-, 

Roi, imccc, per tutelare la 
verità e smentire certi -veli¬ 
nari- non siamo soliti rivol¬ 
gerci al tribunali o all’Ordi¬ 
ne professionale. Ci rivolgia¬ 
mo al lettori, al loro discerni¬ 
mento, al loro giudizio criti¬ 
co, cd a tutti coloro 1 quali 
non considerano la menzo¬ 
gna un accessorio della pro¬ 
fessionalità. 

70111, beninteso.possiamo 
sbagliare o essere tratti In 
errore. Se poi sbaglia -l'Unl- 
tà- sono dolori! 

Afa veniamo al fatto di ieri 
dei quale vogliamo parlare. 
La -Slampa- di Torino ha in 


prima pagina, in alto, un ti¬ 
tolo che dice: -PCI: “L'accor¬ 
do sul costo del la varo alme¬ 
no perora non si deve fare"-. 
Le parole sono virgolettate, 
cioè testuali. Nell'articolo si 
legge che questo -segnale ne¬ 
gativo del PCI. trasmesso 
dal sen. Macaiuso, direttore 
delVUnità’’, al segretario 
confederale della CGIL, Ga¬ 
ra v/nf, forse il più duro tra 
gli esponenti sindacali co¬ 
munisti, ha bloccato Ieri sera 
alle 19 il faticoso tentativo 
della Federazione CGIL- 
CJSL-VIL di definire una 
proposta unitaria anche per 
la riduzione della scala mo¬ 
bile.,.-. 

Come si vede siamo di 
fronte ad una -notizia-. C’è 
una telefonata, ci sono i due 


che stanno parlando, c’è l’o¬ 
rario (ore 19), c’è l'argomen¬ 
to della conversazione (l'ac¬ 
cordo non s’ha da fare). 

La stessa -notizia- è stata 
data dal -Giornale- di Mon¬ 
tanelli, dai -Mattino- di Na¬ 
poli, dal -Tempo- di Roma e 


da qualche altro quotidiano. 
Evidentemente è stata pas¬ 
sata a tutti una -velina-. Da 
chi non sappiamo né ci inte¬ 
ressa saperlo. Quel che inve¬ 
ce ci teniamo a dichiarare è 
chela -notizia-è inventata dì 
sana pianta. Non cè itala al¬ 


cuna telefonata. Il direttore 
df questo giornale non sente ' 
la voce di Garavini da alme¬ 
no venti giorni, da quando, 
cioè, gli ha chiesto di scrive¬ 
re un articolo per -l’Unità-, 
Ma quel che vogliamo sot¬ 
tolineare non è tanto la in¬ 


venzione di una -notizia¬ 
quanto i messaggi lanciati 
dal -velinaro- e raccolti da 
certi giornali. Eccoli. Ancora 
una volta a bloccare tutto è il 
PCI. 

Senza l'intervento del 
PCI i sindacati a vrebberogià 
raggiunto l’accordo per di¬ 
mezzare i punti di scala mo¬ 
bile, come chiedono il gover¬ 
no e la Confindustria. Iti- 
somma. senza il PCI tutto 
potrebbe finire rapidamente 
a taraliucci e vino. 

L’altro messaggio è que¬ 
sto: i segretari comunisti del¬ 
la CGIL sono -telecomanda¬ 
ti-. 

Ora il primo dei due mes¬ 
saggi rivela il disprezzo che 
certuni nutrono nei confron¬ 


ti dell’altrui intelligenza, del¬ 
ia democrazia e di quei lavo¬ 
ratori che — vedi caso — so¬ 
no o dovrebbero essere l pro¬ 
tagonisti della trattativa. V 
idea che ci siano dirigenti 
sindacali — comunisti e non 
comunisti — che ritengono 
intollerabile ciò che sta av¬ 
venendo in una trattativa 
partita per discutere la poli¬ 
tica economica del governo 
ed approdata a sfogliare la 
margherita sul numero dei 
punti che il salario reale del 
la vora tori deve perdere, que¬ 
st’idea — dicevamo — non II 
sfiora. Il tutto vienegluocato 
sul PCI che tira o molla. 

Il secondo messaggio è a 
dire poco vergognoso soprat¬ 
tutto per chi lo ha ospitalo. 


Afa è davvero concepibile 
che uomini come Lama, 
Trentin, Garavini ed altri i 
quali da circa quarant’anni 
sono protagonisti dei movi¬ 
mento sindacale italiano ed 
hanno una propria indiscu¬ 
tibile statura polillca, cultu¬ 
rale e morale, possano essere 
ridotti a piccoli fantocci che 
si possano -richiamare all' 
ordine- con una semplice te¬ 
lefonata da chiunque fatta? 

È con questo metro che 
certi -autorevoli- giornali 
misurano un travaglio gran¬ 
de vissuto dal sindacato nel 
suo complesso ed II ruolo dei 
suoi maggiori protagonisti? 
Questa, sì, è miseria politica 
e professionale. 


em. ma. 


In azienda cresce Tinsofferenza, si temono altre lottizzazioni 

RAI, domani «feccia a feccia» 
tra i lavoratori e i partiti 

La polemica sulle imposizioni subite dall’IRI - Occhetto: «Se non fìnisce la 

in discussione il rapporto cittadini-RAI e lo stesso canone» 


spartizione si mette 


ROMA — Domani mattina 
la grande sala mensa aU’ot- 
tavo plano di viale Mazzini 
registrerà quasi certamente 
il «pieno*. È in programma la 
seconda tornata dell’assem¬ 
blea iniziatasi giovedì, lo 
stesso giorno in cui TIRI ha 
subito li ddvfai del pentapar¬ 
tito per la scelta dei consi¬ 
glieri d'amministrazione. Il 
consiglio d'azienda della 
RAI ha Invitato per oggi rap¬ 
presentanti dei partiti, tutte 
le altre componenti azienda¬ 
li (giornalisti, dirigenti). li 
clima deila vigilia è segnato 
da una miscela di sdegno, di 
rivolta, di rabbia. 

Già giovedì mattina, 
quando si profilava la resa 
deUTRI, due erano gli inter¬ 
rogativi che maggiormente 
ritornavano negli interventi 
dei lavoratori: 1) Che cosa 
accadrà ancora quando si 
dovrà completare il consiglio 
di amministrazione? Soprat¬ 
tutto. che cosa aweirà 
quando si metterà mano alla 


struttura dirigente dell’a¬ 
zienda: reti, testate, suppor¬ 
ti? 2) Che cosa debbono e 
possono fare i lavoratori del¬ 
l’azienda per cercare di argi¬ 
nare la nuova ondata lottiz- 
zatrice? •Ceriamt-nie — af¬ 
ferma Alessandro Cardulli. 
segretario nazionale aggiun¬ 
to della FILS-CGIL — i lato- 
rotori non sono disposii a far 
da spettatori passivi, rasse¬ 
gnali-. 

A segnalare il grado di in¬ 
sofferenza che SI è diffuso 
neìl’azicnda c'c anche un 
lungo documento sottoscrit¬ 
to da giornalisti di area re¬ 
pubblicana e liberale. È un 
pesante atto d'accusa contro 
una gestione aziendale ca¬ 
ratterizzata dalia caotica 
concorrenza tra reti e testa¬ 
te, incapace di ridisegnarc e 
potenziare il ruolo del sen i- 
zio pubblico in un sistema 
caratterizzato dalla presenza 
delle tv private; contro l’in¬ 
vadenza dei partiti che han¬ 
no •pnvatizzato* la RAI. An¬ 


cora prima c’erano state le 
prese di posizione di dirigen¬ 
ti delle strutture tecniche 
(«questo settore delicatissi¬ 
mo dell’azienda è allo sban¬ 
do»); un documento, sotto- 
scritto da centinaia di opera¬ 
tori delle reti, che chiede una 
svolta radicale nella vita del¬ 
l’azienda; la decisione dei 
giornalisti RAI di rifondare 
il loro sindacato per costrui¬ 
re un argine più solido con¬ 
tro il declino del servizio 
pubblico. 

Mentre non si placano, 
quindi, la polemica sulle 
scelte e i comportamenti del- 
riRI, le imposizioni fatte va¬ 
lere dalle segreterie del pen¬ 
tapartito, si guarda con 
preoccupazione alle prossi¬ 
me. immediate scadenze. 
Sulla questione torna anche 
Achille Occhetto. della se¬ 
greteria nazionale del PCI. 
in una dichiarazione rila¬ 
sciata ad una tv siciliana. 
•Per CIÒ che riguarda le can- 
• che successive — afferma Oc¬ 


chetto — noi riteniamo che si 
debba uscire definitivamente 
dal sistema della lottizzazione, 
della spartizione di reti e te¬ 
state. Altrimenti si mette in 
discussione lo stesso rapporto 
democratico dei cittadini con 
la RAI e, quindi, d canone-. 

In effetti il coro — talora 
indistinto e indiscriminato 
— contro la lottizzazione è 
vastissimo, si auspicano e si 
promettono leggi e statuti 
per garantire trasparenza e 
correttezza nelle nomine. Ma 
chi in questi giorni ha lottiz¬ 
zato — c magari ora inveisce 
contro questa pratica immo¬ 
rale — sarà messo di nuovo 
alia prova a cominciare dalla 
prossima settimana. Tutta¬ 
via i segnali che arrivano so¬ 
no Tiegativi: DC e PSI sem¬ 
brano decisi a imporre i loro 
vecchi uomini; in pratica a 
congelare l’attuale situazio¬ 
ne (un pezzo di RAI a me, un 
altro a te) con qualche corre¬ 
zione (ad esempio la candi¬ 
datura d: Massimo Pini alla 



Nicola Signorello 


direzione di RAI 2) all’inter¬ 
no dell’attuale logica feuda¬ 
le. 

Per quanto riguarda l’IRI 
e il ruolo avuto dalle forze 
politiche, nella sua dichiara¬ 
zione Occhetto ribadisce 
quale è stato il comporta¬ 
mento lineare del PCI. «Ab¬ 
biamo detto al presidente del- 
l'IRl — dice Occhetto — che 
toccava a lui decidere se i no¬ 
stri suggerimenti erano con¬ 
facenti alle sue esigenze e a 
quelle della RAI. Quindi, nes¬ 
suna indicazione di partito da 
parte nostra, né. tantomeno, 
imposizioni. Prodi — conclu¬ 
de Occhetto — si è dimostrato 
molto soddisfatto di questo 
metodo e et ha dichiarato che 
sarebbe stato opportuno che 
anche gli altri partiti vt si at¬ 
tenessero. E ha riconosciuto 
che il nome del sen. Romano 
era da considerarsi un nome 
delVIRI per le sue competenze 
e la non rappresentanza diret¬ 
ta di un partito*. 

Si sa. invece, come gli altri 
partiti hanno risposto a que¬ 
sta sfida: intimando aU’IRI 
di obbedire, né l’IRI ha avu¬ 
to la forza di rifiutare Pim- 
posizione. Non è escluso che 
Prodi sia invitato a spiegare 
in commissione di vigilanza 
che cosa è successo tra lui e i 
partiti. Una richiesta in tal 
senso è stata avanzata già 
dalla radicale Aglletta. Il so¬ 
cialdemocratico Puletli. a 
sua volta, invita sbrigativa¬ 
mente Prodi a non «scaldar¬ 
si* tanto, ricordandogli che 
anch’egli deve la sua nomina 
alla sponsorizzazione di un 
partito, la DC. 

a. z. 


E un bel giorno «Repubblica» 
fonda il partito del polverone 


Fausto De Luca, sulla -Re¬ 
pubblica- di Ieri, occupando¬ 
si con legìttimo sdegno di 
lottizzatone in riferimento 
alle nomine IRI per la RAI, 
ha annunciato la fondazione 
dei -partito del senza tesse¬ 
ra- (SO milioni di aderenti) al 
Fine di assicurare la gestione 
sociale della RAI. L’idea non 
è. per il vero, originale (qual¬ 
cuno, che aveva II monocolo, 
la propose nel dopoguerra) e 
galleggia bellamente sulla 
contraddizione: contro I par¬ 


titi un bel supeipartito, col 
rischio di moltiplicare per 
dieci ti danno ora denuncia¬ 
to. Ma non faremo a De Luca 
Il torto di attribuirgli la con¬ 
vinzione di avere espresso u- 
n’idea seria, né gii rimprove¬ 
reremo la licenza polemica 
che lo ha portato a emendare 
l'art 43 delia Costituzione e 
a sbagliarne il numero. La 
questione non è questa: la 
questione è che De Luca ha 
fatto la scelta del polverone 
che — come si sa — é 11 modo 


migliore per evitare di colpi¬ 
re il colpevole lero e esclusi¬ 
vo deU’inverecondo arrem¬ 
baggio alle funzioni pubbli¬ 
che. 

Egli, infatti, chiama per 
nome un solo partito, il PCI, 
e giunge alla proposta dei 
•partito dei senza tessera» 
spiegandola appunto col fat¬ 
to che il PCI s'é fatto anch’ 
esso lottizzatore. Il ragiona¬ 
mento è questo: il PCI anda¬ 
va bene quando era del tutto 
discriminato (allora poteva 


-legittimamente- protestare) 
ma siccome ha dato batta¬ 
glia e ottenuto qualche risul¬ 
tata perché anche la voce del 
discriminato 30% del popolo 
italiano avesse un accesso, 
allora esso ha perduto la pu¬ 
rezza e la legittimità a prote¬ 
stare. Ma le cose non stanno 
cosi, in via di fatto. Nella vi¬ 
cenda specifica (per tutte le 
altre nomine non è neppure 
da discutere), il PCI si è lìmi- 
tatò a suggerire — non a im¬ 
porre — il nome al un mana¬ 


ger che rispecchia al meglio 
le caratteristiche di compe¬ 
tenza e rettitudine richieste, 
che non ha la teserà del PCI 
e che è stato liberamente 
gradito dal presidente delì’I- 
Rl. Non il PCI ma il penta¬ 
partito (che gestisce In esclu- 
siva l’IRI) ha fatto pressioni 
su Prodi. 

Lo scandalo non è che In 
sedi istituzionali legittime 
(tale è la Commissione par¬ 
lamentare che esprime nel 
suo settore la sovranità po¬ 
polare secondo le regole del¬ 
la democrazia rappresenta¬ 
tiva) I partiti esercitino il lo¬ 
ro diritto-dovere di proposta 
norma Uva, ài ispezione e an¬ 
che di indicazione personale 
salvaguardando i diritti del¬ 


la minoranza; lo scandalo è 
che esiste un sistema di pote¬ 
re incardinato sulla DÒ che 
agisce nella logica privatisti¬ 
ca del mercato e dello scam¬ 
bio dei privilegi. Chi sa per¬ 
ché De Luca non ha chiama¬ 
to per nome questo colpevo¬ 
le, che è II vero e unico nemi¬ 
co da battere? Non s’è mal 
vista una vera democrazia 
senza partiti. Quel che si de¬ 
ve pretendere è che essi sia¬ 
no veramente tali, e non già 
aggrega tl a rroga ntl di potere 
e di arbitrio. Altrimenti si a- 
pre un vuoto di legittimità 
che potrebbe essere riempito 
da forze che democratiche 
non sono, e che non hanno 
bisogno di tessere per essere 
partito eversivo. 


Un colorito colloquio sulla stampa 


Craxi e i giornali 
«Quando avrò tempo 
mi occuperò di loro» 

Lo pubblica il settimanale «L’Espresso» ~ «Sono calmissimo ma 
adesso sto proprio per rompermi i coglioni» - Cavallari replica 


ROMA — «Sa cosa scrisse una volta Gari¬ 
baldi a un suo amico? Scrisse: “Mio caro, 
devo confessarti che sto proprio per rom¬ 
permi i coglioni’’. Bene, anch’io, adesso, 
sto proprio per rompermi i coglioni. Capi- 
to?f. Questa è la lapidaria, e per così dire, 
lieve conclusione di un colloquio con Cra¬ 
xi su giornali e giornalisti che comparirà 
sul prossimo numero de! settimanale «L’ 
Espresso*. 

11 •colloquio* è, in verità, un collage di 
battute coite a volo. In una di queste il 
presidente del Consiglio toma sulla que¬ 
stione della vertenza giudiziaria PSI- 
•Corriere della Sera* per dire che non ri¬ 
tiene di aver esagerato citando in giudizio 
il giornale milanese per un fondo del di¬ 
rettore Alberto Cavallari: «Dovevo difen¬ 
dere il mio partito. Era mìo dovere reagi¬ 
re. E poi. lo sa quanto guadagna quel di¬ 
rettore? 460 milioni all’anno, il doppio del 
presidente degli Stati Uniti. E va pure di¬ 
cendo che si sacrifica per il "Corriere”». 

La questione dello stipendio di Cavalla¬ 
ri è stata oggetto — come abbiamo riferi¬ 
to ieri — di un’interrelazione del sociali¬ 
sta Francesco Tempestini. Il «Corriere» ha 
pubblicato questa interrogazione con una 
breve replica del direttore. Eccola: «.-Non 
posso che compiacermi per questa inizia¬ 
tiva perche essa consentirà finalmente, in 
tutte le sedi competenti, di accertare le 
falsità che sono circolate sulla mia retri¬ 
buzione. È appena il caso di ricordare — 
aggiunge Cavallari — che la società edi¬ 
trice della quale sono dipendente è in am¬ 
ministrazione controllata, e che il mio sti¬ 
pendio può essere verificato in base alle 
regolari buste paga compilate mensil¬ 
mente dall’Editoriale Corriere della Sera 
per dirigenti, direttori, di testata, redatto¬ 
ri e collaboratori*. 

Ma torniamo al •colloquio* con Craxi. 
Brevi battute anche per il caso «Le Mon¬ 
de*. Per il presidente del Consiglio la vi¬ 
cenda non sarebbe affatto chiùsa. «Adesso 
— riferisce “L’Espresso” — ho alcune cose 
più importanti da fare. Però, appena mi 


rimarrà un po’ di tempo, mi occuperò sul 
serio di questa montatura* (si tratta dei 
servizio del corrispondente di «Le Monde*. 
Philippe Pons, sull’Italia degli scandali). 
Ma Bettino Craxi ha chiesto o non ha 
chiesto il trasferimento del giornalista? 
•Mica sono cretino da pensare che “Le 
Monde” si lasci influenzare da me! Anzi, 
ho bloccato un corsivo polemico contro il 
signor Pons, questo residuato del ’68, che 
all’ “Avanti!” avevano già scritto e stava¬ 
no per mettere in pagina: non intendevo 
inasprire la situazione». Per un collabora¬ 
tore di Craxi, invece, su questa vicenda è 
stato fatto «troppo chiasso. Bastava muo¬ 
versi In modo che il signor Pons andasse a 
lavorare, come corrispondente, in Nicara¬ 
gua». 

Bettino Craxi rivendica, comunque, il 
diritto di critica: «Anzitutto non vedo per¬ 
ché, se gli altri mi criticano, io non potrei 
fare altrettanto. E poi c’è un’altra cosa 
che non mi entra nella zucca. Il fatto che. 
quando sono gli altri a muovere qualche 
rilievo su di me, si dice che parlano in 
nome della libertà, ma appena replico io, 
si strilla che lo faccio in nome del potere». 
Il presidente del (Consiglio più oltre ag¬ 
giunge di non aver inai mosso un dito per 
le vignette di Giorgio Forattini sulla 
■Stampa» di Torino: «So che il Presidente 
della Repubblica — riferisce II settimana¬ 
le — gli ha telefonato per invitarlo a non 
mettermi sempre addosso la camicia ne¬ 
ra, anche perché non l’ho mai indossata, 
ma !o non ho mal mosso un dito. Ho solo 
protestato una volta. In un’intervista, per¬ 
ché quel disegnatore, divertente e a volte 
geniale, mi raffigurava troppo grasso. E 
siccome non mi conosce di persona, gli 
manderò una mia fotografia». 

Subito dopo questa distensiva dichiara¬ 
zione, per dimostrare che il presidente del 
Consiglio è «calmissimo» e tiene «i nervi a 
posto», Bettino Craxi ha richiamato alla 
memoria la lettera di Giuseppe Garibaldi 
di cui sopra. 

g. f. m. 
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Il dibattito sul ruolo del magistrato | Ragazza di 15 anni stroncata dall’eroina in un centro del Beneventano 

«wiD» s'interro^: Drogap uccide anche nel Sannio 


giudici inqiegiiati 
0 scio imparziaii? 

Al Congresso di Sorrento il tema della criminalità eco¬ 
nomica - Ingrao: è Tinsieme dello Stato che va rinnovato 


Pietro Ingrao 

Dal nostro inviato 

SORRENTO.* Che cosa significa «Icrzletà* 
del giudice? È una parola bruttina c difficile 
da pronunciare, che dovrebbe significare im¬ 
parzialità, cioè «essere terzi» rispetto alle par¬ 
li in causa. Ma questo è il suo significato 
letterale, e al sesto congresso di «Magistratu¬ 
ra democratica» c’è un gran discutere attor¬ 
no al modo di intendere questa «terzietà» In 
un’epoca che vede la nostra democrazia fi¬ 
nalmente affrancata dall’emergenza del ter¬ 
rorismo ma per contro minacciata sempre 
più da vicino (c anche dall’Interno delle sue 
istituzioni) dai poteri mafiosi c occulti. 

Che cosa significa per un giudice sentirsi 
«terzo», allora, nel conflitto difficile (e anche 
sanguinoso) Ira il mondo del democratici, del 
lavoratori, degli onesti, e quello degli arric¬ 
chimenti facili, delle tangenti, della corru¬ 
zione della pubblica amministrazione, delle 
grandi Industriecrimlnall? Èpossiblleconcl- 
llare 11 suo Impegno sociale e politico con 
rimparzialità Istituzionale del suo ruolo? 

La domanda può apparire oziosa, ma non 
lo è, visto che ha animato gran parte del di¬ 
battito nella corrente del giudici di sinistra, 
facendo registrare risposte non coincidenti. 
Schematizzando, infatti, c’è un’ala di «Magi¬ 
stratura democratica» ispirata a una conce¬ 
zione del garantismo definita «ottocentesca» 
dal suol critici, secondo la quMe il rifiuto del¬ 
la logica di una nuova emergenza dovrebbe 
essere così drastico da far respingere anche 
i’idea di «un giudice che lotta», di «un giudice 
chierico della democrazia», di un giudice im¬ 
pegnato più a «Indagare» che a «giudicare». 

Un’altra ala di «M.D.» — che appare larga¬ 
mente maggioritaria — è Invece convinta 
che II magistrato oggi non può non schierar¬ 
si. non sentirsi parte in causa nella lotta con¬ 
tro l’offensiva delle consorterie criminali e 
mafioso che minacciano i diritti dell’intera 
collettività, i quali debbono essere garantiti 
tanto quanto quelli individuali dell’imputa- 
to. Perciò il giudice di «M.D.» deve usare il 
suo ruolo specifico anche impegnandosi con 
questo spirito di grandi processi antimafia, e 
contemporaneamente usando In modo cor¬ 
retto e vigile gli strumenti della legge, in mo¬ 
do da non restare prigioniero della «cultura 
dell’emergenza» e di prassi repressive lesive 
del diritti individuali. 

È affrontando l termini di questo dibattito 
che Luciano Violante, intervenuto a nome 
del PCI. ha voluto ricordare che «li primato 
della legalità In Italia non è un fatto di ordi¬ 
naria amministrazione: in intere zone del 
paese l diritti del cittadini non sono tutelati, 
oppure vengono «tutelati» proprio dal poteri 
criminali. Non dico questo — ha proseguito 


Mino Martinazzoli 


Violante — per proporre una seconda emer¬ 
genza e. anzi, ritengo che non si possa pensa¬ 
re al superamento dell’emergenza come ad 
un fatto puramente legislativo; è una que¬ 
stione anche culturale. Oggi 11 dato più ca¬ 
ratteristico del sistema giudiziario — ha poi 
osservato 11 deputato comunista — è la sua 
Inefficienza, che determina una casualità de¬ 
gli Interventi. Martinazzoli ha detto qui di 
non avere poteri, ma non è vero, come non è 
vero che a Palazzo Chigi non sono stati tro¬ 
vati «1 bottoni» del potere...Perché il ministro 
non impone l’urgenza per l’esame In Parla¬ 
mento del disegno di legge sull’aumento del¬ 
le competenze del pretori? Sapete che In 
commissione Giustizia l’ex presidente della 
Repubblica Giovanni Leone è Intervenuto 
per opporsi a questo provvedimento? La veri¬ 
tà — ha concluso Violante — è che oggi la 
riforma del sistema penale Intacca precisi In¬ 
teressi di alcuni centri di potere». 

A questo proposito Pietro Ingrao. che ha 
parlato a nome del «Centro riforma dello Sta¬ 
to», è andato oltre, domandandosi se un 
provvedimento come quello dell'aumento 
delie competenze dei pretori, ad esemplo, . 
possa reggere «se non camminano altri pezzi 
dell’architettura di riforma del processo pe¬ 
nale, se non avanza il rinnovamento di al.tri 
momenti dell’ordinamento giudiziario e del¬ 
lo Stato». Ingrao ha fatto un paragone con gli 
anni SO, quando «la difesa dello stato di dirit¬ 
to si produsse su una dialettica politica in cui 
componenti sociali fondamentali del paese si 
opposero ad una Involuzione conservatrice, 
attraverso le esperienze di uso alternativo 
del diritto, le conquiste del diritto del lavoro, 
l’attenzione a nuovi soggetti collcttivi, l’e¬ 
mergere del soggetto-donna. Oggi leggo con 
molto interesse — ha proseguito Ingrao — le 
cose che Palombarinl ha scritto nella sua re¬ 
lazione sulla questione della pace. Ho notato 
un'attenzione a masse e movimenti portatori 
di bisogni, di domande di beni, che tendono a 
rimodellare, riclassllicare, innovare profon¬ 
damente poteri, diritti, sistemi di relazioni 
nazionali e Intemazionali». 

E così Ingrao ha concluso ponendo alla 
platea del giudici di sinistra questa doman¬ 
da: «Le garanzie di valori che sentiamo sacri¬ 
ficati dalla legislazione di emergenza, la lotta 
alia vergogna che è il carcere oggi in Italia, la 
tutela dell’uomo semplice dall’offensiva del¬ 
la grande criminalità armata c da stati oc¬ 
culti, non diventano più forti, più attuali, se 
cammina un’onda lunga che ripensa la guer¬ 
ra e la pace, che martella in direzione di un’ 
altra civiltà?». 


La stima c II rispetto che 
merita II ministro Martlnaz- 
zoU non Impediscono una 
ferma critica al discorso sul 
suol poteri fatto af congresso 
di Magistratura democratt^ 
ca. 

Kon è vero che II ministro 
della Giustizia abbia nel no¬ 
stro sistema tpoco più che un 
potere tJT persuasione’. Può 
promuovere razione disci¬ 
plinare nel confronti ai cia¬ 
scun magistrato, dall'ultimo 
pretore sino al presidente 
detta Cassazione. Ha poteri 
di liKhlesta nel confronti di 
qualsiasi ufficio giudiziario, 
può assumere notizie su ogni 
processo per rispondere al 
Parlamento. Ha la gestione 
dell'intera politica peniten¬ 
ziaria. Kon sono I poteri, e- 
slesisslml. del suol colleghi 
francese o statunitense, ma 
non sono certamente potéri 
da ‘telefono amico». 

Se i fondi della giustizia 
sono Insufficienti, e certa¬ 
mente lo sono. Il ministro de¬ 
ve spiegane, in un congresso 
di magistrati, quali erano le 
sue richieste Iniziali; con 
quali motivazioni le aveva 
sostenule, per quali motivi II 
Consiglio del ministri le ha 
del tutto o In parte respinte. 

E" vero, soprattutto In re¬ 
lazione alla riduzione del 
termini di carcerazione pte- 
i enfi va. che ‘un’esorbitanza 
garantista non accompa¬ 
gnata dall’efficienza degli 
apparati* rischia di scon¬ 
trarsi con l’allarme dell’opi¬ 
nione pubblica. Ma il Parla¬ 
mento non è stato messo In 
grado di valutare l’impatto 
che sulla popolazione peni¬ 
tenziaria avrà la riduzione 
della carcerazione preventi¬ 
va. I dati avrebbe dovuto for¬ 
nirli Il ministro, ma non lo 
ha fatto. Inoltre, come 11 mi- 


Allora 

chi 

governa 

questo 


nlstro Intende lavorare per 
l'efficienza degl! apparati del 
cui funzionamento é respon¬ 
sabile davanti alle Camere? 

Siamo anche noi preoccu¬ 
pati, come Martinazzoli. per 
gli ostacoli che la maggio¬ 
ranza frappone nel Senato 
all’aumento di competenza 
penale del pretore; è sceso In 
campo perfino l’ex-preslden- 
te della Repubblica Giovan¬ 
ni Leone. Ma tutto ciò era 
noto da tempo. Il ministro sa 
che Invece la maggioranza 
ella Camera è di diversa opi¬ 
nione. Sa che la Camera, nel¬ 
la scorsa legislatura, appro¬ 
vò all’unanimità un analogo 
nostro progetto, e sa che 
questo progetto è stato ripre¬ 
sentato In questa legislatura 
alla Camera prima del suo. 
Sa. per aver fatto parte del 
Senato, e per essere un at¬ 
tento conoscitore del proble¬ 
mi della giustizia, che già 
nella scorsa legislatura la 
PC al Sienafo affossò questa 
riforma. Allora perché non 
ha presentato II suo disegno 
alla Camera, dove già c’era II 
nostro e dove già c’era una 
volontà positiva? Inoltre, 
perché non ha chiesto al Se¬ 
nato la dichiarazione di ur¬ 
genza per li suo progetto? V 


Angela luliano è morta dopo essere rimasta in stato di coma per una settimana - Viveva in un comune di 6.000 
abitanti - Un’altra giovane vittima in un quartiere popolare di Napoli - A Roma muore una donna di 44 anni 



Delia nostra redazione 

NAPOLI — Sette giorni In coma dentro un 
oscuro reparto di rianimazione. Un «buco» 
sbagliato, l'inutile ricovero e, poi, la morte. 
Angela lullano aveva appena 15 anni, c finire 
COSI a qucH'età davvero non si può. Alluci¬ 
nante, poi, appare 11 fatto che questa giova¬ 
nissima ragazza, uccisa daU’crolna l'altra 
notte, abitava c viveva a S. Giorgio del San- 
nlo, un piccolo paese dell’entroterra campa¬ 
no dove nessuno, davvero nessuno, poteva 
sospettare una tragedia così. 

Senza padre, studentessa del IV ginnasio. 
Angela era entrata In coma una settimana 
fa, dopo una dose di eroina eccessiva oppure, 
come sempre più spesso accade, tagliata ma¬ 
le. A soccorrerla era stata proprio la madre, 
forse da tempo a conoscenza del dramma di 
quella sua unica, giovane figlia. Angela è sta¬ 
ta trasportata d’urgenza all’ospedale civile di 
Benevento, dove l'hanno tenuta in vita per 
una Interminabile settimana nella speranza 
che il suo giovane organismo riuscisse a so¬ 
pravvivere. E Invece, come i medici avevano 
purtroppo predetto, la ragazza non ce l’ha 
fatta. 

Ora S. Giorgio del Sannio (appena 6.000 
abitanti) piange questo suo primo morto per 
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droga. Piange e si Interroga, quasi Incredulo, 
di fronte a questo dramma che sembra non 
potergli appartenere. 

Ciro Orfeo, Invece, aveva già 21 anni e la 
sua morte per droga è una storia di città. 
Abitava a Secondigliano, quartiere-ghetto 
della Napoli che si allarga e anche lui e stato 
soccorso dalla madre che, però, se lo è visto 
morire tra le braccia. La siringa se l’è presa 
la polizia: dicono che è per catturare 1 suoi 
assassini. 

La madre, Emilia Di Staslo, ha trovato il 
suo ragazzo steso sul letto, morto, con in ter¬ 
ra la siringa e il laccio emostatico. 

La donna ha raccontato agii agenti della 
Sezione ontlnarcotlcl della questura di Napo¬ 
li che li figlio si era chiuso Ieri sera nella sua 
stanza, come era solito fare e che di lì non è 
più uscito. 


ROMA — Una Infermiera di 44 anni di Citta¬ 
ducale (Rieti), è stata trovata morta Ieri mat¬ 
tina nella sua abitazione romana. La donna. 
Santa Martino Cicco, era nubile c abitava da 
sola in appartamento in via Corti, ai quartie¬ 
re Portuense. L’Infermiera era tossicodipen¬ 
dente da tempo e 1 carabinieri ritengono che 
sia stata uccisa da una dose eccessiva di eroi¬ 
na. 


Sergio Criscuoli 


aumento di competenza pe¬ 
nale del pretore. Infine, rien¬ 
tra tra I programmi del go¬ 
verno (pag.&ì della relazione 
del presidente Craxf sugli In¬ 
dirizzi piogrammatIcljL Kon 
può chiedere un ministro al¬ 
la sua maggioranza di ri¬ 
spettare gli Impegni presi 
soltanto cinque mesi fa? 

Già II presidente del Con¬ 
siglio ha dichiarato di aver 
trovato a Palazzo Chigi la 
stanza e non I bottoni. Que¬ 
sta seconda formale dichia¬ 
razione di Impotenza preoc¬ 
cupa fortemente. L’esecutivo 
I ^teri per governar» ce II 
ha: dichiarare di non averli 
può essere un modo onesto 
di presentare la sproporzio¬ 
ne tra le esigenze del paese e 
le possibilità del governo o 
una strada furbesca per non 
rispondere di quello che si fa. 
Questo secondo Intento non 
è certo del ministro guarda¬ 
sigilli. Ma anche fi primo 
non scusa. Perché quella 
sproporzione può Impedire 
di fare grandi Interventi, nsa 
non certo quella somma di 
piccole e medie nforme che 
già di per sé rovescerebbero 
del tutto. In meglio. Il volto 
della giustizia. 

Ma II vero è che alcune Im¬ 
portanti riforme non si fan¬ 
no perché settori della mag¬ 
gioranza preferiscono una 
giustizia lenta, affannata e 
casuale, ad una giustìzia ef¬ 
ficiente e trasparente. £* 
questo II nodo politico che 
bisogna avere II coraggio di 
denutKlare perché ciascuno 
sla messo di fronte alle sue 
responsabilità e perché non 
si nasconda dietro limiti 
strutturali la grande confu- 
slone politica della maggio¬ 
ranza. 

Luciano Violanto 


‘L'emina si è dimostrata uno 
dei migliori anestetici; sostitui¬ 
sce tutto: sia l'afTetto, sia fami- 
cizia, sia tutte le altre cose; 
quando uno si è fatto di emina 
non gli serve più niente (fin 
tanto che sei tu a dominare la 
sostanza); quando poi é la so¬ 
stanza che ti comanda, allora il 
discorso è dixvrso». 

wQuando mi facevo con l’e¬ 
mina riuscivo a parlare di più 
con la gente. Con le ragazze, so- 
prattutto, riuscivo a comunica¬ 
re di più. Però, quando mi 
mancava, ero bloccato terribil¬ 
mente*. 

•La pmfonda solitudine, il 
sentirsi diversi, il non riuscire a 
comunicare con gli altri con gli 
amici coi parenti con chi ti 
ama. con chi ti è ricino; il non 
riuscire a parlare, stare giorni 
interiicon il nodo alla gola-, ti 
vien xvglia di urlare e non ce la 
fai e allora ti fai un buco, lì 
senti liberare, ti sembra che 
tutto sia rinata come prima. Si 
si certo il buco ti apre questa 
chiusura; gli sjùud divehtàhó 
maggiori hai più possibilità éi 
comunicare con gli altri ma è 
tutto eflìmero, tutto falso: ti 
chiudi sempre di più, dopo‘. 

•La realtà del tossicomane è 
dì una povertà assoluta. Sei so¬ 
lamente ricco nel momento che 
sei sotto leffettor. 

Quattro testimonianze-con¬ 
fessioni di tossicodipendenti 
giovani ragazzi che non sanno 
vivere senza il ‘buco*, senza l'e¬ 
mina, senza lo ‘sballo*, senza 
cercare una scorciatoia verso la 
vita che, purtmppo, spesso di¬ 
senta una linea retta per arri¬ 
vare alla distruzione, ella mor¬ 
te. 

Sono raccolte nel volume 
‘Genitori, figli & dn^a, curato 
da don Luigi Ciotti e Gabriella 
Vaccaro. Don Ciotti, un sacer¬ 
dote sui quaranfanni da di¬ 
ciassette è animatore a Torino 
del Gruppo Abele, un’organiz¬ 
zazione di volontari impegnata 
nella lotta contro le varie forme 
di emarginazione, dalla delin¬ 
quenza minorile alia prostitu¬ 
zione. alla droga. Personaggio 


Peste bianca, si è detto 
molto. Ma si è fatto poco 


discusso, come del resto tutti 
quelli che hanno la voglia, il co¬ 
raggio, la pazienza di affrontare 
questi drammi della nostra so¬ 
cietà, don Ciotti è certamente 
una delie più popolari figure 
fra colom che si battono contro 
la terribile ‘peste bianca» dell' 
emina. Gabriella Vaccaio è un’ 
insegnante da tempo impegna¬ 
ta neU’educazione sanitaria e 
nella prevenzione delle tossico- 
dipendenze. 

: Dentro la famiglia 

Genitori e figli si confessano, 
dunque. Quante volte ci siamo 
chiesti, abbiamo chiesto: ma 
perché tanti ragazzi si drogano, 
cercano un temporaneo e di¬ 
struttivo rifugio nel ‘buco»? 
Una domanda che può avere 
una risposta falsamente facile e 
tante risp^te difficili. La ri- 
spmta facile e sbagliata è quel¬ 
la intrìsa di perbenismo che eti¬ 
chetta, ingiusta e implacabile: 
‘lazzamni*, ‘perdigiorno*, tsfa- 
ticatif, eccefei^ eccetera. Le ri¬ 
sposte difficili tentano di darle 
pmprìo coloro che ogni giorno, 
di fronte al dramma del figlio 
incamminato verso la distru¬ 
zione, si sono ripetuti milìe vol¬ 
te questa domanda: perché, ma 
perché? Bcoloro che hanno vis¬ 
suto questa tremenda esperien¬ 
za. 

Ci sono quelli che gli autori 
del libro definiscono ‘fattori di 
rischio*: soprattutto da con¬ 
traddizione tra attese e rea/fì* 
studi fatti e limitala possibilità 
di corrispondente sistemazio¬ 
ne; promessa di lavom e dila¬ 


gante disoccupazione; deside-_ 
rio di vivere insieme e difficoltà 
di tmvare casa per iniziare la 
vita in comune; stipendi fatico¬ 
samente raggiunti e continua 
svalutazione della lira. La con¬ 
dizione giovanile rischia di di¬ 
ventare un “parcheggio’’, senza 
limiti di orario e senza vie di 
uscita*. C'é la crisi delle ideolo¬ 
gie, l’abbandono dei grandi 
progetti che fumno la nobile 
tdmga> di generazioni passate. 

C’è la famiglia con le sue dif- 
fimlti, J genitori con i pmblemi 
dì'dialcgo'tra loro e con i figli, 
oggi così diversi I genitori con 
le lom ambizioni che non sem¬ 
pre, naturalmente, corrispon¬ 
dono a quelle dei figli, e con gli 
eccessi di protezione. 

Dice una madre: ‘Io penso di 
averlo viziato troppo; e sempre 
stato un bambino delicato: è 
nato con l’asma e l’asma luH’ba 
sempre usata come ricatto. Con 
l’asma lui aveva tutto quello 
che voleva; non voleva andare a 
scuola: aveva l’asma; per qual¬ 
siasi cosa lui metteva Tasma 
davanti Adesso c’è la ^roga e 
lui ottiene tutto con la dt^e». 
A questa confessione fa da con¬ 
trappunto h sfogo amareggiato 
di un giovane tossicomane. 
‘Hanno sempre cercato di far¬ 
mi avere tutto, di non farmi 
mai trovare di fronte ai proble¬ 
mi in prima persona: ho potuto 
studiare perché ero il più picco¬ 
lo, ma non bo voluto studiare e 
mi hanno fatto smettere; tanno 
trovato anche uno che è riusci¬ 
to a non farmi fare il militare; il 
“posto" hanno fatto in modo 
che ne avessi uno invidiabile*. 


1 genitori che non hanno a- 
vuto una vita facile cercano di 
crearla tale per i figli Scrive 
una madre: *Ho cercato di dare 
tutto ai miei figli, facendo sem¬ 
pre sacrifici, io. Ho cercato di 
appianare loro la strada, anche 
nello studio, aiutandoli là dove 

10 non ero riuscita per motivi 
economici proiettando le mie 
aspirazioni nei figli*. 

Una strada troppo facile, 
tutta in discesa che non aiuta a 
crescere, che rende fragili Tit¬ 
ti abbiamo problemi in famì¬ 
glia, sul lavoro. Tanti giovani 
hanno problemi affettivi eco¬ 
nomici. Chi infila il tunnel del¬ 
la droga è il più debole. E que¬ 
sta debolezza appare dalle te¬ 
stimonianze di genitori e di fi¬ 
gli è spesso provocata dagli er¬ 
rori neU’educazione. ‘Thlvolta, 
peri genitori, è tutto dare ad un 
figUo una stanza per dormire, 
una casa, da mangiare; lo vesti 
bene, gli dai il motorino e con 
questo pensano di avergli dato 

11 massimo; magari non danno 
altre cose non materiali che so¬ 
no più importanti: dall’affetta; 
che è la più classica delle cast^ 
ad altre come il modello di vi¬ 
ta*, dice un ragazzo. 

Gli fanno eco parole autocri¬ 
tiche di genitori ‘Ci siamo 
preoccupati solo del benessere; 
che non le mancasse niente, 
trascurando evidentemente g.Ì 
affetti..». tNon bo voluto che le 
mie figlie subissero le privazio¬ 
ni che ho subito io. Non bo fat¬ 
to mancare loro niente...*, tio 
bo dato loro tutto, perché non 
bo eonosctufo il calore di una 
famiglia: mio padre è morto in 


guerra, e io ho fatto sette anni 
di collegio...*. 

Sono analisi riflessioni am¬ 
missioni di ragazzi e adulti tal¬ 
volta impietose, sulla grande, 
quotidiana ‘fatica di essere ge¬ 
nitori» in un mondo profonda¬ 
mente cambiato, complesso, 
difficile. Una fatica che diventa 
un calvario quando ci si accor¬ 
ge, quasi sempre con sorpresa, 
che^ figlio si droga. B ci si tro¬ 
va ‘impreparati e disinformati 
impotenti». Dice una madre del 
figlio: ‘Mi considerava vera¬ 
mente una cretina e mi diceva 
solo bugie— Lui ba sempre ne¬ 
gato, finché un bel giorno, non 
poUndo parlare con questo fi¬ 
glio, scoppiavo e non sapevo co¬ 
me fare, logli bo scritto; quello 
che mi sentivo. Ilio messo tutto 
per lettera. Ha negato anche 
quella volta, anche sopra lo 
scritto, Tba strappato, ha fatto 
una risata e tutto lì—». 

Vincere l’isolamento 

B ci si chiede, angoaciati: 
•Che fare?». C’è chi riesce ad 
aiutare il proprio figlio a libe¬ 
rarsi dalla dro^ e’è anche chi 
disperato; arriva all’omicidio: 
ci sono i molti che si rivolgono 
alle strutture pubbliche o pri¬ 
vate, purtroppo paurosamente 
■insufficienti; c’è come 

gruppi di madri romane e mila¬ 
nesi si organizza per dare la 
caccia qgJi spaedatorL Dall’e¬ 
sperienza del •gruppo Abele» 
non emerge, come naturale, 
una ‘ricetta*. C’è l’esortazióne 
a non mollare e a non cedere 
alla tentazione degli aiuti pieti¬ 
stici 


‘Sono contrario alla “pacca- 
terapia’’* dice don Ciotti ‘Bi¬ 
sogna, invece, anche litigate 
con il tossicomane, metterlo di 
fronte alle sue responsabilità, 
non scaricare tutto sul sistema 
o sulla famiglia. Non poeaiamo 
continuarea considerare questi 
ragazzi come fiori di serra*. I 
genitori si organizzano: legato 
al gruppo Abele c’è a Torino il ' 
‘Grup^ deWAmica»; c’é la Le- 
nad; ci sono associazioni a Mi¬ 
lano e in altre città. Forse la 
cosa più importante è liberarsi 
dalla vergogna, vincete l’isola¬ 
mento (ma bisogna anche esse¬ 
re aiutati dallo Stato; dalle isti¬ 
tuzioni). 

•Con le nostre vite», scrfvs 
un gruppo di ex tossicodipen¬ 
denti nella parte finale del li- 
, bro. ‘testimoniamo che dalpro- 
'blema droga ai può uscire, ma 
'che molte sono le difficoltà e 
diverse te strade per riuscirvi». 

C’è cbl come la Lenad, ritie¬ 
ne che il tossicomane non aia 
più in grado di decidere e die; 
quindi occorra metterlo ded- 
eamentedi frontead una preci¬ 
sa alternativa: o ti fai curare; 
per amore o per forza, o vai in 
galera. Cè cbl invece, come 
questi ex tossicomani ritiene 
che rimpósizione «elevata a 
metodo d’intervento, non fa¬ 
rebbe che aumentare le già 
grosse difficoltà di eomunrea- 
zione tra chi è coinvolto nel 
problema ed il resto deUa real¬ 
tà—; perché ognuno è diverso 
dagli altri e pachi daactam vi¬ 
ve momenti diversi non credia¬ 
mo in soluzioni valide per tat¬ 
ti». Scrive un giovane: aSi esce 
dalla droga solo quando la ai 
supera nella testa». Non sta na¬ 
turalmente e noi dire chi ha ra¬ 
gione. U compito di un giomala 
è informare, riferire. 

Questo libro non dice cose 
nuove e non c’era certo da a- 
spettarselo. Vuole essere on 
contributo ella battaglia per 
strappare tanti ragazzi all’ernl- 
na, a fare qualcosa. Fe/cbi io 
fatto di dro^ si è già detto tut¬ 
to, ma di fatto molto poco. 

Ennio Elena 


Costa (PLI): a Craxi bastano i cani addestrati? 

Polemica dichiarazione del sottosegretario agli Interni alla vigilia del vertice di governo - D PCI: «Presenteremo ima nuova legge antidroga 


ROMA — Ormata ammette che la «questio¬ 
ne droga» è una vera e propria emergenza 
nazionale. In attesa del consiglio dei ministri 
annunciato da Craxi sul tema, il responsabi¬ 
le della sezione sanità del PCI. Igino Ariem- 
ma, ha affermato — come «l’Unità» di ieri ha 
riportato — che II PCI presenterà una propo¬ 
sta di legge volta a modificare radicalmente' 
la «eSS. divenuta del tutto Inadeguata. 

Ariemma insiste anche sulla necessità di 
un ruiggior impegno deilo Stato, sta finan¬ 
ziariamente. sia nella creazione di centri di 
accoglimento e strutture soclosanltarie per I 
tossicomani. II responsabile sanità dei PCI si 
dice arKhe nettamente contrario alla distri¬ 
buzione gratuita deirerolna, dopo «il falli¬ 
mentare esperimento del metadone in Italia 
e l’insuccesso della somministrazione della 
droga di Stato In Inghilterra e in Olanda*. 


Conosco Luigi Compagnone 
attraverso le sue opere lette¬ 
rarie. Ne apprezzo le qualità 
di scrittore e T amore per il po¬ 
polo napoletano, o per quella 
parte di esso che è -relegata-, 
che é -immensa popolazione 
di reietti, di diseredati*, come 
egli dice. Comprendo, anche 
se le condivido solo in parte, le 
motivazioni con te quali egli 
ha difeso — o solo spiegato — 
fattore Leopoldo MasteUoni 
in un corsivo pubblicato ieri in 
prima pagina sotto il titolo 
•Quando la bestemmia non è 
bestemmia-. (Ma chiedo di 
sfuggita, la bestemmia non é, 
innaniitutto e più esatta¬ 
mente, una espressione di su¬ 
balternità, come mi pare ab¬ 
bia affermato un non dimenti¬ 
cato ‘Classico*?) Non f. tutta- 


Sui temi in discussione è Intervenuto Ieri 
anche il sottosegretario agii Interni Raffaele 
Costa, liberale. 

«È positivo — sostiene Costa — che il go¬ 
verno intenda affrontare in tempi brevi la 
questione delio spaccio e del consumo degli 
stupefacenti. Il problema di un maggior 
coordinamento — afferma il sottosegretario 
— esiste e certamente un comitato intermi¬ 
nisteriale potrebbe ottenere risultati xilevan- 
U, ma la repressione, per quanto efficiente, 
costituirà sempre un mezzo sussidiario, una 
battaglia di retre^ardia*. 

Invece, secondo Costa, «per contenere e ri¬ 
durre l’abuso di stupefacenti occorre punta¬ 
re sulla prevenzione, oggi Insuf fìciente, e sul¬ 
la riabilitazione», oggi affidata a strutture 
prive di mezzi o a volontari. 

Costa, infine, punzecchia qualche collega 


di governo: «Pensare a campagne gladiatorie 
o crociate antidroga con sussidio di motove¬ 
dette o di cani bene addestrati può contribui¬ 
re a soddisfare l’emozione popolare, ovvero a 
sequestrare qualche chilo di eroina, ma non 
a risolvere 1 veri problemi». Chi è che, nel 
governo, sta pensando a questo? Il sottose¬ 
gretario poteva essere più esplicito. 

Tra 1 veri problemi — comunque — occor¬ 
rerebbe inserire quello della lotta alle grandi 
famiglie manose e al rlcicla^^o degli im- 
nwnsl proventi che derivano dal trarneo di 
c^balna ed eroina, sul quali finora non si è 
visto alcun risultato di rilievo. 

Si tratta di Individuare e colpire i grandi 
trafRcanti e (possibilmente) anche t cedi¬ 
menti e le corruzioni che hanno favorito 
i’«invasione> sul mercati italiani dell’eroina. 


Non si può dimenticare. Infatti, che — ne¬ 
gli anni chiave deireplosione dd fenomeno 
— i vertici della Guardia di finanza erano la 
mano a uomini risultati poi coinvolti In nu¬ 
merosi scandali e parUcolarmente In quello 
dei pelrolL 

Come non pensare che — anche per 
i’«lnvasione> deU’erolna — sia stato chiuso 
più di un occhio? 

Ieri. Intanto, eroina del valore di cento mi¬ 
lioni è stata sequestrata a Bologna e cinque 
spacciatori sono stati arrestati nel c^»Iooco 
emiliano, mentre altri 6 sono stati arrestau a 
NapoIL I sei «rifornivano* I giovani nella cen¬ 
trale zona del TribunalL n «grande traffico* 
non ne risentirà molto. 

Giuseppe Vittori 



Il caso MasteUoni, Napoli e le bestemmie 

No, così non sì aiuta 
a u^ire dall’inganno 


t s opoMo IWwuM oi ii 


ria di questo, e cioè di Mastel- 
lonl della sua bestemmia -te- 
lemsiva», delle spiegazioni — 
o difese — che ne compie 
Compagnone, che voglio qui 
parlare. Non desidero neppu¬ 
re precisare — ma Compa¬ 
gnone sarà d’accordo con me 
— che. per ‘sentire* o *eapire 
un mucchio di cose, non ulti¬ 
ma la storia di Napoli* con la 
sua *estrema e sconnessa di¬ 


sperazione*. non et sia una so¬ 
la via maestra, quella delle 
•urla*, ma ci sia anche quella 
contrarie, dei silenzi a delle 
pause con cui grandi uomini 
di teatro — il riferimento a 
Eduardo De Filippo è d^abbli- 
go — pure hanno saputo rap¬ 
presentare il popo^ napole¬ 
tano nella sua voglia di vivere 
c net tragico conflitto con cid 


che s( oppone al sua rìscofta 
Mi preme, ùioece; soC(o<uiea- 
re come non si possa oeeettart 
che, nella ricerca delle re¬ 
sponsabilità per i mali e la 
•relegazione* di «reietti e di¬ 
seredati*. Compagnone acco¬ 
muni *le classi dominanti di 
ieri e di oggi* con indevoti del- 
faltare*. Io sono un non cre¬ 
dente, un ateo, come ai dieeom 


e si dice ancora, magari con 
una punta di disprezzo. Non 
mi ribello, dunque, perunaof- 
fesa personale. Mi ribello per 
una offesa a ehi nutre un sen¬ 
timento religioso, alla cultura 
laica della toUemnza — che è 
coerentemente nostra -—eol¬ 
ia verità. Nella verità cs sta 
anche fappartenema di malti 
‘devoti deìTaltare», in quonto 
tati, atte schiere di coloro che 
lottano contro la •relegazUh 
ne*. E trai ‘devoti delFoltm- 
re* schierati contro la‘Ttleta- 
zùmernm sono motti napoirta- 
ni che non possono essere of¬ 
fesi con ta scusa di trarii daÌT 
inganna Spero che Compa¬ 
gnone, ripe n san doc i, v orrà 
convenire. 

GìmhiI CofUMll 
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PCI e indipendenti 

Possiamo essere 
fra i protagonisti 
delFalternativa 


Ila fallo bene Vittorio Foa a por¬ 
re Il problema del rapporto fra gli 
Indipendenti di sinistra e II PCI e 
fra II PCI e gli Indipendenti di sini¬ 
stra. SI tratta di un rapporto tutt’ 
altro che difficile In termini perso¬ 
nali c In termini politici, data l’e¬ 
norme disponibilità del partito ad 
accogliere gli Indipendenti e data 
la convergenza decisiva sulla stra¬ 
tegia dell'alternativa (democratica 
o di sinistra). Il problema, Invece, si 
pone e deve essere analizzato e di¬ 
scusso In termini di funzionalità 
del rapporto. Così posto, esso ha di¬ 
verse facce, tocca svariati aspetti 
ed è suscettibile di più soluzioni. 
Poiché II gruppo degli Indipendenti 
di sinistra In Parlamento e nel pae¬ 
se è giustamente variegato e com¬ 
posito, le mie posizioni sono espres¬ 
se a titolo personale, ma, sperabil¬ 
mente, anche per tenere aperto un 
dibattito che ha rilevanza ben più 
generale. 

Essendo diverse le qualità e le 


caratteristiche degli Indipendenti, 
essi sono stati scelti dal ICI e han¬ 
no accettato la candidatura con 
motivazioni differenziate. Alcune 
personalità sono davvero rappre¬ 
sentative di tpezzh della società ci¬ 
vile, la loro adesione ha simboleg¬ 
giato un'ulteriore legittimazione 
del PCI e una delegittimazione del¬ 
le altre forze politiche, ha Indicato 
tangibilmente l'esigenza di un ri¬ 
cambio di persone. Idee e metodi. 
Questi Indipendenti hanno, riten¬ 
go, Il compito di mantenere II loro 
radicamento nella società e di con¬ 
tinuare a convincere, grazie al loro 
prestigio, altri elettori della neces¬ 
sità dell’alternativa. 

.Alcuni Indipendenti sono stati 
prescelti per riconosciute capacità 
tecniche, per competenze specIPi- 
che In settori rilevanti dell’attività 
legislativa. La miglior utilizzazione 
di questi Indipendenti non può che 
a vvenJre nelle apposite sedi legisla¬ 
tive e tecniche. Certo. In qualche 


modo. Il prestigio professionale di 
questi Indipendenti può fare brec¬ 
cia nelle organizzazioni di apparte¬ 
nenza, le loro motivazioni delle 
scelte da effettuarsi nella formula¬ 
zione delle politiche governative e 
dell'opposizione possono Influen¬ 
zare l'opinione pubblica. Afa II pun¬ 
to di partenza Irrinunciabile e che 
In questo caso specifico la strategia 
dell'alternativa ha tenuto fede alla 
sua promessa: */e competenze In 
Parlamentof. 

Infine, alcuni, pochi Indipenden¬ 
ti possono essere In grado di com¬ 
binare competenze di grande rilie¬ 
vo e rappresentatività sociale, di 
raggiungere la società civile e l’opi¬ 
nione pubblica al tempo stesso che 
prestano una loro efficace opera le¬ 
gislativa. Afa anche per essi si pone 
l'essenziale problema, di confronto 
dialettico e di coordinamento con 
le posizioni del partito, fermo re¬ 
stando Il proseguimento dell’alter¬ 
nativa (democratica o di sinistra). 
21 problema, allora, si sposta sul 
versante del Partito comunista e 
sulla natura del Partito dell’alter¬ 
nativa. 

La presenza degli Indipendenti 
nelle liste del PCI e nelle assemblee 
elettive rappresenta II riconosci¬ 
mento da parte del PCI (a sostan¬ 
ziale differenza dagli altri partiti) 
che esistono forze sociali, economi¬ 
che e Intellettuali non di partilo 
che sono disposte ad operare con¬ 
cretamente per l’affermazione di 
una prospettiva di rinnovamento 
complessivo e radicale del sistema 
politico Italiano. Dall'altro lato. la 
presenza degli Indipendenti si¬ 
gnifica Il riconoscimento da parte 
loro (nostra), che è II PCI II partito 
dell’alternativa, che senza II PCI 


non può esservi nessuna reale poli¬ 
tica alternativa, che l'alternativa 
cammina, se cammina, sulle gam¬ 
be del PCI. Afa questo non ó solo un 
riconoscimento: è una sfida, sla per 
Il partito che porgli Indipendenti 

Proprio perché non soggetti alla 
disciplina di partito (o di gruppo 
parlamentare) gli Indipendenti, co¬ 
me nota l'on. Luciano GuerzonI, lo 
spazio necessario ad un'elabomzlo- 
ne originale della politica dell'al¬ 
ternativa. Ed hanno maggiori re¬ 
sponsabilità nella spe<dficazlone 
degli aspetti più controversi. Infat¬ 
ti, non possono limitarsi a •razio¬ 
nalizzare» quanto II PCI fa o non fa. 
Le loro critiche debbono essere co¬ 
struttive, ma anche Incisive, pro¬ 
prio perché è nota, e non può essere 
messa In discussione, la loro ade¬ 
sione alla prospettiva di fondo. 

Quanto al partito, lasciando da 
parte I possibili rischi di strumen¬ 
talizzazione del quali, credo, sono 
consapevoli soprattutto 1 dirigenti 
degli altri partiti che raramente 
hanno saputo concepire In manie¬ 
ra diversa l loro rapporti con gli 
•Intellettuali», Il rischio è Invece 
quello opposto: una sottoutlllzza- 
zlone degli Indipendenti. Nel ri¬ 
spetto dell'autonomia degli Indi¬ 
pendenti, Infatti, può annidarsi an¬ 
che una certa timidezza nel rappor¬ 
ti (lasciare troppo spazio agli Indi¬ 
pendenti significa minimizzarne 
gli apporti) oppure poca disponibi¬ 
lità a confrontarsi anche con quelle 
posizioni che possono apparire più 
eterogenee. 

A questo punto ritorna II proble¬ 
ma delle modalità con le quali II 
partito può verificare gli apporti 
degli Indipendenti, non per dare lo¬ 
ro un voto ma per fare sì che essi 


risultino davvero funzionali all’al¬ 
ternativa. E ritorna altresì II pro¬ 
blema della dialettica che deve In¬ 
tercorrere In maniera se non fre¬ 
quente almeno costante, fra PCI c 
Indipendenti. Paradossalmente, Il 
pericolo maggiore non è affatto 
quello della strumentalizzazione, 
ma quello dello splendido Isola¬ 
mento (dell'indipendente). Ognuno 
di noi, credo, ha suol rapporti ami¬ 
cali, e privilegiati, cori dirigenti lo¬ 
cali e nazionali; ognuno di noi ha 
canali di comunicazione c sedi di 
elaborazione c presentazione di I- 
dce. Afa la strategia dell’alternati¬ 
va non può essere affidata alla ca¬ 
sualità o al conglungersl sponta¬ 
neo del mille rivoli delle nostre at¬ 
tività culturali, parapolltiche, poli¬ 
tiche c leglslatlx c. E assolutamente 
necessario un salto di qu.illtà. 

Nel momento in cui si torna insi¬ 
stentemente e opportunamente a 
parlare del partito dell’alternativa, 
vale a dire delle modalità, del cana¬ 
li, delle strutture con le quali il PCI 
deve rapportarsi alla società civile 
c alle amministrazioni locali, e ri¬ 
cordando con piacere la rilevanza 
politica e culturale dell’Assemblea 
programmatica tenutasi all'inizio 
del giugno 1983, penso sla pos.siblle 
proporre che II Partito comunista 
ricorra ancora a slmili sedi di con¬ 
fronto con gli Indipendenti, di ela¬ 
borazione politica congiunta e di 
comunicazione con la società civi¬ 
le. Perché, dunque, non convocare 
un Comitato centrale aperto sut te¬ 
mi e sullo stato dell'alternativa de¬ 
mocratica’ 

Gianfranco Pasquino 

senatore della 
Sinistra Indipendente 


UM FATTO / Lavori a sorpresa sulla linea ferroviaria Parigi-Lione 

Il treno-sprint francese 
' ' ha scoperto 

J le mura di Cesare 









il treno superveloce (T6V) che collega Parigi a Lione 

La battaglia che vide nel 52 a.C. il 
trionfo dei romani su Vercingetorige 
non avvenne ad Alesia -11 curioso 
signor Fevre ha individuato a Guillon 
sei km di mura e 23 fortini 
Napoleone HI aveva torto 
Ma prima di cambiare la leggenda... 
























Dalle colonna Traiana un'immagine di guerra. In aito, le statua di Giulio Cesare in Campidoglio 


Nostro servizio 
PARIGI — Se andate da Pa¬ 
rigi a Lione sull'autostrada 
n. 6, che i francesi chiamano 
anche «autostrada del sole», 
scoprirete sulla vostra de¬ 
stra, a un po' meno di 300 
chilometri dal punto di par¬ 
tenza, un grande pannello 
pubblicitario che vi avverte 
che lì, su quel prato anonimo 
che termina al piedi di un 
colle altrettanto anonimo, 
ebbe luogo nel 52 a.C. la bat¬ 
taglia di Alesia che vide il 
tnonfo di Giulio Cesare su 
Vercingetorige, la cattura 
del capo della coalizione dei 
popoli gallici e il suo trasferi¬ 
mento a Roma dove! In cate¬ 
ne. partecipò al trionfo del 
vincitore. 

A parte questo richiamo 
storico, decisivo per capire 1’ 
ulteriore conquista delle 
Gallle e la dilatazione verso 
nord dell’impero romano, la 
regione, che altro non è che 
uno spicchio di Borgogna, vi 
offre vini splendidi come li 
MersaulU il Pommard. il 
Chambertin che sembrano 
fatti appasta per attenuare 
l'impressione un po' sinistra 
di questo cimitero dove mi¬ 
gliaia di romani e di galli 
giacciono in fraterna e mor- 
tuana eternità. Dico mi¬ 
gliaia, e forse decine di mi¬ 
gliaia. perché Verclngetori- 
ge. stretto d'assedio da Cesa¬ 
re là do*e oggi sorge un vil¬ 


laggio chiamato Alise Sainte 
Relne, fece accorrere un se¬ 
condo esercito raccolto In 
fretta c furia In tutte le Cal¬ 
ile nella speranza di prende¬ 
re 1 romani a tenaglia, sicché 
furono tre le armate che si 
batterono per molti giorni c 
lasciarono sul terreno una 
montagna di cadaveri. 

In verità esistono In Fran¬ 
cia altri 52 luoghi, non lonta¬ 
ni da questo, che rivendica¬ 
no di avere ospitato la batta¬ 
glia di Alesia e vi mostrano 
avanzi di mura romane, lan¬ 
ce, daghe e altri accessori da 
combattimento a riprova del 
loro dire, ma Alise Sainte 
Relne è sola ad essere rico¬ 
nosciuta luogo ufficiale e u- 
nico della battaglia gallo-ro¬ 
mana da quando, nel 1665.1' 
Imperatore Napoleone III, 
che tra le molte attività per¬ 
sonali si piccava anche di 
storia e di archeologia e ave¬ 
va scritto un saggio su Giu¬ 
lio Cesare, decise che lì e non 
altrove aveva avuto luogo io 
storico scontro: lì dove il suo 
incaricato personale, colon¬ 
nello Stoffe!, in quattro anni 
di lavori aveva portato alla 
luce qualche fortino «fatto e- 
dificare da Cesare» e, chi sa 
perché, un sacco di monete 
romane. 

Tutto quello che sto scri¬ 
vendo è rigorosamente esat¬ 
to c ne troverete la prova in 
qualsiasi guida della regio¬ 


ne. Voglio dire: era rigorosa¬ 
mente esatto fino a Ieri. Ma 
Ieri, cioè qualche giorno fa. Il 
signor Bernard Fevre, resi¬ 
dente a Guillon, un villaggio 
di 500 anime a parecchie de¬ 
cine di chilometri dal luogo 
certificato come quello au¬ 
tentico della battaglia, ha In¬ 
vitato un giornalista del 
•Nouvcl Obscr%-ateur* a fare 
una passeggiata nel campi e 
gli ha messo sotto gli occhi la 
sua scoperta. In gran parte 
involontaria, con queste la¬ 
pidane parole: «Qui la spin- 
tualità celtica è stata vinta 
dal materialismo romano, 
cavallo di TVoIa dei valori e- 
braicl». Niente meno! Ar¬ 
cheologo a tempo perso e 
razzista pasticcione in servi¬ 
zio permanente effettivo. 

A parte questa bizzarria, 
che [Mtrebbe anche classifi¬ 
carlo come cinquantatreesi¬ 
mo e vano rivendicatore del 
luogo dove Cesare sconfisse 
Vercingetorige, il signor Fe¬ 
vre. «Debello gallico» alla 
mano, ha mostrato al suo 
stupefatto ospite un muro di 
bella fattura largo cinque 
metri, lungo la bellezza di sei 
chilometri e munito di 23 
fortini, il numero esatto cita¬ 
to da Cesare, che aveva ordi¬ 
nato ai suol legionaià di la¬ 
vorare sodo per chiudere o- 
gnl via d’uscita a Verclnge- 
torige. 

La storia della scoperta. 


raccontata dal signor Fevre, 
è semplice: per costruire nel¬ 
la zona la nuova massicciata 
del treno a grande velocità 
(TG V) Parigl-Llone era stata 
riaperta tempo fa una vec¬ 
chia cava di pietre nel pressi 
di Guillon. Un colpo oggi, 
uno domani e dal crollo di 
una falda pietrosa era venu¬ 
to fuori un antico bastione 
che poteva essere isolato ma 
che poteva anche prefigura¬ 
re l’inizio di un lungo percor¬ 
so murario. Partiti gli ope¬ 
rai, il cunoso signor Fevre, 
con l’aiuto di alcuni amici c 
di qualche badile, cominciò 
l’esplorazione del territorio 
circostante fino ad appurare 
che quel tronco di muro non 
era che la punta visibile dell’ 
iceberg nascosto, la parte I- 
niziale di una grande opera 
in muratura che si sviluppa¬ 
va attorno a due colline coi 
suoi fortini e 1 suoi fossati ar¬ 
tificiali. Da allora, nessun 
dubbio: «Qui Cesare chiuse 
in un cerchio di pietra Vcr- 
cingetonge, sotto questi tu¬ 
muli giacciono i morti di A- 
lesia». 

Bernard Fevre è solenne e 
irremovibile. Il resto, per lui, 
è pura Invenzione, a comin¬ 
ciare da Alise Sainte Relne 
dove tutto è fìnto e dove è di 
dominio pubblico — rincara 
rinviato del settimanale pa¬ 
rigino — che le monete ro¬ 
mane trovate sul posto dal 


colonnello Stoffel erano sta¬ 
te comprate qualche giorno 
prima In una celebre galleria 
di antiquariato a Parigi. 

Mi viene in mente a questo 
punto una stupenda poesia 
di Carlo Porta, «L’eclisse». 
Davanti al milanesi a bocca 
aperta in attesa del prean- 
nunclato fenomeno celeste si 
presenta un messaggero im¬ 
periale ad annunciare che 
•L'eclisse non ci sarà perché 
l’imperatore l’ha sospesa». 
Gli imperatori, una volta, e- 
rano onnipotenti, soprattut¬ 
to quelli che si chiamavano 
Namicone, primo o terzo po¬ 
co importa, e potevano so¬ 
spendere un’eclisse o decide¬ 
re. anche falsificando le car¬ 
te. In quale punto era avve¬ 
nuta la battaglia di Alesia 
senza troppa fatica. Voglio 
dire che per un uomo come 
Napoleone III, che era diven¬ 
tato presidente con un colpo 
di Stato e imperatore con un 
plebiscito truccato, non do¬ 
veva essere stato diffìcile far 
trovare nel punto voluto i re¬ 
perti archeologici destinati a 
provare quello che l’impera¬ 
tore aveva deciso ciie venisse 
provato. Questione di autori¬ 
tà e di mezzi- 

Pcr curiosità ho telefonato 
alla direzione delle Belle Arti 
di Digior.e, dove un bravo 
funzionario è cascato dalle 
nuvole apprendendo che 


qualcuno osava mettere In 
dubbio ciò che era stato clas¬ 
sificato, repertoriato e pas¬ 
sato agli atti da più di un se¬ 
colo, niente meno che con 1’ 
avallo di un Imperatore. «Se 
ci mettessimo a prendere sul 
serio tutti quelli che dicono 
di avere scoperto il vero luo¬ 
go della battaglia, staremmo 
freschi. Ci sono più Alesie di 
frodo in Francia che chiodi 
della croce di Cristo sparsi 
per il mondo». 

Napoleone III Insomma 
continuerà a fare legge. Non 
tanto perché il signor Fevre 
abbia torto ma perché anda¬ 
re a cercare le prove sotto 1 
tumuli, verifìcame l’autenti¬ 
cità e distruggere un secolo 
di Incartamenti burocratici 
costa denaro, tempo e fatica. 
Per molti anni ancora, dun¬ 
que, se volete visitare il vero 
campo di battaglia dove si 
decise la campagna romana 
delle Calile dovete andare ad 
Allse Sainte Relne, anche se 
questo villaggio, molto pro¬ 
babilmente, non ha mal vi¬ 
sto l’ombra di un legionario 
di Cesare. Quanto al signor 
Fevre. notiamo che nel paese 
degli «aerei ari.kosatori» è 
stato il solo a scoprire qual¬ 
cosa di solido con alcuni ba¬ 
dili e molta buona volontà. 
Che poi si tratti proprio di A- 
lesia~ 

Augusto Pancsidi 
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ALL’UNITA' 


L*autonoinia del pensiero 
si difende solo 
discutendone ogni giorno 

Cara Unità, 

tfnatilo riuxciamo. noi cosiddetti liberi cit¬ 
tadini. a mantenere l'autonomia delle nostre 
opinione Non è facile 

Una cosa è i erta: siamo sottoposti, all'in- 
Jhtenza delle fonti di informazione. È saffi- 
I lente che prendano certe verità, ma ce le 
JorniSI ano distorte .solo quel tanto che basta, 
per Jarei giungere alle conclusioni volute. In 
questo può consistere una sera, gravissima 
mani ama dt libertà e di democrazia 

Dibattendo quotidianamente e con tutti le 
questioni dell'injormazione, ciascuno affine¬ 
rà sempre più il proprio senso critico lo dico 
che per difendere la libertà e l'autonomia del 
nostro pensiero, delle nostre opinioni, si do- 
srebbe arrivare fino a scendere in piazza. 

LUIGI lANTAFFI 
(Roma) 

I popoli hanno 
aperto gli occhi 

Cara Unità. 

in questi anni del dopoguerra tutti i Paesi 
del mondo hanno fatto dei progressi utiliz¬ 
zando. chi più chi meno, i mezzi della tecno¬ 
logia moderna. In questo progresso i popoli 
dell'Asia, dell'Africa e de! Centro e Sud A- 
nierica hanno -aperto gli occhi- e si sono 
ribellati e si ribellano, lottando in vari modi 
per liberarsi dalla schiavitù imperialista cui 
erano e sono sottoposti. 

Queste .sono le leggi dello sviluppo inegua¬ 
le del sistemo capitalistico: e quando gli in¬ 
teressi dei monopoli stranieri vengono messi 
in pericolo dalla lotta di questi popoli per la 
propria indipendenza, intervengono gli eser¬ 
citi per difendere non l’indipendenza di que¬ 
sti Paesi ma i capitali delle multinazionali. 

Lo .sviluppo ineguale del mondo capitali¬ 
sta ha sempre creato guerre e guerriglie, che 
ci .sono state anche prima delPesistenza del¬ 
l'Unione Sovietica. Dunque perché oggi ad¬ 
dossare tutte le colpe a questo Paese quando 
questi popoli lottano per la propria indipen¬ 
denza nazionale, come fanno il Nicaragua. 
l'Angolo e tanti altri? 

CESARE PAVANIM 
(Lcndinjra • Rovigo) 

Le nuove direzioni 
della lotta per il lavoro 

Cara Unità. 

si parla tanto di crisi economica, però, se 
andiamo a leggere i dati, ci accorgiamo con 
stupore che si produce come 'prima. Ma allo¬ 
ra dos’'è questa crisi economica? Sì, c’è una 
crisi, ma non è propriamente quella econo¬ 
mica. è quella dell’occupazione, crisi a quan¬ 
to pare irreversibile, e non perché si produce 
e si consuma meno, ma perché a! posto degli 
operai, degli impiegati, si stanno gradual¬ 
mente inserendo nei processi di lavoro elabo¬ 
ratori. videoterminali, robot. 

In questa prospettiva quale futuro per /’ 
occupazione/ È ancora valida, oggi, e ancora 
più domani, la lotta per il posto di lavoro? 
La lotta ci deve essere, guai se non ci fosse, 
ma va portata avanti in altre direzioni: ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro, prepensionamen¬ 
to. salario minimo garantito a tutti i disoc¬ 
cupati. ricerca di occupazione nel campo dei 
servizi sociali, nella protezione civile, nella 
dife.sa della natura: spazi illimitati, perché 
hanno conte obiettivo una società più -vivibi¬ 
le- e una migliore -qualità della vita-. 

GIUSEPPE LABATTAGLIA 
(Roma) 

Siamo già «andati a fìnire» 

Cara Unità. 

non si dovrebbe più dire: - Ma dove andre¬ 
mo a finire?-. Credo siamo già giunti a quel 
posto. 

Quale futuro di giustizia, in un Paese dove 
ministri, sottosegretari, deputati, segretari 
di partito di maggioranza, il capo di Stato 
Maggiore, responsabili dei servizi segreti, 
dirigenti della polizia di Stato, direttori di 
radio e TV, direttori di giornali e di banche e 
ministri, grandi commessi dello Stato, tutti 
con polposi stipendi, si organizzano in uno 
loggia segreta per colpire io Stato che ha 
avuto il solo torto di concedere loro fiducia, 
e sono ancora quasi tutti al loro posto? 

Fino a quando basterà imbottire i giovani 
di promesse e di droga e dare agli adulti 
bastone e carota, per mantenere ii controllo 
di un Paese con troppi privilegiati? 

VLADIMIRO FURLAN 
(Cologno Monzese - Milano) 

Via via che Popinlone 
sarà stata espressa, 
mettere dei cartelli 

Carissimo direttore. 

uno dei grandi temi che te forze progressi¬ 
ste ed i movimenti per la pace stanno affron¬ 
tando è quello di dare sbocco concreto alla 
manifestazione della volontà popolare in 
materia di armamenti: il referendum auto¬ 
gestito sui missili a Comico, giustamente 
lanciato con tanta forza da! nostro Partito, 
la proposta di legge di iniziativa popolare, le 
raccolte di firme per la pace rappresentano 
altrettanti momenti di espressione della vo- 
lontà popolare. 

Tuttavia è indispensabile che tali momenti 
trovino, per rafforzarsi ed estendersi, uno 
sbocco concreto al livello stesso in cui si ma¬ 
nifestano: da qui Piniziativa, da parte dei 
Comitali organizzatori, di dichiarare imme¬ 
diatamente «Nuclcar Frce Zone», zona denu¬ 
clearizzata. i luoghi stessi in cui si raccolgo¬ 
no le opinioni della gente, se la gente è con¬ 
traria alFinsiallazione dei missili. 

Si tratti di scuole, di strade, di quartieri, 
difabbriche, di Comuni, di città, il problema 
è quello di rendere effettivo Pesercizio della 
democrazia in una materia tanto importante 
e delicata. La creazione di migliaia e mi¬ 
gliaia di sacche -denuclearizzate- testimo¬ 
nierà (da qui Pimportanza dei cartelli segna¬ 
letici ai confini della varie località ed agli 
ingressi degli edifici) inquivocabUmente la 
volontà di pace delle popolazioni per incide¬ 
re, finalmente. insieme a tutte le altre inizia¬ 
tive. sulle scelte de! governo. 

Anche sullo base di queste considerazioni, 
li Consiglio comunale di Robassomero ha 
deliberato, il 17 novembre 1981. di vietare 
Pinstaliazione di ordigni nucleari, sia russi 
sia americani, sui territorio del Comune. 

La nostra scelta ha voluto essere qualcosa 
di più di una testimonianza; ha voluto dimo¬ 
strare che è possibile dare sbocco alle aspi¬ 
razioni dt pace della gente iraducendo in al¬ 


10 amministrativo queste aspirazioni. 

Da allora ad oggi più dt 70 Comuni in 
Italia hanno assunìo una decisione simile 
alla nostra e molti altri Comuni stanno lavo¬ 
rando in questa direzione. 

DONATO ADDUCI 
Sindaco di Robassomero (Torino) 

11 ritorno dei racconti 

Caro direttore, 

raccogliere una selezione di racconti com¬ 
parsi sull'Un'Uà dal 1945 al 1980 e farne 
un'antologia (da inviare gratuitamente a chi 
si abbona al giornale/ è .stata un'idea davve¬ 
ro felice. Si recupera così un grande patri¬ 
monio culturale, altrimenti -confinato- nei 
polverosi archivi del giornale. Non solo. 
Questa iniziativa cade in un momento di rin¬ 
novato interesse dei lettori e dei critici verso 
il racconto, •emarginato- negli ultimi anni 
— almeno in Italia — dal romanzo. 

Personalmente sono convinto delle poten¬ 
zialità di questo genere letterario e ne vedrei 
volentieri la ricomparsa, non soltanto episo¬ 
dica o stagionale, sulle (ottime) pagine cul¬ 
turali delI'Vnilh 

O. DI TOMMASO 
(Roma) 

Gli adulti debbono essere 
credibili, coerenti, puliti 

Cara Unità, 

il 20 e 21 gennaio ho letto le notizie della 
studentessa che si è uccisa a scuola e della 
madre che uccide il figlio tossicomane. Ne 
sono rimasto scosso e mi è venuto spontaneo 
collegare le due tragedie. Innanzitutto per la 
morte violenta dei due ragazzi, per suicidio 
(ché anche la seconda, per droga, è pur sem¬ 
pre un suicidio... prolungato) e poi per l'in¬ 
comprensibilità (apparente) di quei due ge- 

! 

Le due storie sono, a mio parere, legate da 
un sottile ma fortissimo filo: quello della 
disperazione dell’esistenza. Disperazione 
fredda e non esibita l’una. eclatante e dram¬ 
matizzata l’altra. Ma ciò che mi colpisce di 
più, da un po' di anni a questa parte in tanti 
suicidi giovanili con e senza droga, è l’asso¬ 
luta -normalità- di questi ragazzi che se ne 
vanno... così! 

Nel mio lavoro di professore e di operato¬ 
re in un Centro di Aiuto ai Drogati, ne ho 
visti tanti di ragazzi come quelli sopra. Sono 
perfettamente nei limiti — e negli schemi — 
della media dei giovani. Non tanto per quel¬ 
lo che fanno o come appaiono, quanto per un 
•vissuto comune-, un modo di vivere le cose 
allo stesso modo, un consumare (e consu¬ 
marsi) identico: musica, scuola, vestiti, vi- 
deogames, rapporti, famiglie, esperienze, en¬ 
tusiasmi. ecc. 

Quei due, come molti altri, sono delle spie 
che lampeggiano per tutti per segnalare un 
malessere diffuso, profondo, grave, cui non 
possiamo sottrarci. Nessuno lo può: genitori 
e insegnanti, comunisti e cattolici. Gli adulti 
non si sono dimostrati alPaltezza del loro 
dovere di •educatori-, di •trasmettitori» di 
valori. Bisogna cambiare, bisogna stare più 
attenti, bisogna dare altre risposte, bisogna 
sapere ascoltare e farsi ascoltare, bisogna... 
essere (o ritornare ad essere) credibili, coe¬ 
renti. puliti. 

E bisogna cambiare, presto, il modello di 
sviluppo. 

prof. M. CAMPANINI 
(Milano) 

Il pessimo esempio 

Cara Unità. 

ho ricevuto una comunicazione dal Consi¬ 
glio Superiore delia Magistratura. La busta 
era defformato 24 tc 18. Poiché all'interno 
vi era un foglio normale, si poteva benissimo 
piegarlo in quattro anziché solo in due e usa¬ 
re una busta normale Iòta II. Cosi il bollo 
sarebbe stato di L. 400 anziché L. 600. 

Poi te Poste raccomandano a tutti di ap¬ 
plicare il bollo in alto a destra: gli uffici de! 
CSM lo mettono a sinistra in basso. 

E non mettono U codice di avviamento po¬ 
stale. 

EDOARDO BONFANTI 
(Olginate - Como) 

Cinque temi per la pace 
al seminario di semiotica 

Caro direttore. 

a tutti i colleghi insegnanti italiani di ogni 
ordine di scuola lancio la proposta di dedi¬ 
care, a partire da questo mese, ciascuno all’ 
interno e nell’ambito del proprio spazio di 
insegnamento settimanale, un'ora per la pa¬ 
ce, per la cultura della pace. 

Per parte mia tutti i martedì dedicherò la 
sekonda delle due ore de! mio seminario uf¬ 
ficiale di semiotica, dalle 12 alle 13. al tema: 
•Semiotica e ipotesi di pace-. 

/ primi argomenti che affronterò, in colla¬ 
borazione con studiosi. esperti estudenti, sa¬ 
ranno: 

•Va priori e la contraddizione fra istinto 
di vita e istinto di morte». 

•li 1984 e l'utopia negativa di Orwell». 

•t giochi semiotici intorno al discorso di 
Capodanno di Peri ini-. 

•Codici e strategie comunicative del cata¬ 
strofismo e dei nuovo pacifismo-, 

•La prospettiva deità pace secondo il ma¬ 
terialismo storico pragmatìcista-. 

MASSIMO A. BONFANTINI 
( Istituto della Comunicazione delFUniv. di Bologna) 

Se è obbligatoria 

non c’è bisogno dì premi 

Cara Unità. 

ci si chiede di pagare la tassa per la televi¬ 
sione: allettandoci con ricchi premi se siamo 
in regola ma diffidandoci a non incorrere 
nella soprattassa qualora non lo fossimo. 

lo mi domando: se la tassa è obbligatoria 
come la bolletta per il gas. la luce, il telefo¬ 
no. Pacqua. spazzatura ecc., è una cosa lega¬ 
le per tutti e basta. Non c'i bisogno di Inviti, 
ammiccamenti e premi per pagare. Oppure, 
resta il dubbio che non Io sia. 

Giuseppe JANNACE e Ctrlo COLASANTE 
(Noccra Inferiore - Salerno) 

Dalla biblioteca 

Cara Unità, 

sono rumena e vengo spesso, per leggere 
libri e riviste, alla biblioteca italiana ai Bu¬ 
carest. Vorrei corrispondere con aualche tuo 
lettore o lettrice per parlare della vita nei 
nostri Paesi e per scambiare cartoline, libri, 
dischi, riviste, francobolli ecc. 

NATASSA RUBIN 
(Via lleanda 6 - Settore 4 Boctirest) 
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Trasferta francese dei giudici 
che indagano sullo scandalo 
del casinò di Saint Vincent 


Dalla nostra redazione 
TORINO — La pista francese dunque esl* 


si dal giudice istnittorc Laudi c dai sostitu* 
ti procuratori De Crescienzo c Salurzo, che 
indagano sul casinò dì S. Vincent. I magi¬ 
strati sono stati a Nizza c Charnonix, sedi 
di freq^uentatissime case da gioco. In quelle 
città SI sono incontrati con alcuni giudici 
francesi c avrebbero loro rivolto per «roga¬ 
toria» la richiesta di svolgere certi atti e 
indagini che Interessano Pistruttoria tori¬ 
nese. Si tratta in particolare di interrogare 
persone di nazionalità francese o comun¬ 
que residenti in Francia.Chi siano non e 
noto. Certamente non quel Dominique 
Fratoni, piesunto boss della malavita mar¬ 
sigliese, il cui nome compare di frequente 
nelle cronache sulle vicende giudiziarie dei 
casinò italiani, dati i suoi rapporti di amici¬ 
zia con vari imputati delle inchieste in cor¬ 
so a Torino e Alilano. Fratoni è infatti lati¬ 
tante. La polizia francese lo ricerca da 

Q uando, alcuni anni fa, venne fatto chiù- 
ere il «RUhl», uno dei casinò di Nizza, che 
era di sua proprietà. Come nasce la pista 
transalpina? In particolare dal passato sog¬ 


giorno a Charnonix di due personaggi im¬ 
putati per il casinò valdostano. Sono Fran¬ 
co Chamonal, tuttora detenuto per associa¬ 
zione maliosa c altri reati (la richiesta di 
scarcerazione del suo legale, avvocato Gra¬ 
ziano Masselli, è stata respinta l’altro gior¬ 
no), e il latitante Paolo Giovannini, rispet¬ 
tivamente c.x-amministratorc ed c.v-dirct-i 
toro di sala della SIT.W (la società che ge¬ 
stisce le roulcttcs di S. Vincent per conto 
della Regione Val d’Aosta). Dopo avere per 
lunghi anni fatto i «croupier» a S. V'incent, 
Chamonal c Giovannini si trasferirono a 
Charnonix, dove divennero comproprietari 
della locale casa da gioco, Chamonal addi¬ 
rittura come socio dì maggioranza. Evi¬ 
dentemente l’attività di croupier aveva lo¬ 
ro fruttato parecchio, oppure qualcuno a- 
veva imprestato loro il denaro necessario 
all’acquisto delle quote. Presto assunsero 
un ruolo attivo nclramininislrazionc e nel¬ 
la direzione del casinò. Siamo intorno al 
1980. A quell’epoca risale la loro conoscen¬ 
za con Fratoni. Tornano in Italia cd inizia¬ 
no la loro ascesa al vertici della SITAV. So¬ 
vente Fratoni fa loro visita. 

Gabriel Bertinetto 



Portalampada da 250mìla sterline 

GLASGOW — L’avcva comprato lo zio, c Io usavano come un 
portalampada: vedendone una copia gemella al museo, hanno 
poi scoperto che è una porcellana cinese del 1300. Prezzo d’ac¬ 
quisto, 40 sterline; oggi ne vale ben 250.000. c i coniugi proprieta¬ 
ri lo venderanno a Chrìsties. 


«Pentito» 

anche 

Pittella 


ROMA — Domenico Pittella, 
ex senatore del PSI in Basili¬ 
cata, accusato di aver curato 
la terrorista Natalia LIgas, a- 
vrebbe deciso di rivelare in 
carcere alcuni dettagli della 
vicenda in cui 6 coinvolto. Se¬ 
condo il settimanale L’Espres¬ 
so Pittella avrebbe detto ai 
giudici Imposimato, Priore c 
Sica di aver curato «la ragaz¬ 
za» senza sapere che era briga¬ 
tista. Sarebbe stato l’avvocato 
Tommaso Sorrentino (noto 
penalista in processi di mafia, 
amministratore delegato del¬ 
la clinica di Pittella c ora lati¬ 
tante) a chiedere al senatore 
socialista di curarla. La spie¬ 
gazione delia disponibilità sa¬ 
rebbe, secondo il settimanale, 
questa: -L’avvocato Sorrenti¬ 
no era buon amico di Giacomo 
Mancini e io speravo di ottene¬ 
re l’appoggio di questi per una 
storia di finanziamenti alla 
clinica-. 


Mafia: 
arrestato 
assessore de 


SANrONOFRIO (Catanzaro) 

— I carabinieri di Vibo Valen¬ 
tia hanno arrestato, finge- 
gner Rosario Ruffa, di 44 an¬ 
ni, assessore all’urbanistica di 
Sant'Onofrio, deniocristaiio, 
nell'ambito delle indagini su¬ 
gli attentati dinamitardi subi¬ 
ti, nei mesi scorsi, dagli ex siii- 
daci della cittadina del Catan¬ 
zarese, il doti. Vito Facclolo cd 
il prof. Giovanni Pronestì c 
per i quali i due (entrambi de¬ 
mocristiani) si sono dimessi 
dalla carica di sindaco. Ruffa 

— che è dipendente della Pro¬ 
vincia di Catanzaro è stato ar¬ 
restato in esecuzione di un or¬ 
dine di cattura emesso dal pro¬ 
curatore della Repubblica del 
Tribunale di Vibo Valentia, 
Brino Scrivo. Nel provvedi¬ 
mento vengono ipotizzate le 
accuse di associazione per de¬ 
linquere di tipo mafioso; de¬ 
tenzione c porto illegale di 
materiale esplosivo; danneg¬ 
giamento aggravato; violenza 
'privata aggravata. 


Bari, «insospettabile» 
arrestato: violenza 
e stupri su 9 bambine 

BARI — Accusato di aver aggredito c compiuto atti di libidine 
su nove bambine baresi, di età compresa fra gii otto cd i dodici 
anni, ed in alcuni casi — tre o quattro — anche di averle sottopo¬ 
ste a violenza carnale, un uomo è stato arrestato dagli agenti 
delia squadra mobile della questura. Si tratta di Guglielmo De 
Sury, di 41 anni, nativo di Napoli ma residente a Taranto, spesso 
a, Bari per il suo lavoro di agente di commercio. De Sury, a 
quanto si è appreso, avrebbe ammesso le proprie responsabilità 
in sette dei nove casi che gli sono attribuiti, (il primo dei quali 
verificatosi nel 1979, l’ultimo nello scorso dicembre), tutti nel 
rioni residenziali «Piconc» c «Carrassi» di Bari. La telefonata al 
• 113» di una donna insospettita, alla quale De Sury aveva citofo¬ 
nato spacciandosi per un dipendente dcU’Enci cd invitandola a 
recarsi subito a ritirare in direzione un rimborso di 300 mila lire, 
ha consentito alla polizia di fermare l’uomo per un controllo e 
successivamente Indiziarlo per le aggressioni alle bambine. Ad¬ 
dosso a Guglielmo De Sury, infatti, gli agenti hanno trovato tre 
cacciav ite — adoperati per minacciare le piccole — cd una tren¬ 
tina di chiavi, che consentivano all’uomo di entrare negli an¬ 
droni dei palazzi c di aprire le porte dei tcrrarzi dove portava le 
sue vittime. 

Sottoposto ad alcuni confronti con le bambine, alla presenza 
del sostituto procuratore della Repubblica di Bari Vincenzo Oi- 
sccglia, Guglielmo De Sury — sposato c padre di tre figli — è 
stato successivamente arrestato. 


Dall’arresto dei sette boss mafìosi negli USA conferme e novità 


Chinnici «sacrificato» 


Un ventenne sfiderà Ka 


sulia via delia 




a? 


Le «confidenze» di un trafficante d’eroina ad un poliziotto americano - Affari 
da uno a due miliardi di dollari ali’anno - Le «famiglie» Cambino e Bonanno 


Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA - .Non è 
una pLsta alternativa. Se mai 
aggiunge carne ai fuoco della 
nostra inchiesta I legami tra i 
Greco e la sponda americana 
sono abbondantemente prova¬ 
ti. E la strage di Palermo non 
poteva non interessare Cosa 
nostra.; La notizia dell'opera¬ 
zione FBf-DEA di Filadelfia 
(sette boss arrestati, tre lati¬ 
tanti, una confidenza sul «delit¬ 
to Chinnici. raccolta da un a- 
cente della DEA in un bar di 
New York) è arrivata ieri mat¬ 
tina al procuratore della Re¬ 
pubblica di Callanissetta Seba¬ 
stiano Patanè che, dopo aver 
portato in giudizio il libanese 
Ghassan, i palermitani Scarpisi 
e Rabito, e i tre cugini latitanti 
Greco sotto l’accusa della stra¬ 
ge, stp continuando l’inchiesta- 
bis: uno stralcio, coni ro ignoti, 
esecutori e mandanti. 

Ma Patanè avanza anche un 
sospetto; «Bisogna accertarsi 
bene se non si tratti di una ini- 
zialivadepistante». Nel fascico¬ 
lo del «Chinnici bis., infatti, fi¬ 
nora non c'è neanche uno strac¬ 
cio di telex intemazionale che 
segnali a magistrati ed investi¬ 
gatori italiani la «pista america¬ 
na.. 

Confida un funzionario di 
polizia: «Dicono d'averci infor¬ 
mato. Ma non è vero. Forse 
hanno detto qualcosa a Roma. 
E non ci sarebbe nulla di strano 
— come vanno purtroppo le co¬ 
se — che a noi a Palermo non 
sia mai stato detto nulla. L'uni¬ 
ca traccia rimangono i cognomi 
dei clan sotto inchiesta in USA. 
gli Affatigato, i Pedone, i Pan¬ 
no. tutte cosche notoriamente 
vicine ai Greco». 

li processo in corso a (?alta- 
nis.setta (lunedi si nprende con 
la .33. udienza. la dodicesima 
dedicata aH’interrogatorio di 
Rabito). quindi, per più motivi. 











Michele Greco (a sinistra) e il fratello Salvatore 


dovrebbe reggere. A meno che 
l'occasione non venga colta dai 
difensori degli imputati i quali, 
con una dicniarazione deìrav- 
vocato Armando Veneto (di¬ 
fensore di Piero Scarpisi), han¬ 
no prospettato perfino l’esigen¬ 
za di un .trasferimento negli 
USA della Coirle d’Assise., ed 
accusato la Procura di aver 
•imboccato la prima pista che 
s’è presentata., senza tener 
conto di esigenze di «vera giu¬ 
stizia*. 

Gii investigatori americani 
affermano di essere, sin dal 
morzo scorso, sulle piste del 
traffico di eroina, che sarebbe 
in qualche modo collegato al 
delitto di Palermo. Commissio¬ 
navano le partite di droga pro¬ 
veniente dalla Sicilia le fami¬ 
glie Cambino e Bonanno, nomi 
ricorrenti in tutti i processi pa¬ 
lermitani. Nella prima settima¬ 
na d'agosto deir83 — qualche 


giorno dopo la strage di via Pi- 
pitone Federico — in un ele¬ 
gante bar di Long Island, Paolo 
La Porta, 37 anni, trafficante 
italo-amerìcano, confida en 
passant a un suo «cliente> di es¬ 
sere stanco della vita: «Pensa 
— avrebbe detto — che i miei, 
in Italia, hanno dovuto elimi¬ 
nare un magistrato siciliano 
che stava impedendo di conclu¬ 
dere un grosso affare». 

Il «cliente, di La Porta, in 
realtà, era un agente della 
DEA, l’organismo anti droga 
della polizia americano con cui 
Chinnici aveva, in effetti con¬ 
tatti diretti, e:, secondo la 
DEA, l'allusione di La Porta 
era rivolta propno al cape dell’ 
ufficio istruzione dì Palermo. 

Allargando l’orizzonte i poli¬ 
ziotti americani sarebbero 
giunti a colpire un clan ramifi¬ 
cato in più nazioni: non solo in 


Italia, e precisamente in Sicilia, 
dove la maggior parte dcireroi- 
na veniva raffinata. Ma la Ger¬ 
mania e la Jugoslavia, il Porto¬ 
rico, la Repubblica dominica¬ 
na. In Portorico, la gang depo¬ 
sitava in banca una parte degli 
incassi che servivano per finan¬ 
ziare l'istallaztone di una nuova 
rete di raffinerie, dopo la crisi 
della «via siciliana dell’eroina», 
avvenuta proprio per effetto 
dei fortunati «colpi» del pool di 
invest^atori coordinati da 
Chinnici. Giro d’affari; da uno 
a due miliardi l’anno. Riciclag¬ 
gio dei proventi in pizzerìe e ri¬ 
storanti. A New York sono stati 
catturati il trafficante chiac¬ 
chierone Paolo La Porta insie¬ 
me alla moglie Antonietta, suo 
fratello Giovanni, alla colata 
Josephine, ed a John Camiloa e 
Filippo Mauro. A Filadelfia, 
Alberto Piaccalora. I tre lati¬ 
tanti, forse al riparo proprio in 
Italia, sono Francesco Panno. 
Francesco Affatigato, Gaetano 
Pedone; gli stessi cognomi dei 
capi delle cosche mafiose del 
triangolo Bagheria-Casteldac- 
cia-Altavilla. Nomi, dunque, 
conosciuti dalla polizia italiana 
che aspetta però comunicazioni 
ufficiali per capirne di più. E 
non è escluso che, oltre ad una 
connessione col «caso Chinni¬ 
ci», possano saltar fuori nuovi 
elementi utili per le indagini su 
altri .grandi delitti». 

Tra i magistrati uccisi, che 
avevano «messo in pericolo 
grossi affari» della mafia deH'e- 
roina, negli ultimi anni, in Sici¬ 
lia, il procuratore Gaetano Co- 
st^ il candidato all’ufficio i- 
struzione Cesare Terranova, il 
sostituto procuratore di Trapa¬ 
ni Giacomo Ciaccio Montalto. 
La confidenza raccolta ad ago¬ 
sto avrebbe potuto riferirsi an¬ 
che a loro. 

Vincenzo Vastle 


Nostro servizio 

MOSCA — 13 domande al 
vincitore delia semifinale del 
torneo scacchistico per il ti¬ 
tolo di campione mondiale, il 
grande maestro sovietico 
Garry Kasparov; come si ve¬ 
drà il numero delle domande 
è dettato dalla scaramanzia. 
Ma procediamo con ordine. 

^ Gli osservatori scac¬ 
chistici l’hanno re¬ 
centemente paragonata a 
Hobby Fischer, fotsc pcr- 
' che nessuno, oltre voi due, 
ha mai ottenuto così folgo¬ 
ranti successi in così giova¬ 
ne età. Come vede questo 
confronto? 

Un confronto per me in¬ 
dubbiamente lusinghiero. 
Considero Fischer il miglior 
giocatore nella storia degli 
scacchi. Non uno del miglio¬ 
ri, ribadisco, ma il più forte 
in assoluto. Penso di non a* 
vere in comune con lui nulla 
di prettamente scacchistico. 
Abbiamo uno stile diverso. 
La cosa che ci unisce è, forse, 
la costante volontà di vince¬ 
re, aspra lotta sulla scacchie¬ 
ra, pieno rendimento duran¬ 
te la partita. 

^ Da un po’ di tempo a 
questa parte la 
chiamano genio degli scac¬ 
chi. Tanto c:subcranti sono 
i suoi successi. Però fino al¬ 
ta sesta partita dei match 
contro Korchnoy, che è ri¬ 
sultata essere quella di 
svolta, qualcuno era titu¬ 
bante. Che ne dice? 

La capacità di dubitare è 
una buona qualità. Anch’io 
dubitavo. Non solo prima 
della sesta partita, ma anche 
prima dell’inizio. È Impor¬ 
tante tuttavia non solo avere 
dubbi ma saperli superare e 
vincere. 

Dove sta la chiave 
dei suoi successi? 
Ila delle ricette da propor¬ 
re? 

Ricette non ne posso dare. 
Gli scacchi sono un gioco In¬ 
dividuale. Ognuno deve ave¬ 
re la sua ricetta, cioè una 
sua, irripetibile, strada verso 
l’obicttivo. Quanto alla chia¬ 
ve dei miei successi, il segre¬ 
to è semplice: lavoro molto 


L’uttrascssantenne Smysiov e il ventenne 
Kasparov sì contenderanno il diritto di incro¬ 
ciare i «guantoni» scacchistici con il campione 
del mondo Karpov. A TalHn, in Estonia, i pre¬ 
parativi fervono già, anche se la primavera 
non è ancora arrivata. Sarà infatti nella re¬ 
pubblica baltica che si svolgerà la semifinale. 
Il fatto che sia una lotta ormai tutta in fami¬ 
glia non diminuisce l’attenzione alla batta¬ 
glia che tutti i mass media prodigano ogni 
giorno. Che gli scacchisti sovietici siano ì più 
forti del mondo non è più un mistero. Ma que¬ 
sta semifinale è troppo inconsueta per non 
essere notata. 


Kasparov un fenomeno Io è di certo. Ma la 
sua giovane età non è poi un fatto così fuori 
del comune. È invece la prima volta nella sto¬ 
ria degli scacchi moderni che un anziano ex 
campione del mondo riesce a risalire la china 
— com’è il caso di Smysiov — per riprcsentar- 
si alla ribalta mondiale. Il modo con cui Smy¬ 
siov ha «liquidato» a Londra Zoltan Ribli ha 
del favoloso c non ha avuto nulla da invidiare 
alla disivoltura con cui Kasparov ha messo in 
ginocchio il suo ex connazionale ed «oriundo» 
svizzero Korchnoi. Sarà insomma uno scontro 
da far scintille. Poi, chi vincerà, a settembre 
andrà a sedersi di fronte al glaciale Karpov. 


Garry Kasparov: 
«La fortuna è 
con chi gioca bene» 



sugli scacchi. Si dice che ab¬ 
bia un grande significato il 
mio ingegno naturale. Ma i 
veri successi provengono so¬ 
lo da una fusione di ingegno 
e lavoro. Il segreto di questa^ 
fusione è di gran lunga più 
complicato di quello dell’ac¬ 
ciaio di Damasco. 

A Chi includerebbe nel 
novero dei dicci mi¬ 


gliori scacchisti di tutti i 
tempi? 

Tutti l campioni del mon¬ 
do ad eccezione, forse, di Ei- 
ve: Steiniz. Lasker, Capa- 
blanca, Alek'nln, Botvinnik, 
Smysiov, Tal, Petrosian, 
Spasskij, Fischer, Karpov. 
Ognuno di loro esprime il 
meglio del pensiero scacchi¬ 
stico del suo tempo. Ne ven¬ 
gono fuori undici persone In- 


Tredici domande 
al nuovo «genio 
degli scacchi» 
sovietico 
«Non esiste 
una ricetta, 
lavoro molto» 
Fischer? 

«È il migliore 
in assoluto» 


vece di dieci. Le dispiace? Un 
giorno questo elenco dovrà 
essere esteso™ 

Ha mai dovuto sce¬ 
gliere tra gli scacchi 
e un altro tipo di attività? 
No. Ho cominciato a gio¬ 
care a scacchi troppo presto. 
Avevo 7 anni. 

È soddisfatto dell’at¬ 
tuale sistema di ga- 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
Bolzano ~3 
Verona 3 < 
Trieste 8 i 
Venezia 4 ( 
Milano 1 ; 

Torino ~ 1 i 
Cuneo -2 t 
Genova 3 1 

Bologna 1 * 
Firenze 6 i; 
fise 8 i; 

Ancona 4 ( 
Perugie 6 ( 
Pascere -1 11 
l'Aquila 2 4 
Rema U. -1 15 
Rome f. —1 15 
Cempob- 5 1( 
Ben 5 11 

MepoS 4 1! 
Potenze 3 li 
BMleuce IO 1^ 
Règgm C. 12 1< 
Messina 13 1! 
Palermo 12 11 
Catama 4 1! 
Alghero 6 i: 
Caglian 6 1! 
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Affollatissime le iniziative di «alfabetizzazione» sui linguaggi del computer e i «nuovi saperi» 

AA. Insegnante cerca corso iG informatica 


■ ■■eere Intere 


SITUAZIONE — La periurbazione che sta interessando Tltaba si 
•posta molto lentamente verso levante, per cui anche nella giornata 
di oggi continuerà a interessare buona parte deRe reponi itabine. La 
perrurbazionc è aiimentats da aria umida di origma atlantica. 

R. TEMPO IN ITALIA — SuOe regioni settentrionali cielo molto nuvtt- 
toso o coperto con nevicata aufla fasoa alpina, specie sul settore 
anentala a piogge in pianura, tpeoe sufle tre Venezie. Durante il 
corao de4a gromata tendenza a parziale mighoramento a cominciare 
dal aetrora occidentaie. SuM’itaRa centrala • tona Sardegna cielo 
•nolTo nuvolosa o coperto, con piogge sparse a carattera intermii- 
tanta • qualche nevicata aule cima p«ù atta degli Appenni n i Sunits- 
he meri di o n ale condizioni di tempo variabile caratterizzato da alter¬ 
nanza di annuvoismenti a schiaritB. Senza notevoli variazioni la tem¬ 
peratura. 

smio 


ROMA — E /’insegnanfc scoprì l'informatics. Solo tre anni fa 
suscitava-scaìpore il presidente dei corso di scienze deìVinfonna- 
rione deli‘Vni\ersità statate di Milano quando, ad un seminario 
per dficenti. spie^a\-a come si potesse istruire al e col computer. 

In Francia inranro s; era già alla prima resisione de', piano di 
informatizzazione della scuola ftun computer per c^ni istituto di 
istruzione superìorei era lo slogan); in Inghilterra la BBC sfava 
immettendo sul mercato un elaboratore elettronico con un pro¬ 
gramma didattico. Ma qui da noi era ancora la nebbia. 

Sono bastati però trentasei mesi per arrivare a corsi di prima 
alfabetizzazione informatica per docenti con la partecipazione di 
centinaia e centinaia di insegnanti. Un \ero e proprio boom che 
sembra tuli altro che ptxxsimo alia fine. Il Centro di iniziati\-a 
democratica degli insegnanti (CIDI) ha organizzato con la Olivetti 
una trentina di corsi di alfabetizzazione e i luoghi dove \erranno 
realizzati la dicono lunga sulla penetrazione capillare delFinteres- 
se per l'informatica Se ne parlerà infatti a Palermo come a Castel¬ 
franco Veneto, a Macerate. Pisa, Avellino, Carania. San Remo, 
Ca.<erta. Reggio Emilia. C^ltanisseita e nelle grandi città, Roma, 
Milano, Sapoli. Bari, Genova. 

Contemporaneamente, la neonata Lega informatica deU'.ARCI, 
ka stipulato un accorda con VOlnetti che porterà alVapertura di 
una serie di •centri per la diffusione della cultura informaticat e 
all’alt i\ azione di piani di inten^ento sul rapporto scuola-informa¬ 
tica. TYa questi ultimi il progetto «A/pòa Centauri’, un corso di 
alfabetizzazione informatica e di introduzione alle metodologie 
deH'apprendimento attraverso il compufer (CAI) per insegnanti e 
studenti delle scuole medie superiori di Roma. Il corso sarà realiz¬ 
zato per conto dell'.Assessorato ella Pubblica Istruzione della Pro- 
\ineia di Roma e in collaborazione con LAICA. 

B in fa^ di elaborazione, inoltre, il megapiano del ministero 
della Pubblica Istruzione con l'OIiwtli: il progetto ELEA. Si stan¬ 
no preparando materiali scriffi e audiorisrii di autoistruzione in- 
j formatica destinati inizialmente a 20 mila insegnanti e quindi, 
probabilmente, anche ai ragazzi delle scuole medie superiori. 

Infine, il progetto-pilota IRIS (iniziative e ricerche per Finfor- 
I malica nella scuola), promosso dal Centro per l'educazione euro- 
I pea di Frascati per sperimentare l’introduzione di elementi di 
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scienza e tecnologìa dell'informazione a drirr^ livelli scolastici: un 
progetto che coinvolgerà una decina di scuole ma che potrà essere 
•copiatot dagli Istituti regionali per la sperimentazione e l’ador¬ 
namento (IRRS.AE) e diffuso. 

Il pedagogista Umberto Margiotta scriwva poche settimane fa 
sulla risista tMedia 2(X)0>: ’La cultura pedagogica e didattica sui 
nuo\i mezzi di comunicazione, sulFinformatica, sulla telematica, è 
una "cultura po\era"’. Ma Margiotta si chiedeva anche il •perché 
di questo oscillare continuo tra sensibilizzazione, moda, confusio¬ 
ne di obiettixi e difficoltà di traduzione della innovazione (l'infor¬ 
matica, n d.r.) nella pratica didattica?’. 

Le risposte diverse che CIDI, ARCI, Minisfero e CEDEsembra¬ 
no dare a questa domanda sono forse altrettanti modi di risponde¬ 
re ad un insegnante che non chiede «daremi un computer», ma «eòe 
cosa posso fare con un computer, il suo linguaio, la scienza 
informatica ?*. 

Così il CIDI, accanto ai suoi corsi per la diffusione di una cultu¬ 


ra di base, di un lessico, della capadtà di strutturare le informazio¬ 
ni, per tfar toccare’ la macchina, si preoccupa di organizzare un 
convegno narionale (a Grosseto, dal 15 al 18 marzo) per riflettere 
con gli insegnanti sul signiricato e le conseguenze del processo di 
informatizzazione, discutere sul rapporto infornsstica-istmzione- 
professione, dare informazioni sulle esperienze straniere, sul mer¬ 
cato, sulle nuove tecnologie. Un tentativo, insomma, di dire il 
perché, di •giustificare’ Fuso delle nuove tecnologie in didattica. 

La Lega informatica deU’ARCt, invece; lavora con altre pro¬ 
spettive. Isuoi centri (dove l'iniziativa culturale sarà intreceiata al 
•mercato’) saranno altrettanti luoghi di familiarizzazione eoo il 
personal computer. E non solo per insegnanti, aitzi: riguarderantto 
gli studenti come i professionisti, i giovani, chiunque sia interessa¬ 
to. Accanto a questi e ai corsi di cui ablnamo parlato, la Lega 
informatica pensa alla produzione di «pacchetti di software didat¬ 
tico*. Dei •prète-à-poner* elettronici insomma, da usare (o meglio, 
da sperimentare) in classe. Altri olàettivi: laboratori sperimentali 
per insegnanti e alliexi, centri permanenti nelle scuole per l’attivi- 
làdeìlaLega, biblioteche di software didattico, (anche sulla scorta 
di esperienze straniere). 

Più interno al meccanismo di «fare scuola* è infine il progetto 
del CEDE di Frascati. Qui un comitato di tecnici sta elaborando 
materiali e indagini su un •modo informatico’ di insegnare ed 
apprendere le discipline scolasticho. Non solo e non tanto Q lavoro 
con il computer, quindi, quanto qualcosa di più vasto, l’applicazio¬ 
ne deU’equazione: •!! computer sta all'informatica come il telesco¬ 
pio ella astronomia*. 

•11 problema — scrivexa sempre su “Media 2000" Antonio Aa¬ 
genti, direttore dell’Uflicio studi e programmazione del ministero 
della P.l. — è di decidere se le nuove tecnologie della informazione 
sono gli strumenti e i canali verso un nuovo umanesimo oppure 
semplicemente canali di xeicolazìone del consumo informatico e 
te/ematicoi. Editori, politici, giornalisti e ricercatori possono legìt¬ 
timamente privilegiare il secondo aspetto. Chi si occupa dell’istru¬ 
zione e deU’educazione non può esitare, vieex-ersa, di puntare sul 
primo*. 

Romeo Bassofi 


ra per il titolo mondiale? 
Con il sistema attuale la 
fortuna è, per ora, dalla sua 
parte... 

La fortuna sorride a chi 
gioca bene. E difatti si posso¬ 
no trovare in qualsiasi siste¬ 
ma. Chi è destinato a diven¬ 
tare campione del mondo, lo 
diventerà malgrado II siste¬ 
ma di promozione, qualun¬ 
que esso sia. 

Il Kasparov-scacchi- 
sta è noto per la sua 
attività. Si rivelano nel gio¬ 
co le sue qualità squisita¬ 
mente umane? 

Il gioco riflette II caratte¬ 
re. Il mio 6 libero e disteso, 

! coraggioso, rischioso e sem¬ 
pre puntato sulla vittoria. 
Ora ne tragga lei le conclu¬ 
sioni sulle mie qualità uma¬ 
ne. 

^ A chi deve 1 suoi pri¬ 
mi successi? 

Alla mamma. Non solo I 
primi ma anche gli ultimi 
successi. Sono grato anche ai 
miei allenatori: l’ex-camplo- 
ne del mondo Mikhall Bo¬ 
tvinnik e 11 maestro Alexan- 
dr Nikltin. 

Oltre agli scacchi co¬ 
sa le interessa? 
Teatro, libri. 

Come alla maggioranza 
della gente normale? 

Se per la maggioranza 
questa è la norma, allora sì. 
Penso tuttavia che la mag¬ 
gioranza preferisca la TV. 
C’è un suo libro preferito? 
Sono molti. Uno è «Per chi 
suona la campana» di He¬ 
mingway. 

^ Colleziona qualcosa? 

colleziono niente: nè 
francobolli, nè etichette, nè 
quadrL Penso che mettere 
insieme le cose sia uno spre¬ 
co di tempo futile e insensa¬ 
to. Non cl trovo alcun piace¬ 
re estetico o Intellettuale. 

A Ha passione per lo 
sport? 

Sì. Tutto quello che ri¬ 
guarda lo sport mi è vicino e 
mi interessa. Per me si tratta 
di un intero mondo di lotta 
onesta e leale. Qualcuno di¬ 
ceva che la squadra azzurra 
è diventata per caso campio¬ 
ne del mondo. Una squadra 
stupenda; mi attrae Io stile 
con cui gioca! Sono convinto 
che l’Italia ha vinto nient’af- 
fatto per caso. Una vittoria 
sportiva è sempre equa. Dico 
questo mentre spero che le 
disgrazie attuali della nazio¬ 
nale italiana siano transito¬ 
rie. 

0 Torniamo agli scac« 
chL Quando ha 
mincìato a sperare di poter 
diventare campione del 
mondo? 

Non ho mal fatto annunci 
di questo genere e non ne 
parlerò finché non avrò vin¬ 
to la finale con Smysiov. An¬ 
zi, fino a che non sarò cam¬ 
pione mondlale.Non proget¬ 
to mal le cose più avanti di 
un anno. Mi pongo un com¬ 
pito concreto per un periodo 
concreto. C’è ancora da cam¬ 
minare prima di salire sul 
podio. 

0 E, infine, il tredicesl- 
mo gruppo di do 
mande. Non ha paura di ri¬ 
spondere? 

Non temo «e scaranumzlev 
Sono nato il 13 aprile™ 

È superstizioso? Diffida dei 
gatti neri? 

Superstizioso sì, ma non 
faccio distinzione tra gatti 
bianchi e neri. La mia super¬ 
stizione consiste neirawcr- 
Ure l’odore della lotta; è un 
piacevole brivido prima del 
combattimento, un pr^u- 
stare il gioco che sta co¬ 
minciare. 

Vladimir Petersan 
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Napoli, si insedia il nuovo sindaco 

Giunte a tempo 
assessori a metà 

Il Pei: «La coalizione minoritaria 
è la soluzione più inconcludente» 


Maggioranza divisa a tre giorni dal dibattito 

Condono ediiizio, guerra 
tra de e dentro ii governo 

14 deputati scudocrociati a Rognoni: «Voteremo 
contro» - Furioso litigio con il capi^ruppo PRI 


ROMA — In casa de è ormai «guerra 
aperta» sul condono edilizio. Un gruppo 
di 14 parlamentari della commissione 
Lavori pubblici della Camera — tra gli 
altri cl sono Galloni, Bubbico e Fiori — 
ha Inviato una •minacciosa* lettera al 
presidente del deputati, Rognoni, nella 
quale si chiede l’Immediata convoca¬ 
zione del gruppo per un «confronto a- 
perto, franco e costruttivo* sul disegno 
di legge che non rispecchia assoluta¬ 
mente «la nostra Impostazione*. La riu¬ 
nione — aggiungono l deputati — è ne¬ 
cessaria per evitare che *moltisslml di 
noi siano messi nella condizione di vo¬ 
tare o contro la propria coscienza o con¬ 
tro le indicazioni del partito*. Nella let- 
terac’è anche un violento attacco al 
rappresentante repubblicano In com¬ 
missione, accusato di «superficialità c 
spirito punitivo* e di scarsa conoscenza 
del problemi. E questo, naturalmente, 
ha provocato la reazione Immediata 
(durissima) del capogruppo del PRI, 
Battaglia, che ha posto, senza mezzi 
termini, la questione «della tenuta della 
maggioranza nell'aula della Camera». 

A tre giorni dal dibattito in aula (che 
comincerà mercoledì) arrivano, Insom- 
ma, l primi segnali di logoramento nel¬ 


la DC e all’Interno del pentapartito su 
una legge che ha già ricevuto In questi 
mesi l’opposizione, oltre che del comu¬ 
nisti, di molti comitati di quartiere, del¬ 
le borgate, di studiosi, costituzionalisti, 
urbanisti e. da ultimo, due giorni fa 
quella di un gruppo circoscrizionale de 
di Roma che ha organizzato una mani¬ 
festazione di protesta sotto Montecito¬ 
rio. «La vera divaricazione — scrivono l 
democristiani dissenzienti a Rognoni 
— non si è tanto realizzata fra noi e gli 
altri merpbrl della commissione, quan¬ 
to fra la nostra Impostazione e le valu¬ 
tazioni del rappresentanti del governo 
che si sono presentati al lavori forti di 
un accordo predeterminato e con una 
decisione tale da vanificare lo stesso 
ruolo c l’autonomia di valutazione della 
commissione parlamentare». Per il 
«gruppo* l’obiettivo finanziarlo fissato 
dal governo — cioè rastrellare, con la 
legge, cinquemila miliardi — «non può 
essere quello prioritario da perseguire*. 
Perché, pur valutano con attenzione e 
senso di responsabilità le questioni fi¬ 
nanziarie, l deputati de sono convinti 
(come d’altra parte è stato ripetuto In 
questi mesi da diversi settori del Paese) 
che bisogna partire da un’analisi più 


attenta che tocca «Interessi e valori di 
vasti strati popolari della nostra socie¬ 
tà, specie nelle aree metropolitane». In 
sostanza. Galloni, Bubbico e amici pen¬ 
sano che l’abusivismo, specie quello di 
necessità, sla 11 frutto di insufficienze c 
ritardi nella pianificazione urbanistica 
e di una inadeguata produzione edilizia 
pubblica e privata. «Per queste conside¬ 
razioni — aggiungono — non possiamo 
passare sotto silenzio l’atteggiamento 
del PSI e del PSDl che appare voluta- 
mente "distaccato" da una problemati¬ 
ca sociale cosi grave*. 

Dopo aver criticato II comportamen¬ 
to del PRI In commissione, la lettera 
prosegue chiedendo l'immediata con¬ 
vocazione del gruppo de. E minaccia. In 
caso contrario, un voto favorevole al 
provvedimento. In conclusione, una 
preoccupazione politica: secondo 1 de¬ 
putati de. Il testo governativo non farà 
altro che «spostare forti consensi popo¬ 
lari sul PCI, rafforzando le giunte di 
sinistra». Il capogruppo del PRI, Batta¬ 
glia, ha reagito «di fronte a queste spin¬ 
te populiste e demagogiche* chiedendo 
un «chiarimento* all’Interno della mag¬ 
gioranza prima del voto In aula. 

Pietro Spataro 


Alborghetti (PCI): 
«La bozza governativa 
resta incostituzionale» 


RO.MA — Il tanto discusso c 
criticato disegno di legge go- 
\ crnatito sul condono edilizio, 
a partire da mercoledì prossi¬ 
mo, sara all’esame deU’Asscm- 
bica di ÌMonlecitorio. Il testo 
che va in aula è stato ampia¬ 
mente rimaneggiato, dalla 
Commissione LLPP con rag¬ 
giunta di una decina di artico¬ 
li. .Ma queste modifiche non 
hanno intaccato t’impostazio- 
ne sbagliata ed assurda del 
progetto governativo. 

A che punto siamo ora? Ne 
parliamo con l'on. Guido Al- 
borghetti, capogruppo del PCI 
alla commissione LLPP della 
Camera. 

•Il governo — dice Alber¬ 
ghetti — ha affrontato la que¬ 
stione dell’abusivismo nel mo¬ 
do più sbagliato. Invece di pro¬ 
porre, come sarebbe stato logi¬ 
co. un provvedimento in gra¬ 
do di prevenire c stroncare l’a¬ 
busivismo futuro e di affron- 
trare la sanatoria del passato 


con criteri urbanistici e con e- 
quita sociale, ha preferito insi¬ 
stere sull’assurdo carattere di 
prelievo fiscale, non finalizza¬ 
to a risolvere il problema, ma 
a coprire "una tantum’’ una 
piccola parte del pauroso defi¬ 
cit statale. Il governo, dopo a- 
ver sparato varie e altisonanti 
cifre (9-10.000 miliardi) ha 
progressivamente ridotto le 
sue stime, scendendo alla me¬ 
tà. Ma le entrate sarebbero an¬ 
che inferiori perché l’au’ode- 
nuncia del cittadino che ha 
costruito abusivamente, sarà 
scoraggiata datl’incostituzio- 
nalita del provvedimento in 


molti suoi punti-. 

Quali i pericoli di incostitu¬ 
zionalità? -Anzitutto — ri¬ 
sponde Alborghetti — si viola 
rare 79 della Costituzione che 
prevede l’estinzione del reato 
mediante amnistia del Presi¬ 
dente della Repubblica e non 
mediante l’oblazione come 
vorrebbe il governo. In senso 
contrario algoverno si è già 
espressa all’unanimità la com¬ 
missione Giustizia della Ca¬ 
mera e numerosi costituziona¬ 
listi e giuristi. Inoltre, l’impor¬ 
to delPoblazionc sarebbe com¬ 
misurata ad una percentuale 
degli oneri di urbanizzazione 


comunale e, quindi, si aprireb¬ 
be una grave disparità di trat¬ 
tamento fra i cittadini. Gra¬ 
vissimo, poi, è il fatto che il 
provvedimento non sia una 
legge-quadro. Viola le compe¬ 
tenze delle Regioni, comprese 
quelle a statuto speciale c stra¬ 
volge la legge del Lazio, già in 
vigore». 

Le misure governative — 
secondo il PCI — sono anche 
inique perche non fanno una 
vera distinzione fra abusivi¬ 
smo di bisogno e abusivismo 
speculativo. Anzi, mentre la 
commissione LLPP si era o- 
rientata per una riduzione de¬ 
gli oneri alla metà (30%) per 
chi avtjva autocostruito la pri¬ 
ma casa, il governo ha impo¬ 
sto la riduzione limitata ad un 
terzo. La battaglia dei comu¬ 
nisti, in aula, si annuncia — 
dunque piena di interesse». 

, . c. n. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — 11 commissario 
prefettizio prepara le valigie. 
Domani lascerà 11 suo posto 
al Comune per fare spazio al 
nuovo sindaco, il socialde¬ 
mocratico Franco Picardi, 
che proprio ieri mattina ha 
giurato nelle mani del pre¬ 
fetto. Per martedì è prevista 
Invece la prima riunione del¬ 
la giunta per l'assegnazione 
delle deleghe assessoriall. 

Questa volta non cl sarà 
ressa. I primi a non credere 
in questa amministrazione 
minoritaria, composta da 
tutti l rappresentanti In con¬ 
siglio del PSI, del PSDI, del 
PRI e del PLI (sono 19, esat¬ 
tamente quanti devono esse¬ 
re gli assessori) sono proprio 
gli stessi laici. La caccia, 
questa volta, non sarà all’as¬ 
sessorato più prestigioso, 
bensì a quello meno impe¬ 
gnativo. 

A che vale sprecarsi — 
sembra essere il ragiona¬ 
mento di tutti — quando da 
qui ad un mese, al momento 
del voto sul bilancio, dovre¬ 
mo rassegnare le dimissioni? 
E così il repubblicano Galas¬ 
so, già sottosegretario al be¬ 
ni culturali, già capogruppo 
al Comune, già docente all* 
università e già storico mili¬ 
tante, ha pregato vivamente 
Il sindaco di non rendergli la 
vita impossibile. 

Lo stesso vale per 11 libera¬ 
le Franco De Lorenzo, già 
sottosegretario alla sanità e 
capogruppo. Ha chiesto la 
programmazione, perché, 
tanto, cosa mai si può pro¬ 
grammare in un mese? E 
Giulio Di Donato — fino a 
qualche giorno fa socialista 
rampante per definizione — 
ora sta insistendo per andare 
all’avvocatura, lì dove — 
cioè — avrà tutto 11 tempo 
per fare anche II deputato, li 
capogruppo e 11 dirigente na¬ 
zionale del suo partito. Qual¬ 
cuno, ironicamente, parla 
già di assessori «dimezzati» o 
«a tempo perso». 



Franco Picardi 


C’è persino il caso di un al¬ 
tro repubblicano, l’ex segre¬ 
tario provinciale Ossario, 
che molto probabilmente fa¬ 
rà l’assessore alla sanità e 
continuerà a presiedere una 
U.SL, la stessa unità sanita¬ 
ria locale amministrata — 
per Ironia della sorte — da 
altri due assessori in carica. 
Insamma, siamo alto stra¬ 
volgimento totale delle rego¬ 
le istituzionali. 

Avevano dunque ragione i 
comunisti quando sin dal 
primo momento, hanno det¬ 
to che questa giunta laica 
minoritaria sarebbe stata la 
più gracile, precaria e incon¬ 
cludente delle soluzioni. 

A Napoli c’erano le condi¬ 
zioni, numeriche e program¬ 
matiche, per eleggere un’ 
amministrazione maggiori¬ 
taria, un’amministrazione 
basata su un rinnovato ac¬ 
cordo tra comunisti, sociali¬ 
sti e laici. E Invece, pur di 
non percorrere questa stra¬ 
da, l’unica numericamente 


possibile e politicamente for¬ 
te, si è preferito imboccare il 
vicolo cieco di una giunta 
minoritaria, senza prospetti¬ 
va e senza speranze. Il tutto 
per non dispiacere una DC la 
quale, tra l’altro, non offriva 
di meglio che un pentaparti¬ 
to anch’esso minoritario. 
Anche se impegnati In una 
furiosa polemica nazionale 
sulle reciproche «idiozie», so¬ 
cialisti c repubblicani hanno 
comunque pensato. In accor¬ 
do, di risolvere così II «caso 
Napoli». ' 

Eppure c’è ancora chi si 
chiede come mal 1 comunisti 
non abbiano impedito, vo¬ 
tando scheda bianca, reie¬ 
zione di un sindaco c di una 
giunta laica minoritaria. 
•Proprio perché lavoriamo 
per una prospettiva di gover¬ 
no autorevole e forte — dice 
il compagno Ranieri, segre¬ 
tario provinciale del PCI — 
abbiamo scartato la strada 
del monocolore a cui sarem¬ 
mo stati costretti votando 
per un sindaco comunista. 
Né avrebbe avuto senso vo¬ 
tare un nostro compagno e 
poi farlo dimettere nella 
stessa seduta, non potendo 
da soli costituire una giunta. 
Sarebbe stata una posizione 
sterile o contraddittoria con 
tutto 11 nostro ragionamen¬ 
to. Ecco perché abbiamo vo¬ 
tato scheda bianca. Altro che 
astensione, dunque, nei con¬ 
fronti di una soluzione senza 
avvenire. Il nostro voto, inol¬ 
tre, non ha nulla a che vede¬ 
re con quello della DC, nei 
cui confronti è stato eviden¬ 
te, a partire dai programmi. 
Il nostro carattere alternati¬ 
vo». 

Dietro quella scheda bian¬ 
ca, dunque, non si cela alcu¬ 
na posizione «possibilista». II 
PCI rilancia In pieno la sua 
proposta di upa giunta laica 
e di sinistra. E questa — di¬ 
cono — l’unica prospettiva 
seria per la città e con essa 
devono fare i conti laici e so¬ 
cialisti. , ,, - - 

Marco Demarco 


Sardegna militarizzata, Mediterraneo più insicuro 


Perché chiude «Azione donna»? 
Interrogazione al ministro 

ROMA — «Azione donna», la campagna di informazione sui 
consultòri, ha chiuso 1 battenti. Secondo alcune voci costava 
troppo. La notizia ha spinto sei senatrici (cinque comuniste: 
Marina Rossanda, Ciglia Tedesco, Gabriella Gherbez, Carla 
Nespolo, Ersilia Salvato; e una Indipendente di sinistra: 
Franca Ongaro Basaglia) a rivolgere un’interrogazione al 
ministro della Sanità per conoscere «quali altre iniziative si 
intenda, comunque, avviare — anche attraverso 1 mezzi di 
comunicazione di massa — per diffondere in modo sistema¬ 
tico ed efficace l’informazione alle donne sulla disponibilità 
di consultori, sulle loro funzioni, sulle possibilità della con¬ 
traccezione e sul rischi dell’aborto clandestino*. 

Il maltempo blocca 
le ricerche dell’F-104 

ROMA — Sono state bloccate dalle pessime condizioni me¬ 
teorologiche le ricerche del cacciabombardiere F-104 S e del 
suo pilota, dispersi da venerdì sulla Toscana. La situazione 
dovrebbe migliorare «Uevisslmamente» stamane. Le squadre 
di terra sono bloccate da neve, ghiaccio, nebbia. 

Sollecitato il governo 
per la legge sull’editoria 

ROMA — Una nuova sollecitazione al governo perché attui 
con urgenza tutte le misure «capaci di rendere operativa la 
legge sull’editoria» è stata rivolta dai deputati comunisti Pe- 
trocelll, Gualandi, Macciotta e Quercioll. In una interroga¬ 
zione diretta al presidente del Consiglio, l deputati comunisti 
ricordano le assicurazioni fornite dal sottosegretario Amato 
nell’ottobre scorso, con le quali si garantiva la rapida eroga¬ 
zione ai giornali dei contributi residui del 1981 c di quelli 
relativi al 1982. Al presidente del Consìglio si chiede, infine, 
se non valuti positivamente la richiesta di Includere le azien¬ 
de editoriali tra 1 settori che godono della cosiddetta «IVA 
negativa»; se, in sostanza, non si giudica prioritaria la piena 
applicazione della legge per garantire e difendere l’autono¬ 
mia c la libertà di stampa. 

Un appello per il diritto 
al lavoro degli invalidi 

ROMA — Parlamentari, sindacalisti, magistrati del lavoro: 
sono questi 1 promotori e i primi firmatari di un appello per 
il diritto al lavoro per Invalidi e portatori dì handicap. Bentl- 
vogli, Calamida (deputato di DP), Pivettl e Di Lecce (magi¬ 
strati del lavoro), Ferrari Marte (deputato PSI), Garocchio 
(deputato de), Moschenl, Rodotà (presidente della Sinistra 
indipendente a Montecitorio), Ugo Spagnoli (vicepresidente 
del deputati comunisti) chiamano ad aderire all’appello forze 
democratiche, intellettuali, sindacati, 1 magistrati, le forze 
politiche e «quanti sentono con forza e nel suo significato 
generale questo problema*. 


Il partito 


convocazioni 

9 La Direziona del PCI ò convocata per mercoledì 1 febbraio 
alle ore 9,30. 

9 L'assemblea del gruppo comunista del Senato 6 convocata 
per martedì 31 gennaio alle ore 11,30. 

9 t Senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di mercoledì 1 febbraio ore 
9,30 e successive. 

9 L'assemblea del gruppo del deputati comunisti è convocata 
per martedì 31 gennaio alle ore 10. 

9 i deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di martedì 31 gennaio alle ore IO. 

9 i deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alta seduta di mercoledì 1 febbraio fin 
dal mattino. 

Manifestazioni 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «Qualsiasi mutamento del 
ruolo strategico militare assegnato alla Sar¬ 
degna va sottoposto alla decisione del Parla¬ 
mento e al parere della Regione. È per questo 
motivo che abbiamo chiesto che 11 problema 
venga compreso tra gli argomenti da tratta¬ 
re ncll'annunciato confronto Governo-Re¬ 
gione. Non intendiamo affatto venire meno 
al dovere di concorrere alla difesa nazionale, 
vogliamo però discutere la quantità e la qua¬ 
nta della presenza militare in Sardegna». An¬ 
drea Raggio, consigliere regionale comuni¬ 
sta. spiega il senso deH’inlziativa presa dal 
PCI all’Assemblea sarda e a Montecitorio, 
dopo l'intervento di Spadolini alla commis¬ 
sione Difesa della Camera, che prospetta un 
cambiamento del ruolo strategico militare 
dèH’isola: non più solo base di addestramen¬ 
to e sperimentazione (in Sardegna c’è una 
presenza stabile di 2 mila militari addetti al- 
l’addestramentc di 13 mila reclute ogni an¬ 
no). ma anche base operativa nel quadro di 
una strategia militare diretta a fronteggiare 
possibili attacchi provenienti dall’area me¬ 
dio orientale. 

. — Una sentinella armala del Mediterraneo, 
è stato detto. 

' Il fatto — dice Raggio — è che per la no¬ 
stra regione esistono del precisi Impegni, as¬ 


sunti dal precedente ministro della Difesa 
Lagorio, nel maggio 81, per la riduzione delle 
.presenze delle servitù militari. La Sardegna, 
ollretutto, proprio In ragione della sua collo¬ 
cazione geografica, deve svolgere un ruolo di 
raccordo tra l’Europa e l Paesi deU’Africa e 
del Medio Oriente, nell’ambito di una politi¬ 
ca che faccia del Mediterraneo, liberato dalle 
presenze militari sla degli USA che dell’UR- 
SS. 11 centro e il perno di un nuovo modello di 
relazioni economiche e culturali. L’assolvi¬ 
mento di questo ruolo corrisponderebbe più 
efficacemente agli Interessi nazionali di svi¬ 
luppo e anche di difesa, e sarebbe fondamen¬ 
tale per una nuova politica di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale della Sardegna. 

— Hai parlato del mutamento del ruolo del¬ 
l’isola nella strategia militare. Vogliamo 
spiegare, piu precisamente, di cosa si trat¬ 
ta? 

Il plano di difesa predisposto dalla NATO 
30 anni fa per II cosiddetto fianco sud. attri¬ 
buiva alia Sardegna il ruolo di piattaforma 
addestratlva in riferimento alla sua colloca¬ 
zione periferica rispetto alla «soglia di Gori¬ 
zia» e alle sue caratteristiche climatiche e de¬ 
mografiche. In conseguenza di quella scelta 
la Sardegna paga quasi da sola il tributo na¬ 
zionale alle esigenze addestratil e delle forze 
armate italiane, di quelle NATO e in parte di 
quelle americane presenti nel Mediterraneo. 


Spadolini 
prospetta un 
cambiamento 
del ruolo 
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Quanto ai vantati benefici complessivi deri¬ 
vanti dalle presenze in servitù militari — che 
interessano 38 mila ettari e ampi spazi ma¬ 
rittimi ed aerei — debbo ricordare, ammesso 
che si debba accettare la logica delle contro- 
partite monetarle e In servizi, che la Sarde¬ 
gna risulta fra le regioni meno avvantaggia¬ 
te; è l’undicesima nella graduatoria naziona¬ 
le. 

— In seguito cos’è cambiato? Te lo chiedo 
perchè da più patti, proprio in questi giorni, 
si afferma che già da anni la funzione stra¬ 
tegica militare dell’isola ha cominciato a 
mutare. 

È vero, nell'ultimo decennio l’accresciuto 
interesse della N.ATO e degli USA per il tea¬ 
tro mediterraneo ha provocato un sovrap¬ 
porsi per la Sardegna di un ruolo operativo a 
quello tradizionale addestratlvo. Mi riferisco 
àia concessione della base per I sommergibi¬ 
li nucleari americani dell’arcipelago madda- 
lenino. Si è così avviata una revisione della 
politica militare dell’area meridionale dello 
schieramento atlantico che ha trovato il suo 
coronamento nella scelta di Comiso come 
base per l'installazione del missili Cruise. E 
proprio nell’ambito di una slmile revisione 
che sembrano collocarsi gli orientamenti Il¬ 
lustrati recentemente dal ministro Spadolini 
alla commissione Difesa della Camera che 
potrebbero portare ad attribuire alle struttu¬ 


re militari c^slstenti in Sardegna anche un 
ruolo operativo. 

— Fermiamoci un attimo suU’intervcnto di 
Spadolini. Il ministro ha fatto un preciso 
riferimento ad una minaccia locale che de¬ 
riverebbe dalla crisi medio orientale. Tale 
minaccia potrebbe addirittura tradursi, ha 
detto Spadolini, in azioni offensive aereo- 
terrestri ed aereo-navali, da parte di Paesi 
dell’altra sponda del Mediterraneo, interes¬ 
sati ad acquisire arre strategicamente e po¬ 
liticamente importanti nel nostro territorio 
nazionale... 

Le cose stanno davvero così? Allora a 
maggior ragione si pone l’urgente necessità 
di un’iniziativa politica autonoma del nostro 
Paese tesa ad attenuare e a superare le ten¬ 
sioni che si addensano sull’area mediterra¬ 
nea. In assenza di una tale iniziativa, l’indi¬ 
rizzo Illustrato dal ministro Spadolini appare 
come un puro e semplice allineamento alia 
strategia politica e miiitare degli USA nel 
Mediterraneo, porta ad acuire le tensioni In 

a uesta àrea, espone pericolosamente la Sar- 
egna e rischia di deteriorare i rapporti con 1 
Paesi deU’allra sponda. C’è dunque da do¬ 
mandarsi se questi indirizzi rientrano nella 
strategia NATO o non sono — come avvenne 
per la base di La Maddalena — il risultato di 
un accordo bilaterale con gli USA. 

Paolo Branca 


OGGI 

G. Angius. Rovigo; G. Chiarante. Alessandria; A. Occheno. 
Palermo; U. Pecchioli, Comiso (Ragusa); A. Reichlin, Roma; M. 
Ventura, Campi Bisanzio (FI); V. Giannotti, Stia (ARI: A. Napo¬ 
li, Brindisi: A. Rutti. Berna (Svizzera). 

DOMANI 

L. Trupia, Torino; L. Libertini. Bologna; M. Vagii, Forlì; C. 
Verdini. Pesaro. 

MARTEDÌ 

G. Angius. Roma; P. Fassino. Cesena; R. Gianotti. Bologna. 

Corso a Frattocchie sulla crisi economica 

Corso di aggiornamento per funzionari, quadri e dirigenti di 
partito sul tema: crisi economica, innovazione tecnologica e 
rivoluzione scientifica. 13-24 febbraio 1984. 

Programma: Caratteri delta crisi deireconomia e dello stato 
sociale in Italia (relatore Silvano Andriani). La proposta di 
politica industriale del PCI (Gianfranco Borghini). Organizza¬ 
zione della ricerca in ftalia, politica per la scierua e sistema 
produttivo (Antonino Cuffaro). Trasformazioni produttive, mo¬ 
difiche nel lavoro e nell’occupazione (Giambattista Gerace). 
Caratteristiche delia rivoluzione tecnico-scientifica: scienza, 
tecnologia e innovazione (Roberto Fieschi). Processi di ristrut¬ 
turazione, redistribuzione del potere e organizzazione del lavo¬ 
ro neirimprese (Matteo Roilier). Tecnologie informatiche, cir¬ 
colazione deirinformazione e processi democratici (Stefano 
Rodotà). Nuove tecnologie e organizzazione sociale (Paola Ma- 
rtacorda). Dibattito finale, partecipano Alfredo Reichlm, Paolo 
Ciofi, Stefano DraghL 

Le federazioni sono invitate e dare tempestivamente la con¬ 
ferma delle partecipazioni. 


Scuola: iscrizioni 
entro martedì 
Molti chiedono il 
tempo prolungato 


ROMA — Dopodomani, mar¬ 
tedì 31 gennaio, scade il termi¬ 
ne per le iscrizioni alle scuole 
materne, elementari e medie 
deli'obbiigo. La scadenza è sta¬ 
ta anticipata quest'anno dal 
ministro alla Pubblica istruzio¬ 
ne con l'intenzione dichiarata 
di volere il solito carosello dei 
docenti nei primi mesi del pros- 
»mo anno scolastico. Purtrop¬ 
po. si tratta di un'intenzione 
destinata con molta probabilità 
a rimanere tale. Non è stata an¬ 
cora emanata, infatti, la circo¬ 
lare per la definizione degli or¬ 
ganici delle scuole. Tutta la 
^tta del ministro, quindi, ver¬ 
rà vanificata, traducendosi così 
in poco più di un'iniziativa de¬ 
magogica. 

Non che sia tutta colpa della 
èenatrice Falcucci, peraltro. 
Dietro il ritardo nella circolare 
degli organici sembra infetti si 
agiti una laboriosa trattatha 
tra i ministeri della Pubblica i- 
struzione e del Tesoro sui crite¬ 
ri con cui definire le esigenze di 
{iersonale delle scuole. Il Teso¬ 
ro lenta di ottenere criteri rigi¬ 
dissimi. così da non aumentare 
la spesa corrente per la Pubbli¬ 
ca istruzione. 

' La scadenza di martedì ri¬ 
guarda inoltre anche le doman¬ 
de dei genitori che debbono i- 
scrivere i propri figli alla prima 
media e che possono scegliere 
se far loro frequentare o meno 
classi a «tempo prolungato», 
con un orario cioè di 3€ o 40 ore 
in luogo delle 30 ore setiiinana- 


li delle classi •normali». Si trat¬ 
ta, come già spiegato nei giorni 
scorsi, del superamento del 
vecchio doposcuola e della 
creazione di una scuola più 
•lunga» senza differenze tra 
mattino e pomerìggio c con 
molto più tempo per le attività 
culturali, l'assistenza indivi¬ 
duale, le lezioni. I primissimi 
dati parlano di una vera e pro¬ 
pria valanga di iscrizioni, so¬ 
prattutto nel Nord Italia. Un 
successo che potrebbe apparire 
persino incredibile. Centro il 
•tempo prolungato» (che è una 
riforma resa indispensabile dai 
nuovi programmi della scuola 
media), hanno infatti congiura¬ 
to due fattori di non poco con¬ 
to: i ritardi del ministero e una 
campagna fortemente critica 
dei sindacati autonomi e di set¬ 
tori del mondo cattolico. Il mi¬ 
nistero della Pubblica istruzio¬ 
ne, pur avendo un anno di tem¬ 


po. non ha infatti provveduto 
ad informare né i genitori né i 
direttori didattici (che raccol¬ 
gono le iscrizioni alla prima 
media) sulla novità che v-enK-a 
introdotta. Né peraltro ha defi¬ 
nito come e dove fare le 36 o le 
40 ore. lasciando così nell'in- 
cenezzamigliaia di famiglie e di 
docenti. 

Questi ritardi sono stati poi 
presi a pretesto da alcune orga¬ 
nizzazioni cattoliche e da forze 
di destra (il sindacato autono¬ 
mo SNALS. il «Giornale» di 
Montanelli! per chiedere un 
rinvio o addirittura la soppres¬ 
sione deirapplicaziòne del tem¬ 
po prolungato. L'Associazione 
genitori cattolici ha tappezzato 
le città italiane di manifesti in¬ 
titolati «Il tempo prolungato 
non è obbligatorio». Il respon¬ 
sabile scuola della DC. Tesini, 
hs dichiarato ieri che le «ap¬ 
prensioni» dei genitori a propo¬ 


sito di •coercizioni» della loro 
volontà «sono giustificate», il 
quotidiano cattolico .L’Av-veni- 
re« ha dedicato pagine intere 
per criticare questa innovazio¬ 
ne. L'altissimo numero di ri¬ 
chieste che sarebbero — invece 
— pervenute alle scuole giu¬ 
stifica in qualche modo l'ap¬ 
prensione di queste forze. Esse 
temono infatti che la scuola 
pubMica attraverso il «tempo 
prolungato, possa svolgere una 
concorrenza qualificata sia alla 
scuola privata sia alle parroc¬ 
chie. Una concorrenza che evi¬ 
dentemente per alcuni è ap¬ 
prezzabile quando è la struttu¬ 
ra privata a prevalere ma divie¬ 
ne «preoccupante» quando è, al 
contrario. la scuola pubblica 
che. qualificandosi, lancia una 
sfida culturale alle altre strut¬ 
ture educative esistenti. 

Ora resta aperto il problema 
dì come realizzare questo -tem¬ 
po prolungato», evitando che si 
creino le classi-ghetto già tri¬ 
stemente sperimentate nei do¬ 
poscuola e che l’assenza di 
strutture come la mensa possa¬ 
no mandare aU'arìa precetti 
qualificati. Si aprono settima¬ 
ne nelle quali le associazioni 
dei genitori, degli insegnanti, i 
sindacati, gli organi collegiali, 
gli Enti locati, dovranno espri¬ 
mere una grande capacità di 
proporre e di realizzare. E in 
gioco una riforma importante 
in un settore delicato del siste¬ 
ma formativo. 

r. ba. 


La CGIL denuncia «passaggi di mano» che ingrassano la camorra 


Subappalti per miliardi nelle zone terremotate 


Dalla nostra radaxione 

NAPOLI — Subappalti a 
raffica. Uno. due. tre passag¬ 
gi di mano. Decine e decine 
di miliardi che prendono. In¬ 
controllati. mille vie. E, co¬ 
me conseguenza di tutto ciò. 
la paralisi quasi totale dei la¬ 
vori e io spettro delia camor¬ 
ra che si allunga, sempre più 
consistente, sulle opere di ri¬ 
costruzione delle zone terre¬ 
motate. La -fase due» del do- 
po-terremoto (quella relati¬ 
va. in gran parte, alla infra- 
strutturazione delle aree de¬ 
stinate per legge ad insedia¬ 
menti industriali) non va af¬ 
fato meglio della cosiddetta 
■fase uno», qeulla che vide — 
dopo lunghi ritardi — l'in- 
stallazione di migliaia di 
prefabbricati nel comuni del 
•cratere». 

E gli scandali e le storture 
che sta determinando ri¬ 
schiano di riportare alla ri¬ 
balta. nei peggiore dei modi, 
una tragedia nazionale di¬ 
menticata troppo in fretta. 
Dopo una serie di esposti alla 
Procura della Repubblica 
(incredibilmente senza se¬ 
guito) la CGIL del compren¬ 


sorio Alta Irplnia ha convv»- 
cato l’altra sera un gruppo di 
giornalisti per una denuncia 
pubblica di quanto sta avve¬ 
nendo. Con cifre e dati asso¬ 
lutamente inquietanti. 1 diri¬ 
genti sindacali hanno trac¬ 
ciato il quadro di una situa¬ 
zione che sembra aver varca¬ 
to, ormai, i confini della le¬ 
galità. 

Tutto ruota attorno ai la¬ 
vori di iniraslrutturazlor.e 
delle aree sulle quali dovran¬ 
no sorgere le nuove industrie 
(come stabilito dalla legge 
219) e sulla pratica del su¬ 
bappalto. che ha determina¬ 
to l'assoluta incontrollabili¬ 
tà dei flussi finanziari e la 
paralisi dei lavori. 

Dati e cifre scandalosi, di¬ 
cevamo. E. soprattutto, no¬ 
mi di Imprenditori ed azien¬ 
de già ùnti — per oscure vi¬ 
cende — alla ribalta della 
cronaca. 

Uno degli esempi citati è 
quello dell'area Industriale 
del Calagglo (ma 1 meccani¬ 
smi scattati In questo caso 
sono del tutto slmili alla 
quasi totalità delle altre si¬ 
tuazioni). I lavori, qui. erano 


stati affidati, con un importo 
di 11 miliardi e 527 milioni, 
al consorzio «Incomir-Del 
Favero». Il consorzio ha te¬ 
nuto per sé solo il 12% del 
finanziamento, giustifi¬ 
cando la spesa con l’insedia¬ 
mento di prime attrezzature 
sull'area e lo svolgimento di 
un’indagine geofisica. Dopo 
di ciò è scattato il primo su¬ 
bappalta I lavori (e l’88% 
dello stanziamento) passano 
ad un altro consorzio. II «Co- 
rln». Chi compone questo 
pool di imprese? Nomi noti, 
come si diceva: Michele De 
Mita (fratello del segretario 
nazionale della OC), l’inge- 
gner Matarazzo. fratello del¬ 
l'ex sindaco (DC) di Avellino 
ed II dottor Picarlello. presi¬ 
dente della Cassa edile di A- 
velllno. Ottenuto il subap¬ 
palto. questo consorzio ha 
proceduto, nei fatti, con la 
tecnica del cosiddetto «no¬ 
leggio a caldo», ad un nuovo 
subappalto: le opere di sban¬ 
camento, Infatti, sono state 
affidate nientemeno che ad 
altre 18 ditte locali alle quali 
vengono pagate, per ogni 


metro cubo di terra rimossa, 
cifre incredibilmente più 
basse di quelle previste per 
legge. Insomma un bel giro 
di lavori e di miliardi. Nomi 
noti, quindi, per un’opera¬ 
zione tutta da chiarire. E per 
chiudere il capitolo, va solo 
ricordato che il nome di Mi¬ 
chele De Mita era già stato al 
centro di aspre polemiche un 
palo d’anni fa. quando l’im¬ 
prenditore si vide affidare 
addirittura un appalto per le 
opere di ristrutturazione di 
tutto le chiese del «cratere». 

Esempi come quello appe¬ 
na citato se ne contano a de¬ 
cine. Eppure vai la pena di 
raccontare, per i nomi che vi 
figurano, un altro caso, quel¬ 
lo dell’area di Calltri. Qui, In¬ 
fatti, è Impegnata la «Vola¬ 
ni». la ditta di cui tanto si è 
parlato per I presunti ricatti 
cui sarebbe stata sottoposta 
da Francesco Pazienza, che 
prima — grazie ad interces¬ 
sioni (smentite) di Flaminio 
Piccoli — avrebbe ottenuto 
l’affidamento di cospicui ap¬ 
palti alla ditta e, poi, avrebbe 
«taglieggiato» la ditta stessa. 


Nell’area del Calaggio la «Vo¬ 
lani» è titolare assieme alla 
•Feal» fimpresa di don Anto¬ 
nio Sibilla, in carcere per ca¬ 
morra) ed alla Sogene di ope¬ 
re per ben 7 miliardi. Qui. in¬ 
vece del subappalto, si è pas¬ 
sati direttamente ai blocco 
del lavori. Tutto è fermo, per 
il presunto fallimento — si 
dice — di una delle tre azien¬ 
de. 

Episodi scandalosi che ri¬ 
schiano, davvero, a questo 
punto, di trasformare il ter¬ 
remoto dellTrpinia In un 
nuovo, clamoroso Belice. «Di 
fronte a ciò — dicono al sin¬ 
dacato — è assolutamente 
sconcertante la mancanza di 
controlli e di IntervettU da 
parte del ministro-commis¬ 
sario Scout Eppure fu pro¬ 
prio il minisxro, con un suo 
decreto legge, ad ammonire 
le ditte ed t consorzi conces¬ 
sionari a non praticare il su¬ 
bappalto. Solo che. fatta la 
legge, non si è mai preoccu¬ 
pato granché di ottenerne 11 
rispetto. E1 risultati, ora, so¬ 
no sotto gli occhi di tu:u. 

Federico Geremicce 
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Unità - SPECIALE 


Dalla noatta redaiìona 

GENOVA — «Oggi bisogna 
pagare per ottenere un Im* 
barco. Anche parecchi bi¬ 
glietti da centomila, che fini¬ 
scono nelle tasche di sensali 
o di gente che lavora per gli 
armatori. Se uno “sgarra", al 
primo porto lo lasciano a ter¬ 
ra». Ennio Di Zaccaro. marit¬ 
timo speazino, non esita a 
mettere li dito sulla plaga. 
Un tempo, andare per mare 
era facile; vita durissima, co¬ 
me sempre, ma almeno 11 po¬ 
sto era assicurato. Oggi la 
crisi del noli ha portato una 
disoccupazione crescente. Le 
liste d’attesa della Compa¬ 
gnia si allungano sempre 
più, gli stipendi sono sempre 
più vicini a quelli del norma¬ 
li lavori «a terra». Fiorisce 
anche 11 «caporalato», si fa 
strada la tecnica della «tan¬ 
gente» pur di essere Inqua¬ 
drati In un equipaggio. Qual¬ 
siasi Imbarco è buono, c’è chi 
accetta di salire a bordo co¬ 
sciente di rischiare molto. 
■ Nel primi sei mesi del 1981 
— dicono al Sindacato co¬ 
mandanti di Genova — I 
morti. In mare sono stati 
780». È una storia vecchia, 
sin troppo vecchia, che fini¬ 
sce sul giornali solo quando 
si consumano vere tragedie: 
la Sea gull, l’Omonla, la Nlco 
Primo, la Marisa di Equa, ed 
ora la Tito Campanella di cui 
non si è ancora trovata una 
minima traccia. Ma tutti l 
giorni succede che qualche 
marittimo riesca a salvarsi 
per puro caso. In genere so¬ 
no le •carrette» a trovarsi nel 
guai; navi rugginose, con 
trenta ed anche quaranta 
anni di vita. Tempo fa un 
mercantile della Sidermar 
salvò otto naufraghi di un 
trabiccolo sudamericano al¬ 
la deriva nel Nord Atlantico. 
Poi nelle stive furono scoper¬ 
te ben venti tonnellate di ha¬ 
shish. «Anni fa mi è capitato 
di portare In salvo una nave 
italiana che si era Incagliata 
al largo della Corsica — rac¬ 
conta Paolo Fontana, co¬ 
mandante del Rimorchiatori 
Riuniti di Genova —. Era ca¬ 
rica di sale e faceva la spola 
fra Genova e Cagliari. MI so¬ 
no subito reso conto che si 
trattava di un rottame; avrà 
avuto cinquanta anni ed era 
completamente sprovvista 
di ogni utile mezzo di soccor¬ 
so. La macchina andava a 
vapore. Con molte difficoltà 
slamo riusciti a trainarla a 
Genova. Ed era tanto mal¬ 
messa che l’armatore si deci¬ 
se finalmente ad avviarla al¬ 
la demolizione. Però sino a 


quel momento l'aveva la¬ 
sciata In esercizio, nonostan¬ 
te sapesse che era In condi¬ 
zioni disastrose». 

La flotta Italiana ha un al¬ 
to Indice di vetustà: su 2.277 
unità ben 129 hanno più di 
40 anni, 1B4 più di trenta, 204 
più di venticinque, 261 più di 
venti anni. Nell’Insieme 11 
50% supera I quindici anni, 
cioè ha superato la soglia 
della «vecchiaia» dopo la 
quale II degrado delle strut¬ 
ture fa aumentare enorme¬ 
mente 1 rischi. Bisogna ov¬ 
viamente distinguere: «La 
flotta di Stato, cioè Sider¬ 
mar, Tlrrenla, Snam, Sal- 
pem, è nel complesso abba¬ 
stanza moderna - afferma 
un marittimo —. I problemi 
sono ben più gravi nell’ar¬ 
mamento privato dove l’an¬ 
zianità media delle unità si 
aggira Intorno al venti anni». 
«Dopo le greche e le cipriote 

— ha dichiarato Mario Fer¬ 
rari, sindacalista della CISL 

— le navi italiane sono quel¬ 
le che affondano con mag¬ 
gior frequenza». 

La sicurezza della naviga¬ 
zione, la tutela del marittimi 
sono questioni nodali per un 
paese civile, ma l’Italia non 
le ha risolte. Anzi, In certi 
momenti 11 governo ha dato 
una mano a peggiorare la si¬ 
tuazione. Nel 1982, con una 
manovra per nulla chiara. Il 
ministero della Marina Mer¬ 
cantile tolse ogni forma di 
tutela alle bananiere Italia¬ 
ne. Così le multinazionali 
della frutta utilizzarono 
quasi esclusivamente navi¬ 
glio straniero. Le bananiere 
del Fratelli D’Amico, ammo¬ 
dernate e con equipaggi Inte- 
ramentl Italiani, finirono In 
disarmo. In compenso I porti 
italiani videro arrivare a ri¬ 
petizione anche navi vecchie 
battenti bandiere-ombra che 
imbarcavano asiatici e afri¬ 
cani sottopagati 6 super- 
sfruttati. Dopo la scomparsa 
della «Tito Campanella» l’as¬ 
semblea organizzativa della 
Federazione trasporti ligure 
CISL ha approvato un ordi¬ 
ne del giorno In cui esprime 
•la propria denuncia nel con¬ 
fronti del ministero delia 
Marina Mercantile e del go¬ 
verno afFinché siano urgen¬ 
temente approvati provvedi¬ 
menti in materia di previ¬ 
denza marinara, di preven¬ 
zione contro gli Infortuni sul 
lavoro In mare e siano assi¬ 
curali strumenti di controllo 
sulla sicurezza navale, sin 
dal momento delle costru¬ 
zioni nei cantieri e delle veri¬ 
fiche del Registro Navate». 


La tragedia della Tito Campanella e la dura vita dei marinai 

Naufragi che sembrano scritti nelle cronache di altri secoli 

/ 

È vecchia, mabnilata 

ma va ancora per mare 


«Oggi la sicurezza a bordo è 
soprattutto affidata alle lan¬ 
ce di salvataggio, al battelli 
autogonflablli, a vari tipi di 
galleggianti. Ma al momento 
dell’abbandono della nave 
questi mezzi si rivelano spes¬ 
so Inefficaci, specialmente se 
l’unità è Inclinata o se sta 
bruciando. Non c’è addestra¬ 
mento costante. non si fanno 
le prove settimanali, e così 
finisce che al momento buo¬ 
no o trovi una puleggia In¬ 


chiodata. o un cavo Incastra¬ 
to, o una gru inefficiente e la 
lancia non può essere am¬ 
mainata — dice ancora 11 co¬ 
mandante Fontana -. I siste¬ 
mi per ridurre al minimo I 
rischi esistono: è In commer¬ 
cio una lancia ermetica e 1- 
gnlfnga, completamente at¬ 
trezzata per la sopravviven¬ 
za, nella quale gli uomini 
prendono posto legati con 


cinture di sicurezza c che In 
caso di emergenza si cata¬ 
pulta automaticamente fuo¬ 
ri bordo. Ma ha un grosso di¬ 
fetto: costa molto. Oli arma¬ 
tori Italiani non ne hanno 
acquistata neppure una. In 
Europa le navi così dotate 
saranno si e no una decina. Il 
problema è, come sempre, 
nel manico; cioè in leggi vec¬ 
chie e da cambiare, iicH’lne- 


sistenza di una politica coor¬ 
dinata per le costruzioni na¬ 
vali, la flotta e I porti». 

Il ragionamento vale an¬ 
che sul controlli da terra: gli 
armatori non hanno alcun 
obbligo legislativo di con¬ 
trollare giornalmente la po¬ 
sizione delle loro navi: cosi 
può accadere che un cargo di 
tredicimila tonnellate come 
Il «Campanella» scompaia 


senza che nessuno se ne ac¬ 
corga per una settimana. Per 
la verità le navi superiori alle 
cinquemila tonnellate sono 
tenute a comunicare quoti¬ 
dianamente le coordinate 
per motivi militari all’ufficio 
«RADIO PT ROMA». Ma 
sembra che. Incredibilmen¬ 
te, l’obbllgo — pur richiama¬ 


to sempre nelle istruzioni 
«segrete» date dalle Capita¬ 
nerie al comandanti — sia 
caduto in disuso nella disat¬ 
tenzione generale. 

«Esiste 11 sistema AMVER 
che, attraverso una rete ra¬ 
dio di stazioni Installate in 
tutto II mondo, garantisce II 
controllo ' costante, tramite 
computer, della posizione 
della nave, della sua rotta, 
della sua velocità — spiega II 
comandante Vittorio Sartori 
— però I comandanti Italiani 
non hanno alcun obbligo ad 
aderirvi». 

E c’è di più: «Le navi salpa¬ 
no dal nostri porti — dicono 
al sindacato capitani — sen¬ 
za che nessuno controlli le 
condizioni del carico e la sta¬ 
bilità. Eppure gran parte dei 
naufragi sono dovuti agli 
spostamenti di carico che, 
specialmente nel caso dì 
merci ad alto peso specifico, 
sottopongono lo scafo a sol¬ 
lecitazioni tremende. La re¬ 
sponsabilità è del coman¬ 
dante 11 quale, però, a norma 
dell’arL 345 del codice della 
navigazione, può essere ri¬ 
mosso In qualsiasi momento 
e senza spiegazioni dall’ar¬ 
matore. II comandante quin¬ 
di è sempre sottoposto al ri¬ 
catto del licenziamento, non 
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può decidere serenamente se 
far partire o no la nave. An¬ 
che per questo la riforma del 
codice è più che mal necessa¬ 
ria». Le cronache marittime, 
del resto, sono piene di capi¬ 
tani rispediti a casa con un 
bel telegramma perché ave¬ 
vano preferlio non partire 
con II cattivo tempo o aveva¬ 
no controllato puntigliosa¬ 
mente lo stivaggio. 

«La verità — aggiunge A- 
medeo Schlavono della 
FILT-COIL — è che la sicu¬ 
rezza è considerata un costo 
senza ritorno. Ma, a parte 
che uno Stato come 11 nostro 
non dovrebbe cedere a una 
simile logica, tutto sommato 
il calcolo è sbagliato, ogni 
volta che accade un disastro 
spendiamo decine di miliar¬ 
di nelle operazioni di soccor¬ 
so. Una nave di vent’annl e 
passa, come la Tito Campa¬ 
nella, non può svolgere lo 
ste.sso lavoro per il quale era 
stata abilitata quando usci 
nuova di zecca dal cantiere; i 
livelli di sicurezza si abbas¬ 
sano notevolmente. Eppure 
Il governo Italiano ha com¬ 
pletamente Ignorato la legge 
sulle navi cosiddette “sub 
standard” approvata dal 
Parlamento europeo. Il RI¬ 
NA effettua I controlli a bor¬ 
do e può rilasciare o negare I 
certificati di “classifica" che 
abilitano l’unità alla naviga¬ 
zione. Ma le leggi attuali pre¬ 
vedono un livello del control¬ 
li tanto basso che una nave 
In cattive condizioni può be¬ 
nissimo essere considerata 
In regola». ■ 

Pierluigi Ghiggini 


Questa immagine mostra 
le condizioni in cui, con 
grande probabilità, la 
cTito Campanella» si à 
trovata durante la 
tempesta del 14 gennaio 
nel Golfo di Biscaglia. La 
foto è .stata scattata a 
bordo di un'altra nave, in 
una zona dell'Atlantico 
prossima al Goffo. Una 
spaventosa muraglia 
d'acqua sta per abbattersi 
sull'unità. In questo caso 
la distanza fra la linea di 
galleggiamento e il ponte ; 
della nave e di circa venti 
metri. Quindi t'ondata ò 
alta almeno 25 metri. 
(Come un palazzo di otto 
piani), li vento soffia alla 
velocità di ISO kmh. La 
situazione di rischio delta 
«Tito Campanella» era 
sicuramente maggiore: 
carico di almeno ventimila 
tonnellate di laminati 
d'acciaio, il mercantila 
scomparso emergeva dal 
mar» per pochi metrL 
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RIVA, dove ì controllati 
sono anche i controllori 


GENOVA — Quello del RI¬ 
NA è un capitolo assai con¬ 
troverso: istituito nel 1947 11 
Registro Navale italiano non 
è mai stato riformato. È un 
ente a gestione privatistica. 
Nel Consiglio di ammini¬ 
strazione sono rappresenta- 
tianche gli armatori 1 quali si 
trovano nella singolare, e per 
loro favorevole, condizione 
di essere contemporanea¬ 
mente controllori e control¬ 
lati. Chi conta veramente è li 
direttore il quale esercita un 
potere quasi assoluto. Spesso 
1 periti Incaricati dei control¬ 
li a bordo sono «rognosi*: 
guardano ogni minimo det¬ 
taglio, prescrivono elenchi 
lunghissimi di lavori da ef¬ 
fettuare, salvo magari con¬ 
cedere qualche deroga per 
non far perdere II nolo alla 
nave «visitata». Una volta a 


Savona una petroliera non 
partì sino a quando gli uffi¬ 
ciali non riuscirono a trova¬ 
re 1 quattro secchi di legno 
che. secondo una I^ge con¬ 
cepita al tempo del velieri, 
sarebbero assolutamente In¬ 
dispensabili In caso di Incen¬ 
dio. Eppure di navi In cattive 
condizioni in circolazione ce 
ne sono molte. 

«In giro dicono che siamo 
bravi nel nostro mestiere — 
confessa con amarezza un 
perito —. Ma in realtà la pro¬ 
fessionalità si sta perdendo. 
Da molto tempo si chiede la 
trasformazione del RINA In 
ente pubblico: 11 primo pro¬ 
getto di legge è deU’82. Poi ne 
sono stati elaborati altri tre. 
Eppure non è cambiato nien¬ 
te. Nel marzo del 1983, l'U¬ 
nione nazionale capitani di 
lungo corso denunciò ^xr- 


ROMA — Ma perché'tutte queste «carrette* che vanno per 
mare? Ci si chiede ogni volta che una delle nostre navi mer¬ 
cantili affonda e nuovi lutti si aggiungono alla lunga lista. 
Ma sono poi davvero delle «caiTette», cioè delle navi vecchie, 
malandate, lasciate In balla delle onde? Certo le condizioni 
della «Tito Campanella», così come sono emerse dalle testi¬ 
monianze dei parenti e dalle lettere del martttlnl al familiari, 
avvalorano la tesi delle «carrette». 

Ma perché, dunque mandiamo In giro queste «carrette»? 

Vìa mare Importiamo il 90 per cento delle materie prime 
necessarie alla nostra economia ed esportiamo il 70 per cento 
di quanto produciamo. Data la configurazione del nostro 
Paese è ovvio che il mare rappresenti, comunque la via prefe¬ 
rita. Ma a questo traffico partecipiamo solo con 11 20 per 
cento del nostro naviglio con pericolose tendenze ad una 
costante diminuzione. Aumentano, intanto. le navi in disar¬ 
mo, o vendute aH’estero, mentre pochissime sono quelle ac¬ 
quistate. Ma va aggiunto, dice la CGIL, che il cambiamento 
di bandiera, da nazionale a straniera, non corrisponde ad 
una vendita reale del naviglio In quanto la proprietà rimane 
sostanzialmente Invariata e ciò che cambia è solo la naziona¬ 
lità della nave. L'armatore che compie questa scelta lo fa, 
soprattutto, per acquisire un margine più vasto di libertà di 
movimento e operatività complessi vi del mercato ed anche di 
possibilità di Impiego di lavoratori provenienti da altri paesi, 
tra cui il terzo mondo. 

Una nave ha bisogno di continua manutenzione. Pratica¬ 
mente da quando «nasce». Dopo un anno che naviga, così 
come dopo 15 quando si considera che cominci a diventar 
«vecchia». E l'età media generale della nostra flotta, circa 
1400 navi per dieci milioni di tonnellate di stazza lorda, è di 
circa 12 anni, ma il 16 per cento ha più di 20 annL 

La necessità di non laadar mal ferme le navi riduce I lavori 




Colloquio con Davoli del direttlyo lYasportì CGIL - Le «carrette» e 11 
diffìcile rapporto armatore, comandante, equipaggio - Leggi inapplicate 

È lo Stato che deve attrezzarsi 
per frequenti, rigidi controlii 


a bordo, mentre i controlli sono sempre più ran e superficiali. 
D’altra parte ognuno sa che «Il comandante a bordo è dio e 
anche più dio». Lo è — cl dicono alcuni esperti — solo In 
quanto dipendente dall'armatore, al quale deve rispondere 
soprattutto della velocità, meglio sarebbe dire rapidità del 
viaggio, e delle spese che devono essere il più contenute pos¬ 
sibili. 

Se li comandante è «dio a bordo», una volta sceso a terra 
l’armatore può licenziarlo airistante. Son cose note e che 
vengono rivangate ogni volta che succede una tragedia del 
mare. Abbiamo chiesto a Giorgio Davcll, del direttivo Tra¬ 
sporti della CGIL che cosa pensa di questo rapporto tra co¬ 
mandante e armatore. ,11 problema della sicurezza della na¬ 
ve — cl risponde Da voli che è stato anche In mare — non può 
essere affrontato In maniera avulsa dai rapporto armatore- 
comando». 

Dovrebbero essere meglio chiarite e specificate le respon- 
sabilltA relative alla sicurezza della nave, deU’equIpaggio. dei 
canee» Non può essere 11 comandante a decidere sempre su 


questi argomenti così importarti dato il particolare rapporto 
fiduciario che, ovviamente, esLte tra armatore e comandan¬ 
te della nave il quale, è bene ricordarlo, è anche 11 capo della 
piccola azienda che va per mare. Il capo, cioè, della spediazio- 
ne II quale può trovarsi di fronte a problemi di difficile solu¬ 
zione perchè Intesecantls) tra loro e relativi alla produttività 
dell'Impresa, da una parte, e la sicurezza. daH’altra*. 

•Lo Stato — cl dice Davoll — deve attrezzarsi in maniera 
efficace perché vengano effettuate, a proprio carico organiz¬ 
zativo e sotto la sua responsabilità, rigidi e frequenti control¬ 
li sulle condizioni di navigabilità e di efficienza del mezzi di 
sicurezza a bordo. D'altra parte — conclude — basterebbe 
applicare le leggi e le norme vigenti da parte delle capitanerie 
di porto e del registro navale, che sono organismi preposti a 
valutare la sicurezza della nave e del carico». 

Ma ancora una volta lo Stato è assente c lontano e le navi, 
una volta salpate le ancore, sono alla mercè dei mare. 

nv ac. 


GENOVA — Aveva lo stesso 
carico della «*1110 Campanella»; 
naufiagò nella stessa zona, nel¬ 
lo stesso perìodo deiranno, e 
con simili condizioni meteoro¬ 
logiche scomparve nel Golfo di 
Biscaglia in tempesta ti 29 di¬ 
cembre 1981. Colò a picco in 
quattro minuti, con trenta uo¬ 
mini a bordo. Esattamente un 
anno fa la commissione d'in¬ 
chiesta sulla «Marina di Equa» 
concluse i suoi lavori: consegnò 
al ministro della Marina Mer¬ 
cantile la relazione in due volu¬ 
mi e, a pane, un documento 
contenente diverse «raccoman¬ 
dazioni finali* riguardanti la si¬ 
curezza delle navi e la tutela 
della vita in mare. Ebbene; il 
Ministero della Marina Mer¬ 
cantile non ha mai reso noto il 
contenuto delle raccomanda¬ 
zioni; anzi, si è esplicitamente 
rìfìutato di farlo riparandosi 
dietro il «segreto d'uffido». Lo 
ha denunciato ieri mattina a 
f le nova Raina Jur-a Vovic, la co¬ 
raggiosa «vedova del mare» che 
da dieci anni anima il •Contila- 
lo Seagull^. -Per quaranta 
giorni consecutivi abbiamo 
tempestato T alloea minùtro Di 


La «vedova 
del mare»: 
nessun 
s^;reto 
sulla 
sicurezza 


desi — racconta R^na Jona- 
kovic — La prima volta ci i 
stato risposto che le "racco- 
mondazicni'' erano coperte 
dal segreto istruttorio, poi il 
minisfero ha opposto il "segre¬ 
to d’ufficio"’ e, infine, con una 
lettem molto cortese, ci ha co¬ 
municato che si tratta di un 
"atto interno" e quindi non di- 
vulgabile. Bisogna battersi 
periti il testo vengm diffissn: 


tornente il rischio che il RI¬ 
NA fosse esposto ad «even¬ 
tuali Inquinamenti e a tutele 
di particolari interessi». 

■Le garanzie non sono af¬ 
fatto sufficienti — afferma 
un direttore di macchina —. 
Ma la chiave è la revisione 
del codice e di tutti I parame¬ 
tri che influiscono sulle sicu¬ 
rezza. Nel 1980, la decima 
commissione Trasporti della 
Camera promosse una inda¬ 
gine conoscitiva sulla sicu¬ 
rezza della navigazione. Ma 
del risultati non si è saputo 
più nulla. E slamo arrivati al 
punto che parecchie navi Ita¬ 
liane non possono toccare 11 
Nord America perché non 
sono in regola con la norma¬ 
tiva USA, molto più avanza¬ 
ta della nostra. Proprio una 
bella figura per un popolo di 
navigatori». 


esso riguarda la soloagtiardia 
della vita umana, affronta la 
questione dei boccaporti che 
saltano troppo spesso (la com¬ 
missione ha accertato che al¬ 
meno tredici navi sono affon¬ 
date per tale ragione), chiede 
che te strutture ìdelie stive sia¬ 
no fHù resistenti denuncio F 
assoluta insufficienza degli at¬ 
tuali mezzi di salvataggio, co¬ 
me lance e salvagenti’. 

n Comitato SaeguIL intanto^ 
è tornato alla carica: con una 
lettera al ministro Carta ha 
chiesto la pubblicazione del do¬ 
cumento. un nuovo Disegno di 
Legge per la riforma del Regi¬ 
stro Navale Italiano (nella pen¬ 
sata legìslatara, una pr o p o s ta 
dì l^ge era stata pnaentata 
dal sen. Renassi del FCL e la 
modifìca dell’alt. 273 del Codi¬ 
ce della navigazione; è questa 
una delle norme che permetto¬ 
no all’armatore di condizioaare 
pesantemente il comportamen¬ 
to del comandante della nave, il 
quale è tuttora sottoposto al ri¬ 
catto del licenziamento imme¬ 
diato e senza moUvaxioDe. 
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rUnità 


DOMENICA 
29 GENNAIO 1984 


Ci avviciniamo alFobiettivo dei 10 miliardi per l*Unità 

Sottoscrizione, io sforzo tinaie 

E PII febbraio, la festa di compleanno 


ROMA — Siamo alla volata finale. E, come vuole 
tradizione, chiuderemo in bellezza. Già, perché a 
concludere la lunga stagione della sottoscrizione 
(lunga e fruttifera: abbiamo già raccolto, tra sot* 
toscrizione aordinariai e straordinaria per l'Uni¬ 
tà, qualcosa come 39 miliardi, pressoché il dop¬ 
pio di quelli raccolti l'anno scorso) sarà una fe¬ 
sta, anzi la nostra festa di compleanno. Si chia¬ 
merà proprio così: •1924-1984,60 anni di Unità, 
Festa di compleanno». La faremo alla tenda «Se- 
ven Up« di Roma, al Villaggio Olimpico, e sarà 
una non stop che inizierà alle 17 di sabato 11 
febbraio. Dopo questa festa, altre ne seguiranno 
in tutta Italia, sino alla festa nazionale de l'Unità 
che si terrà a Roma in settembre. Per ora, però, 
permetteteci di mantenere ancora un po' di mi¬ 
stero sui dettogli dell'iniziativa di sabato: possia¬ 
mo scio dire che sarà una festa degna dello sforzo 
di migliaia di diffusori, di compagni, di organiz¬ 
zazioni democratiche. Uno sforzo che ci permette 
di parlare di grandi cifre. 

Il compagno che si occupa degli introiti della 
grande diffusione del 18 dicembre ha «raschiato 
il barile» degli ultimi assegni e ha trovato altre 
decine di milioni, portando così il totale di quella 
. stupenda giornata a 2 miliardi e 461 milioni. Ma 
ha trovato anche un messaggio della famiglia 
Morabito di Genova: «Abbiamo aggiunto altri 
due zeri al prezzo della copia de l'Unità compra¬ 
la in edicola il 18 dicembre». Assieme al messag¬ 
gio, un assegno da 50 mila lire. 


Da Bergamo, poi, ci segnalano che la Federa¬ 
zione di questo zona non certo •rossa» ha raccolto 
quasi 70 milioni in cartelle e 23.656.000 nella 
tiiffusionc del 18 dicembre. Le ultime 50 mila lire 
sono arrivate giusto 48 ore fa dal paese di Roma¬ 
no Lombardo. Da un altro paesino di duemila e 
settecento abitanti, Voltana, in provincia di Ra¬ 
venna, ci arrivano quasi due milioni. Volgono 
quanto le centomila lire che una nostra lettrice ci 
invia da New York. Da Milano, ci è arrivato un 
assei'no di mezzo milione. Ce lo manda la compa¬ 
gna Rosa Bonzano della sezione >Di Vittorio» ed 
e proprio un regalo di compleanno. Già, perché 
in questi giorni compie 60 anni l’Unità c 63 il 
PCI, ma la compagna Rosa batte tutti compien¬ 
do ^ anni durante i quali ha collezionato una 
lunga fila di tessere del partito che parte dal 
1921. 

Il compagno Gigi Alemagna, della sezione «Lo 
Sardo» di Catania, ci manda 300 mila lire accom¬ 
pagnate da una lettera che ci racconta come la 
diffusione de) 18 dicembre abbia rappresentato 
una vera e propria sorpresa per i militanti della 
sezione. Non solo ha permesso di scoprire quanta 
passione, quanta forza il partito riesca ad espri¬ 
mere, ma anche quanta attenzione goda il nostro 
giornale: «Se con un pizzico di coraggio avessimo 
triplicato le prenotazioni — ci dice Gigi Alema¬ 
gna — sicuramente nessuna copia sarebbe rima¬ 
sta invenduta in sezione». 

Un coraggio che ora deve sorreggere tutto il 
partito; mancano due settimane e un miliardo 
all'obiettivo, dobbiamo farcela. 


Questo è l’elenco delle se¬ 
zioni che hanno sottoscritto 
cartelle da 100, 200, 500 mila 
lire e un milione: 

Festa Unità invernale di So- 
larolo-Faenza (Ravenna), 
mezzo milione: 

Festa Unità di Battifolle (A- 
rezzo), mezzo milione; 

Festa Unità di Caggiolc-Mon* 
tcpulciano (Siena), mezzo 
milione: 

Scz. di AIczio (Lecce), cento¬ 
mila; 

Sez. «P. Secchia- della C.F.M. 
di niodcna, sctteccntomi- 
la; 

Scz. -Zanoli- di Nonantola 
(Mpdena), centomila; 

Sez. -Togliatti- di Nonantola 
(Modena), centomila; 

Sez. -Li Causi- di Venturina 
(Livorno), mezzo milione; 
Sez. «La Lino Potigiio» e «TYc* 
paccio Prunctta- di Pi¬ 
stoia. mezzo miiionc; 

Scz. «X.\l Gennaio» di Mode¬ 
na, quatlrocentomiia; 

Sez. dclPARlS di Monfalcone 
(Gorizia), mezzo milione; 
Sez. «Gramsci» di Viticuso 
(Prosinone), centomila; 

Sez; «F. Rigold!» di Milano, 
un milione; 

Sez. di Krcuziingen (Zurigo) 
Svizzera, quattroceniomi- 
la; 

Sez. «G. Paghinl» di Milano. 

centomila; 

Scz. di Lcltomanoppello (Pe¬ 
scara), duecentomila; 

Sez. di Scafa (Pescara), un mi¬ 
lione c mezzo; , 

Sez. di IVccchina (Potenza), 
treccntomila; 

Sez. di Rcvine-Lago (Treviso), 
centomila; 

Sez. di Castelfranco Veneto 
(Treviso), treccntomila; 

Sez. di Omegna Centro (Ver- 
bania). mezzo milione; 

Sez. di Crusinallo (Verbanla), 
duecentomila; 

Sez. -Gramsci» di Agrigento, 
centomila; 

Sez. -Carìbaldi- di Agrigento, 
centomila; 

Sez. -Togliatti» di Naro (Agri¬ 
gento). un milione; 

Scz. «Il Poggclto» di Prato, 
mezzo milione; 

Sez. di Borgo Poncaralc (Bre¬ 
scia). centoclnquantami' 
la; 

Sez. di Roncadclle (Brescia). 

11 vers.. mezzo milione; 
Sez. di San \lgilio (Brescia), 
11 vers.. mezzo milione; 
Sez. di Ylolino (Brescia), cen¬ 
tomila; 

Sez. di Pontoglio (Brescia), 
trccentomila; 

Scz. 29* di Torino, mezzo mi¬ 
lione: 

Sez. di Meda (Milano), otto- 
centocinquantamila; 

Sez. «Ferrara- di Monza (Mi¬ 
lano). mezzo milione; 

Scz. di Brugherio (Milano), 
mezzo milione: 

Sez. «Roveda- dei Ferrovieri 
di Milano, treccntocin- 
quantamiSa; 

Cellula della Rinascente Doz- 
za di Milano, centomila; 
Sez. di Corvetta (Milano), 
mezzo milione; 

Sez. «Fabio Nenida- della Fa¬ 
ce Standard di Milano, 
duecentomila; 

Scz. -Casali- di Rho (Milano), 
centomila; 

Sez. «Padovani- di Milano. Il 
vers, un milione; 

Scz. di Castelletto D'Orba (A- 
Icssandria). centomila; 
Sez. «Bellucci* di Genova, 
mezzo milione; 

Sex. «Salvi- di Sestri Levante 
(Genova), mezzo milione; 
Sez. -lori- di Genova il com¬ 
pagno Esterino Sullo, cen¬ 
tomila; 

Sez. di Arcdaiille. CeRuta 
Baccano (La Spezia), etn 
tornila; 

Sez. «Rugg^> di Cremona, 
mezzo milione; 

Sez. di Magnano (Biella), cen¬ 
tomila; 

Sex. «G. Ramello- di San Da¬ 
miano (/\sU), centomila; 
Sez. di Colognola (Bergamo), 
centomila; 

Sez. di Ciscrano (BergamoX 
centomila; 

Sez. «F.IIi Cervi- di Barazzo 
(Varese), duecentomila; 
Sez. di Brogliano (licenza), 
mezzo milione; 

Sez. di Chioggia Centro (Ve¬ 
nezia), mezzo milione; 

Sez. di San Paolo-SanU Croce 
(Venezia), mezzo milione; 
Sex. «Tbgliatti* di Faenza 


(Ravenna), duecentomila; 

Scz. di Carraie (Ravenna), 
duecentomila; 

Sezioni -Strocchl» e «Samari¬ 
tani- di Ravenna, ulterio¬ 
ri vers.. centomila; 

Sez. «E. Lanzi» della fabbrica 
La Conchiglia (Reggio £.), 
duecentomila; 

Sez. di Macola (Reggio E.), 
duecentomila; 

Sez. di Colli sul Velino (Rieti), 
centomila; 

Scz. «Gramsci- di S. Benedet¬ 
to del Tronto (Ascoli P.), 
centomila; 

Scz. di IMonsanpoIo del TYon- 
to (Ascoii P.), centomila; 

Scz. di Amandola (Ascoli P.}, 
duecentomila; 

Sez. di Filottrano (Ancona), 
duecentomila; 

Sez. «Garibaldi» di Jesi (Anco¬ 
na), mezzo milione; 

Scz. «Quinto Battistatta- di 
CSmone-Gomiga (Trento), 
centomila; 

Sez. di Vidigulfo (Pavia), cen¬ 
tomila; 

Sez. «Gramsci* di Montevar¬ 
chi (Arezzo), un milione; 

Sez. di Peseggia di Scorzi (Ve¬ 
nezia), centosessantamila; 

Sez. <M. Alleata» di Papanice 
di Crotone (Catanzaro), 
duecentomila: 

Sez. di S. Anzian d’Isonzo (Go¬ 
rizia), il Comitato diretti¬ 
vo, duecentomila; 

Sez. di Castellaneta Grotte 
(Bari), duecentomila; 

Sez. -G. Rossa- di Follonica 
(Grosseto), mezzo milione; 

Sez. «Di Vittorio- di Follonica 
(Grosseto), mezzo milione; 

Sez. di Pellaro (Reggio C.), 
mezzo milione; 

Sez. «O. Angeloni* di Alta- 
gnana (Massa C.), duecen¬ 
tomila; 

Sez. -Di Vittorio», quartiere 
Callaratese • Milano, la 
comp. Rosa Bonzano Por- 
zio, mezzo milione: 

Sez. «Bracesco-Paleari- di 
Monza (Milano), mezzo 
milione; 

Sez. di Segni (Roma), mezzo 
milione; 

Sez. «F. Avio- di Genova, mez¬ 
zo milione; 

Scz. di Caldine (Firenze), 
mezzo milione; 

Sez. -E. Zumpano- dì Spezza¬ 
no Piccolo (Cosenza), mez¬ 
zo milione; 

Scz. -E. Sereni» dì Ponticelli 
(Napoli), mezzo milione; 

Scz. -F. Lo Sardo- di Catania, 
il Segr. di Sez. Gigi Alema¬ 
gna, trccentomila; 

Sez. di Riola di Vergato (Bolo¬ 
gna), centomila; 

Sez. di Marano Gaggio Mon¬ 
tano (Bologna), mezzo mi¬ 
lione; 

Sez. «Bonfoni- di Bologna, Il 
vers., mezzo milione; 

Sez. «San Sisto- di San Dona¬ 
to (Bologna), trecentomi 
la; 

Sez. -Busi Marconi» di Bolo¬ 
gna, centomila; 

Sez. -Calzavecchlo- di Casa- 
lecchio di Reno (Bologna), 
mezzo milione; 

Sez. -ScoccimafTo- delia Ma- 
nutencoop di Bologna, un 
milione; 

Sez. «Teresa Noce- di Bolo¬ 
gna. centomila; 

Sez. di San Miniato (Siena), 
centomila; 

Sez. -Rigaiolo- di Sinalunga 
(Siena), mezzo milione: 

Sez. -Lachi-Bocci- di Siena, 
mezzo milione: 

Sez. di Chiuri (Siena) nell'an¬ 
niversario della morte del 
comp. Masti Giuseppe, un 
milione; 

Sez. -Giachi- di Siena, cento- 
mila; 

Sez. di TYexi Umbro (Peru¬ 
gia), mezzo milione; 

Sez. di Faldo di Montone (Pe¬ 
rugia), trccentomila; 

Sez. di Petrella-L'mbertide 
(Perugia), mezzo milione; 

Sez. di Porto Castiglion del 
Lago (Perugia), duecento¬ 
mila; 

Sex. -Vizzi- di Campobello di 
Ucata (Agrigento), mezzo 
milione; 

Sez. di Padiglione (Pesaro), 
duecentomila; 

Sez. di Valentina (Pesaro), 
mezzo milione; 

Sez. di Cerasa-Urblno (Pesa¬ 
ro), duecentomila; 

Cellula «corea-e Sez. «G. Ros¬ 
sa- di Ponzano Magra (La 
Spezia), duecenUMCsaanta- 
mila; 


Sez. XI di Ccrignola (Foggia), 
centomila; 

Sez. II di Cerìgnola (Foggia), 
centomila; 

Sez. VII di Cerìgnola (Fog¬ 
gia). centomila; 

Sez. «G. Amendola- di Monte 
S. Angelo (Foggia), cento¬ 
mila; 

Sez. di S. Agata di Puglia 
(Foggia), centomila; - 
Sez. «1* Maggio» di Firenze, II 
vers., un milione; 

Sez. «Giuseppe Rossi- di Ca- 
stelfiorcntino (Firenze), 
mezzo milione; 

Sez. dei dipendenti della Re¬ 
gione Toscana - Firenze, 
mezzo milione; 

Sez. della USL 10/G di Firen¬ 
ze, quattrocentomila; 

Sez. -MaltagUatl- di Ponzano 

• Empoli (Firenze), trecen- 
tornila; 

Scz. «Brunetto Ferrari» di 
Parma, mezzo milione; 

Sez. di S. Angelo di Gatteo 
(Forlì), trccentomila; 

Sez. di Borghi (Forlì), duecen¬ 
tomila; 

Sez. «Carrazzlni» di Modena» 
mezzo milione; 

Sez. «Enti locali* di Sofie» 
(Modena), centomlla- 

Ecco un elenco di compa¬ 
gni, di simpatizzanti, di cit¬ 
tadini che hanno sottoscritto 
tramite le Federazioni, le re¬ 
dazioni de «l'Unità» o tramite 
conto corrente bancario (n. 
6226 agenzia 12 del Monte 
dei Paschi di Siena) o postale 
m. 3l2440(m intestati alla 
Direzione del PCI: 

Marca Rodi di Vibamo (Bre¬ 
scia), centomila; 

In ricordo di Eveline Malani 
in Zezza, la figlia (Roma), 
centomila; 

Comitato comunale PCI di 
Rivoli (Torino), mezzo mi¬ 
lione; 

Turco Dario di Ovada (Ales¬ 
sandria), diecimila; 

Amici Bar Pedrocchi dì Paese 
' (Treviso), centomila; 

Mario V'ecchi di Roma, cento- 
mila; 

Arlotti Silvano di Modena, 
ventimila; 

Famiglia Cavazzuti Leo di 
Modena, centomila; 
Santuzzi Aldo di Modena, 
centomila; 

Manzini Sìhia dì Modena, 
treccntomila; 

Un simpatizzante di Livorno, 
mezzo milione: 

Pascucci Amerigo di Piombi¬ 
no (Livorno), cinquanta¬ 
mila; 

Pesati Elena della Cellula 
Torbecchia di Pistoia, tre- 
centomila; 

Dandini Sergio di Lucca, mez¬ 
zo milione; 

Silvio Cavallotti dì TYino Ver¬ 
cellese (Vercelli), centomi¬ 
la; 

Conte Luigi, Il vers., un mi¬ 
lione; 

Cinema Moderno di Pieve di 
Sinalunga (Siena), un mi¬ 
lione; 

De Michele Achille di Foggia, 
centomila; 

CTherubini Renzo di Firenze, 
duecentomila; 

Baravelli Albano di Forlì, 
duecentomila; 

Campagna Giorgio, sindaco 
di S. Mauro Pascoli (Forlì), 
mezzo milione; 

Un gruppo di compagni di 

• Itoggiorara. Fessoli e Casi- 
nalbo (Modena), centot- 
tantamiia; 

Un compa|rio di Car^ (M> 
dena), cinquantamila; 
Neri Carlo di ^rpl (Modena), 
centomila; 

Giovanni Amos, in ricordo 
dei compagni tosi Bruno 
e Campedelli Onorio di 
Carpi (Modena), centomi¬ 
la; 

Muzi Laila di Modena, cento¬ 
mila; 

Pepi Luciano di .Vlodena. ven¬ 
timila; 

Montanari Bruno di Modena, 
ventimila; 

Raimondi Mirko di Modena, 
settantamila; 

Sola Francesco, dipendente 
AMCM di Modena, due¬ 
centomila; 

Co<m. Autotrasportatori di 
(^mpogalliano (Modena), 
ventimila; 

Bianca Mcnichelli di Verona, 
centomila; 

Battisti Stefano di Grosseto, 


centomila; 

De Francesco Giuseppe di 1- 
schia (Napoli), duecento¬ 
mila; 

Olivieri Edoardo di Ponticelli 
(Napoli), centomila: 

Elsjràsito Ciro di Napoli, cen¬ 
tomila; 

Amedeo Rosario di Roma, 
duecentomila; 

Di Salvo Agostino di Bologna, 
scssantacinqucmila; 

Rossi Niveo di Bologna, cen¬ 
tomila; 

Scaramagli Luciano di Bolo¬ 
gna. cinquantamila; 

Un compagno di Bologna, 
centocinquantamila; 

1 licenziati per rappresaglia 
alla Ducati di Bologna nel 
1953, 11 vers., centocin¬ 
quantamila; 

Tinarelli Bruno di Bologna, 
centomila; 

Suzzi Ruggero di Bologna, 
centomila; 

In memoria del compagni Ol¬ 
ga e Roberto Bizzarri la 
Sez. «Bizzarri» di Bologna, 
un milione; 

Calvo Piergiorgio di Minusio 
(Svizzera), centomila; 

B. Olibet di Kreuzlingcn 
(Svizzera), centomila; 

Massimo Marazzi di Pademo 
Dugnano (Milano), cento- 
mila: 

Sandrin Maristella di Castel¬ 
franco Veneto (Treviso), 
centomila; 

Nizzoli Neàrco di Parma, cen¬ 
tomila; 

Longhini Guerrino di Mila-, 
no, centomila; 

Benaglia Romeo e Balconi 
Mosè di Pavia, centomila; 

Mangini Fausto di Caprino 
Bergamasco (Bergamo), 
centomila; 

Mangini Claudio di Caprino 
Bergamasco (Bergamo), 
centomila; 

Elsa c Ambrogio Vaghi di Va¬ 
rese, mezzo milione; 

Basso Luigi di S. Donà di Pia¬ 


ve (Venezia), ducccnloinila; 

Manfron V. c Scaramucci L. 
di S. Donà di Piave (Vene¬ 
zia), 11 vers., quattrocento- 
mila; 

Montanari Novella di Raven¬ 
na, centomila; 

Marziani Caterina di Marola 
(Reggio E.), mezzo milio- 
ne; 

Grossi Emilio c famiglia di 
rtlontccavolo (Reggio E.), 
centomila; 

Ristati Gianfranco di Ferra¬ 
ra, centomila; 

Ballardini Guido di Ferrara, 
cinquantamila: 

Pavani Carlo c Silvana di 
Ferrara, cinquantamila; 

Fabbrctti Eolo di Ancona, Il 
vers., cinquantamila; 

Guelfi Ideale di Pisa, cento¬ 
mila; 

Compagno Decima Angelo di 
Treviso, centomila; 

Baldanzini Giulio di Carmi- 
gnanello (Prato), ccntoml- 
la; 

Famiglia Bergesio di Tarino 
in memoria di Bartolomeo 
Bergesio. centomila; 

Paola Ceretto di Torino, cen¬ 
tomila; 

Bisone Antonio di Torino, 
centomila; 

Silvio Bursese di Milano, 
mezzo milione; 

Coniugi Biraghi di Biassolo 
(Milano), cinquantamila; 

Meregalli di Biassoio (Mila¬ 
no), cinquantamila: 

In ricordo di Enrico Zambo¬ 
nelli i compagni Ferrovie¬ 
ri di Porta Romana - Mila¬ 
no, trecentomila; 

Un compagno di San Giulia¬ 
no (Milano), mezzo milio¬ 
ne; 

Vasco Vaccari di Rossano (Mi¬ 
lano), centocinquantami¬ 
la; 

Ornella Calati-Barbieri dì Mi¬ 
lano. centomila; 

Aido Blasinc di Milano, mez- 
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70 milione; 

Giovanna CiusanI di Milano, 
li vers., un milione: 

Camillo Vertemati di Milano, 
centomila; 

Ernesto Torrazzi e Giulietta 
Bonvini di Genova, cento- 
mila; 

Mario Rampini di Genova, Il 
vers., centomila; 

Salvatore Giglio di Genova, 
duecentomila; 

Sozzi-Pizzicaria di Cremona, 
centomila. 


Ecco Infine un elenco di 
versamenti effettuati da ap¬ 
parati di partito e da altre or¬ 
ganizzazioni sindacali e de¬ 
mocratiche: 

1 compagni comunisti delia 
Confcoltivatori di Agri- 
' genio, mezzo milione; 
Diffusori Unità di Montirone 
(Brescia) duecentocin- 
quantamila; 

Circolo FGCI di Valenza (A- 
lessandiia), mezzo milio¬ 
ne: 

PartecipanU all’incontro del¬ 
la zona del Tigullio (Geno¬ 
va) sul 63* del PCI, cento- 
mila; 

Comitato Federale della Fed. 
Bergamo, un milione e ot- 
tocentomila; 

Compagni diffusori Unità di 
Ariano Polesine (Rovigo), 
duecentomila: 


Proteco Coop. e Sez. di S. Do¬ 
nà di Piave (Venezia), due¬ 
centomila; 

Componente comunista CdL 
di Ferrara, tre milioni; 

Gruppo compagni del CAI di 
Argenta (Ferrara), due- 
ccntocinquantamila; 

Gruppo compagni delle Se¬ 
zioni -Chiazioni» di Ferra¬ 
ra, cinquantamila; 

Gruppo consiliare PCI ed In¬ 
dipendenti di Amandola 
(Ascoii P.), centomila; 

Compagni della FILCAMS- 
CGIL di Verona, centomi¬ 
la; 

Comunisti della Lega Coope¬ 
rative di Enna, mezzo mi¬ 
lione; 

Compagni della CGIL della 
CdL di Latina, settecento- 
mila; 

Compagni delta CNA di Gori¬ 
zia. centocinquantamila; 

Circolo FGCI di Bollate (Mila¬ 
no), treccntomila; 

I compagni della CNA di zona 
Valenza (Alessandria), 
centomila; 

Comunisti della Coldiretti 
provinciale di Perugia, 
mezzo milione: 

Compagni delPapparato della 
Fed. PCI di Gorizia, mezzo 
milione; 

Realtà Nuova di llorgen-Zu- 
rigo, duecentomila; 

Comitato cittadino di Guspi- 
ni (Cagliari), trccentomi- 
!a; 

Gruppo consiliare di GuspinI 
(Cagliari), mezzo milione. 
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l’Unità - DAL MONDO 



Mentre continua la mediazione saudita 


ARGENTINA 
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Ora è a Beirut anche l’inviato USA 
Aerei da guerra sorvolano la città 

Sporadici incidenti, un razzo sulla base dei marines - Polemica a distanza fra Gemayel c Jumblatt - Israele 
prepara un nuovo ritiro di truppe nel sud? - Studente palestinese ucciso dai soldati in Cisgiordania 


Mi^iaia iB «desaparecidos» ; 
affondati dentro containers? 

Lo ha rivelato un ex militare ad un giornale di La Paz - Lo scrittore Timerman 
ha denunciato il generale Jorge Videla e l’ex capo della polizia Ramon Camps ; 


BEIRUT — Aerei da guerra 
non Identificati hanno sor¬ 
volato la capitale libanese Ie¬ 
ri mattina poco dopo le 9 (ora 
localo). Un’ora prima un raz¬ 
zo RPG (sparato da un fuci¬ 
le) era esploso nel campo del 
marines nel pressi di un eli¬ 
cottero. Secondo la radio li¬ 
banese. anzi, si sarebbe trat¬ 
tato di un missile terra-aria 
sparato contro un elicottero 
In volo al di sopra della base. 
Il portavoce del marines non 
ha fornito nessun particola¬ 
re suH’accaduto, ma ha di¬ 
chiarato che si è trattato di 
un Incidente di «ordinarla 
amministrazione». Altret¬ 
tanto «normali» gli altri Inci¬ 
denti della giornata: Uri Iso¬ 
lati di cecchini contro le po¬ 
sizioni dell’esercito alla peri¬ 
feria sud della città, sporadi¬ 
ci duelli di artiglieria fra 
drusl e falangisti sulle alture 
deirikllm et Karroub. 

L’attenzione è dunque 
concentrata sul tentativi di 
mediazione ripresi nelle ulti¬ 
me 48 ore: dopo l’arrivo del 
mediatore saudita Raflk 
Manri, ieri è giunto a Beirut 
anche l’inviato americano 
Donald Rumsfeld, per con¬ 
tribuire agli sforzi intesi a 
raggiungere almeno un ac¬ 
cordo sul problemi «della si¬ 
curezza». In proposito, tutta¬ 
via. c’è stata ieri una nuova 
polemica a distanza fra Gc- 
mayel e Walld Jumblatt. 

Il presidente della Repub¬ 
blica ha infatti accusato 1 
drusl di ostacolare ogni pos¬ 
sibilità di accordo, riferen¬ 
dosi in particolare al rifiuto 
di Jumblatt di accettare la 
reintegrazione neH’escrclto. 
con successiva promozione, 
del militari drusl che In set¬ 
tembre avevano dl.sertato 
per recarsi a combattere sul¬ 
lo Chouf insieme alla milizia 
del Partito socialista pro¬ 
gressista. Gemayel sostiene 
che Jumblatt gli aveva dap¬ 
prima chiesto la reintegra¬ 
zione dei militari drusl, men¬ 
tre poi, quando la decisione è 
stata presa («una decisione 
— ha sostenuto Gemayel — 
che potrebbe essere conside¬ 
rata un’eresia In termini ml- 
lltari»), lo stesso Jumblatt 
l’ha respinta definendola 
una «manovra» del governo. 
Il fatto è che i dirigenti del 
PSP e del Fronte di salvezza 
nazionale rifiutano singoli 
gesti e singole misure — co¬ 
me quella appunto della 
reintegrazione del militari 
drusi — se non si collocano 
nel contesto di un reale pro¬ 
cesso di dialogo politico na¬ 
zionale; altrimenti li rischio 
è di fare una concessione do¬ 
po l'altra ad un «potere» che 
resta finora saldaménte con¬ 
dizionato (se non addirittura 
controllato) dal partito fa¬ 
langista. 

Alle accuse di Gemayel 
contro 1 drusl fanno riscon¬ 
tro quelle di Jumblatt contro 
li governo e contro la Forza 
multinazionale. Il leader 
druso. In un’intervista al set¬ 
timanale «Al Shlraa» (rila¬ 
sciata pnma della recente 
offerta del governo sulla 
riammissione del * militari 
drusi), ha ribadito la richie¬ 
sta che Gemayel di dimetta 
ed ha chiesto nuovamente il 
ritiro deila Forza multina¬ 
zionale. pronunciandosi an¬ 
che contro la sua sostituzio¬ 
ne con una forza dell'ONU 
•perchè questo potrebbe 
creare una situazione simile 
a quella di Cipro», vale a dire 
una situazione di spartizione 
di fatto del Libano. In altri 
termini, per Jumblatt non 
sono pensabili soluzioni e- 
que e stabili ai di fuori di una 
trattativa politica per la ri¬ 
conciliazione nazionale: 
quella però — sottolinea il 
leader druso — che ora come 
ora Gemayel non vuole (o 
non può) perseguire. Jum¬ 
blatt ha anche dichiarato 
che i bombardamenti navali 
amcncani del settembre 
scorso sulla montagna drusa 
hanno provocato «gravi di¬ 
struzioni nelle città e nei vil¬ 
laggi» c ha sollecitato In pro¬ 
posito una indagine da parte 
di «una commissione d’in¬ 
chiesta intemazionale*. 
•Stiamo cercando di far ca¬ 
pire agli americani — ha 
detto ancora Jumblatt nella 
citata Intervista — che stan¬ 
no perdendo f loro uomini In 
una causa perdente e per un 
regime Impopolare, combat¬ 
tuto da una massiccia oppo¬ 
sizione in tutto li paese». 

Si toma intanto a parlare 
di un nuovo possibile arre¬ 
tramento delle forze israelia¬ 
ne nel nid Libano. Già nelle 
.«vittimane scorse era stata 
ventilata daile fonti di Tel A- 
vlv la possibilità di arretrare 


le truppe da! fiume Awall fi¬ 
no al fiume ZahranI, che 
scorre poco a sud di Sidone; 
In tal modo 1 soldati di Tel 
Aviv evacuerebbero una zo¬ 
na — quella appunto che ha 
11 centro In Sidone — dove si 
è rivelata particolarmente 
attiva l’attività armata della 
resistenza. Gemayel ha detto 
di essere in contatto con gli 
americani «per evitare esplo¬ 
sive ripercussioni» dopo il 
nuovo eventuale ritiro Israe¬ 
liano; l’intento è di coordina¬ 
re un Intervento sostitutivo 
deH’eserclto regolare o delle 
forze di sicurezza dell’inter¬ 
no (FSl, la gendarmeria) per 
evitare quel «vuoto di potere» 
che ne! settembre scorso, al 
momento del primo ritiro l- 
sraellano, ha Innescato la 
guerra dello Chouf. 

Ieri un grave episodio è 
avvenuto nella Cisgiordania 
occupata; a Nablus soldati 1- 
sracllanl hanno sparato su 
un gruppo di ragazzi arabi 
che tiravano sassi contro 
veicoli militari davanti ad 
una scuola. Uno studente è 
stato ucciso dal fuoco del mi¬ 
litari. Il comandante della 
pattuglia sostiene di avere 
dato ordine di sparare prima 
In aria e poi, visto che la sas- 
saiola continuava, «in dire¬ 
zione dei piedi». 



BEIRUT — Un sottufficiale dei marines esce dal suo bunker sotterraneo nei pressi deH'aeropor- 
to internazionale. I marines alloggiano ormai sistematicamente in bunker analoghi, per misura 
protettiva. 


BUENOS AIRES — Migliala 
di corpi di •desaparecidos» 
potrebbero giacere In fondo 
al mare, aU’estremo sud del- 
l’Argcntlna. La sconvolgente 
rivelazione viene da La Paz 
ed è stata raccolta dal quoti¬ 
diano «Iloy». Secondo quan¬ 
to scrive 11 giornale, l cada¬ 
veri di migliala di persone 
scomparse durante 11 regime 
militare sarebbero stati rin¬ 
chiusi In enormi «contal- 
ners«, poi gettati in mare, al¬ 
l’estremo sud dell’Argenti¬ 
na, da bordo di unità della 
marina. A riferire la circo¬ 
stanza è stato un ex - soldato 
del genio del quinto corpo d’ 
armata dell’esercito argenti¬ 
no. Josè Francisco Salpletro 
di 39 anni. Il giornale gli at¬ 
tribuisce anche la rivelazio¬ 


ne dell’esistenza di un cam¬ 
po di concentramento nella 
provincia di Cordoba, a nord 
ovest di Buenos Aires, dove 
erano detenuti circa mille 
prigionieri: il campo si tro¬ 
vava al piedi di un pìccolo 
colle che è stato fatto saltare 
In aria per seppellirlo con 
tutti I suoi occupanti. 

La più tremenda fra le ri¬ 
velazioni dell’ex soldato è 
quella secondo cui nel «con- 
talners» sarebbero stati rin¬ 
chiusi anche del prigionieri 
ancora vivi. Salpletro ha an¬ 
che raccontato che uno del 
più grandi campi di conccit- 
tramento si trovava nel pres¬ 
si della città di Ushuaia, nel¬ 
la Terra del fuoco; di lì sa¬ 
rebbero passati più di dieci¬ 
mila «sovversivi», come era¬ 


no definiti dalie autorità mi¬ 
litari. 

È stato «terribile. Inuma¬ 
no, diabolico», ha detto l’cx- 
soldato, ed ha aggiunto; è 
una verità dolorosa, ma lo 
debbo dirla, per le madri del¬ 
la Plaza de Mayo, per 1 pa¬ 
renti che cercano di ritrova¬ 
re i corpi dei loro cari, i «de¬ 
saparecidos» che non saran¬ 
no mal più ritrovati. 

Le rivelazioni di Salpletro 
vengono ad appena 48 ore 
dal ritrovamento del corpi di 
bambini «desaparecidos» é 
gettano nuova luce da un Ia¬ 
to sui crimini di cui si è mac¬ 
chiato Il regime militare, e 
che vanno al di là di ogni Im¬ 
maginazione, e dall’altro del 
difficile cammino che anco¬ 
ra resta da compiere perché 


giustizia sla veramente fat- i 
ta, come vuole 11 presidente ■ 
Alfonsln. ' 

Intanto 11 giornalista e ^ 
scrittore Jacobo Timerman, • 
accompagnato dall’avvocato ’ 
Emilio Mignone del movi¬ 
mento per la difesa del diritti ■ 
umani, si è recato dal giudice 
Carlos Bourcl del tribunale I 
federale per citare in giudi¬ 
zio l’ex - presidente della re- ’ 
pubblica (e della giunta min- ’ 
tare) generale Jorge Videla e . 
l’ex capo della polizia gene¬ 
rale Ramon Camps. I due so- [ 
no accusati da Timerman ri- . 
spettivamente di detenzione - 
illegale e di tortura. Quando 
fu arrestato, Timerman era . 
editore e direttore del quoti- , 
diano «La Opinion», di Bue- ■' 
nos Aires. 


LA PAZ — Situazione tesa in Bolivia, dove si 
approfondisce il contrasto tra il presidente Hcr- 
nan Sile.s Zuazo e il parlamento e dove sono in 
corso OKitazioni sindacali che hanno ampi risvol¬ 
ti politici. Zuazo ha affermato ieri che non ha 
alcuna intenzione di dimettersi, malgrado che il 
congre.s.so nazionale abbia approvato venerdì 
una risoluzione in cui si «conoanna la condotta 
di.spot ica e anticostituzionale del cittadino presi¬ 
dente». II congresso ha condannato Zuazo in se¬ 
guito alla decisione presidenziale di confermare 
nelle loro cariche quasi tutti (13 su 16) i ministri 
che erano stati «censurati» dal Senato qualche 
settimana fa. 

L’annuncio della volontà del presidente dì te- 


BOLiWIA 

Zuazo 

contestato dal 
parlamento non 
vuole dimettersi 


ner duro alla opposizione del parlamento è stato 
dato dal ministro deirinformazionc Mario Rue- 
da Pena, il quale ha precisato che la risoluzione , 
del congresso non ha valore, «giacché la condan- - 
no del capo dello Stato non è contemplata nella - 
costituzione». 

Si estende intanto l’agitazione sindacale in- ' 
detta dalla Centrale operaia Boliviana (COBI per '' 
protestare contro la politica economica del go- * 
verno. 11 sindacato ha presentato una serie di ' 
rivendicazioni, prime fra tutte l’applicazione del- j 
la scala mobile c il controllo dei prezzi. Agli scio¬ 
peri nelle aziende, si accompagna una clamorsa ! 
forma di protesta: uno sciopero della fame di , 
massa che interessa ormai varie migliaia di per- • 
sene. 


CIAD 


CINA-RPD Di COREA 


Parigi sempre più schierata 
a fianco di Hissene Habré 

Spostato di cento chilometri il «perimetro di sicurezza» - L’incidente del Jaguar 
considerato come una sfida dei libici - Tripoli accusa la Francia di ingerenza 


Oal nostro corrispondente 
PARIGI — Avanzando di 
cento chilometri a nord il 
«perimetro di sicurezza» del 
suo corpo di spedizione nel 
Ciad, c autorizzando parà c 
aviazione a tirare «senza 
preavviso» in caso di «intru¬ 
sione» sulle «forze ostili», Pa¬ 
rigi accetta oggi il rischio di 
quel coinvolgimento milita¬ 
re diretto nel conflitto tra 
ciadiani che Mitterrand ave¬ 
va detto in agosto di voler e- 
vitare attribuendo alle forze 
francesi un compito pura¬ 
mente dissuasivo per •conge¬ 
lare» 1 combattimenti e ricer¬ 
care soluzioni negoziate? È 
Tintcrrogatlvo che tutti gli 
osservatori si pongono oggi 
a Parigi dove nessuno è in 
grado di escludere che a que¬ 
ste due gravi decisioni possa 
seguire, nelle prossime ore o 
nel prossimi giorni, una a- 
zione più cruenta di •rappre¬ 
saglia» per l'abbattimento 
del Jaguar francese al di qua 
della precedente «linea ros¬ 
sa» di separazione. Questa li¬ 
nea, inizialmente basata sul 
15’ parallelo, passa ormai su 
quella del pozzi e del 16’ pa¬ 
rallelo, con un ravvicina¬ 
mento a quelle che vengono 
ritenute le basi più nutrite di 
Gukuni (e secondo Io stato 
maggiore francese dei Ubici 
che lo appoggiano diretta¬ 
mente) che permette ad His¬ 
sene Habré di prendere piede 
In una zona che fino ad ora 



Hissene Habré 


gli sfuggiva, moltipllcando 
allo stesso tempo i rischi di 
contatto diretto tra le truppe 
francesi e quelle del Gunt di 
Gukuni. 

L’incidente del Jaguar di 
mercoledì scorso d'altra par¬ 
te viene interpretalo a Parigi 
come una «sfida» da parte dei 
libici che avrebbero voluto, 
con il rald delle forze di Gu¬ 
kuni oltre la precedente «li¬ 
nea rossa», saggiare le inten¬ 
zioni francesi nei confronti 
di Habré. responsabile del 
fallimento del tentativo del* 


roUA di arrivare ad una so¬ 
luzione negoziata del confit¬ 
to ciadiano. Il suo rifiuto di 
partecipare alla conferenza 
delia pace di Addis Abeba a 
metà di gennaio, aveva man¬ 
dato all’aria lo schema che 
era alla base della operazio¬ 
ne Manta di intervento fran¬ 
cese dell’agosto scorso (con¬ 
gelare i combattimenti in at¬ 
tesa di una soluzione nego¬ 
ziata). Fino a che punto Pari¬ 
gi era ancora disposta ad ap¬ 
poggiarlo? A prima vista og¬ 
gi la risposta francese non 
appare delle più rassicuranti 
per uscire daU’impasse di 
una situazione in cui in as¬ 
senza di un negoziato sui ve¬ 
ri motivi del conflitto in atto 
tra ciadiani da due decenni, 
la tattica delia «sfida contro 
sfida» tra Parigi e Trìpoli ri¬ 
schia di sfociare in un con¬ 
fronto diretto che probabil¬ 
mente nessuna delle due 
parti vuole. 

Salvato dall’intervento 
francese in agosto ma priva¬ 
to allora di ogni appoggio 
controffensivo, Habré si ve¬ 
de comunque praticamente 
ricondotto oggi alle porte 
delle basi av'versarie, dal cor¬ 
po di spedizione francese che 
estende Inoltre in maniera 
radicale la sua missione ini¬ 
ziale di «dissuasione»; ri¬ 
spondere direttamente al 
«casus belli» pressoché inevi¬ 
tabili in un conflitto che sa¬ 


rebbe illusorio mantenere 
congelato in attesa di nego¬ 
ziati che non si riesce ad im¬ 
porre tra le due parti in con¬ 
flitto. Dimostrando che non 
teme più una scalata, Parigi, 
come qualcuno sostiene, 
pensa di poter convincere 
Tripoli a più miti consigli? 
Quali sono i limiti di una tat¬ 
tica che — secondo «Le Mon¬ 
de» — sarebbe quella della 
pressione militare, accom¬ 
pagnata da intensi sforzi di¬ 
plomatici onde evitare il 
peggio — un confronto fran¬ 
co-libico sul terreno — e far 
comprendere a Gheddafì che 
la credibilità della Francia è 
troppo In gioco perchè una 
sua ritirata sia immaginabi¬ 
le? Prima che le misure prese 
ieri da Parigi fossero messe 
in atto l’agenzia di stampa 
libica aveva accusato ia 
Francia di •ingerirsi negli af¬ 
fari del Ciad» riaffermando 
che «non vi sono forze libi¬ 
che» in questo paese e che so¬ 
no le truppe dei «governo u- 
nifìcato di Gukuni, governo 
legittimo del Ciad, che usan¬ 
do del diritto di difesa, han¬ 
no risposto al raid delt’avia- 
zione francese contro le loro 
posizioni». Come si vede si è 
ancora ad un linguaggio tra 
sordi. Ma quanto potrà dura¬ 
re questa schermaglia? è 
questo l’interrogativo che ci 
SI poneva ieri sera a Parigi. 

Franco Fabiani 



In questa cartina «Le Monde» ha sintetizzato la situazione 
delle forze nel Ciad. Al centro, lungo il 15’parallelo, la alìnea 
verde» (detta però comunemente «lìnea rossa») su cui si 
erano attestati fino all'altro ieri i soldati francesi, soprattut¬ 
to nel settore fra Salai e Arada; subito al di sopra, tratteg¬ 
giata, la fascia di territorio — fino a Koro Toro e Oum 
Chalouba — che costituiva fino a 48 ore fa la terra di 
nessuno e che è stata ora a sua volta «inglobata» nella zona 
sotto controllo delle truppe francesi. All'estremo nord c’è la 
«striscia di Aouzou», rivendicata dalia Libia, dove si trova 
appunto la omonima basa aerea lìbica. Le bandierine indica¬ 
no le posizioni delle truppe francesi, di quelle governative di 
Hissene Habré (marcate con una G) e di quelle dello Zaire 
(marcate con una Z) intervenute anch’esse a sostegno di 
Habré. 


Li Xiannian appoggia : 
ie proposte negoziaii ; 
di Pyongyang 

PECHINO — Il presidente cinese LI Xiannian ha espresso ‘ 
ieri il suo appoggio alla proposta avanzata dal governo nor- t. 
dcoreano per trattative tripartite (RPD di Corea, Corea del » 
Sud e Stati Uniti) al fine di riportare la pace nella penisola ' 
coreana e giungere ad una eventuale riunlficazione dei due ' 
stati coreani. La dichiarazione è stata fatta al termine di un . 
Incontro del premier cinese con una delegazione del ministe- « 
ro del trasporti nordcoreano. 

Gli osservatori si interrogano Intanto sul significato dei ' 
recenti cambiamenti nei governo della Repubblica popolare , 
democratica di Corea, i più vasti mai avvenuti negli ultimi - 
tredici anni, li Parlamento nordcoreano, a quanto annuncia ' 
la radio di Pyongyang, ha nominato un nuovo primo mini- 
stro, Kong Son San, in sostituzione di Li Jong Ok. diventato . 
ora uno dei quattro vicepresidenti della Repubblica (carica > 
considerata essenzialmente onorifica). Kong Son San è con- ‘ 
sidemto esponente dell’ala «tecnocratica» del partito con una | 
lunga esperienza in Incarichi ministeriali e come sindaco ^ 
delia capitale. 

Questo rimpasto ministeriale è il secondo che interviene * 
nelle ultime settimane. II 30 dicembre scorso l’agenzia di ' 
stampa nordcoreana aveva annunciato ia nomina di Kim ‘ 
Yong Nam alla carica di ministro degli Esteri in sostituzione « 
di Ho Dam che da tredici anni era a capo della diplomazia del ■ 
paese. 

È stato anche notato che le sostituzioni ai vertici dei potere ) 
nella RPD di Corea sono coincise con la recente proposta di . 
Pyongyang di intraprendere negoziati con gli Stati Uniti e • 
con le •autorità di Seul» per la ricerca di un regolamento ‘ 
pacifico In Corea. I 

Secondo alcuni osservatori 1 recenti cambiamenti al verti- > 
ce e la nuova iniziativa diplomatica di Pyongyang indiche- - 
rebbero un tentativo di rompere sia sul piano strettamente ' 
politico che su quello economico l’isolamento provocato dal- ' 
l’attentato compiuto lo scorso anno in Birmania (in cui erano 
morti diversi ministri sudcoreani), li governo della Corea del . 
Sud aveva allora attribuito ad «^enti nordcoreani* la re- - 
sponsabilità dell’attentato e la Birmania aveva rotto 1 rap- - 
porti con Pyongyang. ' 

Anche sul piano economico vi sarebbe ora l’inizio di un ] 
nuovo corso. L’ultima sessione del Parlamento nordcoreano , 
ha infatti approvato un cambiamento abbastanza radicale . 
della politica fin qui perseguita annunciando di voler «cerca- « 
re collaborazione economica e tecnologica anche con 1 paesi * 
capitalisti». Il nuovo corso dovrebbe «favorire lo sviluppo eco- ‘ 
nomico» del paese <c Insieme creare le condizioni adatte per 
rafforzare 1 rapporti a tutti i livelli con I paesi capitalisti», , 
compresi quelli con cui ancora la RPD di Corea non ha anco- • 
ra stabilito relazioni diplomatiche. 


Brevi 


BELGIO 


Il «Times» di nuovo in sciopero 

LONDRA — n «Times» è tS nuovo bi sciopero, ler*. per » secondo gorno. non 
6 apparso ne«e edeoie. per la rpitura deCe traiiauve fra gS edton e gS 
imp«g3ti ammamsiTativi de^ azienda. 

Dizionario bilingue russo>cinese 

PECHINO — Intimo segno del dsgdo fra Cbvb e URSS è Siala la pubfcSeaoo- 
degS Utvni due vdurra <fr tri nuovo dinonano rriso-cnese. presentato a 
Mosca dal drettore deCistituto d< studi asiato der Accademia dele soenie 
Boviet^a, efre ha fatto dono dei voIuitìi aT ambasciata cinese 

38 % dei grenadiani per un governo di sinistra 

SAINT GEORGE — Nonostante r«rvasnoe americana, il 33% deGa popola¬ 
zione di Grenada è ancora favorevole ad un governo efr smisira. retto dai 
movimento «Nuovo ^^efo». d cut faceva parte >1 prerroer assassinalo Mmi- 
ce Beshep 

Il Messico non approva il piano Kisstnger 

NEW YORK — H presadenie messicano Miguel De La Madid ha deno tn una 
intervata televisiva d non poter appog^are il piano Kissmger per i Centro 
A.menca perché esso dà froppo peso agfr a^iti al regime del Scader, e blocca 
gi sforzi d paca del gruppo d Contadora. 

Andrupov si ricandida at Soviet 

MOSCA — n presidente sovietico Jtai Andopov non ha alcuna intenzione d 
ntzarsi data vita pubbSca tento ha reso noto la TASS — Andopov * stato 
uffoalmente re^sirato come candidato per il Soviet deVUreone nella orco- 
scrizione «Proieiarsfci». 

Atterraggio d'emergenza a Mosca 

P^OSCA — Anerraggo «T emergenza goved scorso aT aeroporto VniAovo d 
Mosca per un «Tupolev 1S4» de-TAereoflot ^unto alla capitale daOa ottà 
georgiana d Kulaisi n carreOo d sinistra è rimasto bloccato, ma i piloti sono 
nusoti ad atterrare senza provocare vittime. 

Aerei afghani bombardano il Pakistan 

ISLAMABAO — Secondo notizie del ministero degb esteri pakistane. 40 ovA 
sono stati ucosi. e una sessantina fenti. m un bombardamento del*aviazkxie 
afghana sri lemtano pakistana 


In arrivo 
tecnici USA 
per i missili 

BRUXELLES — I primi tec¬ 
nici militari americani inca¬ 
ricati della messa a punto 
delia base di Florennes, dove 
è prevista l'installazione dei 
missili «Cruise» destinati al 
Belgio, arriveranno in mag¬ 
gio. Saranno una ventina, 
per poi aumentare fino a 
quattrocento verso la fine di 
quest’anno. 

Lo afferma il bollettino 
belga delle interrogazioni 
parlamentari, che riporta 
una dichiarazione dei mini¬ 
stro della difesa. Freddy Vre- 
ven. cui erano stati chiesti 
dettagli tecnici sullo spiega¬ 
mento degli euromissili in 
Belgio. Vreven precisa che I’ 
afflusso di militari USA si a- 
vrà «salvo un Inatteso mi¬ 
glioramento nei negoziati 
Est-Ovest», e che i missili 
non arriveranno quest’anno. 
Lo spiegamento del «Crutse» 
In Belgio è previsto Infatti 
per li 1985. La notizia deU’ar- 
rivo del tecnici americani è 
destinata comunque a susci¬ 
tare polemiche c proteste. 


URSS 

Andropov 
in pubblico 
a febbraio? 


BRUXELLES — Da mesi fisi¬ 
camente assente dalla scena 
politica, il presidente sovietico 
Yuri Andropov tornerà ad ap¬ 
parire in pubblico nel mese 
prossimo, quando pronuncerà 
un importante discorso sulla 
politica estera. Lo ha affermato 
ieri a Bruxelles Frank Swaelcn, 
presidente del partito de] pri¬ 
mo ministro iielga Manens. al 
rientro da un soggiorno a Mo¬ 
sca. 

(manto, in un’intervista all’ 
agenria TASS. il responsabile 
del dipartimento informazioni 
intemazionali del PCUS Za- 
myaiin. ha affermato di non ri¬ 
tenere pos.sibile che l’atteggia- 
mento deiramminisirazione 
Reagan. in particolare nei rap¬ 
porti con rURSS. possa cam¬ 
biare proprio mentre negli Sta¬ 
li Uniti comincia la corsa alla 
Casa Bianca. Le cose potrebbe¬ 
ro andare diversamente, ha la¬ 
scialo intendere Zamyatin, se 
alla guida degli USA ci fosse un 
uomo diverso da Reagan. 


BFT 

Domani Werner 
da Kohl: vicine 
le dimissioni? 

BONN — Domani potrebbe 
essere la giornata delia svol¬ 
ta per il caso Kiessling (che a 
questo punto sta sempre più 
diventando il caso Werner, 
giacché l’aspetto più scon¬ 
certante delia vicenda è cer¬ 
tamente ii comportamento 
del ministro delia Difesa). Il 
cancelliere Kohl, che oggi 
tornerà dalla sua visita uffi¬ 
ciale in Israele, ha convocato 
il ministro a un collcquio a 
due. Secondo le soci ncor- 
renti a Bonn, dovrebbe chie¬ 
dergli di dimettersi, concor¬ 
dando con lui i tempi e i mo¬ 
di. Sarebbe così avviato il 
meccanismo dei rimpasto di 
governo, prospettiva tutt'al- 
iro che semplice giacché, ol¬ 
tre a Womcr. un altro mini¬ 
stro del governo di centro- 
destra è sotto accusa e dovrà 
prima o poi lasciare l’incari¬ 
co: il titolare delTEconomia 
Otto Lambsdorff, imputato 
dalla magistratura per il no¬ 
to scandalo del nnanzia- 
menti illeciti da parte del 
gruppo rtnanziario «Flick». 


informaxionì SIP agli utenti 


f 

I 
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Pagamento bollette telefoniche ^ 


Ricordiamo agli abbonati che da tempo è 
scaduto il termine di pagamento deila bolletta 
relativa al 1** bimestre 1984 e che gli avvisi a 
mezzo stampa costituiscono attualmente 
l’unica forma di sollecito. 


Invitiamo, pertanto, quanti ancora non ab¬ 
biano provveduto al pagamento ad effettuarlo 
con tutta urgenza e, preferibilmente, presso le 
nostre sedi locali, per evitare l’Imminente ado¬ 


zione del provvedimento di sospensione previ? 
^ sto dalle condizioni di abbonamento. 
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ECONOMIA E LAVORO 


DOMENICA 
29 GENNAIO 1984 



E se bastasse attuare l'accordo 
Scotti per agganciare ia ripresa? 


La sfida dei «personai»: 
i'Olivetti punterà 
suila rete distributiva 


ROMA — Per il Centro studi della Confindustria l'uscita dal 
tunnel per l'economia italiana più che vicina, è ormai stata varca¬ 
ta. L’83 è stalo l'anno peggiore, l’SI sarà quello di una ripresa che 
dovrebbe prolungarsi fino all'SG quando a una rafforzata congiun¬ 
tura interna si contrapporrà il rallentamento della dinamica eco¬ 
nomica internazionale. Tre anni di espansione, ma naturalmente a 
certe condizioni. Nello scenario disegnato dagli economisti del 
centro nel loro 6 rapporto queste vengono elencate e definite 
favorevoli ma anche sufficientemente probabili. Quali sono queste 
condizioni? 

Ci sono vincoli di natura internazionale che non dovranno risul¬ 
tare troppo stretti. La lira dovrà tenere sostanzialmente il passo 
con il dollaro (e questa è senz'altro la variabile meno controllabile) 
e sarà opportuno procedere a una svalutazione rispetto al marco, 
unica via per recuperare, almeno in parte, un differenziale di 
inflazione che non potrà ridursi di molto. Sono poi necessari atti di 
politica economica: il disavanzo pubblico dovrà assumere un anda¬ 
mento lineare senza brusche impennate e la dinamica delle tariffe 
e dei prezzi amministrati dovrà mantenersi molto più contenuta 
rispetto allo scorso anno. Quanto invece al costo del lavoro, secon¬ 
do gli esperti della Confindustria sarà sufficiente <il sostanziale 
rispetto del protocollo Scotti, tentando inoltre di potenziare i 
meccanismi discrezionali contro quelli automatici». 

E questo senz'altro l'elemento più singolare deH'analisi previ¬ 
sionale del Centro. Non si fa cenno nel rapporto allo scontro 
politico durissimo che si sta consumando al ministero del Lavoro 
per ricondurre la crescita dei salari, nell'anno in corso e in quelli 
successivi, ben al di sotto di quanto prevede l'accordo del 22 gen¬ 
naio. E uno scarto significativo rispetto alle opinioni che sta soste¬ 
nendo Merloni, spiegabile d'altra parte con i numeri e i conti di cui 
gli estensori dello studio dispongono. Fatte tutte le somme, tra 
aumenti decisi nei rinnovi contrattuali e funzionamento della sca¬ 
la mobile secondo il regime deciso un anno fa, l'incremento del 
costo del lavoro per unità di prodotto sarà sensibilmente più basso 
quest'anno rispetto air83 e si attesterà intorno al 10,7con 


Le analisi del centro studi della 
Confindustria - 11 costo del lavoro 
potrebbe essere al 10% quest’anno 
senza drastici tagli ai salari 
Svalutazione della lira e tariffe 


INDICATORI ECONOMICI PRINCIPALI (%) 



1983 

1984 

1985 

1986 

PREZZI 

Prodotto ini. lordo 

15.58 

11.67 

11.20 

9.45 

Prezzi ingrosso 

9 93 

11.05 

9.01 

7.93 

Prezzi consumo- 

15.66 

11.24 

10.27 

9.51 

COSTI 

Tasso cambio Lira/Ooll. 

11.35 

3.11 

0.04 

1.03 

Tasso cambio Lira/Marco 

7.46 

7.07 

5.93 

3.28 

Costo lavoro per unità di pro¬ 
dotto 

19.11 

10.71 

9.28 

8.93 

Prezzi import, combust. 

-11.74 

0.88 

6.28 

4.52 

Prezzi materie prime 

- 2.91 

9.17 

7.36 

4.42 

Prezzi Import Manufatti 

10.47 

9.26 

8.77 

8.39 


Fcnti. Centro studi ConfinfdStns 


ulteriori cali in seguito. Il rispetto del tetto programmato di infla¬ 
zione non ha dunque bisogno di «terapie d'urto» pier essere attuato. 
Non viene detto in modo esplicito ma sembra chiaro che secondo 
il Centro confindustriale hanno torto un po' tutti gli attori dell'e¬ 
stenuante negoziato romano: il ministro, Merloni e anche i sinda¬ 
cati. 

È peraltro un’opinione, questa, che corrisponde alTanalisi che ai 
fa delie condizioni di mercato dentro le quali sta collocandosi la 
ripresa delia produzione. AITorigine della flessione del prodotto 
nazionale nell’ultimo anno, il rapporto colloca infatti essenzial¬ 
mente la contrazione della domanda interna, solo in parte contro- 
bilanciata da una crescita della componente estera. I consumi 
delle famiglie, sostiene il rapporto, «dovrebbero aver registrato nel 
1983 una riduzione dell’l , in rapporto al calo del reddito dispo¬ 
nibile determinato dal drenaggio fiscale e dalle misure di inaspri¬ 
mento tariffario introdotte nelTanno, oltre che dalla ritardata 
chiusura di alcuni contratti di lavoro». 

Su questo fronte, sembra sostenere lo studio, si è quindi già 
raccolto tutto quanto si poteva raccogliere. Sono altre le condizio¬ 
ni che possono assecondare la ripresa. E infatti causa fondamenta¬ 
le del mancato o insufficiente rientro dall’inflazione è stata nelI'SS 
•la componente servizi e in quell’ambito tariffe e prezzi ammini¬ 
strati». Dal lato delTeconomia delle aziende è invece la componen¬ 
te finanziaria, legata all’elevato costo del denaro, quella che sareb¬ 
be opportuno aggredire. 

Ancora ieri il direttore dell’Ufficio studi confindustriale, Anto¬ 
nio Martelli, è tornato a battere su questo tasto. Ogni punto di 
ribasso del costo del denaro vuol dire per le industrie un risparmio 
complessivo di circa 1.000 miliardi. Per l'intera struttura indu¬ 
striale è un’autentica palla al piede l’attuale livello dei tassi, anche 
perché, sempre secondo la Confindustria, i problemi essenziali che 
nel lungo periodosi dovranno affrontare sono quelli di una sostan¬ 
ziosa ricapitalizzazione del sistema e del miglioramento tecnologi- 
co mediante lo stimolo all’innovazione. 

Edoardo Gardumi 


Intervista al presidente della Lega delle cooperative sulla trattativa al ministero 

Prandìni: su chieste basì non firmiamo 


Non accettiamo alcuna intesa 
che riguardi solo il costo del 
lavoro - Piano straordinario per 
l’occupazione giovanile - 11 costo 
del denaro e la tassazione dei BOX 


ROMA — Si sono lasciati pro¬ 
testando e manifestando una 
pubblica insoddisfazione, an¬ 
che se l'interlocutore vero man¬ 
cava: tre giorni fa le organizza¬ 
zioni del cosiddetto .secondo 
tavolo, hanno clamorosamente 
abbandonato una riunione dal¬ 
la quale, a loro parere, non po¬ 
teva venire nulla di buono. «È 
completamente mancato — 
spiega Onelio Prandini, presi¬ 
dente della Lega delle coopera-, 
tive — un confronto di merito 
con i ministri economici, che 
non c’erano. Unico rappresen¬ 
tante del governo, il sottosegre¬ 
tario al Lavoro Leccisi. Non vo¬ 
glio pensare che il ministro dei 
Lavoro o gli altri suoi colleghi 
credano di trattare a livelli di¬ 
versi. con interlocutori di serie 
A e di serie B... comunque, se 
cosi fosse, io non lo accetterei». 
— Il sospetto di un comporta¬ 
mento scorretto era già nel- 
Taria, da quando il governo 
ha chiamato separatamen¬ 
te alcune organizzazioni.» 
•Si. Il governo ha spezzato 
arbitreriamente il secondo ta¬ 


volo, convocando il mondo a- 
gricolo e la distribuzione, ad ec¬ 
cezione della Confesercenti... 
Apro una parentesi: rimane in¬ 
comprensibile l’esclusione di 
questa organizzazione, che si è 
ormai guadagnata un prestigio 
indiscutibile... Tornando all’i¬ 
niziativa del governo; noi non 
accettiamo questa iniziativa, 
non andremo ad un tavolo uni¬ 
co, com’è obiettivo del gov zmo, 
.se prima non si ricompone Tu - 
nità del secondo tavolo e sé li 
non si ha un confronto di meri¬ 
to tra le imprese, il sindacato, i 
ministri economici. Neanche il 
sindacato è stato presente in 
modo adeguato alle nostre riu¬ 
nioni». 

— Intanto, però, il primo ta¬ 
volo potrebbe aver raggiun¬ 
to un accordo», come vi 
comportereste? 

•La cooperazione, unitaria¬ 
mente. non firmerà mai e poi 
mai un accordo che riguardasse 
esclusivamente il costo del la¬ 
voro. Solo se saremo messi in 
condizione di discutere provve¬ 
dimenti concreti a sostegno del 


rilancio dello sviluppo e che 
consentano un ruolo maggiore 
'dètlà'còbperazione, Allora con¬ 
tinueremo la trattativa e potre¬ 
mo arrivare ad un accordo an¬ 
che sul costo del lavoro. Fino ad 
oggi su questo versante è man¬ 
cata la concretezza e alle pro¬ 
poste, che pure noi condividia¬ 
mo, non sono seguiti i fatti». 

— .A che cosa ti riferisci? 

«Innanzitutto alla legge nota 
col nome dello scomparso mini¬ 
stro delTIndustria. Marcora; 
-poi alTistituzione del Foncoo- 
per e al rifinanziamento del 
Coopercredito. Infine ai finan¬ 
ziamenti per la cooperazione a- 
gricola: tutti provvedimenti 
condivisi in sede di confronto 
con noi, ma non portati mai al 


consiglio dei ministri», ora ve¬ 
niamo consultati su un’ipotesi 
di promozione delToccupaziò-' 
ne giovanile.» noi siamo dispo¬ 
nibili, na anche qui non accet¬ 
tiamo il modo con cui si proce¬ 
de. Non c’è la dovuta correttez¬ 
za...». 

— Temi che il problema dei 
giovani disoccupati sia sca¬ 
ricato sulle cooperative, ma¬ 
gari in forma fittizia, come 
è avvenuto in parte con la 
legge 283? Migliaia di giova¬ 
ni in cooperath'a, poi rias¬ 
sorbiti dalla pubblica am¬ 
ministrazione? 

«Noi non accettiamo che si 
isoli su questo problema la coo¬ 
perazione. proponiamo che si 
costituisca un gruppo di lavoro 


per l'occupazione giovanile, 
con le forze dell’imprenditoria 
privata, la cooperazione, il sin¬ 
dacato, il governo. Per mettere 
in piedi un vero piano straordi¬ 
nario per l’occupazione giova¬ 
nile, tenendo conto anche del 
momento istituzionale decen¬ 
trato (Regioni, Comuni). An¬ 
che per evitare gli errori di ap¬ 
plicazione delia legge 285». 

— Ma quali sono le vostre 
. proposte per evitare di di¬ 
scutere solo di costo del la¬ 
voro? 

«La cooperazione In questo 
confronto ha avanzato molte 
proposte ed insisterà per una 
manovra economica complessi¬ 
va, oltre ai provvedimenti spe¬ 
cifici per promuovere l'autoge¬ 
stione soprattutto nel Alezzo- 
giomo. Mi riferisco in partico¬ 
lare alla politica fiscale, vedi 
tassazione dei nuovi BOT per 
invertire quella scelta che oggi 
privilegia l’investimento finan- 
zicrio e penalizza quello pro¬ 
duttivo; alla politica tariffaria, 
che non è qualcosa di scontato; 
basta vedere come l’aumento 


della benzina è rimbalzato sulla 
trattativa. E gli aumenti che si 
annunciano cambieranno i ter¬ 
mini della discussione». 

— C’è un tema che vi sta mol¬ 
to a cuore, quello del costo 
del denaro». 

Ho già detto che noi insistia¬ 
mo per una politica di rilancio e 
di sviluppo, perché di questo 
ha bisogno il mondo imprendi¬ 
toriale e il Paese. Ma c’è un 
prov\;edimento che è non solo 
udente, ma la cui non adozione 
diviene sempre più accettabile. 
Mi riferisco ad una riduzione 
sensibile del costo del denaro. 
E siccome è ormai evidente che 
il governo considera questa una 
contropartita nella trattativa 
sul costo del lavoro, insisto sul 
fatto che non ci si può accon¬ 
tentare di quello 0,50 deciso 
daU’ABI recentemente, ma 1’ 
abbassamento dev’essere forte 
e tale, insieme al sostegno dell’ 
export, da consentire il rilan¬ 
cio. gli investimenti. Insomma, 
per la buona conclusione della 
trattativa, ci devono arrivare 
sanali tangibili». 

Nadia Tarantini 


Dal nostro inviato 

PONTEDERA — La roccaforte della Piaggio ha abbassato il pon¬ 
te levatoio. Per la prima volta nella sua storia, l’azienda di ciclo¬ 
motori ha accettato in campo aperto il confronto con il sindacato 
e il partito comunista. A rompere l’aiutcra tradizione piena zeppa 
di conflitti con i lavoratori è stato l'ingegner Vittorio Levi, ammi¬ 
nistratore delegato della Piaggio, di nomina recente, che ha parte¬ 
cipato ad una tavola rotonda in una saletta del •Villaggio Piaggio» 
di Pontedera con il senatore Lucio Libertini della commissione 
trasporti del Senato, e con Paolo Franco r^ponsabile nazionale 
della FLM per il settore. 

L'incontro è stato preparato con cura da «Il Piaggiata», il giorna¬ 
le di fabbrica dei comunisti. Alla fine tutti soddisfatti anche per le 
sostanziali convergenze che sono emerse durante il dibattito. 

La crisi delle due ruote non viene tanto di lontano. Il 1982 e il 
1983 sono stati due anni neri per le aziende di tutto il mondo, 
giapponesi compresi. La produzione è calata del 25 per cento. 
L’indicatore economico per gli anni prossimi lascia soltanto spe¬ 
ranze c porte aperte ma dà poche certezze. In Italia, poi, sta per 
entrare in vigore il nuovo codice della strada che potrebbe, in 
qualche modo, produrre un ulteriore calo delle vendite di ciclomo- 


Dialo^ alla Piaggio 
tra PCI e direzione: 
la moto ha un futuro? 

tori se certi provvedimenti, pur necessari, non verranno presi con 
le dovute rautele e gradualità. 

È il caso dell'introduzione del casco obbligatorio per tutti i 
motociclisti. Lucio Libertini è stato chiaro. «Per chi viaggia con 
moto sopra i 123 cc di cilindrata potremmo adottare soluzioni 
moderne di casco, ma sarebbe un errore costringere ad usare il 
casco pesante indiscriminatamente tutti i ciclomotoristi. DovTem- 
mo semmai stabilire delle fasce di età». 

•Non è %'ero che la Piaggio si oppone al casco obbligatorio e 
aU’introduzione cella targa anche per i dclomctori — ha detto 
l'ingegner Levi concordando sostanzialmente con le proposte di 


Libertini —. Bisogna però stare attenti a non penalizzare troppo i 
ciclomotori altrimenti indirizziamo gli utenti verso altri tipi di 
veicoli». 

La Piaggio sta portando avanti un programma di introduzione 
di nuove tecnologie che va avanti al rilento. Libertini ha detto che 
nello stabiìiroento «c'è aria di vecchiaia». II consiglio di fabbrica ha 
posto una raffica di domande aU’amministratore delegato chie¬ 
dendo, tra l’altro, che fine hanno fatto i grandi progetti di appena 
qualche anno fa e perché l’azienda non porta avanti una più effica¬ 
ce politica commerciale verso l’estero come ha sostenuto anche 
Paolo Franco della FLM. Lucio Libertini ha incalzato afiermando 
che alla Piaggio «c’è bisogno di una grande capacità innovativa». 

L’ingegner Vittorio Levi ha messo le carte in tavola. •! processi 
di innovazione sono lunghi e non possono essere fatti a caso ma 
vanno finalizzati. Inoltre un’azienda come la Piaggio deve mante¬ 
nere le sue caratteristiche nei prodotti che mette sul mercato. 
Abbiamo investito 250 miliardi ma per r&4-85 la battaglia si fa con 
i prodotti che sono già in gamma. Se il mercato non risponde 
dovremmo trame le dovute conseguenze». 

Sandro Rossi 


Per quesPanno si prevede un notevole aumento della domanda 
Ci sarà un boom anche per gli apparati di telecomunicazioni 


ROMA — L’anno scorso non è 
stato favorevole al personal 
computer tanto quanto si pre¬ 
vedeva, ma per quest’anno tut¬ 
ti in Italia si aspettano il boom. 
La gamma dei prodotti a dispo¬ 
sizione è vasta e i collaudi già 
effettuati danno ormai agli u- 
tenti ogni garanzia. Banche, uf¬ 
fici, aziende di servizi, i cosid¬ 
detti utenti professionali, si 
prevede che non mancheranno 
di dotarsi ognuno del proprio 
personale elaboratore. Aumen¬ 
terà la richiesta ma anche la se¬ 
lezione tra i grandi produttori. 
Se ne è già avuto un assaggio 
nello scontro che contrappone i 
maggiori colossi americani, la 


Il compagno Manca, respon¬ 
sabile del settore economico 
del Partito socialista italiano, 
ha rilasciato l’altro ieri una di¬ 
chiarazione sui problemi delle 
telecomunicazioni che, in buo¬ 
na parte, è una replica alla po¬ 
sizione da noi assunta con la 
conferenza stampa di venerdì 
scorso. Tra socialisti e comuni¬ 
sti vi sono oggi in questo campo 
molte valutazioni comuni, non 
capisco invece perchè a propo¬ 
sito delia ventilata intesa della 
STET con un gruppo multina¬ 
zionale Manca replichi, pole¬ 
mizzando con noi, che la STET 
deve fare gli accordi che vuole. 
La questione che noi abbiamo 
posto è infatti ben precisa e 
non può essere ignorata. 

E luori discussione la neces¬ 
sità che chi opera in questo 
campo realizzi tutte le intese 
necessarie internazionali che 
possono essere giudicate solo 
nei contenuti. Ma questo ri- 
l 'guarda le società operative in- 
.dustriali (per esempio Italtel, 
SGS-ATES eccetera). Non può 
ritardare la Finanziaria 
STET la quale è oggi lo stru¬ 
mento di controllo pubblico 
non solo sulle società industria¬ 
li, ma sulle società di servizio 


Apple che per prima aveva oc¬ 
cupato questa fascia di mercato 
e che di recente ha sfornato un 
nuovo prodotto rivoluzionario, 
il Macintosh, e la IBM che è 
arrivata dopo ma provvista di 
tutte le sue grandi energie. 

Anche I’Olivetti però non fu 
mistero delle sue ambizioni, 
nonostante le più modeste di¬ 
mensioni. Per la casa di Ivrea 
r83 è andato bene, in Italia la 
sua quota di mercato è passata 
dal 30 al 33 per cento. Si tratta 
ora. dicono i dirigenti, non tan¬ 
to di aumentarla quanto d: te¬ 
nersela stretta. Tanto più che 
dopo l’accordo con l’ATT si è 
aperta la valvola di una espan- 

Caro Manca 
la risposta 
vera è 
rafforzare 
la presenza 
pubblica 

che necessariamente debbono 
avere un carattere pubblico. 

Se ad esempio l’IBM entras¬ 
se nella STET ciò avrebbe in¬ 
credibili conseguenze. In primo 
luogo una multinazionale di ra¬ 
dice americana si impadroni¬ 
rebbe del servizio pubblico di 
telecomunicazioni snazionaliz¬ 
zandolo. In secondo luogo sa¬ 
rebbe bloccato il processo di ri¬ 
forma in corso sul quale il Par¬ 
lamento si è già espresso per la 
unificazione delle società di 


sione anche nel mercato ameri¬ 
cano. 

Per quanto riguarda l'Italia 
comunque la partita secondo 1' 
Olivetti si giocherà molto an¬ 
che nelle capacità di adeguare 
il sistema distributivo. Per il 
comparto dei portatili i punti 
di vendita di personal in Italia 
saranno quest’anno più che 
raddoppiati. 

Si prevede un forte incre¬ 
mento della domanda mondia¬ 
le anche per quanto riguarda 
gli apparati per telecomunica¬ 
zioni. Fino al 1990 la richiesta 
dovrebbe mostrare una tenden¬ 
za alla crescita che viene valu¬ 
tata intorno al 5-5,5 per cento. 


servizio nell'area delle Parteci¬ 
pazioni Statali e si creerebbe 
una espropriazione dei pubblici 
poteri in un settore cruciale per 
la vita generale del paese. Nes¬ 
sun uomo politico responsabile 
può volere questo. 

L'idea di rispondere all'ac¬ 
cordo Olivetti-ÀTT con un ac¬ 
cordo IBM-STET è una me¬ 
schina ripicca di gruppi di po¬ 
tere che ha il solo risultato di 
consegnare il paese alle multi¬ 
nazionali americane. Ai rischi e 
ai pro blem i dell’accordo Oli- 
vetti-ATT la risposta giusta è 
un forte rilancio del settore 
pubblico e non la sua svendita: 
ed il rilancio può dunque pas¬ 
sare anche attraverso accordi 
internazionali con società ope¬ 
rative industriali ma non già 
per ingressi di capitale ameri¬ 
cano nella finanziaria di con¬ 
trollo che gestisce senizi di alta 
e delicata importanza naziona¬ 
le. Inoltre i comunisti hanno 
sempre detto e tornano a ripe¬ 
tere che la possibilità dì accordi 
tra Olivetti e società del gruppo 
STET è un tema da esplorare 
con attenzione e responsabilità 
da parte di tutti. 

Lucio Libertini 


La borsa 


Tìtoli 

Venerdì 

Venerdì 


20/1 

27/1 

Fiat 

3.749 

4.050 

Rinascente 

410,60 

439,: 

Mediobsnes 

61.300 

62.990 

RAS 

55.000 

54.800 

italmobilisre 

50.550 

50.400 

Generali 

37.750 

37.600 

Montedison 

238.50 

247 

Olivetti 

4.080 

4.236 

Pirelli SpA 

1.750 

1.019 

SIP 

1.949 

1.922 

Centrale 

1.612 

1.800 


Le quotazioni riguardano solo titoli ordinari 


Variazioni 
in lire 
4-301 

Soltanto 

+28.75 
+ 1.690 
-200 

la Fiat 

-150 

-150 

+8.50 

ha rotto 

+ 156 
+69 
-27 

il solito 

+ 188 

tran tran 


MILANO — Cambiamento di 
clima in Borsa. L’euforia è mol¬ 
to smorzata. E dunque bastata 
una doccia fredda e neanche 
tanto energica della Consob per 
calmare gli ardori? Lunedì vi è 
stata la solita partenza folgo¬ 
rante, ma il livello degli scambi 
è subito diminuito, risultato 
più che dimezzato rispetto ai li¬ 
velli di due settimane fa e sta¬ 
ziona ora sui 35-40 miliardi. L’ 
indice poi per diverse sedute è 
rimasto sostanzialmente stabi¬ 
le. Il rincalzo del risparmio mi¬ 
nuto proveniente da clienti di 
filiali di banche della provincia, 
abbacinato dai fuochi di artifi¬ 
cio. fenomeno rilevante per il 
rilancio della Borsa, è risultato 
sporadico, incapace di rimpiaz¬ 
zare la caduta del mercato dei 
premi attraverso il quale era 
stata scatenata la ventata eufo¬ 
rica. 


A guardare la cadenza di al¬ 
cune sedute e l’indice quasi 
piatto, sembrerebbe che la Bor¬ 
sa stia scivolando nel vecchio 
•tran tran». Ma in effetti questa 
è soltanto una «pausa di rifles¬ 
sione» fisiolc^camente neces¬ 
saria per «metabolizzare» i gros¬ 
si rialzi registrati nelle prece¬ 
denti settimane (con un 19?è in 
più) e quindi per sistemare si¬ 
tuazioni di troppo pieno sul 
mercato dei premi (di cui ave¬ 
vamo denunciato, durante il 
boom, gli insoliti livelli indi¬ 
candoli come un motivo intrin¬ 
seca di fragilità del mercato), 
prima di arrivare alle scadenze 
tecniche del mese e dover fare i 
conti con le nuove disposizioni 
delia Consob. 

Nelle sedute in cui vi è stato 
rialzo (come venerdì), esso è 
stato molto selettivo, soprat¬ 
tutto su Fìat (che ha superato 


quota 4000), Olivetti e Rina¬ 
scente. 

Fatto di rilievo della setti¬ 
mana è stata la tradizionale let¬ 
tera di Agnelli agli azionisti, in 
cui sono riassunti i principali 
risultati della gestione 1983 del 
gruppo, e che nella sostanza 
hanno confermato le previsioni 
ottimistiche della Borsa col so¬ 
lito eccesso di illazioni come 
quella che ipotizzava addirittu¬ 
ra la prossima quotazione a 
Wall Street di un titolo della 
Fiat. Ma anche dopo la «lette¬ 
ra» Tattività sui valori della 
Fiat, contrariamente a quanto 
accade quando l'attesa di una 
notizia in Borsa diventa con¬ 
creta, è continuata ad essere 
molto vivace alimentando cor¬ 
renti al rialzo e questo significa 
anche che i gruppi leaders non 
sono ancora usciti di scena. 

r. g. 


Economìa marittima: 
unica piattaforma 
e uno sciopero il 9 


ROMA — Una «piattaforma 
unificante» per tutti i lavora¬ 
tori addetti aH'economia del 
mare, dai navalmeccanici ai 
portuali ai marittimi veri e 
propri, e uno scipero imme¬ 
diato il 9 febbraio per soste¬ 
nere i contenuti. K quanto 
hanno deciso 1 sindacati, sia 
la Federazione unitaria che 
quelli di categoria. Tutti i va¬ 
ri comparti delTeconomia 
marittima stanno attraver¬ 
sando una crisi profonda che 
va in gran parte imputata al¬ 
le scelte penalizzanti che so¬ 
no state compiute dal gover¬ 
ni. Per venirne fuori occorre 
una politica marinara — so¬ 
stiene un documento sinda¬ 
cale — «mirata ad assicurare 
una maggiore presenza della 
flotta nazionale nei trasporti 
marittimi e ad acquisire ul¬ 
teriori quote di traffico». 

E proprio per fare avanza¬ 
re la consapevolezza che una 
tale politica è ‘Ura priorità 


irrinunciabile» per Tccono- 
mia italiana i sindacati han¬ 
no deciso di accelerare la 
formulazione di questa piat¬ 
taforma unificante, chieden¬ 
do al governo, nelle persone 
di tutti i ministri interessati, 
un’immediata ripresa del 
confronto. 1 principali punti 
di questa piattaforma saran¬ 
no poi esposti nel confronto 
già previsto con la commis¬ 
sione trasporti della Camera 
per il l" febbraio: verranno 
chiesti impegni di tempesti¬ 
va risposta legislativa e di 
congrua dotazione finanzia¬ 
ria. 

Il varo di questa vera e 
propria vertenza sarà ac¬ 
compagnato come si è detto 
da una giornata di lotta: uno 
scipero di 4 ore il 9 febbraio 
di navalmeccanici, portuali, 
marittimi. II giorno succes¬ 
sivo avrà poi luogo a Roma 
un’assemblea nazionale del 
delegati. 


Brevi 


Sciopero nel monopolio 
prodotte meno sigarette 

ROMA — Non acccTHia a servante la venenra d»» lavoratori de» rrionopo S di 
Stato Feio ad og^ gS scicoen hanno provocato Sa mancata produzione di un 
mAone A cTiA A Sigarette con un danno A 30 miiarA A ire dopp»o — 
sottohnea i Sindacato CCIL — a quanto sareSbe costato 4 rinnovo del 
contratto. 

Accordo per i dipendenti 
delle sale cinematografiche 

ROMA — S< è conclusa con raccordo la vertenza par 4 mnovo contrattuale 
per 4 personale deSe stìe emematograhehe. L'mtesa prevede un aumento 
med» A 25 m4a Ire. I impegrx> aita contranazione mte^ativa. e «r.a ser« di 
strumenti per esercitare txi controOo sul processo A tasformazione n atto nel 
mercato cmemaiografco. a Alesa deoe struttire e dei A occupazione. 

I sindacati USA accettano riduzioni 
dei salari reali 

WASHINGTON — I s-indacaTi american hanno meOBaia al massimo le loro 
richiesie nel corso de< 1983 Secondo 4 dpartmento del lavoro. • satai sono 
aumentati n metta dei 2.6%. nettamente al di sotto dei'rihazione che s» è 
aggrata anorno al 3.8%. I salan effctt.-vi. tunavia. sono aumentati mono A 
più (>i metta del 5.8%) grazie ai grande uso et straordinari. NeVuttma pane 
deTanno. nottre. Si è verifcata una nuova crescita deOe retiibuziorv: la 
npresa. infani. £ accompagnata anche da txiove nchiestB salatali. Peggio di 
hiUi è andata na setton m crisi (acciam. trasporti. costruz«ni) dove i tmdacati 
hanno accettato tagt dei saian pan addnttvra al 6,7% 

Gli USA ricorrono al GATT per la siderurgia 

Ginevra — n governo di Washington neon va al consiglio del GATT taccor- 
do generale su tariffe e commerce) contro le mistre annunciale daBa CEE 
come rappresagkj per le restrizioni imposte negi USA aOe mportazioni it 
acciai speciah. 

Legittima la cassa integrazione all'Alfa Romeo 

MILANO — n tnbiauie del lavoro ha depositato le motivaziora dtia senterua 
d'appelo con la quale è stata riconosouta la legntundi de» cntari usati 
dal'Alfa Romeo per la cassa mte^-azione. 


Esce dal Comau di Modena una super 
macchina; anzi è la prima vera 
officina completamente automatica 


OaSa nostra redadona 

MODENA — Gli americani lo hanno voluto tul¬ 
io rosso come le Ferrari di cui sono grandi esti¬ 
matori (ed acquirenti). Si tratta del grande •ro¬ 
bot. che la Borg Warner (TOmila dipendenti) 
produttrice di impianti di condizionamento d’a¬ 
ria ha commissionato al .COMAU», la società — 
con maggioranza di capitale FIAT — che produ¬ 
ce sistemi integrati di produzione completamen¬ 
te automatizzati per le grandi imprese industria¬ 
li di lutto il mondo. Quella che è stata presentata 
ieri alla stampa a Modena, nel corso delle mani¬ 
festazioni celebrative per il 60- del «COMAU» 
non è propriamente un «robot», ma un grande 
impianto comandato da un cervello elettronico 
in grado di lavorare meccanicamente 86 partico¬ 
lari diversi di un compressore industriale immes¬ 
si in sequenza del tutto casuale. In sostai^ si 
tratta di una enorme «transfert», ma flessibile, in 
grado cioè non di lavorare, come accade in quelle 
tradizionali, un unico pezzo, rea molti pezzi di¬ 
versi tra di loro. Altro jMrticolare di grande inte¬ 
resse è che il calcolatore che comanda rimpianto 
lavora in due fasi: pmgramma la produzione, for¬ 
nisce indicazioni sul numero dei particolari grez¬ 
zi dei quali ha necessità per eseguire la produzio¬ 
ne staotliia, e poi gestisce Tintero processo di 
lavorazione dei pezzi. 

L'impianto, che nei prossimi giorni partirà per 


Io stabilimento di New York della «Borg». è stato 
realizzato in un anno e mezzo e costa oltre dieci 
miliardi, ammortizzabili — è stato detto — in 
meno di tre anni- «Si tratta — hanno spiegato ieri 
i tecnici che hanno progettato, costruito e collau¬ 
dato n “FME" (così come viene chiamato in ter¬ 
mini tecnici questo complesso impianto) — di mi 
'officina completamente automatizzata; un pri¬ 
mo passo alla realizzazione di una fabbrica auto¬ 
matica gestita interamente da un calcolatore». 

Ma — tengono a sottolineare i tecnici — sono 
ancora gli uomini che progettano e realizzano 
queste macchine, sia pure così sofisticate e com¬ 
puterizzate. che servono a costruire altre macchi¬ 
ne. Una necessaria sottolineatura della grande 
professionalità e competenza che contraddistin¬ 
gue i lavoratori — progettisti, tecnici e operai — 
che nello stabilimento di Modena hanno prodot¬ 
to questo «mostro meccanico» destinato agli 
USA, un paese che certo non ha nulla da invidia¬ 
re all'Italia in fatto di tecnologìa. «Questo im¬ 
pianto — ha detto ieri un ing<^nere del COMAU 
■— dimostra quanto grandi siano le risorse uma¬ 
ne di intelligenza scientifica e tecnica di cui di¬ 
spone il nostro paese e anche di quanto però 
siano sottovalutate da chi avrebte compiti e po¬ 
teri di promuovere la ricerca e l’innovazione tec¬ 
nologica». 

Walter Doridi 


CITTÀ di TORINO 


Avviso di licitazione privata per apertura e 
sistemazione di Vìa Fola, tra Via Monte Cen> 
gio ed il complesso residenziale Cime Bian¬ 
che. 

IMPÒRTO A BASE D'ASTA: 

L« 275.570.000 

Procedura prevista dagli art. 73/c e 76 del 
R.D. 23/5/1924 n. 827 e 1/a della legge 
2/2/1973 n. 14, modificato con legge 
10/12/1981 n. 741. 

Gli intere.ssati iscritti all'Albo Nazionale dei 
Costruttori per importi non inferiori a quello 
dell'appalto e per la ccategorìa 6*» (Legge 
10/2/1962, n. 57), possono chiedere di 
essere invitati alla gara presentando doman¬ 
da in bollo al cPROTOCOLLO GENERALE 
DELLA CITTÀ di TORINO - APPALTI* entro 
il giorno 8 FEBBRAIO 1984 

Torino, 23 gennaio 1984 

IL SINDACO 
Diego Novelli 
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ENTRATE_ 

1) Quote associative annuali; 

— Quote per il tesseramento 

— Quote aeirindennità che ciascun parlamentare comu¬ 
nista versa al Partito 

2) Contributo dello Stato: 

a) per rimborso spese elettorali 

b) contribuzione annuale aH'attività del Partito 

c) contribuzione annuale all’attività del gruppo parla¬ 
mentare misto (settore indipendenti di sinistra) alla 
Camera e al Senato 


Contributi provenienti dall’estero: 

a) da partiti o movimenti politici esteri o internazionali 

b) da altri soggetti esteri 


Altre contribuzioni: 

a) contribuzioni straordinarie degli associati 

b) contribuzioni di non associati (privati, enti privati, 
associazioni sindacali) 


5) Proventi finanziari diversi: 

a) fitti attivi 

b) interessi su titoli 

c) interessi su finanziamenti 

d) dividendi su partecipazioni e utili da imprese e altre 
attività economiche 

e) altri proventi finanziari: 

— dai gruppi della Camera e Senato per rimborso 
stipendi al personale dei gruppi 

— contributo dei gruppi parlamentari per manifesta¬ 
zioni politiche e culturali 

— contributo del gruppo parlamentare comunista al 
parlamento europeo per manifestazioni 

— contributo dei parlamento europeo per rimborso 
delle spese relative alle elezioni europee 


6) Entrate diverse: 

a) da attività editoriali 

b) da manifestazioni (feste deU’Unità e sottoscrizioni per 
la stampa) 

c) da altre attività statutarie; 

— sottoscrizioni per le organizzazioni del mezzogior¬ 
no 

— sottoscrizioni con cartelle per l’Unità 

— diffusione straordinaria de l’Unità del 18/12 

d) da altre fonti 


Totale entrate finanziarie 
Disavanzo dell’esercizio 

Totale a pareggio 


25.438.488.817 

5.134.033.222 


286.950.507 

494.627.000 

778.905.841 

1.029.639.900 


L. 626.406.431 

L. 4.005.473.314 

L. 1.702.131.325 


L. 30.572.522.039 


L. 

4.573.928.013 

L. 

21.152.430.513 

L. 

496.798.606 

L. 

26.223.157.132 

L. 


L. 

— 

L. — 

L. 

— 

L. 

— 

L. 

— 

L. 


L. 

2.684.000 

L. 

175.087.569 

L. 



2.590.123.248 

2.767.894.817 


L. 30.457.524.000 


6.334.011.070 

739.744.770 

37.531.279.840 

97.094.853.828 

3.560.319.636 

100.655.173.464 


La Direzione del Partito Comunista Ita¬ 
liano, riunita rii gennaio 1984 in sedu¬ 
ta congiunta con i Presidenti dei Gruppi 
parlamentari del Senato e delia Camera 
e con i Segretari regionali, presente il 
Presidente del Collegio centrale dei Sie¬ 
daci. ha approvato il bilancio finanziario 
consuntivo dell'anno 1983 e quello pre¬ 
ventivo per l'anno 1984. 

Il bilancio del 1983 sì è chiuso con un 
disavanzo dì lire 3.560.319.636 contro 
un disavanzo del bilancio 1982 dì lire 
5.642.983.914; tale risultato è deter¬ 
minato da un incremento delle entrate, 
rispetto alle previsioni, del 21,4% con¬ 
tro un incremento della spesa del 
17.8% ed indica un primo segno di in¬ 
versione di tendenza, pur permanendo 
alcune cause di fondo che hanno impe¬ 
dito la chiusura del bilancio in pareggio: 
in particolare sì è avuta una consistente 
lievitazione dei costi, determinata dallo 
alto tasso di inflazione e da un persisten¬ 
te gravame per oneri fìnaruìari. Le entra¬ 
te da autofinanziamento hanno raggiun¬ 
to la cifra ' complessiva dì Lire 
61.030.046.039 comprese le somme 
versate dai parlamentari comunisti, 
mentre il contributo pubblico ha rappre¬ 
sentato soltanto il 27,0% delle entrate 
complessive. È stata inoltre incassata 
sino al 31-12-83. con la sottoscrizione 
straordinaria per l'Unità, la somma dì 
L. 5.707.604.639, versata per intero 
alla società editrice. Al 22 gen¬ 
naio 1984 la predetta sottoscrizione 
straordinaria aveva raggiunto Lire 
8.623.256.718. 

Il Partito ha fatto complessivamente 
fronte all'aumento generalizzato dei co¬ 
sti e ad una diminuzione del valore reale 
del contributo pubblico, sviluppando 
con più impegno, nella grande maggio¬ 
ranza delle sue organizzazioni, l'iniziativa 
per la raccolta dei fondi con il tessera¬ 
mento. le feste de l'Unità e rilanciando 
con forza la sottoscrizione capillare. 

La ripartizione delle somme corrispo¬ 
ste con H finanziamento pubblico è stata 
determinata, come per il 1982. secortdo 
il parametro oggettivo dei \"?ti consegui¬ 
ti nelle aree di ciascuna organizzazione, 
ed in relazione alle esigenze dì rafforza¬ 
mento delle organizzazioni periferiche 
che operano in situazioni particolarmen¬ 
te difficili. Le entrate ordinarie da autofi¬ 
nanziamento sono state ripartite secon¬ 
do le seguenti percentuali; 28.4% al 
centro del Partito. 71.6% alle organiz¬ 
zazioni periferiche. Nell'insieme, alle or¬ 
ganizzazioni periferiche è stata corrispo¬ 
sta, compresa l'entrata derivante dalia 
legge sul finanziamento pubblico, la 
somma di L. 55.087.338.866 a fronte 
di L. 97.094.853.828 che costituisco- 
f>o le entrate complessive del Partito. 

Il bilancio consuntivo del 1983 con¬ 
ferma che la politica finanziaria del P.C.I. 
è governata da regole democraticamen¬ 
te stabilite, che le risorse sono ampia¬ 
mente decentrate e finalizzate al rag¬ 
giungimento di precisi obbiettivi politici 
e che il carattere di massa del Partito, la 
sua struttura orga.nizzatìva. ampiamente 
diffusa sul territorio nazionale ed H rap¬ 
porto capillare con i cittadini che carat¬ 
terizza la grande campagna per la rac¬ 


colta dei fondi per la stampa comunista, 
costituiscono la garanzia per assicurare 
lo sviluppo sempre più ampio dell'inizia¬ 
tiva politica 

La lenta, ma costante, erosione del 
valore delle somme erogate con il finan¬ 
ziamento pubblico dovuta all'inflazione, 
ed il complesso intreccio dì problemi po¬ 
litici che va sotto il nome dì «questione 
morale» pongono l'esigenza dì un riesa¬ 
me della legge del 1974 lungo tre diret¬ 
trici fondamentali: 1 ) adozione dì prov¬ 
vedimenti che in modo diretto ed indi¬ 
retto contribuiscano a creare le condi¬ 
zioni per garantire lo sviluppo dell'inizia¬ 
tiva politica dei partiti e la partecipazione 
più ampia e diffusa dei cittadini alla vita 
politica del paese; 2) individuazione de¬ 
gli strumenti più ideonei a permettere, 
pur nel rispetto deH'autonomìa polìtica 
di ciascun partito, il massimo di traspa¬ 
renza dei bilanci ed un reale e più effica¬ 
ce controllo da parte degli elettori e degli 
organi pubblici preposti alla vigilanza; 3) 
avvio dì un'ampia battaglia politica che 
impegni tutte le forze democratiche, an¬ 
che non organizzate in partiti, per rivita¬ 
lizzare tutte le strutture democratiche 
del paese, liberandole da tutto quel gro¬ 
viglio di oscure commistioni e di interes¬ 
si illeciti che hanno già provocato guasti 
profondi. 

La rapida approvazione della legge re¬ 
lativa allo status giurìdico-economìco 
degli amministratori pubblici, oltre che 
sanare ritardi ed inadempienze da parte 
dello Stato, può costituire un primo utile 
passo lungo la strada indicata. 

Sulla base delle iniziative promosse e 
dei risultati ottenuti nel 1983, la Direzio¬ 
ne del Partito ritiene che esistano le con¬ 
dizioni per approntare in tutte le organiz¬ 
zazioni periferiche i bilanci di previsione 
per il 1984 a pareggio e dì dare avvio ad 
un graduale riassorbimento dei disavanzi 
di bilancio pregressi. 

Il processo dì ristrutturazione de l'Uni¬ 
tà. cui hanno concorso in modo positivo 
tutte le parti interessate, comporterà già 
per il 1984. una sostanziale riduzione 
dei costi; il disavanzo dì gestione de l'U¬ 
nità, che graverà sul bilancio del Partito, 
è previsto nella misura di 7 miliardi e 
mezzo. 

Un ulteriore seno contributo alla ridu¬ 
zione dei costi dovrà venire da un sensi¬ 
bile aumento della diffusione quotidiana 
nelle edicole, da quella militante nei gior¬ 
ni festivi e da ulteriore aumento del nu¬ 
mero degli abbonati. Significativi segni 
dì ripresa in questa direzione si sono 
avuti già nel corso del 1983 che con il 
grande successo del 18 dicembre per la 
diffusione del giornale a 5.000 lire, ha 
segnato un punto alto dì mobilitazione e 
dì impegno politico di tutto il Partito. 

Anche al fine dì raggiungere il pareg¬ 
gio di bilancio è. inoltre, indispensabile 
svolgere una intensa attività dì tessera¬ 
mento e reclutamento chiedendo ad o- 
gni iscritto di contribuire con una quota 
tessera pari ad una giornata di lavoro, in 
applicazione del principio che ciascuno 
deve contribuire in modo proporzionato 
alle proprie condizioni economiche. 

Ulteriore impulso dovrà inoltre essere 
dato alla sottoscrizione unificata per le 
elezioni e la stampa comunista in modo 


da assicurare al Partito gli strumenti ne¬ 
cessari a far fronte agli impegni derivanti 
dalla campagna eiettorale del giugno 
prossimo per il rinnovo del Parlamento 
Europeo e per potenziare l'Unità in occa¬ 
sione del 60° anniversario, con iniziative 
che. in forme moltèpìid, concoirano a 
garantirne le caratteristiche di giornale 
moderno, nazionale, ampiamente diffu¬ 
so tra le masse. 

Tutto ciò non sarà però sufficiente se 
non ci sarà una oculata riduzione delle 
spese e soprattutto un continuo control¬ 
lo di gestione che dovrà vedere impe¬ 
gnati tutti i gruppi dirigenti; controllo di 
gestione, è innanzitutto selezione della 
spesa e. quindi, delle attività. È questo 
un compito politico che non può essere 
delegato ad alcuno. 

Ancora una volta la Direzione del 
P.C.I. invita tutte le organizzazioni, a co¬ 
minciare dalle Sezioni, a rendere pubblici 
ì propri bilanci permettendo in tal modo 
a tutti ì cittadini dì prendere visione di 
come il Partito reperisce le risorse finan¬ 
ziarie e per quali finalità le usa. 

In ottemperanza a quanto disposto 
dalla vìgente normativa, relativa al con¬ 
tributo pubblico al finanziamento dei 
partiti, la Direzione dei P.C.I. rende noto 
che nessuna variazione è intervenuta ri¬ 
spetto a quanto dichiarato rtella relazio¬ 
ne allegata al bilancio 1982 in ordine a 
partecipazioni in società di capitali; di 
conseguenza conferma che l'unica par¬ 
tecipazione diretta del Partito in società 
dì capitali è costituita dalla proprietà del 
pacchetto azionario della Unità S.p.A. 
sede in Roma, via dei Taurini, 19. Suoi 
dirigenti detengono, inoltre, la proprietà 
delle quote delle seguenti società: 

— Libreria Rinascita s.r.l. sede in Ro¬ 
ma, via delle Botteghe Oscure, 2. 

— Editori Riuniti S.p.A. sede in Roma, 
via Serchio. 9/11. 

— Società Finanziaria Editcriale 
SO.FIN.EO. S.r.l. sede in Roma, via 
Crescenzio. 82. 

— Società Finanziaria Sviluppo Indu¬ 
striale SO.FI.SVIND. S.r.l. (attività 
editoriali) sede in Roma, via Cre¬ 
scenzio. 82. 

Dalle società indicate non deriva alcun 
reddito, ma anzi oneri a carico del bilan¬ 
cio del Partito, in allegato sono indicati • 
soggetti che. in più soluzioni, hanno ero¬ 
gato al Partito, rtel corso del 1983, H>e- 
re contribuzioni per un ammontare an¬ 
nuo superiore a lire cinque milioni. 

Inoltre, tenuto conto della particolare 
natura giuridica dei partiti polìtici, rtessu- 
na proprietà immobiliare risulta intestata 
direttamente al P.C.I.. 

Una serie di immobili, Affusi in varie 
parti del territorio nazionale, dì proprietà 
di società di capitali, le cui quote o azioni 
sono intestate a singole persone, iscrìtte 
al P.C.I.. sono destinate a sedi del Parti¬ 
to o di associazioni polìtiche, culturali e 
sodali per lo svolgimento delle loro atti¬ 
vità statutarie. 

Da nessuna di queste società deriva 
alcun reddito al P.C.I.. comprese le 
strutture decentrate, al contrario grava¬ 
no sul bilancio delie singole organizza¬ 
zioni spese per investimenti immobiliari 
finalizzati al rafforzamento del tessuto 
democratico del paese. 


USCITE 


Attribuzione di contrìbuti: 

a) al gruppo parlamentare alla Camera dei Deputati 

b) al gruppo parlamentare al Senato 

c) ad enti e soggetti nazionali 

d) ad enti e soggetti esteri 

e) alle sedi ed organizzazioni periferiche: 

— per contributi 

— quota parte tesseramento 

— quota parte sottoscrizione stampa 


Spese per il personale: 

a) retribuzioni, rimborsi spese e diarie 

b) contributi previdenziali e assistenziali 


Spese generali: 

a) interessi passivi e oneri finanziari 

b) . fitti passivi 

c) imposte e tasse 

d) manutenzioni e riparazioni 

e) spese di amministrazione 

f) spese diverse: 

— Dipart. e Sez. lavoro 
— Centri studio e ricerca 
— Scuole e corsi di Partito 
— Contrib. a comp. anziani e solidarietà 
— Iniziative politiche naz. 

— Iniziative e lotte unitarie 
— Attività internazionale 
— Centro elaborazione dati 


Spese per attività editoriale di informazione e di propaganda: 
a) per attività editoriale; 

— L’Unità 
— Rinascita 
— Tipografie 
— Pubblicazioni varie 
— Riviste del Partito 


b) per attività culturali e d’informazione: 
— Libri per organizz. e compagni 
— Radio e Tv 

— Nuovi centri di vita culturale 


per attività di propaganda e informazione politica: 

— Pubblicazione Dilancio 

— Attività Dipartimento Propag. ed Informazione 


5) Spese per campagne elettorali 

6) Spese per altre attività (XVI Congresso del P.C.I.) 

Totale uscite finanziarie 


11.355.612.035 

20.859.560.830 

22.872.166.001 


L. 

1.078.176.800 

L. 

526.077.749 

L. 

553.466.630 

L. 

373.143-935 . 

L. 

421.161.689 

L. 

92.698.510 

L. 

428.359.042 

L. 

610.756.550 


L. 

16.207.604.639 

L. 

500.000.000 

L. 

396.000.000 

L. 

7.500.000 

L. 

350.000.000 

L. 

144.424.956 

L. 

562.428.945 

L. 

28.322.003 

L. 

16.571.330 

L. 

1.529.544.669 


Situazione finanziaria effettiva alla chiusura deU*esercizÌo 1983 


L. 

141.979.760 

L. 

69.075.032 

L. 

— 

L. 


L. 

55.087.338.866 

L. 

55.298.393.658 

L. 

3.789.583.742 

L. 

767.175.572 

L. 

4.556.759.314 


7.677.134.707 

205.884.326 

2.036.301 

582.140.900 

1.597.655.445 


4.083.840.905 

14.148.692.584 


Entrate finanziarie dell’esercizio 
Uscite finanziarie dell'esercizio 

Disavanzo finanziario dell’esercizio 1983 
Disavanzo cumulato dei precedenti esercizi 

Disavanzo cumulato alla chiusura dell’esercizio 1983 


L. 17.461.104.639 


L. 735.175.904 

L. 1.546.115.999 

L. 19.742.396.542 

L. 5.503.417.147 

L. 1.405.514.219 

L. 100.655.173.464 


U 97.094.853.828 
L. 100.655.173.464 

il 3.560.319.636 
•L. 20.238.757.420 

h. 23.799.077.056 
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Primo piano: questione fondiaria 

La ^nde malattìa 
dell’Italia verde 


Il CENSIS, ornai vera e propria catena di 
montagKio della elaborazione statistica, sulla 
base delle dichiarazioni dei redditi cl rivela che 
sono quattro milioni (4.081,000, per l’esattezza) 
eli itmianl che posseggono un terreno. Una ci> 
fra niente male, anche se poi è lo stesso CEN* 
SIS a dirci che solo 81000 proprietari hanno 
avuto redditi derivanti unicamente dalla terra. 

La frammentazione fondiaria, una delle tan* 
te malattie dellTtalia verde, nasce anche da 
quL Al 4 milioni di proprietari corrispondono le 
3,2 milioni di aziende agricole del Oensimento 
deir82, con la superficie media aziendale di 7,2 
ettari (ma di soli 4,8 ettari se si prende in consi¬ 
derazione la SAU) cioè la superficie agricola 
realmente utilizzata! In altri paesi t dati sono 
diversi: meno proprietari, meno aziende, una 
superficie aziendale molto più estesa che con¬ 
sente economie di scala. Basta passare sotto il 
Monte Bianco per scoprire che l'impresa agri¬ 
cola francese ha in media 25,S ettari 

Ci sono mille ragioni «sospettlve» per spiega¬ 
re questa ennesima anomalia italiana. Chi na 
un pezzo dì terra, e magari è stato costretto a 
emigrare o a cambiar lavoro, non vuole privar¬ 
sene: per attaccamento, ma anche per l’assen¬ 
za di investimenti alternativi. Chi lavora la ter¬ 
ra ha difficoltà neiracoulsire una azienda o 
nell’ampliarla; per 1 pochi margini economici 
che gli consente l'attività agricola, per l’alto 
costo dei valori fondiari. Chi la terra non ce 
l’ha, ha l’aspirazione di possedere qualcosa, sia 


pure pochi metri quadrati, anche se poi sa bene 
che non potrà mai fare seriamente l’imprendi¬ 
tore. 

Ma le spiegazioni di comportamenti «sogget¬ 
tivi* non servono a molto. La realtà è che il 
caos che regna attualmente nella proprietà e 
nell’uso dei terreni agrìcoli italiani deriva dal¬ 
l’assenza totale di una politica fondiaria da 
parte del governo. Si è fatto qualcosa con la 
Riforma agraria, ma erano gli anni 50. Poi si è 
messa la testa sotto la sabbia come se si trat¬ 
tasse di un problema secondario e dando cosi 
via libera a veri attori (e profittatori! del mer¬ 
cato fondiario: la grande proprietà, la grande 
finanza. 

Se il nodo c’è, prima o poi viene al pettine. E 
cosi le possibilità di sviluppo deU’agrlcoltura 
italiana restano (che lo si voglia o no) condizio¬ 
nate dalla questione fondiaria, intesa in tutti 1 
suoi risvolti: riaccorpamento aziendale, limita¬ 
zione all’acquisto di terra, proprietà contadina, 
problemi di successione, politiche per l’impre¬ 
sa, la cooperazione, l’associazionismo, terre in¬ 
colte, pubbliche e degli enti di riforma). 

I comunisti hanno posto questi temi con for¬ 
za in un seminario a Cascina lo scorso anno. La 
cooperazione agricola della Lega presenterà 
domani le sue proposte al riguardo in un conve¬ 
gno a Roma. E il governo? Ogni giorno che 
passa è un giorno perduto. 

Arturo Zempagtione 


Dai nostro inviato 

BERLINO OVEST — La Set- 
timana verde, l’annuole fiera 
deiralimentazione (794 esposi¬ 
tori di 35 paesi), si è aperta all’ 
insegna di una serrata polemica 
tra americani ed europei sui te¬ 
mi della politica agricola della 
Comunità. Il ministro america¬ 
no deH’agricoltura, John Block, 
proprio in occasione della inau¬ 
gurazione della manifestazio¬ 
ne. ha parlato di «delusione* del 
governo degli Stati Uniti per il 
mancato successo delle conver¬ 
sazioni in corso da un paio di 
anni con la CEE nella contro¬ 
versia relativa alle presunte 
sovvenzioni alle esportazioni 
da paesi della Comunità, che 
gli americani vorrebbero dra¬ 
sticamente ridotte. Gli Stati U- 
niti lamentano anche, ha detto 
Block, di non essere riusciti a 
convìncere la Comunità euro¬ 
pea a rinutteiare alle tassazioni 
sulle importazioni di olii e gras¬ 
si americani. Il ministro ha 
quindi minacciato severe con¬ 
tromisure se dovessero essere 
bloccate le importazioni in Eu¬ 
ropa di soia e glutine di mais 
dagli USA. 


A Berlino 
battibecco 
USA-CEE 
su export 
agricolo 


Gli ha risposto subito Paul 
Dalsager, commissario CEE al¬ 
l’agricoltura, secondo il quale le 
eventuali misure da adottare 
verso gli USA sono motivate 
dai aeri sacrifìci che gli accol¬ 
toti europei sono costretti a so¬ 
stenete. Per la CEE, egli ha 
detto, non si tratta di bloccare 
le importazioni di alimenti i»r 
il bestiame, ma di una stabiliz¬ 
zazione del mercato. Una parte 
dei problemi, ha aggiunto Dal- 
sager, sono provocati sul mer¬ 
cato agricolo della CEE da una 


forte crescita, in passato, delle 
importazioni di glutine di mais. 
La CEE tuttavia è e rimane il 
maggior importatore di prodot¬ 
ti agricoli nel mondo. Il mini¬ 
stro tedesco federale deU’agri- 
coltura, Kiechle, si è espresso 
energicamente contro la «rovi¬ 
nosa gara delle sovvenzioni* e 
contro la minaccia di misure di 
ritorsione, che egli considera 
priva di efficacia positiva. 

Intanto fonti ufficiali france¬ 
si hanno reso noto che i dieci 
paesi della CEE hanno compiu¬ 
to un pasM ufficiale presso gli 
Stati Uniti per metterli in 
guardia contro eventuali limi¬ 
tazioni di vino comunitario. Le 
autorità USA vorrebbero infat¬ 
ti presentare al Congresso un 
progetto per penalizzare le im¬ 
portazioni di vino e birra dall* 
Europa, e accontentare così i 
viticultori locali. «Ma se il pro¬ 
getto sarà adottato, ha detto 
^ Roy Oenman, rappresen¬ 
tante della CEE a Washington, 
la CEE risponderebbe con rap¬ 
presaglie*. La procedura po¬ 
trebbe essere simile a quella se¬ 
guita per l’acciaio. 

Lorenzo Maugeri 


L’acqua calda 
dal sole: le 
agevolazioni 
dell’Enel 


ROMA — Una famiglia di 5 
persone che vìve in campagna 
può coprire il proprio fabbiso¬ 
gno di acqua calda con 4 metri 
quadrati ai pannelli solari il cui 
costo è di 3 milioni a installa¬ 
zione completata. Lo Stato 
contribuisce con 900 mila lire e 
l'Enel anticipa 2 milioni. Un 
impianto più grande, necessa¬ 
rio per fornire acqua calda ad 
una azienda zootecnica con 35 
capi bovini richiede 15-16 me¬ 
tri quadrati di pannelIL II costo 
totale è di 10 milioni: lo Stato 
ne assicura 3 e l'Enel ne antici¬ 
pa i restanti 7. Queste informa¬ 
zioni sono date aal Renagri. un 
centro che opera a Roma per 
l'uso delie energie rinnovabili, e 
che ha concluso un accordo con 
l’Enel per la diffusione nelle 
campajme dei pannelli solari. 

I pannelli solari possono as¬ 
sicurare una copertura del fab- 
bìsof^ di acqua calda per l'a- 
zienda agricola e per l'abitazio¬ 
ne anche fino aD'60-85'V- Le 
procedure per ottenere le age¬ 
volazioni sono acmplicissiroe. 


Microbiologia: 
tanti batteri 
al posto dei 
feitilizzanti 


’^L AVIV — Alcuni ricercato¬ 
ri di microbiologia hanno svi¬ 
luppato un metodo che impiega 
i Datteri per incrementare le 
produzioni e per ridurre l’uso 
dei più costosi fertilizzanti all’ 
azoto. 

Estate scoperto che i batteri 
Rhizobium possono arricchire ì 
raccolti di legumi con la fìssa- 
rimie dell’azoto presente nell’a¬ 
ria cioè convertendo l’azoto 
moleoolaie che non è utilizzabi¬ 
le dal raccolto in un azoto fissa¬ 
to una forma dell’elemento che 
il raccolto è invece in grado di 
utilizzare. Il granturco, il mi- 

É o e il sorgo; — trattati con i 
tteri — hainio dimostrato un 
notevole aumento in peso secco 
e nel contenuto generale di azo¬ 
to. Poiché i batteri producono 
anche ormoni della crescita, la 
loro presenza presso le radici 
induce queste a ramificare, au¬ 
mentandone la capacità di as¬ 
sorbimento di acqua. Gli espe¬ 
rimenti effettuati hanno dato 
un aumento del I3‘'r nel rac- 
di sorgo, e deU*ll''r in 
quello di granturco. 


De Benedetti: 
«Meno soldi 
aUa PAC, più 
alla ricerca» 


IVREA — Carlo De Benedetti, 
presidente dell'OIivetti. ritiene 
che «il fallimento dell’Europa 
ad Atene non è dipeso solo dal¬ 
la politica agricola comune*, 
ma che «l’impegno della Comu¬ 
nità nel campo agricolo è spro¬ 
porzionato rispetto a quello in 
qualsiasi altro settore di attivi¬ 
tà*. Così ha scritto in una lette¬ 
ra indirizzata al presidente del¬ 
la Confa^coltura, Wallner. 

«Non intendo affermare — 
ha proseguito De Benedetti — 
che la politica agricola comune 
deve essere affossata; ma è un 
dato di fatto che l’ailocazione 
delle poche risorse disponibili 
nel bilando Cee oggi non è cer¬ 
tamente la più adatta per far 
progredire l'Europa nell’era 
dell’innovarione. Sono convìn¬ 
to aiKh'io che abbiamo bisogno 
di un'Europa più forte: ma non 
basterebbe certo, un accordo 
sulla politica agricola comune 
per far verificare un sìmile mi¬ 
racolo*. 


Prezzi e mercati 


Il grano francese 
varca le frontiere 

R francese preme alla fron¬ 
tiera e il nazionale indietreggia 
rovinosamente. Niente paura si 
tratta solo del frumento i cui 
prezzi questa settimana hanno 
perso 200-300 lire al quintale 
dopo una vana resistenza agli 
attacchi degli esportatori d’ol¬ 
tralpe. n mercato interno ca¬ 
ratterizzato da una domanda 
molto fiacca, sia per il disinte¬ 
resse dei moiini. ben rìforruti e 
con qualche difficoltà nel collo¬ 
camento delle farine, sìa per 1' 
essenza dei mangimisti. rim¬ 
pinguati di grano assegnato 
dall’AlMA, ha cominciato a ri¬ 
sentire dell’abbondante offerta 
di merce di importazione a 
prezzi di netta concomnza. 

I detentori, dato che le di¬ 
sponibilità di nazionale non so¬ 
no poi abbondantiaairoe e co¬ 
munque sembrano tali da poter 
essere collocate nel corso dei 
pronimi mesi senza particolari 
difficoltà, hanno generalmente 
cercato di non premere per 


vendere. Ma chi non ha potuto 
attendere ha dovuto ribùsare ì 
piezzL I nostri partners comu¬ 
nitari, invece, hanno scorte in 
abbondanza, un mercato inter- 
tw fiacco e intonato al ribasso, 
un mercato extra comunitario 
praticamente già coperto: e 
quindi guardano a noi con par-, 
ticolare apjKtito. Oggi le offer¬ 
te per treni pronta spedizione 
su Modane sono di 315 mila lire 
la tonnellata e fino a giugno 
vanno sulle 323-325 mila lire la 
tonnellata. Se si vuole c'è atKhe 
□ grano del prossimo raccerto 
1 ^ in vendita a 316-317 mila 
lire tonnellata. E poi quello già 
importato che non è poco c 
qu^ aUìnurno 32.500 lire al 
quintale. 

Da agosto ai primi di dicem¬ 
bre secondo fonti francesi le 
spedizioni verso lltalia sono 
già ammontate a 374.400 ton¬ 
nellate doè il 54'r in più di 
quanto avevamo importato nel¬ 
lo stesso periodo della passata 
campagna. Eie prospettive per 
n fùtino? n mercato interno 
dovrebbe riprendersi al massi- 
oM tra un mesetto o due quao- 


do sarà esaurita l'offerta di gra¬ 
no di intervento, ma certo l’an¬ 
damento dei prezzi sarà subor¬ 
dinato a quello del grano fran¬ 
cese: se ^r qualcbe fatto 
straordinario qut^o ultimo aa- 
liià trascinerà al rialzo anche 0 
nostro altrimenti ci sarà una 
intonazòne piatta fino a chiu¬ 
sura di campagna. 

E per la nuova? Se i primi 
dati sulle semine verranno con¬ 
fermati e cioè si avrà un raccol¬ 
to nazionale più basso dato che 
è stato investito un 4-5''r in 
meno dell’anno scorso, ci sa¬ 
ranno sempre i cugini francesi 
a colmare il deficit- Le loro se¬ 
mine infatti sono in aumento di 
an4'‘r. 

Luigi Pagani 

Prezzi della settimana dal 23 al 
29 gennario 

Rilevazioni dell'IRVAM in lire 
quintale franco produttore IVA 
esclusa 

Frumento tenero fino 
peso specifico 79 e oltre: 
Femia ,13.400-33.700-, 
Verona 33.700-33.900; 

Roma 33àOO-33AOO; 

Padova 3là00-34à00; 
Groaieto 32A0O-33.OOO; 
MHano 32.700-33^00. 


Tremila 


Le malattie 
degli animali 
fanno perdere 
ricchezza (e 
a volte sono 
pericolose) 
Sul banco degli 
imputati i 
servizi 
veterinari: 
la riforma del 
1978 stenta a 
decollare 
Perché? E 
cosa chiedono 
gli operatori 
del settore? 
Intanto il PCI 
ha un piano 



miliardi al vento 

La crisi della 


veterinaria ci 
costa salata 


Inchiesta nelle campagne: nuove 
sfide per l’«aniicp degO animali» 


Il tramonto del vecchio veterìnario «tuttofa* 
re» - Prevenzione: TUmbria ha una ricetta 


•Guarda, in questo settore 
c’è una grande carenza cultura¬ 
le, e siamo più vicini agli anni 
60 che al Duemila*. Messi sulla 
strada maestra da un'amico, 
siamo andati a vedere come 
funzionano i servizi veterinari 
pubblici e privati, e come la 
pensano gli allevatori. La scelta 
e caduta su Castelfranco Emi¬ 
lia (nel centro della zona di 
produzione del formaggio par- 
miriano-^giano) e su Orvieto. 

Sergio Taschini lavora da al¬ 
cuni anni come veterinario d’a¬ 
zienda a Castelfranco, dipende 
pertanto*dai settore privato. Le 
sue funzioni? Curare tutti ( set¬ 
tori della sanità animale e della 
produzione zootecnica nelle a- 
ziende che sono sotto il suo 
controllo. Si occupa dì medici¬ 
na preventiva utilizzando gli 
stnimenti tecnici a disposizio¬ 
ne (genetica, alimentazione, i- 
giene ambientale) col fine dì ot¬ 
tenere dagli animali le produ¬ 
zioni più elevate possibili. 

Quali sono i rapporti coi ser¬ 
vizi veterinari pubblici, cioè 
con le USL? «Le USL — ri¬ 
sponde Taschini — hanno il 
compito principale di organiz¬ 
zare le grandi profilassi, ovvero 
la lotta contro la tubercolosi e 
la brucellosi bovina, l’afta epi¬ 
zootica e la peste suino, nonché 
di controllare il rispetto di tut¬ 
te le leggi nel settore veterina- 
rio>. Nel passato i veterinari 
condotti riunivano nelle loro 
attività tutte le competenze 
che ora sono attribuite sia ai 
veterinari delle USL che ai ve¬ 
terinari liberi professionisti. 
Ciò a-.-eva creato rr^uenti con¬ 
fusioni e aveva abituato l'alle- 
vatore a conoscere un solo «ve¬ 
terinario* al quale ricorreva in 
ogni circostanza. «C^n la nuova 
leràlazìone — commenta Ta- 
scnini — non è invece più con¬ 
cepibile un veterinario "tutto¬ 
fare”*. 

Che siamo in un momento di 
trasformazione e che la preven¬ 
zione ha un ruolo centrale ci 
viene confermato da Renato 
Vecchi, un piccolo allevatore 
(20 borine da latte) sempre del¬ 
la zona. Con Vecchi parliamo 
del controllo della produzione 
del latte e delle macchine mun- 
ritrici. «Una macchina non pu¬ 
lita — ci »iega — oppure con 
una insurficìente manutenzio¬ 
ne può essere fonte di inquina¬ 
mento*. La prevenzione, dun¬ 
que. è un guadagno? «Certa¬ 
mente; anche se. come tutta le 


novità, fatica ad imporsi. 
Strutture in efficienza, un'ali¬ 
mentazione adeguata e condi¬ 
zioni ambientali ottimali vanno 
a tutto vantaggio delia produ¬ 
zione*. 

Analoga attività di preven¬ 
zione si svolge in Umbria. «In¬ 
nanzitutto — ci dice Emos TYe- 
quattrini, dirigente dei servizi 
veterinari dell USL di Orvieto 
— grazie ad una legge regiona¬ 
le. la 19 delTaprìle 1982, abbia¬ 
mo riorganizzato tutti i servizi 
veterinari definendo con preci¬ 
sione i compiti dì Regione e Co¬ 
muni*. Nella provìncia è in cor¬ 
eo un piano contro le mastiti e 
la salmonellosi ovina. In un an¬ 
no e mezzo sono scesi da una 
diffusione della malattia del 
20-25% per gregge al 5-6%. A 
primavera partiranno un piano 
contro la idaditosi e uno contro 
la parassitosi e la pedaina delle 
pecore. 

Ma prevenzione vuol dire 
controlli, ispezioni, analisi, in¬ 
terventi. Sono sufficienti gli or¬ 
ganici? «No — risponde TVe- 
quattrini — tant’è che siamo 
costretti a ricorrere a conven¬ 
zioni con liberi professionisti*. 
E occorre una professionalità 
diversa da quella classica, che 
però l'Università non è in grado 
di formare. «Soprattutto — di¬ 
ce TYequattrini — non è inseri¬ 
ta nella realtà locale. Quindi la 
formazione avviene attraverso 
corsi di aggiornamento orga¬ 
nizzati da noi*. Per percorrere 
fino in fondo la strada della 
prevenzione occorre senza dub¬ 
bio una meggìore sensibilità, 
più professionalità e se si vo¬ 
gliono fare i controlli necessari 
bisogna potenziare le strutture. 
Inoltre, il veterinario che si oc¬ 
cupa della produttività azien¬ 
dale esiste solo nei grossi alle¬ 
vamenti. 

«Ogni anno spendo in visite 
vetennarìe dalle 300 alle 
400.000 lire — commenta Vec¬ 
chi —, ma sarei disposto a pa¬ 
gare di più in cambio di uà’ossi- 
stenza migliore. Sono proprio 
le piccole aziende come la mìa 
ad avere i problemi più grossi*. 
Che cosa si potrebbe fare? Per 
esempio, suj^rìsce Taschini, 
un gruppo di 100 piccole azien¬ 
de potrebbero o^umere a con¬ 
tratto un veterinario: spende¬ 
rebbero come oggi ma riceve¬ 
rebbero una prestazione mi¬ 
gliore. 

Raffaella Pezn 


LAVORANO IN 0.000, ECCO DOVE | 

SETTORE PUBBLICO NUMERO DI VETERINARI I 


Attuale 

fabb. 

Ministero 

sanità 

(D.G.S.V.) 

Coordinamento ricerca scientifica; 
rapporti intemazionali; servizi di con¬ 
fine; piani di profilassi 

62 

134 

Regioni 

0 

U.S.L 

AREA A Sanità animale ed Igiene degli 
allevamenti. AREA B: Igiene della pro¬ 
duzione e commerciatózazione degli 
alimenti 

3460 

4400 
fult Urne 
2000 
partb'me 

Istituti 

zooprofi- 

lathci 

10 istituti con 80 sezioni provinciali; si 
occupano di rìcerta. diagnostica, ana¬ 
lisi degli alimenti, vaccini 

270 

520 

Istituto 

superiore 

sanità 

Controllo, coordinamento e ricerca hi 
tutti i settori 

12 

30 

Fàct^tà 

me^bcind 

veterinaria 

Insegnamento, aggiornamento, perfe- 
zionanìento a s{»daÌizzazione iaixeati 

400 


Corpo 

veterìnario 

militare 

Funzioni analoghe a Regioni e USL in 
ambito miTitare; cura ammali esercito 

60 

90 

1 SEnORE PRIVATO 

1978 

1983 

Inhjstrìa 

Consufenb' di industrie farmaceutiche, 
manginnfici, industrie agroalimeiilari 

383 

400 

Animali 

da 

reddito 

Liberi professionisti su chiamata; ve- 
terinan d’azienda 

3100 

5500 

Animali da 
affezione e 
diporto 

Uberi-professicnisti che si occupano 
della cura di cani, gatb', cavalo 

400 

ecced. 

900 

1 TOTALE 8147 I 


Le malattie degli animali 
costano ogni anno In Italia 
oltre 3000miliardi di lire, pa¬ 
ri al 20% del prodotto lordo 
della zootecnia. È una vera e 
propria • tassa per malattie 
degli animali» di 50.000 lire 
per ogni abitante, e di ben un 
milione per ogni addetto all* 
agricoltura. A questo si deb¬ 
bono aggiungere le decine di 
migliala di persone che ogni 
anno si ammalano di zoono¬ 
si, cioè di malattie trasmesse 
dagli animali. Sono cifre 
troppo alte, non europee, che 
contribuiscono a spiegare 
anche l’elevato costo delle 
derrate alimentari e lo scar¬ 
so reddito degli allevatati. 

Sei 1978 la legge di rifor¬ 
ma sanitaria ha prescritto la 
riorganizzazione del servizi 
veterinari, ristrutturandoli 
in almeno due aree speclail- 
stlche: la prima devoluta alla 
prevenzione delle malattie 
ed all'igiene degli alleva¬ 
menti, la seconda all’Igiene 
degli alimenti. Hanno avuta 
così termine sla la gloriosa 
(ma superatissima) condotta 
veterinaria sia II vecchio ve¬ 
terinario ttuttafare» che me¬ 
scolava, nelle proprie attivi¬ 
tà, funtori di carattere pub¬ 
blico con attività private 
(che finivano quasi sempre 
con l’avere ti sopravvento). 
Questo retaggio ha lasciato 
una notevole confusione ne¬ 
gli amministratori, negli al¬ 
levatori e negli stessi veteri¬ 
nari su quelle che sono le 
competenze del servizi vete¬ 
rinari pubblici e di quelli pri¬ 
vati. 

Ora, per quanto riguarda 
la riorganizzazione del servi¬ 
zi veterinari, assistiamo a 
due atteggiamenti tra loro 
contrastanti. Da un lata tro¬ 
viamo pubbliche ammini¬ 
strazioni e veterinari (sono 
più numerosi di guanto si 
creda) che si stanno adope¬ 
rando per l’appUcazdone del¬ 
le leggi, costituendo servizi 
veterinari efflclentL Dall’al¬ 
tro troviamo resistenze alt’ 
applicazione della legge, che 
vengono non solo da tte^onl 
e uSl che tardano nella rior¬ 
ganizzazione del servizi, ma 
soprattutto dal blocco delle 
assunzioni effettuato rial 
Governo: si calcola che nel 
servizi veterinari pubblici, cl 
sia una carenza al oltre 2000 
veterinari, cui fa riscontro 
una disoccupazione o sotto- 
occupazione di 1000 reteii- 
nart Tale carenza mette pu¬ 


re In dubbio la effettuazione 
del plani di profilassi, ren¬ 
dendo difficile anche l’Im¬ 
piego degli scarsi fondi di¬ 
sponibili, come è successo 
con la non utilizzazione del 
vaccino contro l’afta, che tra 
l’altro ha causato agli Istitu¬ 
ti ZooprvfilaItici la perdita 
di oltre un miliardo. 

Lo Stato stanzia per I ser¬ 
vizi veterinari 149 miliardi 
annui: 0,6% della spesa sani¬ 
taria nazionale con un rap¬ 
porto tra stanziamento e 
danni da malattie di solo 
1/20. Mentre si è calcolato 
che uno stanziamento equi¬ 
valente ell’1% delta spesa 
sanitaria nazionale sarebbe 
sufficiente a coprire li fabbi¬ 
sogno reale del Paese In ser¬ 
vizi veterinari pubblici, quali 
siano le conseguenze della 
mancata riorganizzazione 
del servizi veterinari e degli 
Insufficienti finanziamenti 
lo abbiamo visto In occasio¬ 
ne della peste suina classica 
che ha colpito e continua a 
colpire molle regioni Italia¬ 
ne, causando la distruzione 
di decine di migliala di suini, 
e decine di miliardi di danni 
Indiretti all’industria, al 
commercio ed alle esporta¬ 
zioni. 

Fondamentale, al fini del¬ 
la riorganizzazione della ve¬ 
terinaria nazionale, è anche 
la ristrutturazione delle Fa¬ 
coltà di Medicina Veterina¬ 
ria. Il loro funzionamento 
dovrebbe essere attentamen¬ 
te valutato In rapporto alle 
necessità connesse con la 
riorganizzazione del servizi, 
col danni causati dalle ma¬ 
lattie degli animali e con le 
necessita connesse con la 
preparazione e l’orienta¬ 
mento del laureati, giovani e 
non. 

Occorre un massiccio 
sforzo organizzativo per da¬ 
re a Stata, Regioni ed USD 1 
servizi veterinari di cui han¬ 
no bisogno. La proposta del 
PCI di costituire una sezione 
veterinaria In seno al Consi¬ 
glio Sanitario Nazionale de¬ 
ve essere discussa e valutata. 
Accanto al servizi veterinari 
pubblici è necessario riorga¬ 
nizzare anche quelli privati 
(soprattutto per quanto ri¬ 
guarda I servizi tecnici ed li 
veterinario d’azienda) in 
modo da ottenere quelle 
completezze di prestazioni di 
cui gli allevatori hanno biso¬ 
gno. 

Adriano Mantovani 


Fuori dalla citta 


Carne e carciofi (Calindri ne ?a inatto) 


Buoni e pieni dì virtù te* 
rapeutkbe, i carciofi sono 
ricchi di ferro e utili per gli 
anemici. Ma soprattutto 
aiutano la digestione sti¬ 
molano la secrezione della 
bile con notevoli vantaggi 
per chi soffre di fegato. Per 
sfruttarne i pregi oc co rre- 
rebbe fame un decotto con 
20 gr. di foglie bollite per 15 
minuti in 200 gr. di acqua 
da bere dopo i pasti. 

Numerosissime utilizza¬ 
zioni in cucina. Consiglio 
un piatto unico delizioso e 
di facile digestione: carne e 
carciofi, lavate i carciofi 
tagliateli a fettine e mette¬ 
teli in acqua e limone. Ta- 

! 'fiate la carne a listarelle 
deve essere di buona quali- 
a e tenera) nella stessa 
quantità dei carciofi. Met¬ 
tete il tutto in padella con 
un po’ di olio e prezzemolo, 
a fuoco basso e oen coperta 
Aggiungete dopo 10 minuti 
meao bicchiere di vino 
bianco e fate cuocere. Un 
contorno? Riso pilaf. 



• Dal 1978 ad oggi, il numero 
dei veterìnaii in Italia è passa¬ 
to da 8.400 a circa 10.000. Nel 
solo 1983 si sono laureati 1.000 
veterinari e si prevedono per il 
1984 altri 1.000 neolaureati, e 
cosi via per gli anni successivi. 

Il numero dei veterinari 
impilati nel settore pubblico 
però^ è rimasto invariato dal 
1978 ad oggi a causa del blocco 
delle assunzioni e malgrado il 
fatto che la carenza di veteri¬ 
nari ria in molti cari paraliz¬ 
zante per i servizL Contempi^ 
raneamente, sì è potuta ri¬ 
scontrare una diminuzione 
de) livello di specializzazione 
dei liberi proférionisti ed un 
aumento dei numero di coloro 
che accettano di occuparsi di 
qualsiari attività pur di laviK 
rare. 

Armando Giovaniwii 


Brevi 


• EUdCOLTltilA (luma¬ 
che): Q 10 febbraio convegno a 
Bofgo San Dalmazzo (Piemon- 
u) organizzato dal PCL Parte¬ 
ciperà fassessore B. Ferraris. 

• 31 GENNAIO; scadono i 
termini per la presentazioRe 
delle variazioni delle famìglie 
diretto-coltivatrid; per Fopzio- 
ne per Q regime normale Iva; 
per la variazione dei redditi ca- 
tastali dei terreni; per la rinun- 
da all'esonero Iva. 

• GON^’EGNOPShilrespon- 
salale della sezione agraria del 
PSI Monest ha concluso a Ro¬ 
ma un convegno dì 2 giorni sul¬ 
le politiche per l'africnltura 
produttiva. 

• SARAGOZZA: dal 27 al 31 
gennaio l'importante fiera delle 
attrezzature e macchine enolo¬ 
giche. 

• CONCORSO: per 46 p^ì 
di veterinario presso l'ammini- 
strarione dello Stato. 11 bando 
di concono sulla Gazzetta Uffi- 
dale del 21 gennaia 

• CRPA: seminario del Cen¬ 
tro ricerche produzioni animali 
a Reggio Emilia 0 31 sul pro¬ 
blema della produzione di car¬ 
ne da bovini di tazza da latte. 


Quei 10 istituti che danno una 
mano agli allevatori italiani 


Gli Istituti Zooprofilattid Sperimentali sono 
in Italia dieci: servono ciascuno una. due o tre 
regioni e hanno una sezione diagnostica in quasi 
tutte le provìnce. I compiti? Soprattutto fornire 
un supporto di laboratorio al servizio sanitario 
nazionale attraverso ricerche, esami di^osUct. 
controllo degli alimenti, produzione di btofarma- 
d ed assistenza agli allevatori. In pratica, non è 
concepìbile una moderna ed effidente veterina¬ 
ria senza il supporto dì tali Istituti. 

n personale è costituito da 1.200 dipendenti. Il 
numero degli esami eseguiti annualmente tocca i 
6 milionL R servìzio prestato è completamente 
gratuita cioè il bilando di tali Istituti è a carico 
dello Stata 

Oggi però, rispetto al pi^to, l’assetto orga¬ 
nizzativo ed i finanziamenti non sono tali da ga¬ 
rantire □ soddisfadmento di tutte le necessità, e 
soprattutto in alcune regioni assistiamo a caren¬ 
ze cospicae. Ciò si ripeicuote n eg ativam ente sui 
{nani di profilaosi e soprattutto manca dì fornire 


Ciliedetelo a noi 


ai servizi veterinari quel supporto'cii cui hanno 


ipiMI 

bisogno in questo momento ai p 


rofonda modifi- 


o d^rofo 

cazione. Non mancano, ed il PCI le ha più volte 
presentate, proposte o^rative per superare tale 
situazione. Prima di tutto è necessario garantire 
un finanziamento tempestivo e suffidente a co¬ 
prire tutte le attività che vengono richieste. In 
secondo luogo occorre che gli Istituti siano tra 
loro coordinati, nei programmi e nei metodi di 
lavoro. Debbono paitedpare attivamente alla 
programmazioDe degli interventi nei settori della 
zoosanità e dell’igiene degli alimenti (compresi i 
pù^ di controllo in anùùli ed alimenti impor¬ 
tati): le loto attività debbono essere valutate e 
finanziate in funzione dì tali prograromL Infine è 
indispensabile che venga risolto il problema dei 
contratto per i dipendenti, inquadrandoli, come 
è logica nel comparto sanitaria 

Francesco Cancellottì 
Mario Lasagni 


«Dal 1958 Porto è 
senza proprietario» 

Sono un pensionata, I^go 
rUnItà da quaranVannl. In 
questi giorni mi sorge un 
problema. Dal J8S6 occupo 
un orto senza avere mai co¬ 
nosciuta il propNetano. All’ 
inizio di novembre ho rice¬ 
vuta una raccomandata di 
un avvocata che mi ha detta 
di lasciare entro dieci giorni 
li terreno. Sonoandatoda lui 
per capire, ma non mi ha da¬ 
to nessuna soddisfazione. Ai- 
l’ufnelo del registro mi han¬ 
no detto che il terreno è inte¬ 
stata a motte persone. 

C.F. 

Razzano (W) 


SCRIVETECI — ProMemi 
legali e fiscali? OonsigU su 
coftivazioni? Commenti o 
critiche? IndMsate le v» 
Stic lettere a; 

rUnità pagina AfTlcoltara. 
Via del Tbnrtai. 19 - 99185 


Per risolvere II tuo proble¬ 
ma è necessario sapere a che 
titolo hai occupato Porto. Se 
te ne sei Impossessata nel 
senso che, senza chiedere 
nulla a nessuna « un certo 
punto hai cominciato a colti¬ 
varlo come se fossi stato 11 
proprietaria oramai Io hai 
usu — capito, cioè sei diven¬ 
tato proprietaria In tal caso 
non tl resta che andare da un 
avvocato per la causa di ac- < 
certamento dcli’awenuta u- 
sucaplone. 

Diversa è la soluzione se il 
proprietario (o chi per lui) tl 
ha autorizzato a cottlvare: In 
questo caso se non Cè stata 
la cosMdetta interversiooe 
(ad esemfdo se al proprieta¬ 
rio che U ha richiesto Porto 
non hai detto: Porto me Io 
tengo lo perché è mio), di a- 
sucaplone non si può parla¬ 
re; tutt’al più si può configu¬ 
rare un contratto agrario e 
perciò applicare la disciplina 
delPaffitta in tal caso devi 
pagare l’equo canone al pro¬ 
prietaria 


legge offre una maggiore 
protezione al possessori abu¬ 
sivi. cioè ai più furbi? In 
realtà non è così: in caso di 
possesso abusivo il legislato¬ 
re ritiene preferibile tutelare 
Ptnteresse del possessore che 
per tanti anni si è comporta¬ 
to come proprietario piutto¬ 
sto che llnteresse del pro¬ 
prietario che per Io stesso 
tempo si è completamente 
disinteressato del suo bene. 
NelPaltro caso 11 proprietario 
non si è disinteressato del 
suo bene proprio perché ha 
dato Tautorizzazlone e si 
presume che continui a dar¬ 
la: pertanto la legge Io tutela. 

Carlo A. Oraziani 
Professore di diritto civile 
Università di Macerata 


DOMENICA PROSSI.MA 
— Alla vigilia del Congres- 
sa un’intervista al presi¬ 
dente della Ooldiretu, Ar¬ 
cangelo Lobianca sui ra|H 
porti tra le varie organizza- 
xloii) e suiragricoltura an- 
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Incidente 
a Michael 
Jackson 


LOS ANGELES — Il celebre 
cantante rock Michael Ja> 
ckson è stato ricoverato ieri in 
ospedale per ustioni dopoché i 
suoi capelli avevano preso fuo* 
co improvvisamente durante 
le riprese di un film pubblici* 
tarìo. Jackson, che ha venti* 
cinque anni c che con l'ultimo 
disco •Thriller» ha ottenuto 
uno strepitoso successo (l’ai* 
bum ha gid venduto circa ven* 
ti milioni di copie in tutto il 
mondo), stava prendendo par* 
te ad un film pubblicitario di 
una nota bevanda quando al* 
cune bombole fumogene. Im* 


piegate nella lavorazione del 
film, hanno preso fuoco acci* 
dentalmente sopra la sua te¬ 
sta. Il cantante è riuscito rapi¬ 
damente a estinguere le fiam¬ 
me aiutandosi con la giacca e 
soccorso da alcuni inservienti. 
Si è trattato, dunque, di un in¬ 
cidente che avrebbe potuto a* 
vere conseguenze ben più gra¬ 
vi, ma fortunatamente le u- 
stloni riportate da Michael Ja¬ 
ckson, pur essendo abbastan¬ 
za estese, non sono apparse 
troppo profonde. Il portavoce 
dell’ospedale dove è stato rico¬ 
verato ha affermato, infatti, 
che il cantante ha riportato u- 
stionl di secondo grado e che 
per il momento si trova in 
condizioni stabili. Nessun in¬ 
cidente, invece, per gli altri 
componenti della troupe che 
stava girando il film pubblici¬ 
tario. 


Incontro a Roma con Fattore americano: «Voi italiani mi 
avete attribuito una immagine troppo politica, vi sbagliate, ho smesso 
con John Fitzgerald. Ora sono solo io e sono fatto così...». 

Dopo Kennedy? 
Elliott Gould» 




Elliot 
Gould « 
a destra 
rettore in 
un’inquadratura 
del film 
cOltre 
il ponte 
di Brooklyn 


ROMA — Alzi la mano chi, 
almeno una volta nella pro¬ 
pria vita, non ha sognato di 
somigliare a Elliott Qould. 
Magari non negli ultimi 
tempi. Ma c'è stato un perio¬ 
do. una decina di anni fa, 
quando 11 ’68 faceva ancora 
ben sperare, in cui questo ra¬ 
gazzone riccioluto e burlone 
ha fatto fremere di Invidia 
schiere di spettatori, tlmpe* 
gnati» e non. Ricordate? La 
dondolante camminata iro¬ 
nica. il sorriso smorzato, lo 
sguardo perduto nel sogni, le 
sopracciglia per cappello, 
queiraiia eternamente scon¬ 
tenta, il problema del sesso 
risolto a metà: Elliott Qould, 
il più divo degli anti-dlvl, fin) 
davvero per diventare il Bo- 
gart delle ultime generazio¬ 
ni. Una delle colonne, insie¬ 
me a nanerottoli come Ou* 
stln Hoffman e a ragazzi 
brufolosi come Robert Re* 
dford, di quella «gente comu¬ 
ne superstar» inviataci da 
una Hollywood schizofreni¬ 
ca. indecisa sui da farsi. 

Dopo aver attraversato i 
più bel film degli anni Set¬ 
tanta fda MJLSjì. e.dal Lun¬ 
go addio di Altman a Piccali 
omicidi di Alan Arido, pas¬ 
sando per L’impossibilità di 


essere normale di Richard 
Rush), Elliott Qould scom¬ 
parì ufficialmente dalla scè¬ 
na, snobbato dal produttori e 
dai registi, e forse ancor più 
da un pubblico giovanile che 
non si riconosceva più in 
quel ribelle patentato dal 
calzoni sempre troppo corti. 
In Italia è ancora un Idolo, 
uno che riempie le conferen¬ 
ze stampa, ma deve essere 
frutto di un ricatto della no¬ 
stalgia: per noi Elliott Qould, 
nato Qouldsteln, 45enne, e- 
breo newyorkese (natural¬ 
mente), 1 metro e 85 di altez¬ 
za e qualche chilo di troppo, 
ex consumatore di LSD. è 
sempre il Marlowe stupefat¬ 
to e umanissimo del Lungo 
addio, non un «reduce» In cer¬ 
ca di contratti migliori. Ma 
lasciamolo parlare, forse ne 
sentiremo delle belle. Meglio 
non dire una parola. Invece, 
sul suo nuovo film che è ve¬ 
nuto a presentare Oltre il 
ponte di Brooktìrn, firmato 
dal regista Menahem Qolan. 
Una cosa imbarazzante. 

— Signor Gould, ci tolga 
una curiosità. Il ribelle sim¬ 
paticone e stralunato di tanti 
suoi film esiste davvero, o è 
uninvenzione della stampa, 
magari di sinistra? 
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«Ci risiamo. MI sa tanto 
che voi italiani, in tutti que¬ 
sti anni, abbiate preso un co¬ 
lossale abbaglio. L'idea di es¬ 
sere così amato non mi di¬ 
spiace, ma il fatto è che lo 
non sono proprio l’uomo che 
appare sullo schermo. Sono 
un americano, ho una mo¬ 
glie che amo, tre figli da 
mantenere e un sacco di altri 
problemi. E poi io la conte¬ 
stazione non l’ho mal fatta. 
Al tempi di L’impossibilttd di 
essere normale qualcuno mi¬ 
se in giro la voce che ero una 
specie di capopopolo e da al¬ 
lora non mi sono più salva¬ 
to». 

— Beh, non ci dirà che vota 
per Reagan e che «Piccoli o- 
inicidi» e «Il lungo addio» era¬ 
no stronzate». 

«Sì, Reagan non mi dispia¬ 
ce, è bello avere un attore al¬ 
la Casa Bianca. Ma il mio en¬ 
tusiasmo finisce lì. Non cre¬ 
do Infatti che Reagan farà 
qualcosa di buono per II ci¬ 
nema. Ai massimo troverà 11 
modo di far girare uno o due 
film alla figlia. Insomma, lo 
rispetto ma non lo voto». 

■— E allora chi vorrebbe 
presidente? 

«Ho smesso da anni di vo¬ 
tare 1 presidenti. L’ultima 
volta rho fatto con Kennedy, 
parecchio tempo fa. Allora 
credevo che fosse possibile 
cambiare, migliorare le cose. 
Ma oggi me ne sbatto delia 
politica. Voto solo per eleg¬ 
gere 1 sindacl e 1 governatori. 
Vuol sapere veramente in 
che cosa credo? Nella forza 
di gravità, che ci tiene tutti 
incollati a questa Terra, sen¬ 
za possibilità di scampo». 

— Senta, si^or Gould, è 
vero che ama Robert Altman 
ma che è difficile lavorarci 
insieme? 

«Sì, proprio così. Con lui 
ho fatto tre film, e ogni volta 
abbiamo litigato. Robert è 
geniale, conosce la ricetta 
magica per mettere ordine 
nel caos, ma si sente un pa¬ 
dreterno. Diceva sempre che 
era più Intelligente di me. Il 
problema, pero, è un altro. 
Improvvisare mi diverte, ma 
con moderazione. Quando 


La creazione di Walt Disney ha compiuto cinquantanni: nella sua Imma gine di 
piccolo borghese pieno di guai si sono riconosciuti milioni di persone e non solo gli americani 

Siamo tutti dei Paperìno 


QuesV.inno / cinquantenari si sprecano 
nel mondo del fumetto. Se si pensa che già 
si stanno avvicinando Un buon numero di 
centenari, mentre gli anniversari sotto I 
trent'annl sono pochissimi, vien da con^ 
eludere che gli auspici non sono buoni per 
un genere ancora tanto giovane. Il genere 
pare in via di estinzione. 

Bando alle malinconie e occupiamoci 
Invece di uno del più robusti cinquanten¬ 
ni in corso di festeggiamento: Paperino, 
alias Donald Duck, probabilmente II ram¬ 
pollo più solido e In buona salute delta 
grande famiglia Disney. Come succede 
molto spesso nel fumetto, le origini del 
famoso papero sono un poco controverse 
e pasticciate. Meglio accontentarsi di sa¬ 
pere che, Inognl caso, è nato nel 1934: pri¬ 
ma nel cartoni animati e poi sulla carta 
•fermai. Assume però solo nel 19371 suol 
connotati fisici attuali per merito del di¬ 
segnatore Al T^llaferro e dieci anni più 
tardi è Ugrande Cari Barks a dargli gloria 
definitiva oltre che una numerosa fami¬ 
glia. In adulto, almeno sulla carta mfer- 
mai. Il personaggio viene affidato sempre 
più spesso a discatori italiani «su licen¬ 
za». In America lo si sfrutta quasi soltanto 
neH’anlmazlone, più redditizia. 

Questa situazione, diciamo a leconomla 
mistai, rende abbastanza difficile un di¬ 
scorso più o meno critico sul personaggio. 
Anni fa renne compiuta più di una gaffe 
clamorosa da parte di sociologi parecchio 
Improvvisati che, scambiando storie del 
tutto scritte e disegnate In Italia per storie 
originali americane, credettero di scopri¬ 
re formidabili satire Interne del capitali¬ 
smo USA. È vero che l disegnatori italiani 
sono molto bravi e quasi indistinguibili 
da quelli della fabbrica dlsneyana, ma l 
soggetti hanno spesso un profumo imesl- 
sUbilmente marie In ttaly. 

Restiamo allora In ambiti precisi e te¬ 
niamo comunque I piedi per terra, tenen¬ 
do anche presente che per molti lettori 
giovani l’unico Paperino noto, o quasi, è 
quello •Italiano», vista la prwressiva sc¬ 
rizione dei cartoni animati. Tbmlamo 
quindi Indietro, al 1937 o ^ù di lì. 

Il papero in questione comliKia ad as¬ 
sumere un rilievo notevole quando Topo¬ 
lino dà I primi sqgni di stanchezza. Tòpo¬ 
lino è troppo bravo, buono, coraggioso, a- 
mericano al cento per cento per non dare 
un po' fastidio. Se non altro in quanto le 
sue mille virtù lo rendono prevedibile e 


a accorao, cne e inrtntiMrnenie ptu sira 
gante e lazzarone. Ma Pippo è troppo • 
gativof e, dieijuno pure, marginale se non 
emarginato. Èanarcoide, tendenzialmen¬ 
te un barbone, ffon si dà mal da fare per 
riuscire nella vita. Fa da contrasto all’ala¬ 


cre sorcio, ma non rappresenta quasi nes¬ 
suno nell’attivissima società del New 
Deal. Ora, sperando di non fare della so¬ 
ciologia da due soldi, mi sembra che II 
potenziamento, diciamo così, di Paperìno 
colma un vuoto. 

Lui, Il papero, rappresenta una bella 
fetta di popolazione, americana e no. La 
rappresenta anche se questa fetta ritiene 
di essere molto meno stupida del suo rap¬ 
presentante. Ci ride sopra eppure, sotto 
sotto, lo sente proprio. Paperino è Inequi¬ 
vocabilmente un piccolo borghese di me¬ 
stiere Impreclsato, ligio o quasi alle leggi, 
con II sogno della casa e della carriera, 
spesso gravato dai debiti e soffocato da 
una realtà familiare pesantissima. Que¬ 
sta situazione opprimente, che era e anco¬ 
ra è comune a moltissima gente, lo rende 
nevrotico Intollerante, scioccamente fur¬ 
bastro, un poco Imbroglloncello. ma alla 
fine sempre vittima delle circostanze e 
della realtà. Come quasi tutti, Insomma. 

Inutile forzare le intenzioni di Walt Di¬ 
sney e del suol collaboratori più di tanto, 
attribuendo loro la precisa volontà di sa- 

' lì proprio pubbll- 
‘ può neppure af- 
; l’equazione Papertno/ìiomo 
medio sla volontaria. Prima di tutto li fa¬ 
moso pupazzo è effettivamente più scemo 
della gente perché è appunto un papero, 
con la faccia da papero e, francamente, lo 
non ho mal vl^ un papero con la faccia 
Intelligente. È anche più scemo del suol 
parenti paperi: di Paperina che pure non 
brilla, del tre nipotini petulanti ma fùrba- 
stri, dello zio avarissimo però in grado di 
accumulare fortune ^roposltate, del cu¬ 
gino Gastone vanesio e fortuna to. Per non 
parlare di Archimede Pitagorico che rap¬ 
presenta II Genio. 

Certo, Paperino è II culmine della sce¬ 
menza e della inettitudine. Non è in buoni 
rapporti con nessuno, neppure con la na¬ 
tura e I suol abitanti: le formiche gli man¬ 
giano Il picnic, le Mi lo pungono, I pesci 
quasi lo divorano. E perfino singolarmen¬ 
te Inabile nel fai-da-te: distrugge più volte 
la sua casetta. Perfino l rapporti senti¬ 
mentali con Paperina sono ardui e, mal¬ 
grado ogni sforzo, lui non è neppure abba¬ 
stanza rutilano da scroccare qualche dol- ^ 
laro al suo ricchissimo consanguineo. In- 
somma, una frana totale. 

Paperino è sicuramente fesagerato». 
Eppure, In grado maggiore o minore, sla¬ 
mo quasi tutti Paperinl. Meno quelli che 
sono Paperone o Archimede. Per questa 
ragione, cl sono molte probabilità che Pa - 

S rino arrivi al cent’anni e anche più In 
Soprattutto perché cl permette di ri- 
rJo. 




«• 


Alno 


dercl addosso senza xperl 


Ranterì Carano 


del «papà» italiani di Donald 
Duck ne descrive ribellioni, 
sconfìtte e piccole vittorie 

Io che lo 
dìs^po vi 
racconto come 
porta ì suoi 
50 anni 


giravamo il lungo addio Ro¬ 
bert non faceva altro che dir¬ 
mi: “fregatene del copione, 
muoviti, parla, comportati 
come ti senti di fare’’. Mica si 
può fare un film cosìi E poi... 
E poi su tante cose lo e Ro¬ 
bert la pensiamo diversa- 
mente. Prendi 11 finale del 
Lungo addio, con Marlowe 
che spara a sangue freddo al¬ 
l'amico. Quella scena non mi 
piaceva, dal punto di vista 
morale. Intendo. Odio 1 per¬ 
sonaggi cinici, negativi, vio¬ 
lenti. E soprattutto, non mi 
place avallare quel partico¬ 
lare tipo di libertà che scatu¬ 
risce dalla follia. Insomma, 
Io sono per la legge e per l’or¬ 
dine, e su questi argomenti 
non accetto mediazioni». 

— Magari gli sta pure sim¬ 
patico il tenente Caliaghan. 
Lui prima spara e poi parla». 

«Sì, “dirty Harry” mi pla¬ 
ce. Ma non c’è niente di poli¬ 
tico. Eastwood è un ottimo 
attore e 1 suol film sono fatti 

E er incassare al box office. 

'ultimo non l’ho visto, ma 
mio figlio s’è divertito un 
mondo». 

— Non ha mai nostalgia 
per il oeriodo d’oro degli anni 
Settanta, quando lavorava 
con gente come Altman, Feif- 
fer, Rush, Bergman? 

«Ogni tanto, ma passa su¬ 
bito. Ho fatto film niente 
male anche dopo, però forse 
voi non li avete visti. Mi pla¬ 
ce respirare l’aria del set, mi 
place “girare”, costruire I 
personaggi. Ogni volta lo cl 
metto tutto me stesso den¬ 
tro. Del risultato finale me 
ne Importa meno». 

— Vediamo di capire me¬ 
glio: deluso dalla politica, pro¬ 
fessionista . serio, moralista 
convinto. E davvero questo 
Elliott Gould? 

«So di darvi un dispiacere, 
ma credo di sì. Il che non 
vuol dire che l’America di 
oggi mi vada bene. Nel fondo 
lo resto un sognatore, un e- 
cologo, un essere libero. Nes¬ 
suno mi costringerà a fare 
cose che non voglio fare, 
nemmeno 11 Grande Fratello 
di 1984». 

— Davvero? 


«Bah, forse ho esagerato. II 
Grande Fratello è come un 
hamburger di McDonald. 
Non puoi sfuggirgli». 

— Ibmiamo al cinema. La 
Hollywood degli anni Ottan¬ 
ta le sta stretta o ci si trova 
bene? 

(Ci sto talmente bene che 
ho appena finito di girare un 
film in Austria, Stratvame, 
dove recito Insieme alla fi¬ 
glia di Bertolt Brecht, e tra 
poco ne comincio un altro in 
Israele. L’Innocenza, il fasci¬ 
no del mondo dello spettaco¬ 
lo sono finiti da un pezzo. 1 . 
Michael Todd e 1 Levine non 
esistono più. Adesso tutto 
appartiene alla corporazione 
del computerà. Cl stanno pri¬ 
vando del nostro lavoro, del 
nostro talento, giorno dopo 
giorno. Guarda Spielberg. È 
condannato a rifare se stes¬ 
so. Nessuno vuole più ri¬ 
schiare, tutti puntano a in¬ 
cassi miliardari e si vendono 
l’anima». 

— Non salva nemmeno un 
film della Hollywood di oggi? 

«Oh si, amo alla follia 
Tferms of endearment. Con 
Shlrley McLaine, Jack Nl- 
cholson e Debra Winger, e 
naturalmente Venti di Bar- 
bra Strelsand». 

— Non sarà un po’ parti¬ 
giano nel giudizio verso la 
sua ex moglie? 

■No, è la più brava regista 
che io conosca». 

— C’è un film che non ha 
mal potuto fare e che le piace¬ 
rebbe fare? 

«Vorrei tornare a essere 11 
detective del Lungo addio, 
ma In un modo diverso. Mi¬ 
schierei avventura, comme¬ 
dia, comicità. Insomma, una 
specie di “Uomo ombra” de¬ 
gli anni Ottanta, con Elliott 
Gould al posto di William- 
Powell, mia moglie al posto 
di Myrna Loy e l miei figli al 
posto della cagnolina Astra». 

— E il regista? 

«Quasi quasi lo chiedo ad 
Altman. Sperando che rinsa¬ 
visca. Dopo quella tortura di 
Quiniet c’è poco da stare 
tranquilli col vecchio Bob». 

Michele Anseimi 


A nni fa era toccato a Topolino, adesso è la volta del 
non meno celebrato Paperino, nell’originale dl- 
sneyano, Donald Duck: anche lui sta per toccare il 
mezzo secolol Fa sensazione, come quando leggia¬ 
mo di sostanziosi compleanni di attori e registi, che amiamo 
e che ci dispiace veder Invecchiare, anche perchè». 11 seguia¬ 
mo a ruota. 

La buona sorte del grandi personaggi disegnati sulla ca^ 
e sulla celluloide (materie prime della loro esistenza editoria¬ 
le e cinematografica) è chiaramente quella di non recare 1 
segni del tempo. Subiscono delle trasformazioni solo perchè 
cambiano 1 loro esecutori o autori. Ma I tratti caratteriali, 
l’età. Io stato sociale non possono mutare, anche perchè noi 
tutti li vogliamo e 11 facciamo restare cosL 

H O CONOSCIUTO Paperino quando eravamo bam¬ 
bini tutti e due, nell’anteguerra, sul settimanale 
«Topolino» e nelle affollatissime «mattinate» che I 
cinema dedicavano a Walt Disney, prima che 11 
conflitto abbrunasse gli schermL MI affezionai talmente a 
quel personaggi da riuscire ad ottenere, tonto tempo dopo, 
l’onore e l’onere di esserne uno dei più fedeli «continuatori», e 
per conto della Mondadori Editore e previ accordi con gU 
Studi Disney. Così, si dà 11 caso che su 50, ben 30 del turbolen¬ 
ti anni del papero Donaldo lo 11 abbia vissuti con lui e il suo 
entourage. E la cosa continua. 

Mi succede tuttora di stare molto più tempo In stia compa¬ 
gnia che con qualsiasi altro amico in carne ed ossa, senza 
annoiarmi maL «Insieme» viviamo avventure esotiche, poli¬ 
ziesche, fantascientifiche, archeologiche, parodistiche e via 
dicendo. (Sono anche il solo. In Italia e fuori d^U USA, ad 
aver realizzato un cartone animato disneyano con Donald 
Ihick fra gli lnterpretl)L Pigro, infingardo, iroso, credulone: 
non è che una parte del suoi Innumerevoli e ben noti tic. 
Magari lo gliene modero qualcuno o gliene trasmetto di miei: 
pessimismo, sentimentali smo— 

M a DA dove nasce una studia di Paperino, che O 
lettore consuma In dled minuti e che a me costa 
un mese di lavoro? Spesso, acuendo 1 glomaU. 
Se leggo che In una parte del mondo si fa una 
scoperta o un’Invenzione o avviene un fatto misterioso, subi¬ 
to mi metto nei panni alla marinara del mio amico Paperino^ 
guardo la cosa con 1 suol occhi tondi, atteggio 1! becco, cioè, la 
bocca, a espressione rimuginante», e se li fatto si adatta a me, 
cioè, a lui, ne ricavo un buon soggetto. Non è un lavoro 
rilassante. Con la penna e la matita, congenlare situazioni e 
gag a dimensione di papero — e quel paperol — infonde 
l’argento vivo, scuote, porta a Incontenibili ilarità o a cupi 
abbattimenti: alle sue reazioni, cioè. Naturalmente, c*è un 
principio-base da s^ulre. Se per Topolino servono intrecci 
nel quali il prode sbroglia la matassi e trionfa, per Paperino 
la costruzione della trama è In n^atlvoc lui deve risaltare 
perdente quando non catastroflco. La sua collera finale 4 
stempera nella filosofia della rassegnazione. 

Detto in un orecchio, ogni tanto mi sforzo di dargli una 
mano, con qualche eccezione che confermi pure la regola ma 
lasci al nostro un briciolo di speranza. Due soli esempL In 
«Paperino e 11 nipote Ideale» egli si riscatta con pieno merito 
agli occhi critici di zio Paperone, sconfiggendo clamorosa¬ 
mente il tronfio Baldo Pigierò. Nel panni di liarcQ Polo, è 
tanto leale verso Kublal Khan da rictisare rudemente, (molto 
alla Bogart), le allettanti profferte della principessa Rokada. 
Butterà perfino la «tavola d’oro del comando*. Ne otterrà una 
ricompensa addirittura, forse, s^mumaturale} Bfl place. In¬ 
samma, che ogni tanto vinca anche luL Ma_ c’è poco da 
illudersi, se una ne fa, cento ne disfa. È il suo destino, è U suo 
vizio congenito. Ed è cod che d place. 

Con le sue esilaranti nevrosi, ribeUlonl, Indiscipline, Pape- 
rino-Donald Duck, creazione fra le predilette di Walt Disney, 
rimarrà una delle più emblematicbe «maschere» del Ventesi¬ 
mo secola Ed è con stagionato affetto che gli faccio qui I mici 
personali, calorosi auguri di un buon». Ouemllal 
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Videoguìda 


ore 13,30 

«Blitz» 
canterino, 
ma con 
un asso: 

Moser 

Niente Stella Pende. Niente Sotto a chi tocca. Bìitz, oggi, 
risentirà ancora della polemica esplosa questa settimana per il 
tcaso Mastelloni», e Gianni Minà — secondo l'invito del consi¬ 
glio d’amministrazione della RAI — aprirà la trasmissione con 
le scuse per l’incidente di una settimana fa. E poi cercherà di 
voltar pagina, di non appesantire ulteriormente il clima. Tema 
della puntata aH’acqua di rose: tDove va la canzone?». Quasi 
un'inchiesta, che, comunque, si tiene olla larga dalle polemiche 

g er il Festival di Sanremo, pur alle porte. Sono invitati infatti 
attinto, Venditti, Finardi, Bindi, Gaber, Scialpi, i New Trolls, 
James Senese e il suo gruppo, Orietta Berti, i Matia Bazar e 
Rodolfo Grieco. Sarà presentata anche un’intervista filmata a 
David Bowie, e interverranno il presidente della SIAE, Conti, 
discografici, parolieri, produttori. Ed infine Blitz annuncia una 
nuova rubrica: tPiccoli fans», dove i bambini-cantanti faranno 
il verso ai loro idoli canori. Conduce la rubrica Fiammetta 
Flamini (nella foto). Ma l’asso nella manica è senz’altro l'ospite 
d’onore: il campionissimo Moser. 




Raidue, 


Raiuno, ore 14 

Il «nuovo 
James Dean» 
con von Trotta 
e la Schygulla 

Il nuovo tJames Dean ameri¬ 
cano», l’attore Matt Oillon, sa¬ 
rà ospite di Pippo Baudo a Do¬ 
menica in, in onda su Raiuno. a 
partire dalle 14.03. Ancora ci¬ 
nema con Hanna Schygulla e 
Margarethe von Trotta con la 
presentazione del film Lucida 
follia. La rubrica teatrale ospi¬ 
terà Paola Gassman e Ugo Pa¬ 
gliai con Liolà di Pirandello, 
mentre lo spazio libri sarà dedi¬ 
cato ad un atlante geografico di 
nuova concezione, «Pianeta 
84». Il punto sui nuovi inter¬ 
venti di chirurgia plastica sarà 
il fatto in studio dal prof. Gian¬ 
franco Girardi e dal prof. Nico¬ 
lò Scuderi. presidente e segre¬ 
tario generale della società ita¬ 
liana di chirurgia plastica. 11 
periodico ospite di turno è «Ca¬ 
pital», illustrato dal direttore 
Paolo Panerai: si parierà di bi¬ 
lancio familiare e di pensioni. Il 
panorama musicale prevede i 
■Ricchi e poveri», i TVrins, il 
ramante melodico Panarìello.' 
La puntata comprende infine 
un numero acrobatico del circo 
Togni. la gara di pronosticì e il 
gioco dell’annuncio economico. 


Raidue, ore 10.45 

Alla ricerca 
della bellezza 
in un castello 
tra il verde 

•Più sani e più belli’, il set¬ 
timanale di salute ed estetica 
curato da Rosanna Lambertuc¬ 
ci, in onda alle 10.45 su Raidue, 
è dedicato questa volta ad un 
nuovo modo di trascorrere un 
perìodo di riposo. Una troupe è 
andata a visitare, nei pressi di 
Merano, una moderna «Health 
beauty farm» in un castello in 
posizione tranquilla trasforma¬ 
to appunto in clinica di bellezza 
con centro di medicina estetica 
fornito di servizi dì dietologia, 
mesoterapia, palestre gìnnico- 
fisioterapiche e laboratorio di 
cosmetolopia. 1 pazienti vi tra¬ 
scorrono lunghi soggiorni per 
combattere gli effetti dello 
stress quotidiano, pier riacqui¬ 
stare il Mso ideale, per impara¬ 
re a difendere, con regole di i- 
giene alimentare, il fisico e la 
mente. Una équipe di medici e 
di tecnici specialisti dirìge i ser¬ 
vizi preventivi e coadiuvanti 
contro l’invecchiamento del 
corpo e della pelle. Soggiorni 
del genere possono permetter¬ 
seli solo i ricchi? Che risultati si 
ottengono dopo queste avacan- 
ze della bellezza?. Quali sono i 
periodi dell’anno più indicati? 



Intervista 


_____ Margarethe von Tk’otta, a giorni escono due suoi 
film: «Sorelle» e «Lucida follia». Ma la regista già pensa al prossimo 


«E ora farò un film 
su Rosa Luxemburg» 



ROMA — Riflette Margarethe 
Von TYotta; «Dopo il succe.sso 
di Anni di piombo Werner Her- 
zog mi aveva avvertito: “Qua¬ 
lunque cosa tu faccia, adesso, 
per i crìtici tedeschi sarà solo 
un pretesto per darti addosso, 
per attaccare la tua figura e la 
tua professionalità...’’. Un Her- 
zog buon profeta: Lucida follia, 
nuovo film della regista, è stato 
decisamente stroncato da que¬ 
sti crìtici al Festival di Berlino. 
La terza opera firmata Von 
'Trotta illustra, come le due 
precedenti Sorelle e Anni di 
piombo, un rapporto fra donne. 
Stavolta, però, la relazione non 
è parentela, è amicizia, fra 
Hanna Schygulla nei panni di 
Olga, una professoressa d’uni¬ 
versità e Angela Winkler, la 
pittrice di nome Ruth. 

Anche l’amicizia può diven¬ 
tare una bandiera. Racconta la 
regista: «Quest’amicizia è vita¬ 
le. profonda, sconvolgente, e i 
crìtici che in Germania sono so¬ 
lo uomini, se ne sono sentiti of¬ 
fesi e aggrediti. Non è tollerabi¬ 
le che due donne possano par¬ 
lare d’altro che di casa e bambi¬ 
ni. Eppure la cosa più nuova 
che c è o^gi nella società sono 
proprio I rapporti femminili 
che si sono evoluti e ci aiutano a 
capire noi stesse». 

Ipotecato dalle crìtiche di ri¬ 
gidità, meccanicismo della vi¬ 
cenda, vecchiezza del* tema, 
questo Lucida follia, si presen¬ 
ta però, di sicuro, con un mani¬ 
festo che è una provocazione: 
nero Tabito di Hanna Schygul- 
ia. rossa la rosa che porta aU'oc- 
chiello e rosso il segno d’un ba¬ 
cio al rossetto, stampato sul suo 
collo bianco. «Non e una storia 
d’omosessualità. Ma è, questo 
sì, una storia di vampirismo», 
sorride Margarethe Von Trot¬ 
ta. Come sempre elegante è ve¬ 
stita anche lei in rosso e nero: 
spigato il blazer, rosso-lacca gli 
occhiali. A Roma, il tempo di 
partecipare a «Blitz» e a questa 
conferenza-stampa, e solo per 
poche ore. alTHoiel de la Ville. 
In Italia Lucida follia uscirà fra 
una settimana, ma un’altra di¬ 


stribuzione, nel frattempo, or¬ 
ganizza l’uscita commerciale 
del più vecchio Sorelle. 

Chi vampirìzza chi, allora, in 
questa storia che si svolge nella 
Berlino di oggi? Ruth, insicura, 
aspirante suicida, succhia la vi¬ 
ta a Olga; Franz, suo marito, 
sembra proteggerla ma, in fon¬ 
do, ha bisogno della sua dedi¬ 
zione; molti uomini succhiano 
vitalità alla bella e forte Olga 
ma. sotto sotto, lei si accorgerà 
che anche la sua forza, è solo 
fragilità. «Qualcuno dice che, 
dopo Anni di piombo, questo 
film rappresenta un passo in¬ 
dietro. dal «politico» al «priva¬ 
to», Non è vero. Anni di 
piombo, nel suo cuore segreto, 
era un film sul rapporto intimo, 
fra sorelle, che influenza due 
donne nel toro impegno politi¬ 
co. E questa è una radiografia 
di famiglia: «La famiglia cos’è 
se non una cellula che riflette la 
società nel suo complesso?, si 
chiede Margarethe 'von Trotta. 

Quanto, della sua esperienza 
personale, ha riversato in que¬ 
sta storia? «Ho vissuto un’ami¬ 
cizia simile, nei panni, diciamo, 
di Olga. Ma quando ho scrìtto 
questo copione stavo ancura 
cercando i soldi per realizzare 
Anni di piombo. Ero depressa: 
mi sono identificata, perciò, col 
personaggio di Ruth così vìvo 
in ognuna di queste due don¬ 
ne*. 

lYe fantasmi del Romantici¬ 
smo tedesco appaiono con i 
personaggi veri, nel film: Betti¬ 
na von Arnim Brentano e Caro¬ 
lina von Gunderode, amiche 
poetesse di primo CHtocento, 
delle quali viene letto Tepisto- 
larìo, e Buchner, con una del 
suo dramma Leonce e Lena. 
Perché? «Buchner affiora dal 
mìo passato d’attrice, già. Lena 
è un personaggio che ho recita¬ 
to e che amo. Mi piaceva la sua 
frase “Com’è lunga la stra¬ 
da.-’’, mi faceva pensare pro¬ 
prio alla strada che abbiamo 
davanti noi donne. La Brenta¬ 
no e la Gunderode, sono fanta¬ 
smi ben più inquietantL Oggi 
' queste due scrittrici sono scom¬ 


parse da qualunque storia della 
nostra letteratura; ai loro tem¬ 
pi a’-’cv'anc coltivato Tillusione 
di "esistere", di poter vivere co¬ 
me gli uomini. E un rischio 
quest'oblio, che corriamo an¬ 
che noi che lavoriamo ora. due 
secoli dopo». 

Spicca nel suo film, quest’ 
Hanna Schygulla che non ha 
niente di una Lili Marleen. Un 
risarcimento? «S'l Conosco 
Hanna dai tempi di Fassbin- 
der, quando eravamo tutt’e due 
attricL Io la vedevo pririoniera 
del simbolo dì fascino, di donna 
da amare, che Fassbinder, vole¬ 
va per lei. Hanna è una vamp 
che ha studiato germanistica e 
romanistica, il ruolo di Olga na¬ 
sce dalla sua vita, non dalla mia 
fantasia». 

Parliamo del film su Rosa 
Luxemburg che lei sta cercan¬ 
do di realizzare. Di cosa si trat¬ 
terà esattamente? «È una spe¬ 
cie d'eredità che ho raccolto da 
Fassbinder. Era un suo proget¬ 
to e, morto lui, qualcuno ^ 
pensato che stava a me realiz¬ 
zarlo. È un "dovere’* perché in 


fondo io, questa storia, avrei 
voluto affrontarla più in 1^ 
quando mi fossi sentita più si¬ 
cura di me e della mia profes¬ 
sione. Rraa Luxemburg è una 
mia antica ossessione, ma oggi 
solo gli amici sono riusciti a co¬ 
strìngermi a dire di sL Da un 
anno sono immersa fino al collo 
nella sua biografia, nei suoi 
scritti, nelle sue lettere. Ho ri¬ 
fiutato dì eseguire il copione 
pronto per Fassbinder, ho cer¬ 
cato unjmnto di vista mio. per¬ 
sonale. Credo di averlo trovato. 
Ma è stata una fatica spavento¬ 
sa. L’unico intervallo me l’iui 
regalato Zanussi, ha voluto che 
recitassi per lui in Barbablù. 
Già: sono tornata, per pochi 
giorni, a fare Tattrìce. E ora ec¬ 
comi d: nuovo qua, regista, col 
compito praticamente (fi trova¬ 
re un ago nel pagliaio. Cioè, sot¬ 
to la cappa del governo di de¬ 
stra che abbiamo oggi in Ger¬ 
mania trovare questi soldi per 
realizzare un film su Rosa Lu- 
xembug». 

Maria Serena Palieri 


La sua morte è passata inosservata, eppure ' 
Staudte era un personaggio importante del , 
cinema tedesco e vi spieghiamo il perchè 



Mentre era impegnato in Slovenia nelle 
riprese di un film e di una serie televisiva, 
l'anziano regista tedesco Wolfgang Staudte 
(77 anni) è stato stroncato, nei giorni scorsi, 
da un collasso cardiaco. La cattiva memoria 
che abbiamo del suo ultimo film da noi visto, 
un’Opera da tre soldi in incredibile versione 
•rosa» risalente a vent'anni fa. non ci impe¬ 
disce di ricordare la sua figura, che nell'im¬ 
mediato dopoguerra ebbe meritata risonan¬ 
za, e un preciso valore anche emblematico. 

Nel 1946, infatti, toccò a lui girare il primo 
film tedesco democratico. Gli assassini sono 
tra noi. Lo girò sulle macerie della guerra, 
rivelando la giovane attrice Hildegard Knef, 
per la •Defa» di Berlinó-est. Forse senza in¬ 
tenzione, il titolo riproponeva quello che 
Fritz bang avrebbe voluto, sia pure al singo¬ 
lare, per il suo capolavoro M. ovvero II mo¬ 
stro di DiisseldorL mentre Hitler si accinge¬ 
va alla scalata del potere. 

Nato a Saarbrùciten nel 1906, ex attore di 
teatro che durante il nazismo aveva dovuto 
smettere perché non iscritto al partito, e che 
aveva ripiegato sul cinema come un mezzo 
per defilarsi e star lontano dal fronte (ma un 
suo film si guadagnò la censura per attacco 
alla burocrazia), con Gli assassini sono tra 
noi Staudte si collegava idealmente alla tra¬ 
dizione cinematografica prenazista. Egli a- 
bitava a Berlino-ovest e andava a dirìgere a 
Berlino-est. Perché lo faceva! 

Per una ragione molto semplice: perché la 
•Defa», cioè l’industria nazionalizzata o- 
rientale, gli offriva la po^ibilità di farlo. Il 
cinema dell’est si impose immediatamente il 
compito, perseguito poi dai registi propri 
quali Kurt Maetzig e il magnifico Slatan Du- 
aoiv (il non dimenticato autore dell’ultimo 
film antifascista di Weimar, Kuhle Vampe/, 
di affrontare l’esame di coscienza collettivo e 
l’autocritica storica, che nella Eepubblica fe¬ 
derale sarebbero venuti molto più tardi: pri¬ 
ma, timidamente, con ifilm antihitleriani di 
Helmut KOutner, e poi, più decisamente, con 
il cosiddetto •nuovo cinema» di Straub e di 
Kluge. alla metà degli anni Sessanta. 

Così Staudte si trovò a essere l’unico ci¬ 
neasta •tra le due Germanie», l’emblema 
della persistente unità della cultura tedesca, 
mentre la nazione si spezzava in due. E in 
tale veste firmò due film esemplari. Nel 1949 
Rotation evocava la storia di un ventennio, 
dal 1923 al ‘45, dal punto di vista di un ope¬ 
raio, un tipografo berlinese alla rotativa. An¬ 
cor più importante Der Untertan del 1951, 
tratto dal romanzo di Heinrich Mann II sud¬ 


dito; una satira corposa del borghese, servile 
in epoca guglielmina come lo sarebbe stato 
sotto il nazismo. 

Fu il suo risultato più compiuto, anche se 
inferiore al testo letterario. Il suo più grande 
dolore, invece, sopravvenne nel 1934, quando 
dovette sospendere la lavorazione di Madre 
Coraggio per insanabili contrasti con l’auto¬ 
re. Secondo lui Brecht era grandissimo come 
poeta e come uomo di teatro, ma capiva poco 
di cinema e delle sue esigenze tecniche. Re¬ 
stano dell’opera settecento metri che il regi¬ 
sta considerava i migliori della sua carriera 
e. soltanto in germe, quella che sarebbe forse 
aiventata una memorabile interpretazione 
di Simone Signoret. 

Oltre che per Gli assassini sono tra noi, 
Staudte è conosciuto in Italia per il suo film 
olandese Oiske, muso di topo (1955), ritratto 
di un fanciullo reso criminale dall’ambiente, 
che gli fece vincere un Leone d’argento olla 
Mostra di Venezia; per Rosa nel fango 
(1957), melodramma contadino con Maria 
Schell e Raf Vallone: e per Rirmea (1960), da 
noi tradotto Storia di un disertore, che testi¬ 
moniava ancora del suo vecchio antinazi¬ 
smo. Fu invece un fallimento, purtroppo, il 
suo intermezzo italiano del 1958 Pezzo, ca¬ 
popezzo e capitano. In tedesco si chiamava 
Kanonenserenade e doveva essere una satira 
del militarismo: tna così pesante e •teutoni¬ 
ca», cosi priva della indispensabile dose di 
ironia, che neppure un attore come Vittorio 
De Sica poteva porvi rimedio. 

Staudte si riscattò subito, in patria, con 
un’altra satira. Rose per il procuratore gene¬ 
rale, del 1939. Ma poi, come abbiamo ricorda¬ 
to, si ebbe nel 1963 il tonfo dell’Opera da tre 
soldL E allora vien da pensare che Bertolt 
Brecht, il quale d’altronde non apprezzò nel 
1931 neppure la Dreigroschenoper di Pabst, 
non aveva forse tutti i torti, a preoccuparsi 
di come poteva venir trasformata, sul largo 
schermo colorato e con i mezzi ingenti della 
•Defa», la sua Madre Coraggio. Aio è l’eter¬ 
na, insanabile disputa tra due linguagp, due 
poetiche, due tecniche e, se si vuole, due in- 
austrie. 

Comunque nessuna potrà negare a iVbf- 
fgang Staudte almeno il merito storico di a- 
vere •unificato», attraverso il cinema, la 
Germania divisa. E quando /'altra Germania 
gli mancò, non fu più lui, sebbene abbia pro¬ 
seguito la sua attività fino alla soglia della 
morte. 

Ugo Casiraghi 


Raiuno, ore 13 


Ottavia Piccolo 
tra bici e 
motociclette 
a «TG l’una» 

L'attrice Ottavia Piccolo e «'editore Franca Maria Ricci sono gli 
ospiti dì TG Vana il rotocalco curato da Alfredo Feiruzza e con¬ 
dotto in studio da Giuseppe Brevellieri, in onda alle 13 su Raiuno. 
Fra i servìzi filmati in programma uno girato in Umbria da Sandro 
Baldoni. fa vedere come si vive nella comunità di drogati che 
padre Eligìosta recuperando. Un altro di EnzoStinchelli cìmostra 
le due ruote a pedale e a motore, protagonista di due epoche, ieri 
e domani. 



; Railre, ore 21^30 

Come si vive 
ai confìni 
«abusivi» 
della capitale 

• La frontiera quotidiana-, 
film televisivo in sei puntate di 
Cario B. Vegnoli (in onda su 
Raìtre, alle 21,30), è il racconto 
di un anno vissuto e sofferto 
giorno dopo giorno dalla picco¬ 
la gente della periferia di Roma 
su quella «frontiera quotidiana» 
— appunto — che segna al 
tempo stesso la disagevole se- 
I perazione fisica, logistica dal 
centro della metropoli e il ccn- 
fine esistenzìBle da superare 
volu a volta per conquisure le 
possibilità di sopravvivere. 11 
racconto si snoda fra il 1982 e il 
1983 nella zona di Val Melaina. 


Raidue, ore 22.45 

Talassemia, 
male oscuro: 
ne discutono a 
«TVentatré» 

-Trentatré», il settimanale 
di medicina del TG2, (ore 22.45 
su Raidue) si occupa della ta¬ 
lassemia. una delie malattie più 
diffuse nel mondo. Solo in Ita¬ 
lia nel 1933 ci sono stati 8.0(M 
casi di talassemia grave, men¬ 
tre ogni anno nascono 300 bam¬ 
bini affetti da questa mve di¬ 
sfunzione deli’emogiooina del 
sangue. Sergio Valentini ha 
realizzato per -Trentatré» un 
servizio con la collaborazione 
dell’équipe del professor Luca¬ 
relli. 

La talassemia è terribile so¬ 
prattutto perché è una malattia 
nascosta e altissimo è il numero 
dei suoi portatori sant 


Programmi Tv 


Radio 


E] Raiuno 

9.30 TRENT ANNI DELLA NOSTRA STORIA: 1953 
11.00 MESSA 

12.15 UNEA VERDE - A eva di F. Fazzuoli 
13.00 TG L'UN A 

13.30 TG1-NOTIZIE 

14-19.50 DOMENICA IN... • con Pippo Baudo 
14.15-15.20-16.30 NOTIZIE SPORTIVE 
15.25 DISCORING 

17.00 UN TERRIBILE COCCO Ot MAMMA - Teiefìm 
18.00 CAMPIONATO DI CALOO - Una p^a di s«ie B 

18.30 90* MINUTO - Che tempo (a 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL SANTO - di Gran Luigi Calderone: con Aldo Re oqia ni 

21.50 TELEGIORNALE 

22.00 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.00 MILLE BOLLE BLU - Le canzoni dei Festival <a Sanremo 
2X50 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 

10.00 R. VIRTUOSISMO Ot FRANZ USZT 

10.45 PIÙ SANL PIO BELLI - Semmvt^ di sauté estetica 

11.20 DUE RULU 01 COMICrrA - Buster Keaton 

11.40 L'ALBERO Dt ADAMO- FOm di Maio Borv.ad. con Elsa MatineW 
13.00 TG2 - ORE TREBta 

13.30-19.45 eUTZ • Conduce Gianni M«na 

15.30 SPORT - COPPA DEL MONDO DI SO 

16.30 SPORT - GRAND PRIX D'AMERIOUE DI TROTTO 

18.50 TG2-GOL FLASH 

19.00 CAMPIONATO DI CALCIO - Una pstita (f s«w A 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti • personagà deM gioroata 

20.30 et PENSIAMO LUNEDI - Con Renzo Montagnara a ASda CheOi 

21.45 IflLL STREET GIORNO E NOTTE-Telefem 
2Z35 TG2-STASERA 

22.45 TG2 - TRENTATRE - SettananA (5 meiScma 

23.15 OSE - MTELUGENZA E AMBENTE SOCIALE 
2X45 TG2 • STANOTTE 

CD Raitre 

1X15 CRONACA DI UN CONCERTO; TOM CERCOLA 
1X45 CANZONL.. O N07 

14,00 PERMETTE UNA BATTUTA - Piclkssiina. Regia (® Luca Verdone 
14.55-17.35 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 

17.15 LE FATICHE DI ERCOLE - Firn di Pietro frsnòact. con Steve 
Reeves. Sylvia Koscaia 

19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE - Intervallo con: Bubties 

19.40 CONCERTONE - Alabama wid bande 

20.30 domenica GOL • A cura a Aldo BescatS 

21.30 LA FRONTIERA OUOTiOlANA - Un anno e Ivgo Valsabbia 
2X05 TG3 - Intwaiio con: Bubbkes 

2X30 CAMPIONATO DI CALao D( SERIE A 
2X15 JAZZ CLUB 

□ Oiiuile 5 

B.30 eEnots. telefilni: 10.45 Spere euperborri; 1X15 Footbel emert- 


ceno: 13 «Superdessifico shoMt: 14 «Storie dneaea. fBm con WBliem 
Holden; 16 «L'isola mistefloea e 4 capuano Nemoa, fBm con Gerope 
Maharis; 18 «Serpteoa. UtefOm 19 «ArcRieldoa, taleMin; 19.30 «love 
beata, lelef^ 20.25 «ABa conquista del Westa, talefilin; 2X25 «Non 
mangiate le mergheritea, fBm eoo Doria Day e David Nnren; 0.25 «La 
ragazza che ho iasciatoa, film eoo NataBa WooX 

CD Retequattro 

9 «Cepitan Caveya, cartoni animati; 9.15 «Storia buNa in TVa, cartoni 
animati; 9.40 «L'uomo ragnoa. eartooi anónsti; 1030 Spore Ring; 

11.30 Sport A tono gas; 12 Sport Calcio apettacolo. rapBca; 13 
aAgua vivaa, telefilm; 14,20 ala più grandi atranacza (Ma naturma, 
documentario; 15-20 aVegasa, tOUtam: 16.20 aClao. Ciaos; 17^0 
aTom Sawyara, cartoni animati; 17.50 «Me zzo giorno «... «aa a,Rhw 
con Dean Martin a Jerrylavris; 19.30 «■ mistaro di ^Mna. telarìlin; 
20.25 «Grada e qual caldo dicenbraa, fBm con Sidney Poitlar a Eather 

Anderson; 2X15 aStriia Forcas, teMBm; 2X20 aL'angaia naros, flm. 

□ Itafial 

8.30 Cartoni a nim ad ; 10.15 al con(]<Jstater1 dal'Oragens. film can 
Fred MacMurray; 12 «GS eroi di Hogans, telefBm; 1X30 cStraga par 
amoras. telafBm; 13 Sport Grand Pri*; 14 aON- ■ prezzo * ghistos. 

quiz; 15.45 «Colpo groreoa, film con Frank SMatra a Dean Martin; 18 
«Magimm PXa. taiaMm; 18 «Suparcars. taiafiim; 20 al puffis. cartoni 

animati; 20.25 « Oeau ty Cantar Spadals, «ariatJc 22 aU pokziotta fa 
canfaraa, «m con Edmiga Fanad» a Mario Carotanwto; 2X60 al dl- 
a ff u ttor i a, firn con ffiipR P eM m y a Tale BiraB- Constantav 

Q TekmoBtecarlo 

12 ■ mondo di demani; 1X30 Se le z iona aport 1X30 «ConcMgKaa. 
prosa; 15.35 Pr o gr a m m a di musica: Di gai musics; 15.45 aStndentes- 
sas.nm di G.THcon»s contar. Stevans; 18.05 a« tesero dagR olan^ 
aia, sceneggiato; 18.30 «Giovani awocatia, talafBm; 1X10 Notizia 
Flash; 18.20 «Rootea, telafibn; 2X20 «Capitola, ac en agglate: 21.20 
«Lo ecitriffo dei Suda, tefefBm: 2X15 In co nt ri fortunati; 2X45 Sport 
RaBy di Montecarlo - 8 fBm della aattimana • GiudKStaia voi • Netiria 
flash. 

□ Euro TV 

8 Canoni animati; 12 aOoc Efltota, telafBm; 19 Sport Catch: 14 «N 
m ome n t o della veritka; 18 «lamùa, «Lupin Ma, canoni animoti; 19.30 
«Doc ElBota. talefBm: 2X20 «Menta (9 ^svac auo marito 4 ineintoa, 
fBm con MarceOo Masti eiann i a Catharina Oanawva; 22 aL'aMa dal 
falsi d^, fBm con Helmut Bargar, 

D Rete A 

9.30 Film; 10.30 «Un gioiello par tunia; 19 aAceandi un'amicaa. apa- 
cM; 1X30 «Un «ero acariffos, tal «fBn v 14.30 aVidao musicas; 15 
«Bianco, rosso giaBe, rosea, fBm con Carlo GkiffrA a Anita Ekbarg; 17 
cUn varo acariffoa, telafBm; 18 cCao Evaa, ahose auMa coppia: 19 
«Anche i ricchi piangonoa, tcfafBm; 20.30 aEaparianza pramatrimonia- 
Ra, fBm con OmaBa Muti; 2X15 «Sindrome di lazzarea, telafBm: 2X30 
aUn provfciciaia a Nata Vorka, fBm con Jack Lemmon, 


Sc^li U tuo film 

LE FA'nCHE DI ERCOLE (Raitre. ore 17.15) 

Per la rassegna sul cinema avventuroso si ricicla anche il vecchicv 
Ercole di Steve Reeves, un mister muscolo che fece fortuna coi 
kolomal-spaghetti. Qui il regista Pietro Francisci fa raccoimiara 
con una maggiorata pure v^amente esotica, Sylva Koscina. Inuti¬ 
le ractxmtarvì la trama, le fatiche di Ercole sono dcxfici, come gli 
apostoli, e le conoscono tuUL 
L^ALBERO DI ADAMO (Raidue, ore 11.40) 

L’albero in questione sorge in un tramimUo pacano, ed è il ponto 
di ritrovo favorito dì tutti ^ innamoiatL Ma un giorno sotto la 
pianta viene trovata la macchina del medico condotto, e subito 
nascono voci maligne— Mario Bonnard, esperto delle commeifie e 
dei telefoni bianchi, dirige (piesto film nu 1336; nel cast ci sono 
Elsa Merlini. Antonio Gandudo e Renato Cialente. 

NON 5IANGIATE LE MARGHERITE (Canale 5, ore 2X25) 
Giornalisti di tutto 0 mondo, attenzione a questo filni: Q protago¬ 
nista è Q critico teatrale di un grande giornale dì New York, felice¬ 
mente sposato e padre di quattro marmocchL Ma qpazido Q suo 
lavoro lo porta semm più a contatto con l’alta società soigoira 
problemi con la roo^ie, che vorrebbe trasferirsi in campagna. Di¬ 
retto nel 1960 da Cnitles Waltera, vecchio artigiano della comme¬ 
dia sofisticata, □ film allinea nel cast David Niren e Doris Day. 
GRAZIE PER QUEL CALDO DICEMBRE (Retequattro, ore 
20.25) 

Love-story di colore in (juel dì Londra: Sidney Pmtier è un chirur¬ 
go americano in vacanza, Esther Anderson è la nip^ dell’amba¬ 
sciatore di uno staterello africano. Si ccnoscono e si innamorano, 
ma il tutto avrà breve durata. Sidney Poitier. fl nero famoso di 
Hollywood, è anche regista (1973). 

LA G.ANG DEI DOBERMANN (Retequattro. ore 1) 

Curioso giallo «canino», in cui una banda compie una rapina ser¬ 
vendosi di un gruppo di feroci dobennan addestrati allo scopct II 
colpo ries^ ma poi i ladri si servono dei cani per ammazzarsi l'un 
l’altro— Film un po’ rozzo, ma a cui va dato credito di un soggetto 
singolare. L’ha diretto Io sconosciuto Byron Ross Chndnow nel 
197X 

LISOLA MISTERIOSA E IL CAPITANO NEMO (Canale 5, ore 
16) 

TVatto da un bel romanzo dì Jules Verne, questo film dd 1973 è 
diretto da un bravo regista, lo sp^olo Juan Antonio Bardexn. La 
trama è nota: cinque naufiaghi. piombati so un'iaols aconoaduta a 
sperduta neU’oceano. vengono mutati da un nusteriow) benef att^ 
re. Eproprìo il capitano Nemo, il padrone del sommergibile NauU- 
lus, l^roe di Ventimila leghe sofia i mari Una storia motto bella, 
che forse merita di essere riletta più che vista in "IV. "Da gli atton 
Omar Sharìf, più apprezzabile cxime campione di bridge. 

LA POLIZIOTTA FA CARRIERA (Italia 1, ort 22) 

Per dovere di cronaca segnaliamo questa ccmmcdiacda diretta da 
Michele Massimo Tarantini, colpevole tra le altre cose dei film (li 
^ppo Franco. La trama è tutta nel titolo; la poliziotta è Edwige 
Fenech, e ne sapete quanto basta. 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADO; 8. 1X12. 13. 
17, 19. 21.22. 2X23 Onda VetOa: 

6.58. 7.58. 10.10. 10.58. 1X5X 

16.58, 1X58. 22. 2X21: 7.33 
Cisto ev w igeii co : 8.30 Mvtcz: X40 
E(Scala: 8.50 La nostra terra: 9.10 B 
mondo canoSco; 9 30 Messa; 

10.15 VaieU; 11.50 La placa ■ ó- 
nama?: 13.20 «Cab - Anch'à»: 
13.56 Onda verdi Etaepa: 14 Ra- 
(9aw« per lutti; 14.30- 1X30 C«- 
tabianca; 15.20 Tutto i cric» minu¬ 
to per miivto: 1X30 Tutto bariiet; 

19.15 Ascolta ri fa swa; 19.20 
Piano (Tincoim o: 20 Conceno; 

20.30 Stagiona bica. 

□ RADI02 

GIORNAU RADIO; X30. 7.30. 
X30.9.30, 11.30. 12.30. 1X30. 
15.18. 1X23. 18.30. 19.30. 

2X30:8.03 «B lab««ito»; X15 Og7 
è d o meni ca : X4S La ^anda mira- 
(ka ci n ese : 9.11 Musica cha piace; 
9.35 L'aria ttw tea: 11 Itwnwiimo: 
12 GR2 Anteprima spot: 1X15MB- 
la e ima canzone; 12.45 Ktpwads: 
14 Mo j r a mr n » regponrii; 14.3C • 

16.30 Domenir a Sport: 15.20 - 

17.15 D o meni ca con noe 20 Mo- 
(narrtiR»sicaB:21 «La volta che pw- 
tri ccB principe; 22 «Arco b rie n o » ; 
2X30 BoBeitno dri mare; 22.50 - 
23.28 Buanatmte Eiropa. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 7.25. X45. 
11.45. 1X45. 1X45. 19. 20.45: 
8.55. X30 B concerto: 7.30 Mna 
paipnk X45 Domenica; 1X30 Con¬ 
carri MWriftvo; 11.48 Tre-A: 12 Uo- 
tnWe p i ù Nt i. IXSONuoricmwri- 
Sri: 13 Vtag^ (9 iftomo; 14 Ajnnlo- 
gis (9 rsiBobe; 15 L'a^ntkt dri cort- 
15.10 Murica a Priarzo Li¬ 
bia: 16 «RodSbidaa. (9 Handri; 

19.15 MuriCha (9 Sttutunn a 
Srirn-Saana; 20 Spattoaa dameri- 
ca: 2X30 Un ooncartobaococ: 21 
RasseMW d«a rMste; 21.10 Sta- 
tfons a ùtftne ca (Netrina Petw Eo- 
mm; 2X40IM menMc 23 - 2X5S 
Bioz. 
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Il liurii 


Alla Scala un 
grande Muti 
con Bvuckner 


MILANO — Il ritorno di Kic- 
cardo ìMuti alla Scala per II 
concerto con l’Orchestra Fi¬ 
larmonica c stato coronato da 
un successo particolarmente 
intenso, che premiava la qua¬ 
lità delle interpretazioni e for¬ 
se si indirizzava anche alla 
parte meno conosciuta del 
programma proposto, cio^alla 
Prima Sinfonia di Bruckncr, 
che ha concluso la serata e che 
per il pubblico milanese non è 
nuova, ma neppure familiare. 
Le esecuzioni di questa sinfo¬ 
nia sono piuttosto rare, sebbe¬ 
ne si tratti di un lavoro che 


non ha affatto i caratteri e i 
limiti di un’o|»cra di esordio. 
In effetti fu preceduto da due 
sinfonie che Uruckner non ri¬ 
tenne degne di pubblicazione, 
e fu composto al termine del 
periodo di lenta c cauta matu¬ 
razione che caratterizza la sua 
formazione, cioè dopo i 40 an¬ 
ni. Non deve perciò sorprende¬ 
re la perentoria chiarezza con 
cui vi sonodefiniti i lineamen¬ 
ti essenziali del mondo bru- 
ckneriano: essi sarebbero poi 
stati sviluppati e approfonditi, 
ma assumono sin dalla Prima 
Sinfonia una evidenza priva 
di incertezze e di contraddizio¬ 
ni. Vi si profila in modo com¬ 
piuto l’originalità della posi¬ 
zione di Bruckncr nei quadro 
del sinfonismo ottocentesco, il 
suo rapporto con l’eredita di 
Beethoven e Schubert e con le 


suggestioni accolte da Listz c 
soprattutto da IVagner. 

Non si ditnenticlii che que¬ 
sta sinfonia fu composta tra il 
1865 e il 1866: era per tre quar¬ 
ti già scritta quando Bruckncr 
potè ascoltare a Monaco il 'Pri- 
stano e conoscere di persona 
Wagner, che venerava. A 
quell’epoca la apparizione del¬ 
la Sinfonia in do minore costi¬ 
tuisce veramente un fatto di 
originalità stupefacente, sen¬ 
za precedenti per la complessi¬ 
tà e il vasto respiro della con¬ 
cezione. per la inquietudine 
armonica, per la audace varie¬ 
tà dei caratteri e dei contrasti 
che vi convivono, dalla ten¬ 
denza a costruire grandi com¬ 
patti massicci sinfonici alle a- 
perturc liriche memori dell'e¬ 
redità di Schubert o alla ener¬ 
gica, rustica freschezza che si 
afferma nello Scherzo. 


A tutti questi caratteri Muti 
ha saputo cojjferire netta evi¬ 
denza (torse con qualche sot¬ 
tolineatura un poco marcata), 
ottenendo dall’orchesfra scali¬ 
gera una qualità di suono den¬ 
sa e suggestiva, e un risultato 
complessivo di indubbio rilie¬ 
vo, se si tiene conto del fatto 
che si tratta di una partitura 
poco fainitiarc c assai difficile, 
i: naturale che una maggior 
pulizia caratterizzasse in pre¬ 
cedenza resccuzione sciolta e 
nitidissima della famosa 
(Quarta Sinfonia -Italiana» di 
Mendelssohn, cui Muti ha im¬ 
presso uno slancio particolar¬ 
mente intenso, con una parte¬ 
cipazione vitalistica che può 
far discutere, ma che c riusci¬ 
ta trascinante. Del successo 
trionfale si è già detto. 

Paolo Petazzi 


Luciano Salce torna 
al lavoro ma 
soltanto come regista 


It051A — Luciano Salcc. che nel settembre 
scorso si era ammalato mentre presiedeva la 
giuria del concorso «Miss Italia», è tornato al 
lavoro su un set cinematografico. Ila infatti 
cominciato ieri, in una lussuosa villa dell’Ol- 
giata. le riprese di «Vederci chiaro» con Johnny 
llorelli e FIconora Giorgi, un soggetto brillan¬ 
te. sceneggiato do Bernardino /apponi, am¬ 
bientato in un network televisivo. Altri inter¬ 
preti sono Janct Agren e Angelo Infante, men¬ 
tre il direttore della fotografia è Danilo Deside¬ 
ri. Luciano Salcc sarebbe dovuto tornare al la¬ 
voro già nel novembre scorso in teatro con «I 
ragazzi irresistìbili» dì Neil Simon, ma il medi¬ 
co gli sconsigliò, dato che era ancora convale¬ 
scente, la prova del palcoscenico. 
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Vecchi divi e giovani promesse: da giovedì la 34" edizione del concorso canoro 
Sarà il solito festival (polemiche comprese) ma stavolta il cast è particolarmente nutrito 

Ritorna Sanremo, Punica 
telenovela all’italiana 


Esauriti i biglietti 
dei Poi ice a Roma: 
forse una terza data 

KO.MA — Il gruppo rock «l’olicc» si esibirà a 
Roma al Paleur il 30 c 31 gennaio. In vista di 
questo duplice appuntamento, per il quale sono 
già stati esauriti i biglietti in prevendita, gli 
organizzatori (la società «Best Events») «invita¬ 
no quanti volessero assistere ai concerti ma 
non siano provvisti di biglietto a desistere dal 
recarsi alle serate per evitare inutili assembra¬ 
menti e assicurano che si stanno adoperando 
per organizzare una terza esibizione ael grup¬ 
po». L’organizzazione rivolge anche un appello 
al pubblio affinché non si verifichino iticidcn- 
ti. «(lualsiasi forma di violenza, oltre ad essere 
inutile per qualsivoglia fine, non farebbe che 
aggravare la discriminazione culturale nei 
confronti della musica rock che impedisce al 
nostro paese di avere una progpmmazìone a- 
deguata alle esigenze del pubblico». 


scena 



Un momento dello spettacolo 
nQirotondon 


Arthur 
Schnitzler 
ridotto 
a fare il 
coreografo 
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Trentaquattrcsiìva punta¬ 
ta. Per un romanzo sceneg¬ 
giato la misura sarebbe già 
colma da quel dì. Afa il Festi¬ 
val di Sanremo è una teleno¬ 
vela (anzi, la più grande tele¬ 
novela italiana)eeome talee 
giusto considerarlo solo ai 
prodromi, all'aperitivo, ali' 
infanzia. L’edizione del cin¬ 
quantenario cadrà proprio 
nell’anno 2000, ma state 
tranquilli che anche allora, 
doppiando quella boa che a 
noi apparirà solenne, il Fe¬ 
stival sfoccrà nell’oceano di 
un nuovo millennio come 
una papcrctta nello stagno 
dei giardini pubblici, ripe¬ 
tendo Usuo allegro, inconsa¬ 
pevole qua-qua. 

Proprio per questa sua i- 
naffondabile sventatezza, 
del resto, il Festival ha potu¬ 
to sopravvivere a flussi e ri¬ 
flussi di ogni risma c forse 
addirittura alla propria mor¬ 
te. come una figura rabelai- 
siana troppo stupida per ac¬ 
corgersi di non esistere più. 
Avvenne nella seconda metà 
del Settanta, quando il decol¬ 
lo definitivo delia canzone 
d’autore italiana come for¬ 
ma meno effimera di comu¬ 
nicazione effimera mise in 
crisi il patto di ferro Ravera- 
discografici-teievisione, • - 
spiazzati dal famoso muovo 
che avanza*. Si pensava, al¬ 
lora, che II pubblico preten¬ 
desse vetrine meno evane¬ 
scenti per compiere le sue 
scelte; e mentre stadi e pala¬ 
sport governavano le hit-pa- 
iàdes, Sanremo sembrò ca¬ 
dere nel perpetuo oblio, di¬ 
menticato dalla RAI e dagli 
uomini. 

L’*alzati e cammina* arri¬ 
vò, sotto forma di un sostan¬ 
zioso boom delle vendite dei 
dischi sanremesi, con la ri¬ 
composizione del mercato in 


forme più riconoscibili e fa¬ 
miliari ai discografici, da 
sempre convinti (evidente¬ 
mente non a torto) che l’im¬ 
portante, in una canzone, è 
che il ritornello resti impres¬ 
so al primo ascolto. Il riflus¬ 
so, insomma, trovò il Festi¬ 
val esattamente al punto in 
cui l’aveva lasciato, e la re¬ 
staurazione raveriana, in 
realtà, non restaurò un bel 
nulla, limitandosi a ripro¬ 
porre quello che Sanremo a- 
veva sempre proposto: brani 
facili, orecchiabili, •per tut¬ 
ti*, magari con qualche ine¬ 
dita attenzione al *look*, in 
omaggio alla ormai domi¬ 
nante valenza-video. 

Quest’anno, da giovedì 2 a 
sabato 4 febbraio, te tre sera¬ 
te sanremesi si gioveranno, 
forse perla prima volta dagli 
anni d'oro, di un cast davve¬ 
ro ragguardevole: con l’e¬ 
sclusione dei cantautori im¬ 
portanti, che assai giusta¬ 
mente continuano a consi¬ 
derarsi •al di sopra della mi¬ 
schia* e preferiscono sce¬ 
gliersi spazi più intimi e pre¬ 
stigiosi, ci saranno molti dei 
migliori modelli offerti dal 
listini nazionali: e se il livello 
non sarà eccelso, la colpa, 
per una volta, non potrà es¬ 
sere Imputata al grande vec¬ 
chio Ravera, bensì alla me¬ 
diocre qualità dell’offerta 
complessiva. Al palo di par¬ 
tenza (accuditi da Pippo 
Baudo che presenterà attor¬ 
niato da un poker di vallette 
adulte e — ahimè — da due 
vallette bambine) troveremo 
princìpi regnanti del •kitsch* 
come Al Bano e Romina, Pu¬ 
po, Tato Cotogno; rappre¬ 
sentanti del giovanilismo da 
supermercato come Cameri¬ 
ni; giovani rockers di non 
banale caratura come Garbo 
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Iva Zanicchi e. a sinistra, una foto di Patty Pravo negli anni 
Settanta 


e Roggeri; la sempre sottou- 
tillzzata Anna Oxa, che gli 
allibratori danno favoriti 
vuoi perché ha mezzi vocali 
eccellenti vuoi perche la sua 
scuderia, la CBS, è in Usta d’ 
attesa da anni perla vittoria; 
e, dulcis in fundo, una tripli¬ 
ce, stuzzicante riesumazio¬ 
ne: Iva Zanicchi con il naso 
rifatto, Marisa Sanata pare 
in versione originaria (per la 
serie •! belanti anni Sessan¬ 
ta*}, e soprattutto Patty Pra¬ 
vo, che nonostante i recenti, 
disastrosi tentativi di autori¬ 
ciclaggio vanta ancora nu¬ 
merosi supporterà tra chi 
ancora ne ricorda la grande 
tempra interpretativa di 
tanti, tantissimi anni fa. Non 
abbiamo citato Bobby Solo 
perché la sua presenza a 


Sanremo è sempre da consi¬ 
derarsi .scontata: sospettia¬ 
mo che, da un anno all’altro, 
venga riposto nei sotterranei 
dell’Ariston in attesa dell’e¬ 
dizione successiva del Festi¬ 
val. 

Esauriti i tbig* nella serata 
di giovedì, venerdì toccherà 
ai giovani, che sono sedici 
(otto passeranno alla finale 
di sabato) e quasi tutti sco¬ 
nosciuti, tranne la giovine 
virgulta Giorgia Fiorio che 
già l’anno scorso si presentò 
su questa ribalta, racco¬ 
gliendo non pochi consensi 
tra i dodicenni. 

Ciascuna delle due catego¬ 
rie, lo ricordiamo, avrà il 
proprio vincitore, che sarà 
proclamato nel corso della 


finalìssima: c quest’anno le 
polemiche e I .sospetti di in- 
guacchio, come già ampia¬ 
mente sbandierato dai gior¬ 
nali, dovrebbero essere mes¬ 
si in fuorigioco dalla soluzio¬ 
ne ‘democratica* escogitata 
da Gianni‘Bavera: la canzo¬ 
ne vincitrice tra i -big- sarà 
scelta a suffragio quasi uni¬ 
versale, attraverso le schedi¬ 
ne del Totip. Siamo sicuri 
che, i mugugni e le accuse 
salteranno fuori comunque 
(anche •Canzonissima*, che 
si affidava ugualmente al 
voto popolare, venne impu¬ 
tata di brogli); nel frattempo, 
per non smentire l’atmosfe¬ 
ra da basso impero che am¬ 
morba da sempre le edizioni 
raveriane, c’è già chi è salta¬ 
to fuori gridando «ai ladro*. 
Per una volta non si tratta di 
Claudio Villa, ma di non me¬ 
glio precisati cantanti che 
sostengono di aver sganciato 
fior di bigliettoni per essere 
ammessi senza riuscirci e 
per giunta senza ottenere la 
restituzione della bustarella.' 
Ravera, dal canto suo, la¬ 
menta minacce alla sua per¬ 
sona e tentativi di estorsio¬ 
ne. 

Rassicuratevi: dagli 

schermi della TV, che tra¬ 
smetterà le tre serate in di¬ 
retta, non emergerà nulla di 
tutto questo. Solo canzonet¬ 
te, solo la buccia simpatica¬ 
mente cretina di questo *bel 
frutto del nostro giardino*. 
Che sì scannino tra di loro 
discografici, cantanti e Ra¬ 
vera. A noi spetta il diritto, 
una volta tanto, di gustare 
con superficiale divertimen¬ 
to la più superficiale delle 
saghe italiane. Le telenove¬ 
las sono fatte apposta per 
questo. 

Michele Serra 


GIROTONDO di Arthur Schnitzler, traduzione di Paolo Ghia- • 
rini. Regia e scene di Claudio Prosi, costumi di Cabiria D’Ago- • 
stino. Interpreti principali: Nino Bernardini e Raffaella Viale. , 
Roma, Teatro in Trastevere. 

Girotondo è un testo che presenta, fin dalla prima e più ' 
superficiale lettura, due pregi fondamentali. Il primo è quello 
di avere un meccanismo perfetto (sia dal punto di vista nar¬ 
rativo, sia da quello tematico): il secondo, ben più rilevante, è 
quello di esser stato scritto da uno dei massimi geni di quella 
_ memorabile epoca letteraria che sta a cavallo tra l’Ottocento ■ 
‘e il Novecento. 

Detto questo, tutto il resto potrebbe essere superfluo. Poi- ! 
che già In tale sua atipica caratterizzazione Girotondo mostra • 
anche di contenere in sé i rischi di cattive rappresentazioni, ' 
di allestimenti scenici che non fidandosi troppo dell’originale 
(oppure fidandosene in modo esagerato) finiscono per limi¬ 
tarne paurosamente capacità e possibilità. Il Girotondo in • 
questione, messo in scena con passione — si direbbe — da ; 
Claudio Prosi, fa parte degli -esempi negativi». Lo spettacolo, ■ 
cioè, risulta privo di fascino (quello dell’originale di Schni¬ 
tzler, s’intende), privo di linearità di sviluppo e privo anche di ' 
quel mistero che confina con l’assurdo che sta alla base del . 
gioco messo in movimento dall'autore. 

Ora, il fatto è questo; si ha l’impressione che il regista, • 
presumìbilmente «tramortito» dall’incontro con il testo, ab¬ 
bia voluto fjortarlo in scena cosi com’è, limitandosi a consi- , 
derare il girotondo di storie e di coppie, appunto, come un ■ 
semplice girotondo, come un balletto mancato, che solo per 
caso si sviluppa anche attraverso le parole. E in questo senso. . 
la scelta di affidare tutti l vari personaggi (spesso anche 
lontanissimi fra loro) ai due medesimi interpreti si mostra • 
una scelta completamente errata, perché fa perdere ad ogni 
figura umana e a ogni scena le proprie particolarità, le pro¬ 
prie specificità di singole persone e singoli dialoghi del mon¬ 
do. Schnitzler, al contrario, infilava nel suo giocattolo tutti i 
rappresentanti delle classi elevate della società, mettendoli | 
in comunicazione tramite l’elemento più banale e importan- ' 
te allo stesso tempo: il sesso. 

Appiattendo la vicenda ad una mera trovata simbolica 
(sembra che la regia punti quasi ad una interpretazione stra- | 
nìatu, ricca di vecchi gesti, di valzer, musiche d’epoca e cop¬ 
pie di ballerini) si finisce per negare completamente quell’at¬ 
mosfera da denuncia sferzante voluta da Schnitzler e coltiva¬ 
ta. in Girotondo, con estrema limpidezza e con stile perfetto. ; 
Sedendosi in platea, di fronte a questa rappresentazione, in 
conclusione, bisognerebbe dimenticare completamente la ■ 
forza e l’eleganza dì Schnitzler, proponendosi, semmai, di • 
seguire un balletto, più che un girotondo. 

n. fa.. 
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NO A asooooo DI RISRIVRMIO 


Fino a 3.500.000 di risparmio sugli interessi: ecco perché conviene Anche per il resto della gamma: Renault 4, Renault 5. Renault 18, 
acquistare entro il 15 febbraio la Renault 9 o la Renault 11. Fuego, Renault 20, Renault 30, Traile e Cargo, in questo periodo le 

Anticipo: solo il 10% e fino a 48 mesi di comode rateazioni, anche sen- condizioni di vendita sono davvero straordinarie, 
za cambiali (salvo approvazione della Finanziaria), con il credito DIAC Se acquistate in contanti, infatti, oltre alla supervalutazione dell’usato, 
ITALIA la Finanziaria del Gruppo Renault. avretelagaranziacheiivcstroproblemasaràrisoltosottotuttiipuntidivista 
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RENAULT 9 1100,1400 e Diesel. 




RENAULT 11 3 o 5 porte, 1100 e 1400. 
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E SU TUT1A tA GAMMA Remili 

TRATTAMENTO STRAORDMARIO SE ACQUISTATE IN CONTANR 
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II convegno del PCI evidenzia la grave crisi della Regione 


Il Lazio senza governo: 
tante energie sprecate 

La ricchezza del dibattito - I contributi dì forze «esterne» scontente - Una mag¬ 
gioranza che ha abbandonato il suo ruolo legislativo e di programmazione 


Che la Regione non tfaccia il 
suo mcstierci è disposto a rico¬ 
noscerlo. in un convegno del 
PCI, anche il segretario regio¬ 
nale del PSDI, Riccardi; ma 
che poi, con la sua Orione politi¬ 
ca, la giunta pentapartito stia 
provocando più guasti e più 
danni che una qualsiasi medio¬ 
cre soluzione olla gravissima 
crisi laziale, questo è stato un 
coro unanime, alzatosi da forze 
c settori, i meno tsospettabili». 
E già, perché il PCI .così arroc¬ 
cato, così chiuso e impenetrabi¬ 
le», aU’opposizione al governo 
nazionale c della Regione è riu¬ 
scito ancora una volta ad aggre¬ 
gare intorno a sé, e a suscitare 
interesse e attenzioni esterne 
tali da riconfermare la certezza 
di essere una delle poche forze 
vitali c propositive, sulle quali 
la gente accende fiducia e spe¬ 
ranze. Sul tema proposto — la 
Regione e il suo degrado istitu¬ 
zionale, culturale, politico e or¬ 
ganizzativo — in due giorni 
hanno sentito il bisogno di con¬ 
frontarsi in fanti: con la neces¬ 
sità di travalicare gii stessi pro¬ 
blemi specifici, che pure dram¬ 
maticamente sono presenti, e 
affrontando più generalmente 
un tema che sta a cuore a sinda¬ 
cati. artigiani, imprenditori, 
governi, quello del rapporto tra 
Regione e cittadini. 

hla quello che il gruppo del 
PCI della Pisana si è proposto 
nel preparare (con una mole ve¬ 
ramente notevole di documen- 
I fazione) questo convegno, non 
era corto una lamentazione ge¬ 
nerica e la lunga relazione di 
Oreste Ma.ssolo ricca di spunti, 
proposte e richieste ne è la pro¬ 
va. I comunisti ritengono che la 
situazione, venutasi a creare 
nel Lazio da due anni a questa 
parte, imponga realisticamente 
una «svolta», una nuova mag¬ 
gioranza e una diversa giunta; 
ma se questo altrettanto reali¬ 
sticamente non è «ammissibile, 
(e il presidente della giunta 
Landi e i compagni socialisti Di 
Segni e Pallottini, inter\-enuti 
al convegno lo hanno riconfer¬ 


mato) per accordi di vertice che 
nulla hanno a che fare con i bi¬ 
sogni e la volontà della popola¬ 
zione; ebbene, anche in questo 
caso, il PCI non vuole ergere 
barricate pregiudiziali, ma si 
batte perché il sistema delle 
autonomie giri veramente a 
pieno regime e tutti «facciano il 
loro mestiere». Un mestiere che 
si deve fare anche dall’opposi¬ 
zione, se si ha consapevolezza 
del peso c della responsabilità 
che gli altri attribuiscono ai co¬ 
munisti. 

Nessun membro della mag¬ 
gioranza regionale (rappresen¬ 
tata massicciamente al conve¬ 
gno con il presidente del consi¬ 
glio Mechelli, il presidente del¬ 
la giunta Landi, gli assessori 
Ponti, Pulci, Benedetto, i capo- 
gnippo Di Segni, Molinari, 
Muu Cautela), nessuno, dice¬ 
vamo, se l'è sentita di sostenere 
•amministriamo, bene, o alme¬ 
no discretamente., ma la criti¬ 
ca, invece, precisa, puntuale 
circostanziata è ” comunque 
sempre venuta dagli «esterni.: 
da Paolo Fanti, per esempio, 
che ha sottolineato il grande 
spreco di energia e intelligenza 
del personale regionale (più di 
4 mila unità); da Claudio Boc- 
cardo, vicepresidente della fe¬ 
derazione industriali che .la-' 
menta, mancanza di program¬ 
mazione, coordinamento, tem¬ 
pi storici di intervento di fronte 
a 289 mila disoccupati; da 
Mauro Ottaviano che denuncia 
indifferenza e immobilismo 
paurosi nei confronti dciragri- 
coltura e un'offesa alla demo¬ 
crazia nell’inefficienza dell’ 
ERSAL; da Franco Caprino 
che ricorda la lunga battaglia 
dei farmacisti e la altrattanto 
lunga sofferenza della gente 
per inadempienze inammissibi¬ 
li. Ma questi, evidentemente, 
per Bruno Landi sono .panico- 
lari. non significativi perché ha 
ripetuto, ancora una volta che 
l’economia del Lazio, la sua 
produttività sono fenomeni 
complessi, fondati su un intrec¬ 
cio inestricabile «di un indu¬ 


strialismo vitale che si accom¬ 
pagna a spinte spontaneistiche 
e a proce.s.si di assestamento c 
redistribuzione della forza la¬ 
voro». E che comunque vanno 
inquadrati nelle crisi generale 
del Paese. Ma se questa è l’ana¬ 
lisi (di segno del tutto opposto 
a altre voci del mondo del lavo¬ 
ro e finanche industriale ben 
più preoccupate), sulla crisi 
non si può che «galleggiare, e 
per di più con mezzi e strumen¬ 
ti assolutamente inadeguati e 
obsoleti. 

Per ottenere un coordina¬ 
mento tra gli assessorati basta 
talvolta l’uso del telefono, ha 
fatto rilevare il compagno Gio¬ 
vanni Berlinguer e neppure 
questo spesso si riesce a fare. 
Ma se la Regione, come è stato 
sottolineato dai compagni An¬ 
tonello Falerni e Angiolo Mar¬ 
roni. con questa maggioranza 
ha abbandonato il suo ruolo 
fondamentale che è quello legi¬ 
slativo c programmotorio per 
dedicarsi a una funzione ammi¬ 
nistrativa che non le compete 
(e per la quale sono previste le 
deleghe mai date a Comuni e 
Prot'ince), questo significa che 
è prigioniera di se stessa c di 
una logica di potere che risiede 
altrove. Perché la perdita di 
autonomia regionale non è solo 
legata a mancanza di iniziativa 
ma piuttosto ad un appiatti¬ 
mento sulle scelte governative. 
E allora quando Landi chiede 
un maggior confronto e coordi¬ 
namento fra Regione, Comune 
e Provincia non si può prescin¬ 
dere da questo dato. 

Se lo «stretto, collegamento 
— ha detto Giovanni Berlin- 


Né si può non sottolineare che, 
di fronte ni tagli della legge fi¬ 
nanziaria, il Comune di Roma 
ha fatto investimenti per 1100 
miliardi contro le zero lire della 
giunta regionale (dopo la pro¬ 
messa di contrarre mutui per 
800 miliardi^ 

Anche il compagno Alfredo 
Rcichlin, nel suo inte^’cnto de¬ 
dicato ai temi politici generali, 
ha messo in luce il divario fra la 
meschinità della vita politica e 
il ruolo di questa regione che 
dalle altre «consorelle, viene vi¬ 
sta come il luogo dove si consu¬ 
ma più di quanto si produce. Il 
disegno storico dei comunisti a 
Roma e nel Lazio è stato sem¬ 
pre quello di contrastare que¬ 
sta realtà e la forza c la legitti¬ 
mità della giunta di sinistra al 
Comune e alia Provincia, rico¬ 
nosciute da tutto il Paese stan¬ 
no proprio in quest’azione. Nel¬ 
lo sforzo di fare Roma capitale, 
cervello politico e istituzionale 
di chi vive e lavora, ma anche 
centro storico, culturale, punto 
di riferimento giudiziario e 
cuore della pubblica ammini¬ 
strazione. Roma e il Lazio — ha 
detto Reichlin — stanno gio¬ 
cando la grossa scommessa di 
passare da consumatori a pro¬ 
duttori di risorse materiali o 
immateriali Mrché è questa l’e¬ 
poca in cui aiminuisce il tempo 
di lavoro per produrre merci, 
ma aumenta il lavoro per pro¬ 
durre funzioni sociali, senza le 
quali non si producono più 
neppure le merci (modernizza¬ 
zione quindi e ristrutturazione 
in campi quali al cultura, la 
scuola, VUniversità, il cinema, 
la TV, l’elettronica). In questo 
senso si può essere ottimisti, a 
patto di saper cogliere, senza 


guer — significa mantenere im¬ 
mobili i piatti della giunta bi¬ 
lanciata, rispondiamo che la bi¬ 
lancia non l'abbiamo voluta noi 
comunisti e che anzi, anche dal¬ 
l’opposizione intensificheremo 
la nostra capacità propositiva. 
Sulle scelte governative, che in¬ 
cidono nel metodo e nel merito 
dei comportamenti regionali, il 
PCI non ha atteggiamenti pre¬ 
giudiziali, ma neppure neutrali. 


paura, r.occasione. della crisi, 
per razionalizzare, riqualifica¬ 
re, costruire grandi reti infra¬ 
strutturali, potenziare tutti i 
fattori umani e culturali con la 
consapevolezza che si è rotta 
definitivamente la vecchia e- 
quazione: più spesa pubblica — 
più sviluppo, più sviluppo — 
più occupazione. 

Anna Morelli 


Con pochi mezzi, studi dì altissimo valore scientifico 

«Sapienza»: 
la ricerca 
non è morta, 


ancora qui 

Le antenne criogeniche 
dell’Istituto di fisica 
Lavori in tandem con i Comuni 
Studenti tagliati fuori? 




Dal punti più retnot) dclPunlverso 
arrivano sulla terra onde gravi¬ 
tazionali emesse da supcrnovae, pul¬ 
sar, stelle di neutroni o buchi neri, 
corpi celesti strani e affascinanti che 
formano le galassie. La loro rileva¬ 
zione è molto difficile; nei corpi at¬ 
traversati da queste onde si produco¬ 
no le vibrazioni cosi piccole che ri¬ 
sultano impercettibili anche alle 
macchine più sofisticate. Ma è pro¬ 
prio questa loro caratteristica che le 
rendo tanto attraenti agli occhi del 
fisici; se le onde gravitazionali attra¬ 
versano la materia senza subire atte¬ 
nuazioni apprezzabili allora esse so¬ 
no anche in grado di portarci Infor¬ 
mazioni dai punti meno accessìbili 
deirunlverso, da quel centri galattici 
non raggiungibili dalle onde elettro¬ 
magnetiche. Tutte le nostre Idee sul¬ 
la nascita e l’evoluzione dell’univer¬ 
so potrebbero uscirne modificate o 
perlomeno arricchite. 

La scommessa del futuro sta dun¬ 
que nella loro esatta rilevazione e de¬ 
terminazione; In America, Russia. 
Canada, Giappone c Australia Io 
stanno tentando c a questo scopo so¬ 
no state impiantate potenti antenne 
criogeniche, costruite secondo le tec¬ 
nologie più avanzate. Questa volta il 
nostro paese non sta solo a guardare: 
anche in Italia abbiamo le nostre an¬ 
tenne. Dalla sede dciristituto di fisi¬ 
ca a Roma e dai laboratori del CNR e 
del CERN cercano di carpire all’uni¬ 
verso I segreti della gravitazione. 
Proprio a Roma lavora da quasi dieci 


anni un gruppo di fìsici e astrofisici 
molto prestigioso In questo campo di 
ricerca. 

Forse allora c’è qualcosa che va ri¬ 
visto nel giudìzio comune che consi¬ 
dera l’Università solo una grande 
macchina per fare esami. La Sapien¬ 
za è anche un luogo dove ancora stu¬ 
diosi delle più diverse discipline fan¬ 
no ricerca scientifica, continuano a 
scavare nelle zone sconosciute dell’ 
universo fisico e sociale. Dice Gior¬ 
gio Tecce, presidente della commis¬ 
sione d’ateneo per la ricerca scienti¬ 
fica: «NeirUnlversità di Roma si fa 
più ricerca di quanto la gente non 
creda. CI sono facoltà In cui essa è 
l’attività principale di numerosi do¬ 
centi; in altre, magari, le cose vanno 
un po’ meno bene.. 

Scienze matematiche fisiche e na¬ 
turali, Lettere e filosofia. Farmacia, 
Ingegneria aerospaziale. In parte an¬ 
che Magistero sono le facoltà In cui il 
lavoro di ricerca e di analisi ha anco¬ 
ra un posto Importante; Legge, Me¬ 
dicina, Economia e commercio quel¬ 
le in cui 1 docenti hanno scelto In 
stragrande maggioranza il tempo 
definito (a Medicina 133 su 172, a 
Legge 56 su 84, a Economia 38 su 60), 
preferendo svolgere le loro attività, 
soprattutto professionali, fuori dall’ 
Università. 

La commissione d’Ateneo esami¬ 
na ogni anno numerosi progetti di 
lavoro, individuali e collettivi, per ri¬ 
partire, poi, I poco consistenti finan¬ 
ziamenti a disposizione. I fondi pro¬ 


vengono in larga parte dallo Stato 
tramite la legge 382 (circa 8 miliardi 
l’anno passato), dal CNR, dall’Istitu¬ 
to nazionale di fisica nucleare, dal 
Ministero della Sanità, dall’Enea, da 
Regione, Provincia e Comuni. Il pro¬ 
blema più grosso è che, oltre che ina- 
deguatl, gli stanziamenti arrivano 
spesso fuori tempo mettendo In serio 
pericolo una qualsiasi politica di 
programmazione. 

In questi ultimi anni è diventato 
più stretto 11 rapporto tra Università 
e Enti locali: non sono poche le am¬ 
ministrazioni che chiedono studi e 
progetti da utilizzare come base per 
successivi interventi. La Facoltà di 
scienze, su richiesta della Provincia 
di Roma, sta svolgendo analisi ap¬ 
profondite sul grado e tipo d’inqul- 
namento del lago di Neml per indivi¬ 
duare poi le principali linee di risa¬ 
namento. Ad esemplo, c’è in corso 11 
Progetto Tevere, uno studio su tutto 
li bacino del fiume, una convenzione 
con l’Enl sulla manipolazione gene¬ 
tica dei vegetali con l’obiettivo di mi¬ 
gliorare alcune specie di piante agri¬ 
cole, 11 Progetto GeoLazlo, per indi¬ 
viduare tutte le zone ad alto rischio 
sismico nella nostra regione. 

L’Università è, però, per definizio¬ 
ne sede della ricerca dì base, quella 
che, anche quando si concentra su 
Interessi applicativi, cerca di giunge¬ 
re a risultati di tipo più generale, non 
finalizzati unicamente a risolvere, 
ad esemplo, un determinato proble¬ 
ma tecnologico di un’industria. £ co¬ 


si tra progetti di ingegneria genetica, 
di studio delle galassie e sistemi bio¬ 
logici e chimici, possono trovare spa¬ 
zio, e soprattutto soldi, anche ricer¬ 
che di grande prestigio internaziona¬ 
le come gli scavi di Ebla e la compila¬ 
zione di un dizionario sumerico, 
strumento indispensabile per tutti 
gli studiosi impegnati a ricostruire 
la storia di questa antica e affasci¬ 
nante civiltà. 

Non manca però l’impegno su te¬ 
mi di scottante attualità: a Giuri¬ 
sprudenza è attivo un gruppo di la¬ 
voro che esamina l reati legati alle 
nuove strutture criminali della so¬ 
cietà (mafia dei «colletti bianchi* 
ecc...). Nonostante l’abbandono go¬ 
vernativo, quindi, l’Università si or¬ 
ganizza per resistere; nelle pieghe del 
mega-ateneo ci sono ancora studiosi 
che sanno aprire orizzonti nuovi alla 
conoscenza umana e fornire stru¬ 
menti utili alla comunità. Ma gli stu¬ 
denti che ruolo hanno in tutto que¬ 
sto? Per loro c’è solo la condanna del 
rapporto burocratico col docente nel 
momento dell'esame? Purtroppo 
nella maggioranza del casi, sembra 
proprio di sì. A qualche progetto par¬ 
tecipano alcuni studenti, quel pochi 
che hanno la fortuna di svolgere una 
tesi sperimentale. Per tutti gli altri 
c’è solo ralternatlva del lavoro libre¬ 
sco, fuori dai problemi e dai luoghi 
della ricerca. Forse qui sta il pericolo 
più grave per l’avvenire scientifico 
dei nostro paese. 

Luciano Fontana 


Circoscrizione; salta la maggioranza 

Crisi ad Ostia 
Si dimette ii 
presidente PCi 

Crisi alla Tredicesima circoscrizione (Ostia). Ieri si è uffirìal- 
mente dimesso il presidente, il comunista Vittorio Parola. È la 
conseguenza diretta ed inevitabile della decisione del PS! di 
uscire dalla maggioranza circoscrizionale. «Nel momento in cui 
non esiste più la maggioranza che finora ha governato con un 
"pacchetto" consistente di realizzazioni programmatiche, deve 
essere chiaro che il presidente del Consiglio circoscrizionale r.e 
ha preso atto e si considera dimissionario, sollecitando le forze 
politiche della maggioranza ad un chiarimento c ad una rapida 
soluzione della cnsi*. ha scritto Parola in una lettera aperta ai 
quattro partiti della maggioranza. PCI. PSI. PSDI c PRi. 

Quindi ad Ostia è crisi aperta, proprio nel momento in cui la 
circoscrizione sta raccogliendo i frutti di un lavoro intenso che 
ha dato risultati tangibili. Prima tra tutti la realizzazione deU'ot* 
tanta per cento del programma concordato tra le forze della 
maggioranza. Sono molti i capitoli all’attivo; pontile, ospedale, 
lotta alla droga, per la pace, ampliamento del cimitero, nstruiiu- 
razionedella Roma-Lido. il parcoarchcologico-naturaliMico del 
litorale, il risanamento urbanistico e sociale delle borgate, l'ero¬ 
sione delle spiagge. 

Tiilto questo sembra sfuggire di colpo al gruppo socialista di 
Ostia che nella mozione in cui ha esphtamenie chiesto le dimis¬ 
sioni del presidente, ha parlato di «dissoluzione della maggio¬ 
ranza. e di «situazione di progressivo svuotamento dell’accordo 
politico programmatico*. 

A queste accuse aveva già risposto il comitato di zona del PCI 
ribadendo il «giudizio positivo sulla maggioranza e sulla direzio¬ 
ne politica della Circoscrizione*. Dopo la seduta del Consiglio, in 
cui c’è stato un primo chiarimento, ma in cui il PSI ha riprcsen- 
tato le sue accuse, si è arrivati alla decisione delle dimissioni da 
p^e del presidente. Nella lettera inviata ai partiti della mag¬ 
gioranza Parola sostiene che la Circoscrizione è ad un bivio, da 
una parte ii proseguimento di un'esperienza positiva, dall’altra 
la triste prospettiva di un ritorno aH'indietro. alle crisi logoranti, 
alla gestione detl’emergenza. alla politica dei «rimando.. Per 
uesto il presidente dimissionario richiama le forze politiche 
ella maggioranza «ad una precisazione di responsabilità affin¬ 
ché il patrimonio comune di realizzazioni e di progetti non ven¬ 
ga disperso, ma anzi amccì>ito e rinnovato*. Già da! dibattito 
avvenuto in consiglio, piir tra asprezze, sono già emersi — dice 
Parola — «punti politici che fanno sperare per la soluzione della 
crisi». 



PASQUINATAC-JSI,”’:;- 

con la sua decisione di sopprimere 34 lince serali (per istìluime 
nuove nelle borgate) a partire dalle 9. Probabilmente i’anonìmo 
cartoonist é fedele utente dì qualche bus «lagliato* e si sente 
punto nel vivo dei suoi spostamenti nottumL La vignetta è stata 
attaccata proprio alla fermata di una delle più Importanti corse 
che saranno abolite dai primo febbraio, il 492. Potrebbe essere 
un indizio per scoprire la vera identità del disegnatore. 


A poche ore di distanza dall’uccisione del carabiniere Raffaele Di Francesco 


Spara e ferisce il rapinatore 

Fabrizio Sfarzini, un metronotte di 32 anni, ha fatto fuoco, senza accorgersi che ii suo aggressore aveva solo 
una pistola giocattolo - £ in condizioni gravissime al San Camillo dove è stato portato dal complice 


•Tira fuori il portafoglio..., se strilli t’am¬ 
mazzo.. Fabrizio Sfarzini, un metronotte di 
32 anni, s’c visto puntare la canna di una 
pistola contro il finestrino della sua macchi¬ 
na da due giovani che poco prima gli aveva¬ 
no tagliato la strada. L’arma era un giocatto¬ 
lo. un’innocua riproduzione di un revolver, 
ma la vittima della tenata rapina non poteva 
certo saperlo: così, con un gesto meccanico, li 
mctronote ha sfilato l’arma che portava 
sempre con sé e ha sparato, tre colpi. Due 
sono andati a vuoto ma uno ha raggiunto il 
ragazzo. Le sue condizioni sono gravissime: 
dall'aura notte Paimiro MazzeI, bandito in 
erba di soli 17 anni, giace in condizioni gra¬ 
vissime al S. Camillo dove 11 suo complice lo 
ha trasportato con una «cinquecento* rubata. 
I medici si sono riservali la prognosi e dispe¬ 
rano di salvargli la vita. 

L'episodio è avvenuto in via Campanella al 
quartiere Monteverde verso le due di notte, a 
poche ore di distanza daU’altro tragico ag¬ 
guato in cui ha perso la vita il giovane cara¬ 
biniere Raffaele Di Francesco, ucciso sotto 
gli occhi della fidanzata da un rapinatore ri¬ 
masto anche lui ferito nella sparatoria. Fa¬ 
brizio Sfarzini, attualmente impiegato come 
sorvegliante nella sede dì Firenze della Ban¬ 
ca d'Italia, a quell’ora stava rientrando a ca¬ 
sa con la moglie, da cinque mesi in attesa di 
un bimbo. Aveva rallentato per fermarsi a un 
incrocio quando una «cinquecento, lo ha su¬ 
perato mettendosi di traverso e bloccando la 
strada. Oairutiiitaria è sceso un ragazzetto 
mentre il èomplice restava al volante. 

Il giovane ha impugnato la pistola di gom¬ 


ma e con quella ha minacciato li metronotte. 
È stato un attimo. L’uomo ha avuto una rea¬ 
zione istintiva e ha fatto fuoco colpendolo al 
petto. L’altro giovane, sentiti gli spari, si è 
precipitato In aiuto dell'amico trascinandolo 
nella macchina. Poi la fuga. 

11 metronote si è precipitato a dare Tallar- 
me. In pochi secondi tutto il quartiere è stato 
setacciato alla ricerca dei due rapinatori che 
sembravano spariti nel nulla. Solo più tardi 
una volante ha trovato rutilitaria parcheg¬ 
giata quasi davanti all’ingresso del S. Camil¬ 
lo. Un agente si è avvicinato alla macchina e 
ha aperto la portiera. Dentro, con la testa 
reclinata sul volante era rimasto Paimiro 
MazzeI. Aveva perso i sensi c quasi non respi¬ 
rava più. Del suo complice nessuna traccia, 
dopo aver trasportato l’amico all’ospedale, 
era fuggito a piedi. 

Paimiro MazzeI è stato trasportato prima 
al pronto soccorso e di lì trasferito immedia¬ 
tamente al reparto chirurgia, dove è stato 
sottoposto a un intervento chirurgico. Con 
una delicata operazione l medici gii hanno 
estratto la pallottola che si era conficcata nel 
torace. Ma i soccorsi tentati in e.xtremls però, 
a quanto sembra, non sono serviti a miglio¬ 
rare le sue condizioni. Fabririo Sfarzini, an¬ 
cora sotto choc, ha ricostruito In tutti I parti¬ 
colari l’episodio alla polizia, fornendo tutti 
gli elementi utili per rintracciare la macchi¬ 
na su cui viaggiavano i due ragazzi. Sono 
stati anche compiuti accertamenti sulla pi¬ 
stola con cui ha sparato, controlli che non 
hanno messo In rilievo alcuna irregolarità: 
l’arma era stata regolarmente denunciata 
dal vigile notturno. 


CUnìcamente morto 
Fambascìatore libico 
ferito nell’attentato 

L'ambasciatoFe libico Atnman Al Teggazy, ferito una settimana 
fa in un attentato nel garage della sua abitazione in via Mogadi¬ 
scio, è ormai considerato «clinicamente irrecuperabile*. È quanto 
dicono in un bollettino diffuso ieri i medici del Policlinico che dal 
giorno del sanguinoso episodio si sono alternati al sua capezzale 
nella speranza di strapparlo alla morte. 

■Neurologicamente — sostiene la professoressa Ludovica Sarci- 
nelli, vice direttore deiristituto di anestesiologia e rianimazione 
dell’ospedale — il paziente può essere definito in coma depasse. 
Questo significa che la sua attività cerebrale è nulla*. A questo 
punto i’ambascmtore può essere mantenuto in vita ancora a lungo 
solo grazie aH’aiuto di un respiratore automatico. Dal giorno del 
ricovero, infatti, il suo elettroencefalogramma si è mantenuto 
piatto. 

Al Taggazy non risponde più a nessun tipo di stimolo e viene 
nutrito esclusivamente per fiebodìsL Per garantire una respirazio¬ 
ne adeguata i sanitari Io hanno sottoposto a un sbtema di ventila¬ 
zione somministrandogli ossigeno e contemporaneament'* antibio¬ 
tici al fine di prevenire eventuali complicazioni bronco^ .ìjonaii. 


• Domani alle ore 9 e 30 nella chiesa San Ignazio D’Antiochìa si 
terrà una cerimonia per il giovane carabiniere ucciso venenlì 
sera con un colpo al cuore da un rapinatore. La salma partirà poi 
per Càsserta, città dì orìgine de) militare dove si svolgeranno i 
funeralL 


Nel giorni scorsi il licesindaco socia¬ 
lista Severi ha scrìttouna polemica 
•lettera aperta a) PCI*. Nelfambito 
de) dibattilo sui temi sollevati da Se¬ 
veri riceviamo un articolo de) compa¬ 
gno Piero Salvagni, capogruppo del 
PCI in Comune, che volentieri pub¬ 
blichiamo. 

N’ri/o sua lettera aperta il compagno 
Severi sembra essere guidato dal sospetto 
che il PCI, nel mezzo di «no proro com- 
plessa e impegnativa qual è quella del go~ 
remo di Roma, senta fortissima la tenta¬ 
zione di superare le difficoltà ritraendosi 
e scaricando le responsabilità sugli allea- 
fi. Se impressioni o senseziom di questo 
tipo ri sono state i bene che siano fugate 
subito, n PCI si è posto con chiarezza l’o- 
biettivodi sviluppa re e rafforzare l'azione 
di ^oi'emo rinnovatrice delle giunte di 
sinistra, esaminando criticamente le ra¬ 
gioni delle difficoltà, e non quello di un 
disimpegno o addirittura di un distacco 
da questa esperienza. Né tonto meno il 
dato emergente del nostro dibattito può 
essere ricondotto ad una sorta di •mani¬ 
cheismo* che divida in buone e cattixx le 
forze della coalizione. Siamo conrinti che 


il governo e la trasformazione di questa 
città siano questioni cosi importanti e im¬ 
pegnative per la sinistra nel suo comples¬ 
so da non poter essere affrontate in modo 
così banale e pnmttiro. Dello stesso segno 
appare, in senso rovesaato, la posizione 
del PSI che individua nel PCI il tvecchio*, 
il punto di resistenza ad una politica di 
•modernità*. Tale caricatura della posi¬ 
zione del PCI è troppo smaccata e la mo¬ 
dernità problema più complesso per esse¬ 
re trattato in modo cosi propagandistico. 

Quindi se ciascuno ha bisogno degli al¬ 
tri e vuole continuare a governare assie¬ 
me per cambiare questa città, cerchiamo 
di capire quali sono le diversità, i punti di 
convergenza e le difficoltà reali. La città 
si interroga e vuole sapere se c’é uno sini¬ 
stra di governo in grado di dare risposte 
ai problemi, che voglia continuare ad es¬ 
sere punto di riferimento e di fiducia per 
un processo di cambiamento. 

Questa risposta comune c’è stata e c’è 
ancora, ma aere essere più forte oggi. E 
non comporto la rinuncio al dibattito e 
alla dialettica politica anche intensa. 
Quello che non serve a nessuno è rottrarri 
a responsabilità, soprattutto quando gli 
orientamenti sono assunti insunne nella 


giunta. Ciò vale per il Pineta. Quanto all' 
ATAC l’azienda è diretta da un socialista. 
Vorremmo capire noi perché non ha in¬ 
formato nel modo giusto la città delle sue 
iniziative. Questo certamente vuol dire 
che occorrono una maggiore collegialità e 
un miglior coinvolgimento dei cittadini e 
del consiglio comunale. Siamo d’accordo. 
Sulla vicenda dell’auditorium non siamo 
stati certo noi a rimettere in discussione 
le decisioni della li conferenza urbanisti¬ 
ca, e. in ogni coso, abbiamo guardato alla 
questione senza preconcetti, tanto è vero 
che la scelta dell’Adriano l'abbiamo as¬ 
sunta positivamente. Per le ville storiche 
vogliamo discutere nel merito, non di de¬ 
leghe da redistribuire. Il vittimismo reci¬ 
proco non convince nessuno. 

Sappiamo bene che su importanti que¬ 
stioni politiche le nostre posizioni diver¬ 
gono, ma ciò non può significare la para¬ 
lisi o la conflittualità permanente. Questa 
coalizione di forze trae la sua validità non 
da questo o quel governo nazionale, ma 
dal consenso elettorale, dei programmi 
concordati e dalla sua capacità di attuarli. 
Quando abbiamo detto e scritto insieme 
nei programmi che questa maggioranza 
non è né un •ostaggio* né un •grimaldel- 


«Dobbiamo 
rilanciare 
insieme 
questa 
giunta di 
sinistra» 


lo* nei confronti di governi nazionali o di 
alleanze poiitiche diverse da essa, non ob- 
biamo inteso esprimere una posizione «o- 
gnostica*. Abbtarno sempre inteso che 
questa alleanza si esprimeva e deve conti¬ 
nuare ad esprimersi, nei confronti di altri 
livelli istituzionali in rapporto agli inte¬ 
ressi reali della città. Così è stato per Io 
legge finanziaria, così è per fabusivismo 
e per Io stessa questione della capitale. Di 
quale •doppia linea* si parìa? Per la legge 
finanziaria abbiamo portato avanti le 
proposte unitarie delVASCI, per l’abusi¬ 
vismo difendiamo la legge regionale 2S 
del 19S0, che è conquista comune delle 
sinistre nel Lazio. Semmai è qualcun al¬ 
tro in contraddizione. Per la Sbeo/ abbia¬ 
mo oppitcolo «no legge dello Stato che 
consideriamo sbagliata, ma abbiamo cer¬ 
cato di trarne il maggior vantaggio per i 
cittadini romani. Starno severi con il go¬ 
verno a guida socialista, ma non stiamo 
insieme a Roma in base al giudizio positi¬ 
vo o negativo su di esso. C ciò non ha 
costituito rinuncia pregiudiziale ad un 
rapporto positivo con il governo, come di¬ 
mostra l’incontro tra Craxi e Veterc e gli 
sviluppi costruttivi che vogliamo fame 
derivare. Mentre appare chiaro che alcuni 


settori del PSI vogliono misurare la vali¬ 
dità di questa alleanza con il parametro 
ddJa omogeneità alle scelte del governo, 
impostazione che consideriamo deieieria 
per l’autonomia delle istituzioni e dei par¬ 
titi. Roma può e deve contribuire a scelte 
generali partendo dalla sua esperienza _e 
dalle sue esigenze, oltreché fare la prapiw 
parte in uno politica di rigore e di combia- 
mento che sia davvero tale. Questo non ci 
spaventa davvero. 

Certamente rioi attribuiamo alla no¬ 
stra alleanza un valore diversa dal vostro. 
Non solo e tonto dal punto dì cisto dello 
schieramento alternativo alla OC, ma d^ 
processo nuovo che si è aperto per la sini¬ 
stra e nella sinistra a Roma, per costruire 
uno risposto rinnovatrice alla crisi della 
società e delle istituzioni che coinvolga gli 
strati più ampi delle forze di progresso e 
delle forze popolari del mondo cattolico. 
Per questo vi poniamo la questione politi¬ 
ca: non è la stessa cosa governare con noi 
o con la DC. Da questa costra scelta deri¬ 
va una osculazione politica che non si mi¬ 
sura con il dato di fondo deUa crisi della 
OC e della sua egemonia, non coglie l’oc¬ 
casione storica per la sinistra nel suo in¬ 
sieme di costruire una alternativo demo¬ 
cratica nrìltt società italiana. Non ocler 


cedere questa occasione significa offrire 
■ moder 


spazi oi conatzionamentt moderati dello 
OC e quindi rischiare di favorire alla lun 
ga uno sua controffensiva e una sua ri¬ 
vincita. A Roma la giunta di sinistra non 
è né una grazia ricevuta da qualcuno, né 
fatta a nessuno, ma una scelta politica 
comune. 

Questa scelta deve continuare a vivere 


in modo cisibile e forte, proprio pCT impe¬ 
dire che neirSS ci sia un ritorno indietro 
che non si pud sottorolutare. Siamo ad 
una fase di governo difficile. Debbiamo 
realizzare in quattro anni il programma 
di cinque. Oàorre produrre uno sforzo 
eccezionale in questo ultimo anno e mez¬ 
zo. Roma pud diventare metropoli, città 
madre, capitale moderna di uno stato de¬ 
mocratico. Abbiamo già dato tanto. Que¬ 


sti anni di go v erno e di realizzazioni costi¬ 
tuiscono un patrimonio unitario dell’inte¬ 
ra sinistra. Un grande e nuovo banco di 
prova si opra per tutti e per la città. Una 
sfida che si può vincere insieme, con le 
energie e le forze migliori in un clima di 
legittima e leale competizione, ma di al¬ 
trettanto forte votonii unitaria. 


Kero Salvagni 
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Grande festa al Broadway 

Nelle scuole parte 
(a ritmo di rock) 
il referendum 
contro i missili 
a Comiso 

La manifestazione ieri mattina promossa 
dagli allievi del Piaget sulla Casilina 


Ad un certo punto ha cominciato (quasi di 
nascosto) a seguire il tempo del brano di rock 
«duro» anche il \enditore di patatine e pop 
corn. Sala del cinema Ilroadwa) (luci deboli al 
neon, decisamente pii'< triste di quella oinoni* 
ma famosa in tutto il inondo), a pochi passi 
dalla \ ia Casilina. !\Ia non 6 una festa danzante 
né un happening: alle II di ieri mattina era in 
pieno svolgimento la manifestazione indetta 
dal Comitato per la pace dell’Istituto professio¬ 
nale J. Piaget. L’obiettivo? Lanciare tra le scuo¬ 
le romane il referendum autogestito suli’instah 
lazione dei missili Cruisc e Pershing. Si tratta 
di raccogliere, come in tutt’Italia, migliaia c 
migliaia di firme per appoggiare la proposta di 
indire un referendum istituzionale. Un lavoro 
da condurre in tempo breve: il 18 marzo i missi¬ 
li Cruisc nella base di Comiso diverranno ope¬ 
rativi, cd e per questa data che occorre far sen¬ 
tire per intero la voce di tutti coloro che si op¬ 
pongono a questa decisione. 

i^ non c’e bisogno solo di complessi dibattiti 
— hanno detto gli studenti del l’iagct. 

Sono utilissime anche manifestazioni di fe¬ 
sta come quella di ieri. Il venditore di patatine 
c pop coni — completamente coinvolto e diver¬ 
tito alla fine della mattinata — gli ha dato ra¬ 
gione. E con lui i molti professori presenti (il 
Consiglio d’istituto aveva autorizzato la mani¬ 
festazione nelle ore scolastiche). Cosi intorno a 
questa «festa per la pace», organizzata dagli 
studenti del Piaget per gli studenti delle scuole 


rUnità - ROMA-REGIONE 


del Casilino e Prenestino, si sono ritrovati tutti 
gli aderenti al Coordinamento unitario per la 
pace della VII zona. Oall’Agesci alle Chiese E- 
Vangeliche, alla FGCI, ai Consigli di fabbrica 
delia Voxon, della Landìs, dei Banco di S. Spiri¬ 
to. E da tutte queste forze è stato rivolto un 
appello al Consiglio Circoscrizionale perché, in¬ 
sieme ai Consigli d’istituto ed al Comune, si 
faccia promotore delie iniziative in appoggio ai 
Referendum. 

• Nessuno pub far finta di non accorgersi — 
hanno detto in un breve messaggio letto all’ini¬ 
zio della manifestazione — che nell’attuale si¬ 
tuazione internazionale ia possibilità di una 
guerra è sempre piu reale c vicina. Ribadiamo 
ancora una volta il nostro NO a tutti i missili, 
ad Est come ad Ovest, ed auspichiamo che ri¬ 
prenda rapidamente il dialogo tra le superpo¬ 
tenze, che vi siano atti politici che permettano 
un processo di disarmo indispensabile per ga¬ 
rantire la pace. Il movimento per la pace italia¬ 
no — proseguono gli studenti — ha un compito 
difficile: dopo le immense manifestazioni biso¬ 
gna determinare tra la gente una maggioranza 
contraria aH’instaliazione dei missili. Su una 
decisione come questa, essenziale per la vita 
stessa deli'uomo, c dei rapporti tra i popoli, non 
basta il semplice voto di una maggioranza par¬ 
lamentare. E il referendum autogestito è uno 
strumento essenziale per chiedere un referen¬ 
dum istituzionale che faccia decidere il popolo. 
Chiediamo agli studenti romani — concludono 
— di impegnarsi al massimo ad organizzare 
una raccolta capillare di firme a partire dal 3 e 
4 febbraio. 



Nasce 
l’UISP 
del Lazio: 
25.000 
sportivi, 
400 
società 
di base 


Venticinquemila tesserati, 400 società e polisportive affiliate: 
questi i numeri dell’UISP (Unione italiana sport popolare) nel 
I.azio. A questa forza dcli’assuciazionismo sportivo era però fino¬ 
ra mancata una sintesi regionale. Di qui la necessità, attraverso 
il primo congresso regionale convocato per ieri ed oggi nella sala 
Fredda della CGIL in via Ruonarroti, di dotarsi di nuovi stru¬ 
menti organizzativ i per poter sv ilupparc ancora l’UISP su scala . 
regionale. Un momento di «rifondazionc» utile e soprattutto ' 
indispensabile per la battaglia di politica sportiva che l’UISP ha 
intenzione di lanciare. Pur avendo infatti solide e antiche radici . 
popolari, rUISP, ma anche gli altri cosiddetti enti di promozione 
sportiva, continuano ad essere considerati come tante «ceneren¬ 
tole». Quando si discute c soprattutto si decide in materia di . 
sport soggetti eoine l’UISP non sono abilitati a dire la loro. 

l.a patente di guida ce t’ha in esclusiva il CONI. Ivd è appunto 
per spezzare questo regime di «monopolio» che l’UlSP, partendo 
da una profonda revisione dei suoi strumenti organizzativi e 
con l'impegno preciso di suscitare un movimento di alleanze, - 
V noie imporre una profonda modifica delle leggi che regolano lo 
sport nazionale. Innanzitutto l’UlSP, pur riconoscendo all’elite 
pubblico (CONI) un ruolo di coordinamento c vigilanza, chiede 
che gli enti promozionali vengano elevati al rango di associazio¬ 
ni sportive con diritti e doveri sanciti per legge. Al riconosci¬ 
mento di una pari dignità bisogna giungere seguendo criteri 
rigorosi capaci anche di sanare una situazione per molti versi ■ 
scandalosa legata ai finanziamenti pubblici. E non si tratta di 
spìccioli. NcU’Sl la Regione l.azìo ha finanziato gli enti di prò- ' 
mozione sportiva con ben tre miliardi e GOO milioni. Di questi 
aU’UISP è stato concesso solo 1 milione e mezzo. E l’Assessorato 
allo sport regionale non é vincolato da nessuna norma a spiega¬ 
re come e perché decide la ripartizione dei fondi. Con il risultato ] 
di finanziare solo una ben precisa disciplina sportiva: quella ] 
antichissima delle clientele politiche. 


I malati hanno rifiutato il «pranzo» ai Policlinico 

«Questo cibo è spazzatura» 

Dopo la chiusura delle cucine più disagi per i degenti - Piatti semicongelati e scotti - Saltano le diete 


rolìclinico: negli uffici della direzione sanitaria ieri mattina e 
arrivato un «regalo- da parte dei malati. Un grande sacco grigio 
dei rifiuti pieno fino all’orlo dei pasti freddi, scmicongelati, scat¬ 
ti e immangiabili. Quelli che vengono propinati tutti i giorni ai 
degenti. L’iniziativa e stata organizzata dal tribunale dei diritti 
del malato. 

L’appuntamento per tutti era alle 11 di mattina nell’androne 
della palazzina centrale. Lì, dopo aver affisso alcuni manifesti 
che illustravano i motiv i dell’agitazione, i giovani del mov {men¬ 
to federativo hanno cominciato il loro giro per i reparti. 

I malati — alcuni sul petto avevano un cartellino: «V’ogliamo 
pasti-caldi- — hanno così avuto la possibilità, almeno per un 
giorno, di rendere pubblico il loro disagio quotidiano. La prote¬ 
sta ò servita a ricordare ancora una volta agli amministratori 
del nosocomio che non si possono continuarea far pagare ai piu 
deboli le pur necessarie ristrutturazioni del Policlinico. 

Da piu di un mese, infatti, la cucina centrale del Policlinico è 
stata chiusa. L’équipe tecnica inviata dai Magistrati della IX 
sezione penale, che indagano sulle condizioni igieniche degli 
ospedali romani, aveva infatti disposto di sigillare i reparti della 
cucina fino a quando non fossero stati ristrutturati. Cosi, per il 
pranzo di 2800 degenti, l'amministrazione deH’ospedale è dovu¬ 
ta ricorrere alla nuova cucina del personale dove fino a poche 
settimane fa si preparavano al massimo 1000 pasti. Facile im¬ 
maginare che in queste condizioni disguidi e problemi non 
mancano. 

Nei padiglioni non ci sono le prese di corrente per riscaldare 
le V ivande che arrivano regolarmente fredde. Mancano inoltre i 
lavatoi per pulire i generi freschi. Alla fine della mattinata una 
delegazione di malati si è incontrata con la direzione sanitaria. 
Tlitte te richieste (carrelli termici, prese di corrente e altro) sono 
state accolte. 
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Un ammalato mentre rifiuta il cibo e lo getta nel sacco della spazzatura 


Medico per vent’anni, ma senza laurea 


•Ma, SCUSI, lei è laureato o 
no’’-. Alla domanda Nicola 
Massa aiuto-chirurgo da circa 
venti anni al pronto soccorso 
del S Giacomo, è sbiancato in 
volto Non certo per stizza o or¬ 
goglio. come iiensavano i suoi 
colleghi, ma per una ragione 
semplicissima che per ovv'ii 
motivi da sempre Io stimato 
professionista aveva nascosto a 
tutti. Questa' non era medico 
dal momento che non aveva 
mai Conseguito la laurea. 

La .sconcertante vicenda è 
venuta a galla in questi giorni 
aH'ospedale di via del Corso e 
ha trovalo conferma in un pic¬ 
colo fascicolo che il comitato di 
gestione della USL Rm 1 pre¬ 
sieduto da Nando Agostinelli 
ha inviato alla magistratura 
dopo aver destituito il dipen¬ 


dente dairincarico. AI S. Gia¬ 
como, Nicola Massa arrivò a 
metà degli anni sessanta, quan¬ 
do come-anziano-studente-vo¬ 
lontario (aveva già 39 anni) se¬ 
guiva i corsi di medicina all'U¬ 
niversità. A queU’epoca l'ospe¬ 
dale faceva parte dell'ammini¬ 
strazione degli Ospedali Riuni¬ 
ti e le USC formate con ia ri¬ 
forma sanitaria, non esisteva¬ 
no. Dopo un breve periodo di 
tirocinio, lo studente entra in 
pianta stabile nell'organico del¬ 
ia struttura e viene assunto, 
con una prassi ancora tutta da 
venficare. in qualità di assi¬ 
stente chirurgo ai Pronto soc¬ 
corso E II Nicola Massa, incre¬ 
dibilmente. è rimasto eserci¬ 
tando un’attività senza alcun 
diritto fino al giorno in cui il 
Comitato di gestione non ha 


deciso di verificare ia posizione 
di tutti i lavoratori. Una prassi 
normale, con-sueta che non a- 
vrebbe dovuto portare a grosse 
sorprese. E invece alla seconda 
richiesta di esibire il diploma il 
chirurgo ha preferito dimetter¬ 
si. 

Voci e indiscrezione sulla re¬ 
golarità del professionista han¬ 
no ovviamente cominciato a 
circolare per i corridoi dell’o- 
spiale, dove ci si è chiesti per¬ 
ché mai una persona come Ni¬ 
cola Massa considerato da tutti 
per l'abilità e la correttezza 
professionale dimostrata, nop 
abbia mai trovato il m<^o di si¬ 
stemare ia sua posizione af¬ 
frontando le prove di idoneità 
che con l’esperienza ospedalie¬ 
ra avrebbe potuto sostenere 
senza_ alcun problema. Ma i 
diibbi si sciolgono in breve e la¬ 


sciano il posto alla certezza an¬ 
che perché il presunto medico 
si rifiuta ostinatamente di ri¬ 
spondere alle ripetute richieste 
rivolte a chiarire l’enigma. 

A questo punto al presidente 
del comitato di gestione non re¬ 
sta altro che chiudere la niccola 
inchiesta interna e affiaarc gli 


incartamenti aila Procura della 
f^pubblica. L’episodio è ancor 
più grave se si pensa che Nicola 
nlassa, serv enaosì del suo ruolo 
svolto nella struttura ospeda¬ 
liera, fino a poco tempo fa pre¬ 
stava la sua opera in qualità di 
assistente chirurgo nella villa 
suli'Aurelia «Pio XL. 


Il PCI: giovedì 
in corteo 
contro la legge 
suirabusivismo 


si riaccende la lotta contro il 
disegno di legge governativo 
suH’abusivismo. La commissio¬ 
ne lavori pubblici della Camera 
ha infatti terminato i suoi lavo¬ 
ri. ma il testo che ne è venuto 
fuori è maggiore rispetto anche 
alle proposte passate. «Il peg¬ 
gioramento, spiega Giovanni 
Mazza, responsabile casa della 
Federazione comunista, è so- 

f irattuttu di carattere fiscale, 
nfatti, tra le altre cose, preve¬ 
de la riduzione deH’oblazione 
per le prime case non del SCr. 
come era nella proposta origi¬ 
nale, ma del 30''<. E, ancora, il 
provvedimento, si applica per 
gli alloggi di dimensioni com¬ 
prese entro i 150 metri quadri e 
non più 180». Que.sto esempio 
motiva ampiamente il giudizio 
negativo nei confronti del go¬ 
verno Craxi che, nei fatti, non 
ha tenuto conto della volontà 
— rimbalzata ieri con la prote¬ 
sta — di associazione di un nu¬ 
trito gruppo di deputati della 
stessa OC -« espressa in questi 
mesi dai lavoratori, dai cittadi¬ 
ni delle borgate romane, dai 
rappresentanti sindacali e de! 
mondo culturale, dalla stessa 
commissione grazia e giustizia. 
Il provvedimento è antipopola¬ 
re e arrogante non solo perché 
colpisce e in maniera iniqua 
una fascia la^a di cittadini, ma 
anche perché ancora una volta 
Io si fa passare nel silenzio più 
assoluto, senza che il più im¬ 
portante dei mass media, la te¬ 
levisione di Stalo, ne abbia da¬ 
to un’infonnazione corretta a 
tutti. 

Cosi da molti è stata sottova¬ 
lutata la portata del provvedi¬ 


mento, che non solo colpisce la 
gente che vive in borgata, ma 
anche coloro che hanno com¬ 
messo in tutti gii anni, piccoli 
abusi edilizi anche in pieno 
centro storico. E proprio per¬ 
ché la legge riguarda tutti, il 
PCI ha indetto per giovedì 
prossimo una manifestazione 
cittadina. Un corteo muoverà 
da piazza Esedra alle ore 18 per 
raggiungere quindi piazza SS. 
Apostoli, dove esponenti del 
PCI descriveranno nei dettagli 
il meccanismo del nuovo dise¬ 
gno di legge. 

•Tra l’altro — aggiunge Maz¬ 
za — va chiarito un punto cen¬ 
trale; da molti è stato detto che 
se non passerà questo provve¬ 
dimento ciò che non saia paga¬ 
to anche dai «borgatari» do¬ 
vranno pagarlo gli altri cittadi¬ 
ni. È vero il contrario. Perché le 
oblazioni ricavate andranno a 
sanare il deficit pubblico (e 
perché) no allora con la istitu¬ 
zione di una tassa sulle grandi 
fortune?) lasciando che i Co¬ 
muni, ai quali va solo il 10% 
delle entrai^ realizzino i servi¬ 
zi necessari elle borgate sot¬ 
traendo disponibilità fìnanzia- 
rie dal proprio bilancio (e quin¬ 
di riducendo la quantità e qua¬ 
lità di altri servizi) per questo 
fine. Mantenendo invece in vi¬ 
gore la legge rionale, l’intero 
ammontare dei cesti delle con¬ 
cessioni a sanatoria rìmarreb- 
be*o ai Ckimuni che lì utilizze¬ 
rebbero per la realizzazione dei 
servizi nelle borgate. 

L’opposizione dunque a que¬ 
sto disegno dì legge — conclude 
Mazza — sarà serrata sia nell’ 
aula parlamentare, ma anche 
nelle piazze a partire proprio 
da Roma. 


Tavola rotonda 
sulla sanità a Roma 


•La sanità a Roma. Tra amministrazione c intervento delia 
magistratura: come far funzionare i servizi?» Questo il tema 
della tavola rotonda organizzata dalla Federazione del PCI per 
martedì alle 20 presso la sala Borromini (piazza della Chiesa 
Nuova, 18). Partecipano Vctcre, Franccsconc.Violante. Zupo, 
Franca Prisco. Berti Marroni, Cancrini, Ranalli, Palumbo. Pre¬ 
siedono Leda Colombini c Massimo Brutti. Conclusioni di Luigi 
Berlinguer. 

Dibattito con Napolitano 

Domani alle 20.30 assemblea su •L’alternativa democratica, 
oggi» nella sala Febbraio '74 in vicolo del Farinonc. 30 (Borgo 
Pio). Al dibattito, organizzato dalla sezione KAI-TV c dalia zona 
Prati, partecipa Giorgio Napolitano. 

Chiuso l’uffìcio invalidi civili 

Per lavori di ristrutturazione PUfficio invalidi civili, ciechi c 
sordomuti di via Ostiense 131 resterà chiuso per tutto il mese di 
febbraio. Eventuali documenti devono essere inviati per posta. 

Discutiamo del dopo Breznev 

Martedì alle 17 alla sede di Italia-URSS (piazza CampitcIIi, 2) 
tavola rotonda sul libro di Adriano Guerra «Donpo Breznev». 
AU’incontro. coordinato da Enzo Roggi, partecipano Calchi No- 
vati, Natoli e Barbieri. 

Cambia il traffico 
a Monte Sacro Alto 

Da domani nel quartiere Monte Sacro Alto entrerà In funzio¬ 
ne una nuova disciplina del traffico che istituisce i sensi unici di 
marcia nelle strade comprese tra via Ugo Ojetti e via Nomenta- 
na. 

«Centro Rampi» e Provincia 

Un più stretto rapporto di collaborazione tra l’Ufficio prote¬ 
zione della Provincia ed il Centro Rampi èstato deciso ieri in un 
incontro a Palazzo Valentini tra il vicepresidente Angiolo Mar¬ 
roni e la signora Franca Rampi. 

Un nuovo centro anziani 
nelle ex scuderie di Villa Torlonia 


Un nuovo centro anziani per la HI circoscrizione, e per di più 
proprio in uno dei piu bei parchi della città: Villa Torlonia. 
All’inaugurazione nelle nuove scuderie era presente l’assessore 
alla sanità. Franca Prisco. 
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Viaggio nei culti minori / Avventisti del 7” giorno 


«Qiiesla è la sede della chie¬ 
sa. qtir.vlii è la sede della radili 
in FM lOJ 7 detta Voce della 
Speranza, qtienia è la sede del¬ 
la lega Vita e Salute Vuole il 
cast» (he pntpnit ieri alAtiamo 
intriatn una terapia di gruppo 
anli-fiiino d'accordo con l as¬ 
sessorati» alla santtà del Co¬ 
mune di Monterotondo Mi dia 
una sigaretta e redrà’. L'oc- 
cende. prende una poinpetta 
armata a un flcconcino che 
ha lo proprietà d. aspirare 
meccantcamenle li contenuto 
della sigaretta filtrato da un' 
oratta che tiene con l'altra 
mano •Vede che ratza dt ix'fe- 
no ri tnfiìiainr» nei poìmonC» 
E tiii)\:'’ii il batuffoli» con una 
larga chiurla nera pregando¬ 
mi di annusarli) Hello studio 
al secondo piano di un villino 
in lungotevere Michelangelo 7 
a un fiahno dalle ruote della 
metropolitana che in questo 
punto esce alla scoperto per 
attraversare il punte IVenni 
sul Teif re. mi riceve il pa.ctore 
della chieda cristiana awer.ti- 
sta del 7 giorno dotior Giu- 
vepfse Stragapede, 55 anni. d> 
Ancona.sposatocon I figli Ri¬ 
ponendo lo poinpetta n^l cas¬ 
setto. precida che lui è pastore 
dal J9 j 2 prima cd Ancona, poi 
nella ^repubblicana Jesi»,a Fi¬ 
renze. Bo'zano, Pisa, anche 
missionario ne! Madagascar 
Adesso é responsabile della 
chiesa di Roma 

Ma perché — e non so se 
chiamarlo dottore, padre, don. 
eoa quell'ano aitante che si n- 
troi-a per niente professionale, 
aseiullo. brizzolato, lenii. 
spezzato-flanella «mi chiami 
pallore» dice — ma perché, si¬ 
gnor pastore, quel chtesa-cn- 
sttaria-avventisia-del ? gior¬ 
no’’ tCristiana perché dentxi 
da Cristo, orrenfiria dal lati- 


Terapia 
anti-fumo 
di gruppo 
nella 
chiesa 


•IO adventus in quanto questi 
fedeli SI sono impegnati a sol- 
toìineare il messaggio dcìl'E- 
rangclo e la promessa di Gesù 
che ha detto tornerò, e 7 per¬ 
ché gli avventisti sono rimasti 
fedèlt al quarto comandamen¬ 
to che dice, rteordau di osser- 
rare il settimo giorno. Cwoé d 
sabato A Roma siamo poco 
meno ài 500 praticanti. Abbis- 
mo quattro luoghi di culto qui 
al lungotevere Michelangelo, 
in Ita Manno Laziale cH'.Ap- 
pto. in ma Fioracctni sulla Ca¬ 
ldina. e in ria delle Gondole 
od Ostia che é il più n-jmeroso 
Mei mondo’’ Siamo poco più di 
3 milioni, molti nelle Ameri¬ 
che». 

R movimento nacque nel 
ino proprio in Amencc. era¬ 
no griippi di studio biblico che 
lanciavano un risveglio spiri¬ 
tuale in antitesi al lassismo 
cattolico ed evangelico e fu 
una grossa proposta misiiona- 
na Una laicità di base che a- 
dapera gli strumenti demo¬ 
cratici Ce ichiese» eleggono i 
propri delegati per l'assembe- 
la nazionale. Questa elegge ti 
comitato di’-ettivo col suo pre¬ 
sidente. Tutti i prendenti na¬ 


zionali fanno parte di un co¬ 
mitato continentale con un 
presidente, e tulli i •presidenti 
Continental f fanno parte di 
un comitato mondiale che ha 
un presidente Tutu questi or¬ 
ganismi vengono eletti ogni 
tre o cinque anai. Attualmen¬ 
te il presidente mondiale è 
Seal \Yilson con sede Washin¬ 
gton, quello europeo si chiama 
Emil Ludescker •In Italia è il 
signor Enrico Long ed abita 
qui saprai. H'ello studio tap¬ 
pezzato di libri nel anale a 
stento penetra tl sole ad lun¬ 
gotevere. tra lo straedme 
brrc-à-brac che Io circonda, si 
clero il bronzetto nudo del se¬ 
minatore. ‘Sa che significa 
qaeò’o ii? Che ognuno di noi 
semino la buona novella*. .Va 
come fate a seminarla nel 
rnondo, con quale forza econo¬ 
mico. chi n dà I soldi'* •Con le 
entrate cheprorengonodai fe¬ 
deli. le offerte e le cosiddette 
decime vófontane. tratte dalla 
decimo parte del guadagno 
reno¬ 
se pii domandi come fa a 
nrere. lui e la famiglia, ti n- 
sporde -Con quello che la 
chiesa mi offre* Dipinge 
•Quelloè un vecchietto in atte¬ 
sa nella valle dell'omb»a della 
morte, che sembra recitare' io 
non temerò male alcuno per¬ 
ché tu sei meco* Poi indica al¬ 
tri quadri assicurando che il 
grosso della produzione sta 
nella sua casa. Ma preferisce 
pasuire la giornata dedican¬ 
dosi all'insegnamento religio¬ 
so audit.ro e risii'o E fa vede¬ 
re una grande lavagna fodera¬ 
ta di flanella (materiale fla- 
nelìografico) sulla quale re¬ 
stano attaccatigli spenti della 
mone-da-fumo 
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mìnimo se é un usato 



Una quaLficata gnjoa presieduta dal Sevdaco Rossetti, ha prenvato 500 disegni di pKxoà artisti Ira 
oltre 9000 disegni mwati a9a Otta del MoWe ■ premo di piRvra continua con successo e tutti ■ 
bambrvpossorvopartec^arenviandguvdsegnoabCinàdeiMoOife Rosseta. Via Safana km 19 600 
Roma Le marìKestazKjni sono riprese e trasmesse si letevisiooe tutti i Qom aPe ore 1 7.30 su Tele- 
resene e Tetestudio rte^afofo ia beftssanaaCtnceMìcnela Ma. àSndaco Rossetti, r mg Stacco- 
h il simpa-ico attore Afvaro Vitah e le bamoire Baria Staccoii e Lana (àiukarii 
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Dal 29 gennaio 
al 4 febbraio 


# Due sere coi Police 

# Remondi e Caporossi 

# Periini alla ribalta 


# Un film per quattro 

# L’Egmont con Bene 

# Spagna all’Olimpico 



opRock 


Arrivano i Police 
e al Palaeur è subito 
il «tutto esaurito» 


□ I POLICE. Lunedi 30 e mar- 
tedi 31 SI terranno i loro unici 
due concerti italiani Biglietti e- 
sauriti AL PALASPORT 

La tournée mondiale in cui i 
Polire «ono attualmente impc- 
t;nati. e «li cui la parte la tappa 
Italiana. iMitrelihe ^^sere la loro 
ultima tournée ma anche la lo¬ 
ro deiiniii\a con.'-acrazionc; 

Se o^'”! I polire possono con 
tranquillila e.'-sere dciiniti la 
punta di diamante della musica 
pop e soprattutto ftrazie alla 
tinsione creativa e alla molte- 
plicii.ì di interessi dei tre com¬ 
ponenti tiel p’ruppo. che dà co¬ 
me Irutto la loro miscela musi- 
c.ile m costante evoluzione e 
sempre nera di rilerimenli; ieri 
tra il reirgae. of,’f;i l'Africa, op¬ 
pure ieri era il punk, ojt^i è il 
rock riv isti) e corretto dalla nevv 
vvave Ciò che inù .stupisce dei 
Polire e che malgrado la loro 
mU'ica si.i sempre al passo coi 
tempi, mai un passo pù in là. 


abilmente in equilibrio tra vec- 
cbio e nuovo, malgrado ciò non 
sono mai prevedibili. 

Come ogni grande gruppo 
del pop, non seguono la corren¬ 
te, la guidano, ed inevitabil¬ 
mente sono in parecchi ad an¬ 
dargli dietro. Raggiunta la ma¬ 
turità artistica, i Police comin¬ 
ciano a guardare oltre ai Police; 
ciascuno dei tre componenti è 
stalo di recente impegnato in 
progetti solisti. Il chitarrista 
Andy Summers ha inciso l'an¬ 
no .scorso un disco in collalxira- 
zione con Rolicrt Fripp dei 
King Crimson; Sting, bassista, 
cantante ed anche l'immagine 
pubblica dei Police, idolo delle 
ragazzine di mezzo mondo, si è 
dato al cinema con buoni risul¬ 
tati. l'ultimo film da lui inter¬ 
pretato è «Dune»; infine il bat¬ 
terista Stewart Copeland ha 
composto la colonna sonora 
deH'ultimo film di Coppol.i, 
• Kumble Fish». 

Alba Solato 



9 FOLKSTUDIO — Dopo il Folkstudio giovani 
rii oggi, tre giovani cantautori si esibiscono, mar¬ 
tedì 3 1, insieme; Andrea Luciani. Marco Fruscel- 
la c Marco Majoro Da mercoledì 1 a sabato 4 
(<Non rimanere là», primo album di Mimmo Loca- 
sciiilli inciso nel '75 per il Folkstudio. Loripropor- 
r.i dal VIVO Andrea Carpi e — probabilmente — 
sarà presente lo stesso Locasciulli. 

O SAINT LOUIS CLUB — Lo splendido locale 
ristruttura'.o e ampliato, in via del Cardello 13. 
ospita l'T nuovo appuntamento di «Black Mar¬ 


ket», a cura di Radio Città Futura. Martedì 31. 
alle 24. ci sarà un party interamente dedicato 
alla musica caraibica. 

• UONNA CLUB — Oggi alle 22. per la rasse¬ 
gna dei gruppi romani Night Wawes. nel locale di 
via Cassia 871 si esibiranno gli Illogico, band 
oramai storica nel panorama cittadino, autori di 
una miscela di funky e new v/awe. Ingresso L. 
6.000 

• EXECUTIVE CLUB — Nel locale di via San 
Saba, giovedì 2. prosegue l'appuntamento con 
«Danceteria», a cura di Radio Città Futura. 



Oggi «Faperitìvo» 
è offerto da 
quattro contrabbassi 


□ «APERITIVO» ITALCABLE 
- Concerto di contrabbassi, con 
Franco Petracchi e Gary Karr. 
In programma musiche di 
Haendcl. Gounod, Bottesini e 
Rumswick. Ore 10,30 oggi al 
EATRO SISTINA. 

Con il contrabbasso gli ame¬ 
ricani CI comportarono come 
con Fedilizia, cioè con l’idea di 
.•-iiperare, comunque, la vecchia 
Europa. Diremmo, anzi, che 1’ 
invenzione del grattacielo sia 
venuta proprio da quel con- 
trahlm-.sii .innalzato» — è il ca¬ 
so di dire — nel secolo scorso 
da un tal .John Geiger. Era uno 
strumento alto più di quattro 
metri, tornito di tre corde che 
venivano .toccate, da leve azio¬ 
nate d,i otto pedali. Arrivassero 
stamattina quattro contrab- 
ba>si co.-.!, lo scompiglio che si 
registra in Via Sistina, quando 
c'e r.Aperitivo. deH’Italcable, 
.sarebbe grandio.so. 

Arrivano, invece, dei con¬ 


trabbassi normali, suonati, pe¬ 
rò, da veri .grattacieli, del con¬ 
certismo. Pensate a Franco Pe- 
tracchi, contrabbassista insi- 
ne. In un Olinmo di contra- 
assi, sarebbe Giove, capace 
anche, come il padre degli Dei, 
di assumere altre semoianze. 
Petracchi si trasforma spesso 
in direttore d’orchestra e, an¬ 
che all'estero, in tale sembian¬ 
za, ha recentemente avuto suc¬ 
cessi invidiabili. Ora viene al 
Teatro Sistina in compi^nia 
del collega americano, Gary 
Karr c anche di due suoi allievi; 
Massimo Taddei e Giuseppe 
Sabbatini. 

C’è in programma un «aperi¬ 
tivo. allegro e pomposo (la So¬ 
nata di Haenael). L’allegria è 
aindata ad uno Scherzo di 
Gounod, ad un divertente 
Duetto di Bottesini ispirato al¬ 
le Passioni amorose e alla suite 
di Rumswick. che ingegna ad¬ 
dirittura quattro contrabbassi. 
Il concerto viene trasmesso in 
diretta (10,30) da Radiotre. (e. 
u ) 


• EGMONT: TANTO BENE A BEETHOVEN — Anzi è addirit¬ 
tura il meglio che possa capitare all'Egmont, la tragedia di Goethe, 
con musiche di Beethoven. C'è di mezzo infatti Carmelo Bene che, 
dopo Hoelderlin c Leopardi al Teatro Argentina, ripropone il perso¬ 
naggio di Egmont — aristocratico e solitario rivoluzionario, vitti¬ 
ma. infine, della tirannide — nell'Auditorio di Via della Conciliazio¬ 
ne, per I concerti di Santa Cecilia. Con quella di Carmelo Bene, si 
ascolterà la voce di Barbara Lerici (Chiarina). Canta il soprano 
Elisabeth Pruett. dirige il maestro Rolf Reuter. Si replica domani 
(ore 21) e marterfi (19.30). 

• UNA CHITARRA PER L'INVERNO — La chitarra è quella di 
Narciso Yepes; l'Inverno è quello Musicale Romano, «scatenato» 
da Santa Cecilia con l'aiuto dell'Assessorato alla cultura e i! Teatro 
di Roma. Sono in tre a soffiare su un bel fuoco musicale. Stamatti¬ 
na, il falò SI accende alle 11 (Teatro Argentina), con musiche di Lo 
Roy, Kellner. Falckenhagen, Bach, Brower. Villa-Lobos e Ginaste- 
ra. Per «riscaldarsi», occorrono cinquemila lire (ma c'ò un prezzo 
ridotto della metà). 

• TUTTO SCRIABIN ALL'AULA MAGNA — Prosegue — o 
SI conclude marterfi (20,30) all'Aula Magna — il ciclo dedicato al 
«tutto Scriabin» pianistica, affidato dalla Istituzione Universitaria 
dei Concerti al pianista Roberto Szidon. 

• «TRIO CUMMINGS» AL GONFALONE — Musiche per 
violino (Diana Cummings. che dà nome al complesso), viola (Lu¬ 
ciano Jori) e violoncello (Geoffrey Thomas), scritte da Haydn. 
Mozart e Bocchcrinì. potranno ascoltarsi giovedì al Gonfalone 
(21,15). 

• LA TRADIZIONE BONUCCI — Come per ricordare i venti 
anni dalla scomparsa di un illustre violoncellista, quale fu Arturo 
Bonuccì. il nipote Rodolfo (ha qualcosa da spartire anche con 
l'illustre pianista Rodolfo Caporali), giovane e apprezzato violini¬ 
sta, dà venerdì per Santa Cecilia (Auditorio di Via della Conciliazio¬ 
ne, ore 21) un ricco concerto. Al centro del programma, figurano 
la Sonata di Brahms op. 78 e quella in la maggiore di Franck. 
Accompagna al pianoforte Bruno Canino. 

• DUE VICARI A CASTEL SANT'ANGELO — C'è, a Castel 
Sant’Angelo, anche una «tradizione Vicari». Le figlie del noto 
violinista. Marina c Francesca Vicari, più che dividersi il concerto di 
sabato (17,30), dànno al pomeriggio musicale una particolare 
fisionomia, suonando in prevalenza musiche per due violini, di 
Haydn, Sarasate e Bartòk (nove pezzi dai <44 Duetti»), Lì dovu 
serve, soccorre (c'è anche la Sonata di Prokofiev, op. 56) il 
pianista Luigi De Santis. 

e MAHLER E WE6ERN AL FORO ITALICO — Eliauh InbaI 
dirige, sabato (ore 21) al Foro italico — stagiono pubblica della 
Rai — 1 Cinque pezzi op. 10 di Webern e la Quinta di Mahler, che 
ha. al centro, il famoso Adagetto (Mahler scrive Adagietto), che 
Luchino Visconti fece spesso risuonare nel film «Morte a Venezia», 
(e.v.) 


Esordio del flamenco 
con Mana Lorca e 
il «Ballet Espanol» 

□ TEATRO OLIMPICO — Debutto in Italia del «Ballet Espanol 
de Madrid». Spettacolo di FLAMENCO, con José Antonio e Nana 
Lorca. Mercoledì 

Arriva a Roma (Teatro Olimpico) pter il debutto italiano il «Bai- 
let E-^ipanol de Madrid., recentemente costituitosi con l’appwrto di 
elementi della compagnia di Antonio Gades. Fondatore e animato¬ 
re del gruppK» è il ballerino José Antonio; coreografo e maestro di 
ballo è -lo.sé Granerò. La compagnia è specializzala in Flamenco 
che realizza attenendosi all'antica scuola, ma anche utilizzando 
cer.'ioni moderne, con l’aiuto di Emilio De Diego, direttore musi¬ 
cale del Balletto. l’artecipa al Flamenco la famosa ballerina Nana 
Lorca Si replica fino a domenica alle ore 20.45. Spiettacolo dome¬ 
nicale alle 19 e sabato anche una piomeridiana (16,45) 



Il «Balle! Espanol de Madrid» 


^Jinema 


Von Trotta dalla 
parte delle donne 
poi tanta fantasia 


□ Al CONFINI DELLA 
REALTA — Film del genere 
fantastico che ripropone, in 
quattro episodi diretti da quat¬ 
tro registi diversi, una sene te¬ 
levisiva famosissima in Ameri¬ 
ca Steven Spielberg ci mostra 
gli ospiti di una casa per anzia¬ 
ni che riscoprono gioie e stupo¬ 
ri della fanciullezza. John Lan- 
dis è alle prese con un bigotto 


dalla storia incredibile, Joe 
Dantis racconta la vita di un 
bambino capace di appagare 
ogni suo desiderio (tranne 
uno). George Miller ci introdu¬ 
ce nel regno della paura. 

□ LUCIDA FOLLIA — Un 
film molto bello e rigorosamen¬ 
te ideologico di una Margarete 
Von Trotta «dalla parte delle 



Hanna Schygulla 


donne». Nella stona sono due: 
Olga (Anna Schygulla) una do¬ 
cente universitaria rispettata, 
indip>endente. con una enorme 
voglia di vivere. E Ruth (Angela 
Winkter) che ha rinunciato alla 
carriera pier paura e vive nella 
insoddisfazione e nell'angoscia 
tra le attenzioni di un marito 
che la ama e crede di proteg¬ 
gerla. Il film è il racconto dell'a¬ 
micizia travagliata di questi 
due personaggi. 

□ IL CONSOLE ONORARIO 
— Richard Cere è un medico, 
il dottor Plaa. che compie un 
viaggio alla ricerca del padre 
imprigionato dalla pKilizia para- 
guayana. In Argentina entra in 
contatto con gruppi rivoluzio¬ 
nari e resta coinvolto in un ten¬ 
tativo di sequestro durante il 
quale resta ucciso dalla px>lizia. 
Il film è tratto da un romanzo di 
(jraham Greene ed il tema mu¬ 
sicale è di Paul Me Cartney. 



Antonio Corpora, 
le sue tele sono lo 
specchio della natura 


C ANTONIO CORPORA. 1 

Stud o d .irte G-j!'ar.a De Cre- | 
SCf n/o v.<] Borqoqi'.or.à 38 ( 1 
pano) Cre 17-20 Lunedi 
eh jec 

(r.'r» .-'i', che r)i>.inte¬ 

gra il ''•> ri* i; .irte .ir.tica it.-i- 
lian.i c.,ri i .li.h.in'ìi.ri'». le rapir¬ 
ne. il i..erc.ilr. pii'j l'i'Cii e le e- 
^^<•lrI.'l7l' 'il cl.ir.rft -tir.e e no, 
c’e un .iìtr'. lur-e pnu 

gr,i.e. cr.r- r.g i irda il colto del¬ 
le r."-'r.i gr.ii.rie .arte fontem- 
piorani i .'iljli.ir.dfjri,ii.i a se ste-- 
s 1 , nr n fi ■c irreni.'jt.i nei mu-ei 
che n- n » no, -Tr.a/i.ita dal¬ 
ie pai !iri<i l'.tle p» r bande ('b 
piotere critico e pa.hticoi. n.’.sco- 
sta e cei< rri.it.ì d.i un giro di 
mercato tgi i-i ^erripire squalli¬ 
do Tali r.r c'e d.i rr.er.T.igharsi 
se un arti'i.i ita'iano contem- 
pKiraneo ,‘ia mvo, pxnsi e conti¬ 
nui a lavorare in modo pittorico 
lineo e, fatto straordin.ario in 
un tempxi che tutti pien^ano a 
dominare e a far soldi, continui 
c.'tmatamente si può dire sul 
ritmo deH'e-istenza giorno do- 
pvo giorno a li—are sulla tela lu¬ 
ci. ccilori. forme. E il ca-o. que¬ 
sta '.olta. di Antonio Corpxira 
che non espioneva a Roma dal 
1971 e molti t’hanno dimenti¬ 
cato e tanti altri non lo hanno 
piotuto conoscere per quel che 
vale pxieticamente. 

E uno di quei pittori che 
hanno fatto la rinascita della 
pilliir.a nostra dopo il fascismo. 
In Germania, dove ha fatto 
molte belle mostre e anche ric¬ 
che di opiere. è uno di casa. Cer¬ 
erà c nato a TVnisi neM9()9. 
Dipinge da cinquant'anni, sen¬ 
za farsi distrarre, cercando ar¬ 
monia tra la luce che l'uomo si 


p>orta dentro e la luce della n.a- 
tura K profondamente medi¬ 
terraneo svilupipiando «iriginal- 
rnenle una linea che pj.irte da 
Turncr.giganieggiacon il gran¬ 
de occhio di luce di .Monei. e- 
salta la struttura del mondo 
Con Cezanne e affonda nella 
niateria mediterranea delle co¬ 
se di De Stael. Oggi la pittura, 
dopy» la morte decretata da cer¬ 
ta critica e dalle neoavanguar- 
die. e tornata in massa ed ha 
subito imboccato i vicoli ciechi 
dei depxisiti dei musei. Ma c’è 
chi la pittura la fa da sempre 
con rocchio, con i sentimenti, 
con le energie esistenziali del 
presente. Uno di questi pittori 
fondamentali che picnsa e vede 
al presente è Antonio Corpwra. 
Non e un pittore imitativo; è 
naturalmente picrtato a forti a- 
sirazioni luministiche e colori¬ 
stiche dalla natura: pter questo 
sptesso è stato considerato un 
pittore astratto, un pittore di 
astrazione linea. Ma Tetichetta 
è s.ssai discutibile o almeno as¬ 
sai datata al tempio antico delie 
pKilemiche reah- 

smo/asirattismo. Corpora ama 
i grandi spiazi e i grandi oriz¬ 
zonti come spazzati da un ven¬ 
to straordinario che muta con¬ 
tinuamente le forme delle nu¬ 
vole nel cielo e le forme riflesse 
sulle acque e sulle terre. L’oc¬ 
chio tende al lontano, alla pro¬ 
fondità luminosa, come uno 
spiecchio infinito. Il colore è 
una massa mutevole e raggian¬ 
te luce. 

Ccipora è un vero mago deile 
trasparenze su sterminati cam¬ 
pi di energie del colore. Ricorda 
I grandi acquarellisti inglesi del 
^ttecento e gli acquerelli di 


• OTTAVIO MAZZONIS 

— Galleria «L'Indicatore», lar¬ 
go Tomolo 3; fino al 5 febbraio; 
ore 10-13 e 17-20. 

Con tutti I ritorni alte radici 
vuoi individuali VUOI collettive e 
con tutte le fughe dal presente 
nel mondo immaginano e pa¬ 
cificato flel museo, oygi lo 
sguardo del pittore rischia una 
spiessa c.ti.ariià E anctie vero, 
pierò che iri q lestn (.ir l.i spol.i 
tra presente e (lassato si (luo 
ritrovare il gusto dell.i pitliir.a 
piiu .ìvventurosa Ott.avio M.i/ 
/onis. torinese, piu ctie r-ilfma- 
lo e impalp.abile creatore di im¬ 
magini .-jc-ree Gioca sc-reno con 
le forme e i colon come il sole 



j Cezanne fi anche lui un vero 
I .-tcq-iarelli'ta che sa sciogliere 
I la luce nei colon hqu,di che ?ec- 
I canòo serrano il bagliore, l'atti¬ 
mo. li mutevole. Di fronte a 
questi dipinti è come se al Mo¬ 
stro sguardo si aprissero fine¬ 
stre-squarci e attraverso di essi 
la nostra mente fosse invasa 
dalla luce fin nei suoi recessi 
più profondi e recuperasse una 
memona di una gioia di vivere 
greca, siciliana, mediterranea, 
impressionista. matissiana. 
Già. come dire che la luce del 
mordo c'è e che il nostro .sguar¬ 
do non è più tra.'p.irenie, s’è 
fatto cosi opiaco da non vedere 
pili. E questione non «olo di 
senso umano ma di coscienza e 
di memoria culturale. 

Dario Micacchì 


I gioca con le nuvole. Una gran¬ 
de nostalgia per i grandi spazi 
di Giambattista Tiepolo e per 
l'erotismo dei francesi Watteau 
e Boucher. Franco Solmi, che lo 
presenta, insiste con qualche 
ragione sul carattere attuale di 
un tale «antimodernismo». 

• ETTORE DE CONCILIIS 

— Gullc-ria Rondanmi. piazza 
Rondanini 48; lino al 12 feb- 
Lr.iio. ore 10-13 e 17-20. 

Dopo molli anni di pittura po¬ 
litica <: muralista Ettore de Con- 
ciiiis si (vesenta radicalmente 
trasformato. Non vede che la 
natura. I colon dello stagioni 
sono la sua ossessione umana 


e lirica. La dedizione è appas¬ 
sionata. totale, sincera come 
era quella alla pittura murale 
sociale. Prati, cespugli, fiori, 
sterpi, erbe di ogni specie. Un 
tespirare a pieni polmoni den¬ 
tro e non davanti al paesaggio. 
La sua (K>siZione naturalista e- 
voca figure e situazioni della 
pittura tra Ottocento e Nove¬ 
cento. Potrebbe essere una si¬ 
tuazione acerba prima di Se¬ 
gantini. Pellizza e Balla senza il 
divisionismo. Ma potrà reggere 
serua un metodo che costrui¬ 
sca C organizzi piitoncamenie 
l'immagine e la visione^ 

• GIOVANNA DE SAN- 



Un muro dì ironìa 
amara fatto da due 
manovali «a cottimo» 

□ COTTIMISTI di Claudio Remondi c Riccardo Capoross*. Da 
merededi al CAPANNONE INDUSTRIALE. 

Remondi e Caporossi, due .nomi sicuri, nel panorama del nuovo 
teatro italiano, ripropongono un loro vecchio spettacolo (Ccttimi- 
sti andò in scena nel 1977), anzi, per essere piu precidi, uno dei loro 
più validi cavalli di battaglia che si irad-j^e, ali'epoca. in un 
inequivocabile successo di pubblico e di cotica In scena, osni sera. 
Remondi e Caporossi custruiscono f nel vero sen-odel lermincl un 
muro fatto proprio di calce e mattoni. Un muro che ovviamente 
assume varie simbologie man mano che cresce. Intorno alla costru¬ 
zione, poi. I due personaggi si lanciano in una sene di considerazio¬ 
ni che danno un tono ancora più inquietante a tutta l'operazione. 
Anche se. non bisogna dimenticarlo, la parricolamà de^li spetta¬ 
coli della «strana coppia» è proprio quella di mescolare I inquietu¬ 
dine all'ironia. 

Si tratta, comunque, di un autentico -lavoro teatrale, che si 
sviluppa in tempi e cadenze tutte particolan. Per chi ancora non lo 
ha visto, dunque, questo spettacolo non può essere altro che racco¬ 
mandato vivamente, almeno in attesa del debutto (a maggio al 
Valle) di Bosco, il piu recente lavoro di Remondi e Caporossi 
rappresentato con successo al Festival d’Auiomne di Pangi e in 
apertura di stagione al Teatro Goldoni di Venezia. Per raggiungere 
il Capannone Industriale (una imponente costruzione in via Falza- 
rego, all'Isola Sacra) la compagnia mette a disposizione del pubbli¬ 
co un pullman che partirà tutte le sere da Piazza Veneda (a.ngolo 
piazza SS. Apostoli) alle ore 20. 



Particolare da uno studio di Mario Sironi 


CTIS — Galleria Tempie Tyier 
School of Art. lungotevere Ar¬ 
naldo da Brescia, 15; fino aM3 
febbraio; ore 9-17. 

Fra i tanti che interrogano il 
passato per aver lumi sul pre¬ 
sente, Giovanna De Sanctis si 
conferma pittrice originale e di 
forte metodo analitico. Non è 
di oggi Ì3 sua riflessione analiti¬ 
ca e lirica sulla pittura antica. 
Memorabile un suo ciclo di di¬ 
pinti e disegni sui corpi e sulle 
vesti delle estasi (erotiche) del¬ 
la santa Teresa e della beata 
Ludovica Albertoni del Bernini. 
Ora propone dipinti di grande 
formato con corpi maschiFi e 
vesti tra Michelangiolo e El 


Greco. Gran tumulto di rossi; 
slanci e cadute; sprofondamen¬ 
ti in voragini. Il ciclo è titolato 
«Ofeo ed Euridice»: luce e om¬ 
bre. 

• PERMEKE E SIRONI — 
Galleria «l'Attico - Esse Arte» . 
via del Babuino 114; fino al 14 
aprile; ore 17-20. 

Riproposta di dipinti noti e 
meno rxiti, già esposti in que¬ 
sta galleria, di Constant Perme- 
ke e Mario Sironi. La nostra 
simpatia sfacciata va a Perme- 
ke perché è crudelmente esi¬ 
stenziale, realista, sa cS mare e 
di terra, puzza di pesce e Fumea 
classicitè è quella che possono 
dargli i proletari. 


Cartoline 
spedite 
al teatro 
italiano 

□ CARTOLINE ITALIANE, 
uno spettacolo di Memè Per- 
Imi e Antonello Aglioti. Da 
domani al TEATRO DELLA 
PIRAMIDE. 

Memè Perlini torna alla ri¬ 
balta. dopo un silenzio durato 
piu a lunzo del previsto, «È uno 
spettacolo amaro, anche se con 
un fondo di speranza: una ri¬ 
flessione sul teatro di oggi, su 
una programmazione priva di 
invenzione che non riesce a da¬ 
re alcun suggerimento poetico,: 
COSI gli autori presentano il loro 
lavoro. Si tratta, in effetti, di 
uno spettacolo nato daH'incon- 
tro tra Pertini e un'anziana at¬ 
trice del teatro di varietà. Un 
incontro attraverso il quale 
Perlini dice di aver attinto nuo¬ 
vi Spunti, nuova fantasia e so¬ 
prattutto nuova nostalgia nei 
confronti del .vecchio» teatro. 

Benché italiane, comunque, 
queste Cartoline hanno visto la 
luce per la prima volta in Spa¬ 
gna (e il testo originale era sta¬ 
to scntio propno in spagnolo), 
al Festival di Victoria, dove 
hanno vinto il premio riservato 
al miglior spettacolo straniero. 
Si direbbe, dunque, un rientro 
in grande stile, ma bisogna an¬ 
che stare attenti: Perlini e A- 
glioti ci hanno abituato a ogni 
tipo di sorpresa. 


Sancho, un 
diseredato 
come tanti 
nel 1984 

□ L'ISOLA DI SANCHO di 
Manlio Santanellì, regia di 
Gianfranco De Bosio, con 
Nello Mascia. Da giovedì al 
TEATRO VALLE. 

L'isota di Sancho e la secon¬ 
da opera di Manlio Santanellì. 
uno fra i più promettenti autori 
teatrali contemporanei, che si 
impose all’attenzione del pub¬ 
blico e della critica alcuni anni 
or sono con quelTUscita d'e¬ 
mergenza diretta e interpreta¬ 
ta con vasto successo dal com¬ 
pianto Bruno Cirino. Allora sì 
parlava di diseredati alle prese 
con il terribile e disgregante 
problema del bradtsisino; qui, 
in questo nuovo lavoro, si parla 
ancora di diseredati, ma alle 
prese con gli imbrogli delle con¬ 
vinzioni sociali. La suggestione 
iniziale, comunque, è quella del 
personaggio di Cervantes, il ce¬ 
leberrimo scudiero di Don Chi¬ 
sciotte, e lo stesso Santanellì 
non nega di aver iniziato a lavo¬ 
rare intorno a questo testo do¬ 
po essersi documentato sul fa¬ 
moso viaggio che Cervantes 
compì a Napoli, appena prima 
di scrivere Don Chisciotte. Del 
re dell’utMÌa, comunque, nei 
lavoro di Santanellì è rimasto 
poco o nulla: ai centro dell’at¬ 
tenzione d sono, semmai, le u> 
topie di oggi. 


# PER IL RESTO TUTTO BENE, questo è il titolo (un po' 
provocatorio) del testo di Stefano Salta Flores che, per la regia di 
Ugo Gregorettì e interpretato dallo stesso Satta Flores e Paola 
Tedesco, va in scena martedì al Teatro delle Arti. La vicenda, 
firmata anche da Marma Pizzi, parla ci amore e ci exio, di speranze 
e illusioni una coppia-tipo di giovani «provenienti», socialmente 
e politicamente, dal Sessantotto. Una stona, insomma, che come 
in altri testi di Stefano Satta Flores, cerca (£ coniugare la poesia 
alla descrizione della vita quotidiana. 

# SERATA GADDIANA. ovvero «Il guerriero, Famazzorie. lo 
spzito della persia nel verso immortale di Foscok» e «Eros e 
Priapo», due opere ci Gadda ridotte per il teatro da Lorenzo 
Saivetb. da martedì al Teatro Fiatano. Alla ribatta Armando Banci- 
rv. Patrizio Robutti e Patrizia De Clara. Quest'ultima, da sola, è la 
ottima interprete di quell'rEros e Priapo» che andò m scena (anche 
a Roma) alcuni anni or sono, ma che continua a gvare, con 
successo, nelle nostre sale. Per i patiti ci Gadda, msomma. un 
appuntamento da non perdere. 

# TRIATO D'AVANGUARDIA, dietro questo btolo apparente¬ 
mente oscuro SI rvasconde la «versiooe napoletana» del teatro 
(f avanguardia al quale Geppy Gieijeses fa R verso in ()uesto seeexì- 
do appuntamento (m scena da martecfi) della rassegna dedicata al 
«mattaulore» dal teatro Belli. Si racconta di un attore che lice ci 
avrer riscosso tanti successi con spettacoTi «ci ricerca», basah tutti 
sulla gestualità e sulle immagini: e cosi, per recuperare la parola e 
il vero «triato». quest’attore decide improvvisamente ci salve alla 
ribalta da solo, per un travolgente «one-man-shew». 

# LA COMMEDIA DEGLI ERRORI è una delle opere più spas¬ 
sose del grande William Shakespeare. Da mercoleci alla Sala 
Umberto Andrea Giordana e Giancarlo Zanetti, per la regia ci 
Augusto Zucchi, ne presentano la loro versicxie. Il divertimento, 
comunque, è assicurato; sulle tracce ti un mitico e sconosciuto 
personaggio si scatenano eguivoa e scambi di persona incred ib ili. 
Il meccanismo, infatti, è perfetto • non un momento ci riposo 
viene lasciato allo speiiatcve che viene invece travolto da un 
turbm'io ci assurcitè assolutamente proprie della migliore tradizio¬ 
ne comica. 

# MEPHISTO 1999. ovvero «MiRe e non più mille», questo >1 
titolo di una novità ci Ervieo Bernard presentato da mercoleci al 
Teatro La Scaletta (sala A) da Giuseppe Rossi 8orghcsarx>. Al 
centro della vicenda a sono Faust e Mefitofele. ma non si tratta ci 
un'attualizzazione dei due celebri personaggi, né della stupenda 
opera di Goethe; Enrico Bernad ha voluto, piuttosto, elaborare un 
possibile seguito di cjuel memorabile testo, tenendo presente an¬ 
che tutti quei problemi sociali che oggi si potrebbero riflettere in un 
ipotetico confronto fra l'uomo e 4 peccato. 
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DOMENICA 
29 GENNAIO 1964 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

ACCADEMIA BAROCCA ILatgo Aingo VII. 51 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flarpi- 
ria, 1191 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arangio Ruii. 7 - Tel. 572 1661 
Rposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(Presso I Auditorio di via della Concilia/ionel 
Alle 17.30 (turno Al. lunedi 30 gennaio alle ore 21 
(tuino B). martedì 31 gennaio alfe ore 19.30 (turno CI 
all Auditorio di Via della Conciliamone. Carmelo Bene 
interpreta Epmont (Un ritratto di Goethe). Musiche di 
scena di Beethoven. Con l'attrice Barbara Lerici. il so- 
(vano Elisabeth Pruett. L'Orchestra dell'Accademia di 
Santa Cecilia è d retta da Roll Reuter. (Stagione sinfoni¬ 
ca dell'Accademia, m obb. lag!, n. 14). Biglietti m ven¬ 
dita al botteghino dell'Auditorio (tei. 6541044). vener- 
di e sabato dalle ore 9.30 allo 13 e dalle 17 alle 20; 
domenica dallo 16.30 irt (>oi. lunedi e martedì dalle 17 
in poi. 

ARCUM (Presso Via Astura. 1 - Piana Tuscolo) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT’ANGE¬ 
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3265088) 

Riixjso 

ASSOCIAZIONE ART1STICO-CULTURALE iiARTS 
ACADEMV» (Via Domodossola. 28) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA IVia Sevenano. 32 - 
Tel 4241227) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE iiNOVA ARMONIA» (Via 
A Fiiggeri. 89) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE¬ 
STRA DA CAMERA DI ROMA (Via Giovanni Nicote- 
ra. 5) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via C. TornicHt. 
16,/A - Tel 5283194) 

Sono aperte le iscnnoni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
(xgano eicttron.co. fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrarione sonora. Per informamom dal lunedi al 
venerdì rxe 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACE¬ 
NI (Via Clitunno. 24/F) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SARBATTNI |AI- 

barto Lama'e) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piana Lauro 0( 
Bosis - Tel. 36865625/390713) 

Riposo. 

AUDITORIUM DELLTSTITUTO FTALO LATINO A- 
MERICANO (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 

Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (al Foro Roma¬ 
no) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Via Flami¬ 
nia Vecchia. 808/c - Tel. 3277073) 

Alle 2 I presso la Chiesa Valdese di P.na Cavour con¬ 
certo di musica da camera per oboi, fagotto e cembalo. 
Ensemble J.M. Anciutc 


rUnità - ROMA-REGIONE 


CENTRO ITALIANO INIZIATIVE MUSICALI (Via Ce 
sena. 14 - Tel. 7580710) 

Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
161 

Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 

Sono aperte le iscririoni per il 2’ Corso di danza moder¬ 
na tenuto da Isabella Ve.nantmi. Informazioni in Segre¬ 
teria tei. 657357/6548454. 

CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Via dei Sabellr. 2) 
Dal 1° febbraio, ogni mercoledì alle 18, si terrà un 
seminano sull'lmpostazIonQ della voce a introdu- 
ziono al cento popolaro. a cura di Patrizia Nasini (de' 
quartetto vocale di Giovanna Marini). 

COOPERATIVA «PANARTIS» (Via Nomentana, 23 I 

- Tel. 864397) 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU 

IVia dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5623079) 

Dalle 18 m poi Alla lepre tnerzolino. Serata a sor(>re- 

'.> 3 . 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A. Fngon, 89) 

Riposo 

DISCOTECA 01 STATO 

Riposo 

GHIONE IVia delle Fornaci, 37) 

Afe 21 Euromusica presenta Concerto Straordinario 
Cristina Miatello soprano. Manna D'Ambrosio piano¬ 
forte. Musiche; Schumann-Wolf. Strauss. Mahler. 
GRAUCO (Via Perugia. 31 -Tel. 7551785 - 7822311) 
Vedi Cineclub 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Via Monte Panoli. 61) 

Riposo 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 331 
Riposo 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamelone. 9 - Tel. 
8940061 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
1983-84. Inoltre corsi di falegnameria, tessitura, pittu¬ 
ra e danza (classica, moderna, aerobica). 

ISTITUTO DELLA VOCE (Piazza Cinque Giornate, 1) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassmi. 46 - Tel. 3610051) 

Riposo. 

LAB II (Centro iniziative musicali - Arco degli Acefari. 40 

- Via del Pellegrino - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
■83-'84, Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini, ccc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti I giorni feriali dalle 17 alle 20. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate, I) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE CENTRO INT.LE PI DAN¬ 
ZA (Via S. Francesco di Sales. 14) 

Riposo 

OLIMPICO (p.zza G. da Fabriano, 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via del Caravita. 7 - Tel. 
67959031 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) Riposo 

PALAZZO VENEZIA (Via del Plebiscito. 118 - Tel. 
75691431 

Alle 10.30. Il Laboratorio presenta l'Intermezzo di Ma- 
tastasio LTmprosario delle Cenarle. Musica di 
Giambattista Martini. Burattini di Antonella Cappuccio. 
Reaia di Idalberto Fei e Paolo Montesi. 


TV locali 


VIDEOUNOr 

11.30Film tMargheritadellanotte»; 

13.15 cippotommaso». cartoni: 
13 30 «Squadra speciale anticrimi¬ 
ne*. reief.lm; 14 La domenica nel 
palione; 16 45 Questo grande gran¬ 
de Cinema. 17 Cartoni animati: 

18.30 Cinema o s<«i€là; 19 Film *11 
mondo senza sole»; 20.30 Film ili 
mio amante é un bandito»; 22.15 La 
domenica ne) pallone; 22,30 In di¬ 
retta con la Lazio: 23.20 Incontro di 
cat'-io. f-lilan-Roma - Notturnmo. 

TELETEVERE 

10 20 Oroscopo di oggi; 10.30 Film 
•La spada imbattibile»; 12 Primo 
piano; 12.30 Redazionale; 13 Super 
modefiismo, 13.40 Redazionale; 14 
TefemarVet; 14.30 Gioie m vetrina; 
16 Telefilm; 16.30 Redazionale; 
16-50Thevveeli mreview; 17Roma 
nel tempo; 17.30 Lo sbucciamela; 

18.15 Sugii schermi del cinema; 
18.30 Telefilm; 19 Op-monr; 19.20 


Oroscopo di domani: 19.30 Questo 
grande grande cinema; 20 fi giornale 
del mare, a cura di Gastone Oe Mar- 
chis; 20.40 Goal; 21.15 Film flun- 
go il Fiume Rosso»; 23 Motori no 
stop; 24 Oroscopo; 0.10 tlspettore 
Bluey». telefilm. 

TVR VOXSON 

9 Cartoni animati; 11.05 tAgente 
Pepper», telefilm: 12 Catch; 13 fi 
momento della verità, protagonista 
Claudio ViSa: 14 Film «È nata una 
stella»; 16 C»toni arùmatì; 19.30 
<0oc Elliott». telefilm; 20.20 Oggi 
all'Olimpico: 20.45 Film iNienle d> 
grave, suo manto é incinto»; 22.30 
Tutto cinema; 22.35 Film «L'alba dei 
falsi dei»; 1 «Agente Pepper». tele¬ 
film. 

TELEROMA 

12 Meeting: 14 In campo con Roma 
e Lazio: 17 Film «Mondo senza so¬ 
le»; 19 «Barnab'y Jones», telefilm; 

20 «Al confini dell"Arizona», telefilm; 

21 Tutto goal; 22 Goal di rxttie: 


23.2C Calcio; Milan-Roma; 0.35 
Goal di notte. 

TVA 

12.30 Novarte; 14.30 Dall'Olimpico 
con Roma e Lazio; 15.15 Andiamo 
al cinema; 17 Cartoni animati; 
17.57 Speciale spettacolo; 18 Film 
«Odissea sulla Terra»; 19.30 Reda¬ 
zionale; 20 Film «La classe cki^n- 
te»; 21.30 Movie; 22 Magazine; 
22.27 Speciale spettacolo; 22.30 
Film «La vendetta di Lady Morgan»; 
24 Telegiornale. 

SPQR 

8.30 Film; tO «Coronei Blue», tele¬ 
film; 11 iLaverne e Shirley». tele¬ 
film; 11.30 Film; 13 Cartoni anima¬ 
li; 14 Film «Accademia di polizia»; 

15.30 «Taverne e St«Iey». telefilm; 
16 «Sharie», telefilm: 17 Cartcxii ani¬ 
mati: 19 «Garrison's Commando», 
telefilm; 20 «Gei Smart», telefilm; 

20.30 Film «Una notte di gelo»; 22 
«Coronet Blue», telefilm; 23 Fòm «La 
Città che scotta». 


il partito 


OGGI 

ROMA 

Si Chiudono egg* i congressi dette 
seguenti sezioni; ALBFRQNE con il 
compagno Sandro MoreWi Segretario 
detta federazione roma.na del PCI; 
SAN PAOLO (Bartettat. DONNA O- 
LtMFIA ifiedaa). AuRELIA (Bettiml. 
VALLI IDanc-trol. VALLE AURELIA 
iG Roda.-.o‘. SAN GIORGIO (Bozzet¬ 
to! CENTC-CELLE ASETj (Marroni); 
CESANO (Gra-none); OSTIA ANTICA 
ILeomi. DRAGONA (Buffa); FlOENE 
(L Fc»t:l. PORTA f.1AGGlCRE (P. 
Mane.'.'), OPERAIA PRENESTINA 
l(jr avano) 

Zone della provìncia 

EST - Congressi: VULANOVA ale 
9 30 (Ccvqrr.b m). MONTEROTON- 
CO SCALO 9 30 (Maffiotctti); 
CASTEL MADAMA abe 11 convzo 
(Cocc-a, lor.l. ROVlANO aPe 11 co¬ 
mizio (Pera-4(; CERRETO a^e 10 CO 
(Sernarttni) 

NORD: MAN2IANA 9 Congres¬ 
so iTideit 

SUD - Congresso GROTTAFERRA¬ 
TA 9 30 (Ferrara». VALLE MAR- 
T-llA a'e 9 30 (Arr-.a Vari» Cia-I. 
AR.CCiA a.-.e 9 30 (Ottaviaroi. 
MONTE PORZK3 d»e 9 30 (Maaxci): 
ARTENA 9 30 (Ferretti). ANZiO LA- 
VTNtO atte 9 30 (Funghi). GENAZ- 
ZANO are 9.30 (Oocol NETTUNO 
a'e 10 rr.ar.festazione so abusnh- 
srro (P^cretM; ZAGAR(XO a^e 16 
festa del tcsseramf.to 

Fresinone 

ARCE a''e 9 30 concesso iMazzot.l. 


Latina 

Continuano i congressi di: LT 
GRAMSCI alle 9.30 (Or Resta): LT 
TOGLIATTI ane 9 (Vitelli). LT 01 JU- 
VALTA alle 9 (Imbelìona); M.S. BIA¬ 
GIO alle 10 (Rotunnol 

Rieti 

POGGIO Bustone ar e 10 CD più 
gruppo consiliare ((àa'^di). DOMANI 
SEZIONE CETI MEDI aHc 18 m fede- 
raz<Joe nomone de* respoosabJ» 
commercio, cccoscrizione c Zone 
(FmrieHo. Fitisio); SEZiONE PROBLE¬ 
MI DELLO STATO aflc 20 m federa¬ 
zione numcne ^uppo gnrstizia rruno- 
rite (Fiasco. Morganti, Prisco): SE¬ 
ZIONE CASA arte 15 30 in federa- 
zone n-jnone dei segretari d- zona m 
preparazone detta manifestazione 
su-'a casa «> govetS 2 (eCbrao 
(Proietti); SEZIONE FEMMINILE afe 
17.30 m federazione nuruone m pre¬ 
parazone deSa Vii Contcrema nazo- 
na'e deite donne comuniste (R. Po¬ 
to). 

ZONE DELLA CITTA: NUO'JA 
GORDIANI aCe 18 atb-vo(Meta), EN¬ 
TI LOCALI 3»e 18.30 CdZ sm con¬ 
cessi (C-pnaful. rv ZONA m sede 
oBe 19 attivo suSa pace Ir. Picchetti. 
M Lavva. G. Rodano); XV ZONA m 
I sede aRe 18 attivo suCa scuoia (Me¬ 
le); Xii ZONA a?e ore 19 30 CdZ 
1 sona cnsi c^coscriziona.>e |Pro«tti); 

I CENTRO a^e 1B a Rcrtxo d Ottawa 
I comitato di zona su tesseramento e 
Situazione poiitxa fC'pr.an. Dama 
' Tu^ei 

: CELLULE: TAXI NORD a- e 21 a Ca- 
i va'-eggeri comitato drett.vo e coor- 


dmamenio. 

AVVISO ALLE ZONE: le zone sono 
tenute a ritrare •( materiale di propa¬ 
ganda per la manifestazione sulla ca¬ 
sa del 2 febbraio. 

Zone della provincia 

SUD: COLLEFEHRO aiie 18.30 
gruppo USL più seyetari di seziorie 
(BarioleUi); ANZiO COLONIA afe 18 
CD sul concesso IPoBastriinf. 

EST: TIVOLI afe 17 gruppo lavoro 
suUa «MarieOona* (Teiranova. Permi. 
Roman. Cancnnil. 


CONARTERMID 

CCMS0RZ)0 COSTITUITO CON DaesFu 
COM^EN 925 OEL‘11-3-1580 




PRONTO INTERVENTO 

TERMO-IDRAULICO 

6564950 

6569198 

, ORARIO 8-20 

TARIFFE IMPOSTE 

CAlLUFFlOO TECNICO COWNAlE 
E DAIU CAUEPJL d CGMUERClO 




■ I.S.A. - Via Collatina, 65 

■ MARSILI R. - Via C. Nepote, 19 

■ A.C.T. - Via G. Parrasio, 22 

■ MANZO - Via G. Chiabrera, 105 

CHUMAniHNIlA 503.08.08.. 





OEFINIZIDNI — A; Avventuroso: C: Comico; DA; Disegni animati; 00: Documentano OR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo, H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia, 30 • Lotto III, scala CI 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento n ai labo¬ 
ratori dal lunedi al venerdì dalle 16 alle 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCID 
(Via Galvani. 20 - Tel. 5757940) 

Riposo 

SCUOLA GERMANICA Via Savoia. 15 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA 

Alle 11 recital del chitarrista Narciso Yepes. Musiche 
di Lo Roy, Kellnar, Falckonhagen, Bach, Brou- 
war. Villa Loboa, Ginaatara. lnlormazioi:i e preven¬ 
dita presso il Teatro Argentina, tei. 6544601. 


Prosa e Rivista 


AAcLr 

MRreff UR 


ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Alle 18. 48 morto cho paria di M. Salatino e P. Volpe. 
Regia M. Guerrim; con N. Salatino. M. Sorrento. R. 
Binetli 

ANTEPRIMA (Via Capo d Africa. 5) 

Alle 16. L'Angatoaarpenta di e con Satina Aletta; al 
pianoforte Paolo lurich. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72‘ 

Alle 21.30. Ass. Culturale Beat 72 presenta; Parco 
D'Assedio di e con Carlo Isola e Victor Beard. 

BELLI (Piazza S. Apolfonia. 11/Al 
Alle 17.30. «!• Rassegna del Mattautore». La Compa¬ 
gnia Teatro Belli presenta L'Ipnotiuatore di Flavio 
Andreini: con Aldo Reggiani e Alessandra Dal Sasso. 
Regia di Flavio Andremi, 

BERNINI (Piazza G L. Bernini. 221 
Alle 17.30. Comp. Comica Dialettale Romana A. Alfieri 
presenta: La paura fa 90. Farsa brillantissima in co¬ 
stume dì E. Liberti, con A. Alfieri, L. (àreco, L. Braghini. 
Regia A. Alfieri. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11l 
Oe 17.30. Comp. O'Oiglia Palmi presenta Cosi A (sa 
vi pare) di L. Pirandello. Regia A.M. Palmi. 
CENTRALE (Via Celsa. 6) 

Alle 17.30. L'unicorno a la rosa spettacolo antologi¬ 
co su Brendan Behan a cura di Romeo Oe Baggis; con 
Enrica Scrivano e Gioacchino Maniscalco. Musiche dal 
VIVO eseguite dal Gruppo dei Kentucky Fried Chicken 
Boys. (Ultima recita). 

CHIESA S. MARIA 01 LORETO (Piazza Traiana) 

Alle 18.30. Coop. Il Barocca presenta Chi earcataZ 
(Ouam Quaeritis?) di L. Tani. Regia L, Tani. con A. 
Cavo. F. Morillo, A. Saitutti. 

CONVENTO OCCUPATO (Via de) Colosseo. 61) 

Alle 21.15. Frammenti di verde di Angiola Janigro. 
con Patrizia Bettim e Angiola Janigro. 

COOP SPAZIO ALTERNATO «V. MAJAKOVSKU» 
(Via dei Romagnoli. 155 - Tel. 5613079) 

Alle 18. Il Gioco Teatro Comic in Skiz con Manneo 
Gammarota e Luciano Varano. 

DELLE AR'n (Via Sicriia. 59 - Tel. 4758598) 

Alle 17. La Compagnia Stabile Delle Arti presenta Che¬ 
ti di Colette e Marchand: con Valeria Valeri. Regia di 
Paolo Giuranna. Scene di Gianfranco Padovani. (Ultima 
recita). 

DELLE MUSE (Via ForR, 43 - Tel. 862949) 

Alle 18. La Compagnia Quarta Parete presenta L'ere¬ 
dità dello zio Buonanima di A. Russo Giusti; con M. 
e P. Abruzzo. A. Leontini. G. Amato. Regia C. Carrozza. 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Alle 17 (abb. 0/2). Anna Proclemer in Come prifM, 
meglio di prima di Luigi Pirandello: con Luigi PistRii, 
Laura Carli. Mano Erpichini. Regia di Anna Proclemer. 
Scene e costumi di Eugenio Gughelmetti. 
ETI-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 

R.poso. 

ETf-OUIRtNO (Via M. Mmghe'.ti. 1 - Tel. 6794S8S) 
Alle 17. La Compagnia Teatro Manzoni presenta Vitto¬ 
rio Gassman e Anna Maria Cuarnieri in Mec d beth cS W. 
Shakespeare. Versione e regia di Vittorio Gassman. 
Scene e costumi di Paolo TommasL Musiche di Cianati- 
drea Gazzoia. 

m-SALA UMBERTO (Vie della Mercede. SO - TeL 

6794753) 

Ade 17.30. Sogno di una nette di mezza Mtate di 

W. Shakespeare. Regìa di Marco Bernardi: con Gianni 
Calavotti. Carola Stagnaro. Renzo Palmer. (Ultima reci¬ 
ta). 

ETI-VALLE (Via del Teatro Vade. 23/A - Tel. 6543734) 
Alle 17.30. Fondazione «Andrea Biondo» presenta 
Gianni Santuccio in il mercante di Venezia di W. 
Shakespeare; con Paola Bacci. Mkto Cundarì. Giampie¬ 
ro Fortebracoo. Regia di Pievo Carriglio. (Ultima reci¬ 
ta}. 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37| 

Alle 17. Coop. Teatro di Sardegna presenta Raf Vallone 
in Luci di Boheme di R. Del VaHe-fndsu. Regia Mma 
Mezzadri. Scene Enrico Job. Costumi Elena Mannini. 
CIUUO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Te). 
353360) 

Ade 17.30. Uolà di Luigi Prandedo. Regia di Nmo 
Mancano; con Ugo Pagliai e Paola Gassman. 

IL MCINTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tef. 3669600) 

Ade 21.30. I nuovi gobbi presentano Otedo Belardi in 
Guerde chi c'à. Cabaret santo da Belardi e FrabeCi. 
Musiche di Paolo Gatti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Te). 737277) 
Ade 17.30fam. e ade 21.30. Oggi Sponsor di Barbo¬ 
ne e Floris; con G. Pescucci. G. Pisdimonie. M. Corizza. 
Regia P. Succhi. 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 

Ade 17,30. La Comunità Teatrale liahana presenta Ac¬ 
cademia Ackermarm. Regia di Gtancarlo Sepe. Sce¬ 
ne e custumT di Uberto Bertacca. Musiche <S Stefano 
F-tarcucci. (Ultima replica). 

LA MADDALENA (Via deda Stedetta. 18) 

Alle 18.30. Seminari con L. Bassignono. Poh. Fabbri 
Marami. Sabitta tra frammanti par comporrà «no 
figura, tratto da A. Nm-di e con Latra Conte. Musiche 
N. Sorgentone. 

LAPIRAMIOE 

SALA A: Ade 21.15. L'Associazione «Teatro 0> pre¬ 
senta Una commodia por niomo (k G. Battagha. 
Scene e costumi d> S. Beneli. Regia di Abierto Dacco. 
LA SCALETTA AL CORSO (Via dH CoOegm Romano. 
1 - Tei. 6763148 - 6797205) 

SALA A: Ade 17.30 (ultima rephea). 11 Gruppo ATA 
dretio da Carlo Alighiero presenta Sc'voRi B buon 
sohfato di Jorosiav Hasek. Rega «k Gian Franco Maz¬ 
zoni; con Sandra Elonomi, Bruno Brugnola. Mjinzio 
Fabbri. (Ultimi 3 grorn-. 

SALA B: ASe 17.30. n Gruppo ATA Teatro dretta da C 
Alighiero presenta Violetta Ctnam n VoccMa Europa 
sotto lo luna di BertmeiP c CZuanrà. 

SALAC; Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 

Ale 18. Stravagario Teatro presenta Nlr. RI uo m tfS- 
cerca a 3 voci tkspan e ..). Da Uhsse <k J. Joyce. Con 
Franco Mazzi. Mreda Mazzeranghi. Maria Teresa RapaF 
k. Regia di Emeo Frattvoh. 

MONGIOVIHO (Via (5enocchi 15) 

Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Milano. 1 11 
Riposo 

POLITECNICO (Via G 8. Tiepoto. 13/Al . 

Riposo 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Ats 17. Sto romano di E. Ijbern. eoo resto e rega. 
ccn A. Oixante. L. Duca. E. Lberti. Mus«he B. Ncotac 
SISTINA (Via Sisma. 129 • Tel. 4756841) 

Ale 17 e 21. S er nu iw con Massimo Rarveri e Ottavia 
Piccolo. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Paroen. 31 

Rposo 

TEATRO ARGENTINA rv>a de* Barbieri. 21 - Tei. 
6544601/2/3) 

Ace 17. Teatro siabee Tonno. Lo Mandragola <S N. 
Machtavelh. Rega Mario Missroh, 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Vd (;a^ani1 
. Ade 21. Antonio Pettine presenta Oc solo oesolo. 

Produzdne Spaznrero. (Solo quattro rephehe). 
TEATRO DEI SATIRI (Piazza (Vetta Prua, 19) 

Ade 17.30. (Vancaiinn Production presenta W Son- 
vomitl con Sandro Benvenuti. 

TEATRO DCU'OROLOGIO (Via dei FCppini. 17/A • 
Tef. 6561913) 

SALA CAFFÈ TEATRO' Ade 19. «Omaggo a Arma Ma¬ 
gnar»». NeCuva Laganà n Anrtco. Regia di Giann» Scu- 
to 

Sala GRANOE: Ade 17. Coop. Teatro I.T. presenta Lo 
mafia non osieto di N«oia Saponarn. Bega Augusto 

ZuccN. 

SALA ORFEO. Rifposo 

TEATRO DEL PRADO (Via Sera 28 • tei. 6541915) 
Ade 18 «Prove aperte». Mlp h l et e tSSS di Enrico 
Bernard. Rega di (Vuseppe Sorghesano. 


TEATRO DI VILLA FLUHA (Via Portuense. 610 - Te). 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abraia Teatro. Per prenotazioni e iniormazioni 
telelonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 

Alle 17. Calè la Marna presenta II ronzio delle mo¬ 
sche di e con Dario D'Ambrosi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 • Tel. 
58857821 

SALA A: Allo 19. Il «Nuovo Teatro Contro» presenta; 
Finale di partite di S. Beckeit. Traduzione di Carla 
Frutteto. Regia di Mario Santella, scene e costumi di 
Maria Luisa Santella. Con Rosario (^escenzi. Francesco 
Bevicefli. Carlo Oi Majo. Carola Jeanne. Raffaele Pisco- 
po. 

SALA B: Alle 18.30. La Compagnia «Il Pantano» pre¬ 
senta Il girotondo di Artur Schnitzier; con Nino Ber¬ 
nardini. Raffaella Viale. Regia di Claudio Prosi. 

SALA C; Alle 18.30. Il «Teatro Indrviduaziona» presen¬ 
ta Severino Saltarelli in Ma dò che amo di più al 
mondo è il mio nomo: Sewarino SeltaroUi. 
TEATRO PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - 
Tel. 5895172) 

Alle 18.30. Teatro de Pocha presenta; Mimmo Surace 
in Medea al telefono, da Euripide; con Franco De 
Luca. Adattamento e regia Aichè Nanà, 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183) 

A<le 17. Giorgio Braci^di in Spaventoso show, con 
R. Catione, M. Chiatti, F. O'Aloja. 

TEAIDO PARIOU (Via G. Basi. 20) 

Alle 17.30. Harvey di M.C. Chase, con E.M. Salerno. 
Regia E.M. Salerrio. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 18. Lo baronesse di Carini, di Tony Cucchiaia. 
Caeografie di Renato Greco. 


Prime visioni 


-L. 5000 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 3521531 
Mi manda Picena di Nanni Loy • SA 
(15.30-22.30) L. 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

La chiava di T. Srass - DR (VM 14) 

116-22.30) -L. 5000 

ALCVONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tei. 8380930) 
Flirt con M. Vfittì - C 

(1530-22.301 l. 4000 

ALFIERI (Via Repelli. 1 - Tel. 2958031 
Sapore di maro 2 anni dopo con I. Ferrari, E. Gtagi 

- S 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebeflo. 101 

- Tel. 4741570) 

Film par adulti 

(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 • Tel. 

5403901) 

Mi mando Picono di Nanni Loy - SA 
06-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Occhio maiocchie prouamoio o finocchio con J. 
Oaelti - C 

06-22.30) U 5000 

ANTARES (Viale AAiabco. 15 - Tel. 8909471 
ààai diro mai con S. Connery - A 
05.15-22.30) L, 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 • Tei. 353230) 

Sotto tiro con C. Hackman - A 
05-22.30) L. 6000 

ARISTON U (Gàtleria Colonna - Tel. 6793267) 

■ Ouo lo mano Pfaxhi a taEo con J. Levm - C 
06-22.30) L 5000 

ATLAàlTlC (Via Tuscolana, 745 - Tei. 7610656) 
Ocello m al o c ch io prouomoio o finocchio con J. 
Dweiii - C 

06-22.30) L 4000 

AUGUSTUS (Corsa V. Emanuele. 203 • TeL 655455) 
Cuora <6 uovo et W. Hazog - DR 
06-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPtONI (Via degli Scipioni. 84 - Tei. 

3581094) 

Il pianata aaurre - 00 

06.30-20.30) L 3000 

BALOU)NA (Piazza delta Oalduma, 52 > TeL 347592) 
D tassinaro di e con A. Sarà - SA 
06-22.30) L 5000 

SARSCRINI (Piazza Barberini) 

Una p O uo no por duo efa J. Landis - SA 
06-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Vià dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 47439361 
Film par othiiti 

(16-22.30) - L 4000 

BOLOGàlA (Via StanWa. 7 - Te>. 426778) 

Vacanza di Natalo con J. Calà - C 
05.30-22.30) L. 5000 

BRANCACaO (Via MenAana. 244 • Te). 735255) 
Vacanza di Natalo con J. Calà - C 
06-22.30) L. 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 • Tei. 7615424) 

Wargamoa giochi di guorro d» J. Badham - FA 
06-22.30) L. 4000 

CAmOL (Via G. Sacconi - TeL 392380) 

B Miro dalla giungla - DA 

05.30-22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Cactadca. 101 - Tel. 6792465) 
Amaro tooaico (t C. Cabgeri-DR (VM 14) ' 

06-22.30)_ L 6000 

CAPRANICHETTA (Piezza V,ootecitwto. 125 - Tef. 

6796957) 

• mistori dal giardino di Compton Houso <k P 

Grecnway - G 

06-22.30) l. 6000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Te). 3651607) 
Wa r go m a e giochi di guar ra d» J. Badham - FA 
06-22.15) L 3500 

COLA DI RIENZO (Pozza Ccia di Rienzo. 90 • TeL 

350584) 

Lo tRrwhi 3 in 3D 4 J. Alves • A 
06.15-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Via C. Carim) 

Wargafno* giocM di guar ra rk J. Ba(r-,am - FA 
06-22.30) 

EDEN (Piazza Cola d> Rienzo. 74 - Tel. 330188) 
Vacanza di Natalo con J. Cyà - C 
06-22.30) L. 6000 

EMBASSV (Via Steppan*. 7 - Tei. 870245) 

Amoro tossico tà C. Cahgan - DR (VM 14) 


06.30-22-30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 


I_ 6000 
con N. Wdod 


U 3500 


-FA 

06-22-30) L 6000 

ESPCRO (Via Nomentana Nuov-a) 

Staying Ahro con J. Travata - M 
06.15-22-30) U 3500 

CTOU (Piazza m Luana. 41 - TeL 6797556) 
L’ostato sssassbio con I. Adjan* - OR 
05.30-22.30) L. 6000 

rURCINC (Vialiszi. 32 - Trt. 59I0986) 

Sogni particolati: baM nùn o con A. Cementano - C 
06.30-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Iiaha. 107 - Tel. 865736) 

Sogni pa nie ola »fc baB Na i m o con A. Cdentano • C 
(16-22.30) L. 6000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 • TeL 4751100) 

SALA A: Ai con fin i dsBs room ik J. Lancks - FA 
05.10-22.30) L 6000 

. SALA B: Un u omo, urto dor m o o un ba mb i n o <k O 
Richards - S 

(15-22.301 L. 5000 

GARDEN (Vtaie Trastevere. 246 - Tel 582848) 
Horculas con L. FemgrK) • FA 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vufnze - Tef. 894946) 

Harcu i s i con (_ Ferrigno - FA 
(15 30-22.30) L 4000 

GNMELLO flAa Nomentana, 43 - TeL 864149) 

E la novo uo ik F. Feirv - OR 
115 45-22.30) L. 4500 

OOLOCN (Va Taranto. 36 • TeL 7596602) 

• Sbro dsBo giongio - DA 
(15.30-22.10) U 5000 

GREGORY (Via Gregono VII. 180 - Tet. 6380600) 
Vacanza di Na t a la con J. Calà • C 
(16 15-22.301 L. 5000 

MiNJDAV (Largo B. MarcHo - Tul. 858326) 

L'èstato oooooolno con L Adiani • OR 
(15 30-22.301 L. 6000 

INDUNO (Via ùrolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 

R Ebro doBo ptungla • DA 

(l$.30-22) . I_ 5000 


KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Ai confini della realtà di J. Landis - FA 
(16-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Tel. 60.93.6381 
Il tassinaro di o con A. Soidi - SA 
(1530 22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 7860861 
(1 tassinaro Ji e con A. Sordi • SA 
(16-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS Apostoli, 20 • Tel. 67949081 
Mai dire itiai con S. Connery • A 
(15-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 

6090243) 

Son contento con F. Nuli • C 
(18.10-22.30) 

METROPOLITAN (Via del Caso. 7 - Tel. 3619334) 

Il tassinaro di e con A. Sadi - SA 
(15.30-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica, 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 

Mi manda Picono di Nanni Loy - SA 
(16-22.30) L. 5000 

NIAGARA (Via Pietro Maffi. 10 - Tel. 629I44B) 
Worgamos giochi di guerra di J. Badham - FA 
(16-22.30) L. 3500 

NIH (Via B.V, del Carmelo - Tel. 5982296) 

Vacanze di Natolo con J. Calà - C 
(16-22.301 L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Sogni particolari: bellissimo cor, A Celaniano - C 


115-22.30) 

L. 

5000 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontana, 
4743119) 

Le cliiave di T. Brass - OR (VM 14) 

23 

- Tel. 

(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 4626531 

L. 

5000 

Sotto tiro con G. Hackman • A 



(15-22.30) 

L. 

4000 


L. 6000 


L. 5000 


L. 5000 


QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Fanny e Atezander di I. Bergman - DR 
(16.30-20.45) L. 6000 

REALE (Piazza Sommo. 7 • Tel. 5810234) 
Brainstorm generazione efattronica con N. Wood 
- FA 

(16-22.30) L. 4500 

REX (Caso Trieste. 113 - Tel. 364165) 

(1 tassinaro di e con A. Sadi • SA 
(15.30-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
Finalmente domenical di F. Truffaut - G 
(16.30-22.30) L. 5000 

RIT2 (Viale Somalia. 109 - Tel. 8374B1) 

Sotto tiro con G. Hackman - A 
(15-22.30) L. 5000 

RIVOLI (Via Lombardia, 23 - Tel. 460883) 

Carmen story C. Saura - M 
(16.30-22.30) L- 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Satana. 31 - Tel. 864305) 
Occhio malocchio prezzemolo e finocchio con J. 
Daelli • C 

(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Occhio malocchio prezzemolo e finocchio con J. 

’ Daelii - C 

■ (16-22.30) L. 6000 

SAVOIA 

F.F.S.S. di e con R. Arbore - C 
(16-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

Lo squalo 3 in 3D di J. Alves - A 
(16.15-22.30) L. 5000 

TIFFANY tVia A. De Pretis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

■ (16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tei. 856030) 

Mi manda Picona di Nanni Loy - SA 
(15.30-22.30) L. 5000 

VERSANO (Piazza Vetbano. 5 - Tel. 851195) 

Zelig di e con W. Alien - DR 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Marta bberaince - Tei. 571357) 
Atomic Calò di Kevin e P. Rafferty 
(16-22.30) L. 4500 


Visioni successive 


Cinema d^essai 


AFRICA 

Nat» con la camicia con B. Spencer. T. HA • C 
ARCHIMEDE D'ESSAI (V.» Arci-mede. 711 
La chiava e- T, a-ass - DP (VM I4i 
(16 30-22 301 L. 5000 

ASTRA 

Arancia ntoccanica ccn M. hteOoweZ - DR (VM 18) 
(16 30 20 45) 

DIANA D'ESSAI (Via App>a Nuova. 427) 

Ftashdanca (k A. Lyne ■ M 
FARNESE (Campo de' Fion) 

Seti contanto con F. Noti - C 
MIGNON (Via Viterbo. IH 
Rvoso 

NOVOCINE (Via Merry del Va'. 14) 

Zaiig di e con W. ASen - DR 

TIBUR 

lo. Chiara a lo Scure con F. Nuli - C 


Monteporzio 


PANORAMA 

Sing Sing con A. Cefentano • C 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallotlinì - Tel. 66031861 
Questo e quello con N. Manfredi e R. Pozzetto - SA 
(15.15-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 56107501 
Lo squalo 3 in 30 di J. Alves • A 
(15.30-22.30) L. 5000 

SUPEROA (V.le della Marina. 44 - Tel. 56040761 
Sapore di mare 2 un anno dopo con I. Ferrari, E. 
Giagi • S 

(16-22.30) L. 6000 


Aitano 


ALBA RADIANS 
Vacanzo di Natala con J. Calà - C 
(15-221 

FLORIDA (Tel. 9321339) 

Fantozzi subisce encora con P. Villaggio - C 
(15-22.30) 


Cesano 


MODERNO 

Paulo Roberto Cotechino centravanti di sfonda* 

monto con A. Vitali - C 


Saie parrocchiaii 


KURSAAL 

Agente 007 vìvi e lascia morire con R. Moae • A 
ORIONE 

L'aereo più pazzo del mondo tempro più pazzo, 

con R. Hays - J. Hagerty - C 
TRIONFALE 

Pappa e ciccia. P. Villaggio, L. Banfi - C 
CINEFIORELLI 

Il paradiso può attendere, con W. Beatty - S 
DELLE PROVINCE 

La scelte di Sophie, con M. Streep - OR 
ERITREA 

Lilli e il vagabondo - DA 
AVILA 

Star TroK (‘ira di Kaan - FA 
LIBIA 

Grand Hotel Excelsior con A. Celentano, C. Verdone 
- C 

MONTEZEBIO 

Il verdetto con P. Nenvman - OR 
STATUARIO 

Delitto suli'autostrada con T. Milian • C 
CINESORGENT1 

L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays • SA 
TIZIANO 

Il paradiso può attendere con W. Beatty - S 


L. 5000 


L. 5000 


L. 4500 


L. 2000 
10 - Tel. 


L. 2000 


ACILIA (Bagata Aciiia - Tel. 6050049) ' ' ' 

Grand Hotel Excelsior con A. Celentano. C. Verdone 
- C 

AOAM 

Borotalco di e con C. Verdone - C 
AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe • TeL 7313306) 
L'ultima pomo moglie e rivista spogiiarelfo 
ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Film per ad-uUi 

(16-22.30) L. 3000 

APOLLO (Via Caroli. 98 - Tel. 7313300) 

Miriam si sveglia a mezzanotte con C. Oeneuve • H 
(16-22.30) , U 2000 

AQUILA (Via L Aquila. 74 • TeL 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macaatà. 10 - Tel. 
7553527) , , . 

Orge pomograficha 

(16-22.30) " L. 2000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 28157401 
Staying Alive con J. Travolta - M 
(16-22 30) L. 2000 

DEI PICCOLI 

Braccio dì Ferro contro gli indiani - DA 
DIAMANTE (Via Prenestma. 230 • Tel. 295606) 
Hercules con L. Fangno - FA 
(16-22.30) L. 3000 

ELDORADO (Viàfe deTEserblo. 38 - Tef. 5010652) 
Sapore di maro 2 un anno dopo, con I. Fenari • E. 
Giagi • S. 

ESPERIA (Piazza So-nnìno. 17 • TeL 582884) 

Il ritorno dolio Jadi ck R. Marquand • FA 
116-22.30) U 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 • Tel. 5126926) 
Acqua a capono ck e con C. Verdone - C 
116 22 30 L. 3000 

MERCURV iVia Paia Caste.to. 44 - Tef, 65617671 
I piaceri della torture 

116-22 30) L. 3000 

MISSOURI (V Bomoelii. 24 - Tef. 5562344) 

Acqua e tepone (k e con C. Verdone - C 
116-22 30) L. 3000 

MOUUN ROUGE (V.a M. Corbino. 23 - Tei. 5562350) 
Sapora di mora 2 un anno dopo, con I. Fenari - E. 
Gorgi - S 

110 22.30) t. 3000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - TeL 5818116) 

Staying Alrva con J. Travolta - M 
(16 45-22 30) ■ L. 2500 

ODEON (Piazza deCa Retwbfckca. - Tef. 464760) 

Film per attuiti 

(16-22 301 L. 2000 

PALLADIUM rp-azza B, Romano. 11 - Tei. 5110203) 
Worgamos giochi di guarra ck J. Badham - f A 
116-22 30) L. 2000 

PASQUINO (Vicolo dei P*<Je. 19 - Te). 5803622) 
Hommat irtdagino a Chìnatown rk W. Wenders • 
DR 

«16 30 22.30) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - TeL 6910136) 
Cfvuso fier restatxo 

SPLENOK) (Via Pier dele V.gr.e. 4 - Tel.620205) 

F»m per adulti 

(16 22 30) L. 3000 

ULISSE (Via Tbai-na. 354 - Te» 433744) 

Horculas con L Ferr-gno - FA 
(16 22 30) L 30(X) 

VOLTURNO (Via Vo-tano. 37) 

L'aratica e nv-sta soogiare^ 

116-22.30! L. 3000 


Jazz - Foik - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 * Tel. 
465951 - 475B9f5l 

Alle21.30. Discoteca con FrancaacoTafaro. Giovedì 
e domenica «Ballo Liscio». 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 

Alle 17.30 Folkstudio Giovani programma aperta 
alle nuove esperienze musicali. 

MAHONA (Via A. Beitani. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Musica sudamaricana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 • Tel. 5817016) 
Riposo 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Bago Angelico. 16) 

Alle 17 e alle 21. Concarto del grum» dei cbiiamsta 
Joe Cusumano. 

MUSIC INN (Largo dei Fiaentini, 3) 

Riposo 

NAIMA PUB (Via dei Leutati. 34 - Tel. 6793371) 

Tulle le sere, dàlie 20 Jazz nel cantro di Roma. 

ST. LOUIS MUSIC CITY IVia del Cardello, 13/A - Tel. 
47450761 
Riposo 

UONNA CLUB (Via LazK>. 87)1 
Riposo • ■ ' 


Cabaret 


BAGACUNO IVia Due Macelli. 751 
Riposo 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 

ADe 22 Landò Fiaini in Er mojo «far più crxi Massimo 
Giuliani. Giusy Valeri. Manueia Gatti. Testi di Amendoia 
e Cabucci. Musiche ck Gatti e De Anoeiis. 

MAVIE (Via den'Archetto. 26) 

Alle 20. Mvtfcò o buonumore con Ntves, Club. Ri- 
siaante. Piano Bar. 

PARADISE (Via Mario Oe' Fiori. 97 - Tet. 6784838 • 
67973961 

Afte 22.30 e 0.30 Stailo in ParotSao Cabaret Musica* 
le con attrazioni Intemazionali. Alle 2 Chompogno • 

colze di tata. 


Lunapark e circhi 


LUNEUR (Via deOe Tre Fontane - EUR - Tel. 59106081 
Luna Park permanente tb Roma. Il posto ideale per 
divertre i bambini e sodcksfare i fyaruS. Orario; 15-20 
(sabato 15-231; domenica e festivi'10-13 e 15-22. 
Tutti i mariecS riposo. 

CIRCORAMA ORFEIZOOO (Pveo cW Daini - ViHa Bor¬ 
ghese - TeL 861050) 

Alfe 14.30, 17.30 e 21.30. B ptò wrmndm awoni* 
monto circonao daB * a n no. 

CIRCO CESARE TOGM (Via Oisiofaro Colombo • Re¬ 
ta tk Roma • TeL 514142) 

Ar« 15 e alte 18. Il Creo a 3 piste di C e ia ro TegnL 
Caco riscaldato. Ampio parcheggio. Tutti i gkxni ore 
10-13 visita ano Zoo. 


Teatro per ragazzi 


COOPERATIVA GRUPPO DEL $OU {ViaCvSo O 4 B 4 
fiocca. 11) 

Spettaenb per le scuoie Sconcoftìno. Prenotazioni ad 
infamazioni tei. 2776049. 

GRAUCO (Via Perugu». 34 • Tel. 7551785) 

Afte 16.30 la fiaba cS ra Lyar di R. Calve. Per adulti 
e bambm con più ck 6 anni, 
n. TEATRINO m BLUE JEANS 
Maitnate per te scuote presso il Teatro San Marco 
(Piazza CnAarà e Dalmati). Informazioni e prenotazionj 
tef. 784C63 - 5918581. 

IL TORCHIO (Via E. Maosirà. 16 - TeL 582049) 

Tutte te mattvte spettacoli ckdattci ck Aldo G iov a nttatt i 
per te scuote etementarì. materne e asat Ale 16.30 
AHca a llo a pacchia ck Aldo GiovamettL 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angafioo. 
32) 

Ore 16.30. PinaechioinPSnaochioconlaWaHonai* 
le degk AccetteSa e i ^ocM del buranno Gustavo. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA (Locaktà Cerreto - 
Lackspoii - TeL 8127C63 e Via deCArancio. 55 - Roma 
- Tef 6790706) 

ARomaaàe i6.30Wclawwalamarionan a diG»ann« 
Taffone con Tata ck Ovada e fa panec^iazicxie c>ei bam- 

bv», 

-TEATRO DEU.'R)EA 

Teabo deridea per te scuote. La a treOl W » M BaMl> 
foia ik Osvaldo Camma. Musicha A Guida a Maceiiia 
Oe Angeks. Informazioni e prenot a zion i tei 5127443. 


Cineclub 


FAMSTUDIO (Via degk Orti cTAlben. 1/c - feL 
657 378) 

STUDIO I; Alte 16 30-18.30-2a30-22.30 AtSartdi 
p rovin ci a ck A. HoBand STuOlO 2: Ale 16-19-22 Mal 
corso dal tempo di 'W. Wanders. 

GRAUCO (Via Peruga. 34 * Tel 7551785) 

Ate 18.30La ct imatBca c coA N o (replica): 20 Am- 

lato (ultima replica). 

R. LABIRINTO (Via P. Magno. 27 - TeL 312283) 

SALA A; ASe 17-18.50-20.40.22.30 Tha ssaB A A 

Parker. 

SALA B: Ale 17.30-19-20.45-22.30 Còmm db* A 
G L. Fumagalk 

L'OFFICINA (Via Benaco, 3 - Tei. 862530) 

Alle 18-19 30-21-22.30 PuoH dal ■iam*r 80 -' 82 ) 

ck Fabio Botogna. 

SPAZIO COàRUNE (Via Ostiense. 1S2/B) 

ASe 17.45 La tasta in cMa A Uno dal Fra (1973) 
Tessera tkmestrate t. 2.000. bigkeno L. 1.500. 
rOUTECIWCO uvu. 

Afte 17.30-20-22.30 Daniai i A Wiidk. 
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f programmi tH 

UNITÀ 

VACANZE 

1984 

MILANO 

Viale Fulvio Testi, 75 

Telefono (02) 64.23.557/64.38.140 

ROMA 

Via dei Taurini, 19 

Telefono (06) 49.50.141/49.51.251 


Partenza 

Itinerario 

Durata 

Trasporto 

5 febbraio 

BUKHARA e SAMARKANDA 

8 giorni 

aereo 

18 nnarzo 

MOSCA - RIGA e TALLIN 

8 giorni 

aereo 

22 marzo 

VIENNA 

4 giorni 

aereo 

21 aprile 

PASQUA IN JUGOSLAVIA 

8 giorni 

aereo + pullman 

21 aprile 

V MAGGIO A CUBA 

14 giorni 

aereo + pullman 

24 aprile 

1° MAGGIO IN CINA 

13 giorni 

aereo 

25 aprile 

LONDRA 

5 giorni 

aereo 

25 aprile 

EGITTO - NAVIGAZIONE SUL NILO 

9 giorni 

aereo 

26 aprile 

1° MAGGIO A MOSCA E LENINGRADO 

.. . ... 

8 giorni 

aereo 

27 aprile 

BERLINO - LIPSIA - DRESDA 

1 

.- . . 

8 giorni 

aereo + pullman 

27 aprile 

1 

ISTANBUL E CAPPADOCIA 

8 giorni 

aereo + pullman 

29 aprile 

1° MAGGIO A PORTELE A DELLE GINESTRE 

8 giorni 

aereo 

18 maggio 

PARIGI 

4 giorni 

aereo 

21 giugno 

NOTTE BIANCHE A LENINGRADO E MOSCA 

8 giorni 

aereo 

22 giugno 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 

10 giorni 

aereo 

19 luglio 

TRANSIBERIANA 

15 giorni 

aereo + treno 

27 luglio 

LA COSTA DEL BALTICO 

15 giorni 

aereo + pullman 

2 agosto 

KIEV - LENINGRADO - MOSCA 

10 giorni 

aereo 

6 agosto 

VISITIAMO TUTTA CUBA 

17 giorni 

aereo + pullman 

7 agosto 

UKRAINA/MOLDAVIA - RUSSIA/BIELORUSSIA 

15 giorni 

aereo 

10 agosto 

LA SELVA TURINGIA 

15 giorni 

aereo + pullman 

14 agosto 

CIRCOLO POLARE ARTICO 

10 giorni 

aereo 

21 agosto 

LA CINA DI MARCO POLO 

13 giorni 

aereo 

4 settembre 

KIEV - LENINGRADO - MOSCA 

10 giorni 

aereo 

6 settembre 

A PARIGI PER LA FESTA DELL'HUMANITÉ 

5 giorni 

treno 

14 settembre 

1 

CAUCASO 

10 giorni 

aereo 

15 settembre 

GIRO DELLA SARDEGNA 

1 

12 giorni 

nave + pullman 

21 settembre 

CONOSCERE CUBA 

10 giorni 

aereo 

5 novembre 

7 NOVEMBRE A LENINGRADO E MOSCA 

8 giorni 

aereo 

22 dicembre 

CAPODANNO A CUBA 

17 giorni 

aereo + pullman 

27 dicembre 

CAPODANNO A MOSCA E LENINGRADO 

8 giorni 

aereo 

29 dicembre 

CAPODANNO A PRAGA 

5 giorni 

aereo 

29 dicembre 

TOUR DEI MONASTERI BULGARI 

8 giorni 

aereo + pullman 


e inoltre soggiorni estivi al mare e in montagna altri programmi sono in fase di realizzazione 


CROaERA DEL 60° DELL'UNITÀ d,i 4 ai is iu,i«, 

Genova - Casablanca - Arrecife - Santa Cruz de Tenerife (Canarie) - Madera * Barcellona - Genova 
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Un exploit dei partenopei contro la Juve potrebbe riaprire nuovi discorsi per lo scudetto 

Il campionato s’aggrappa al Napoli 


Vince il compromesso: 
blocco stranieri nella 
stagione dei «mondiali» 


ROMA — rome dimo. 

strare, ieri il CF della Federcal- 
do ha scelto l.i ‘Strada del tom- 
promessii D’altra parte l’unica 
percorribile per non (tettare a 
mare la credibilità del calcio, 
.soprattutto nel momento in cui 
chiederà promdenze allo Sta¬ 
to e dovrà acietuiere il nuovo 
mutuo, il CUI ta.s'-o — per d mo. 
mento — non e sicuramente a- 
gevolnto (riiiformazione è del 
prc.sidente .S'ordillo). K stato 
quindi codiliiato che la chiu.su- 
ra aijli stranieri non ci sarà por 
la pro.ssima stagione. Lo società 
potranno trattore i nuovi stra¬ 
nieri (che restano due per squa¬ 
dra) dalla line del campionato 
in corso sino al 150 Kiugiri. Come 
dire che avranno più tempo per 
tpescare. all’e.siero, ma che do¬ 
vranno stare attente ai propri 
bilanci. Non basterà, infatti, il 
placet della Lega per far diven¬ 
tare operanti i contratti, essi 
saranno esaminati dal CF e poi 
sottopiosti alFapprovazinne del¬ 
la presidenza federale Insom- 
ma, le società dov ranno certifi¬ 
care. .senza .sxicolamenii. la 
propria situazione patrimonia¬ 
le. La chiusura delle frontiere 
acli stranieri si avra. invece, per 
l'annata dei .mondiali», cioè nel 
19H.T-86. Ovvio che dal primo 
lupbo di que.st’anno non si po¬ 
tranno trattare .stranieri da uti¬ 
lizzare poi nel 19.S.ó-8(> 

Come SI arguisce una mezza 
vittoria del presidente della 
l.ega, un (dei .Antonio .\latar- 
rese. ma anche una sua sconfit¬ 
ta. dal momento che la decisio¬ 
ne di chiudere nell'anno dei 
«mondiali. (19S6I. avrebbe — 
secondo la sua proposta — do¬ 
vuto essere semmai assunta dal 
nuovo «governo, del calcio che 
uscirà dalle elezioni del 29 lu¬ 
glio pro.sstmo. Ma anche sul 
terreno della richie.sta degli 


•Stranieri in sene H, Matarrese 
si è visto chiudere la porta in 
faccia (corner voleva Carraro). 
1^ società di «B. — ha senten¬ 
ziato il CF — SI riuniscano in 
assemblea, portino valide moti¬ 
vazioni (compreso lo stato veri¬ 
tiero dei bilanci), quindi taccia¬ 
no presentare, in via ufficiale, 
dalla Lega la richiesta al CF. 
Sarà in quella sede che se ne 
discuterà; non si può presenta¬ 
re la cosa attraverso i giornali, 
la quale — per giunta — ha fi¬ 
nito per assumere il sapore di 
un ricatto. Comunque le deci¬ 
sioni del CF non hanno ottenu¬ 
to l'unanimità, oltre a .Matnrrc- 
se, che ha votato contro la chiu¬ 
sura delle frontiere, si è a‘-tenu- 
to il consigliere -Jurlano sempre 
sulla stessa questione. In prati¬ 
ca se il presidente della Feder- 
calcio, avv. Federico Sordillo, 
ha dovuto mandar giù il rospo 
della mancata chiusura subito 
(come era nei desideri originari 
di Cestani), per il resto l’ha a- 
vuta vinta su tutto il fronte. 
Perciò un punto a suo favore 
sotto il profilo della campagna 
elettorale (ma la battaglia non 
è sicuramente finita). 

Quanto al presidente della 
Lega di C, L'go Ce.stani. una 
volta ottenuta una parziale vit¬ 
toria (la chiusura nell’annata 
dei «mondiali, che favorirà la 
nazionale), ha accantonato la 
ricliie.-'ta di una maggiore fetta 
dei proventi del Totocalcio per 
le siKieta di Ct e C'J .Ma sulle 
cifre fornite dalla Lega in ma¬ 
teria di incassi, spettatori, con¬ 
tributo degli stranieri, ecc., ha 
fatto breccia la contestazione a 
Matarrese. Sordillo, dopo aver 
illustrato i punti qualificanti 
del documento, ha infatti scos¬ 
so il capo in segno affermativo, 
quando gli abbiamo chiesto .-.e 


IJ parere di Boninsegna 


Per la mìa Inter 
c’è tutta l’aria 

di una catastrofe 

» 


la contestazione fosse motiva- 
ta: SI lo era. ti ha riposto in pra¬ 
tica. Altra que.stione è stata 
quella del disegno di legge 
del presidente della Roma. ing. 
Dino Viola Se sono giuste le 
sue prcoccupjnzioni sul piano 
dei «danni, rhe lo svincolo cau¬ 
serà alle società, non va sicura¬ 
mente «sposata, la linea soste¬ 
nuta dii Viola che non fa altro 
che vanificiire l'istituto dello 
svincolo. ■ 

Quanto alla rmpcrtura delle 
frontiere, una volta che i «mon¬ 
diali. si saranno chiusi a metà 
giugno del lOSG, la co^ia sarà c- 
saminata a tempo e luogo. 
Quanto ai calciatori stranieri 
tesserati nella stagione corren¬ 
te, nel ca.sodi retrocessione, po¬ 
tranno essere confermati o tra¬ 
sferiti ad altre società di «A« en¬ 
tree non oltre il 30 giugno pros¬ 
simo. Il trasferimento degli 
stranieri da una società ad un’ 
altra vale anche per le altre so¬ 
cietà di «.A», sempre entro il 30 
giugno. In caso di spareggio per 
le squadre che lottano per la 
[iromozione. il termine è il l.ó' 
giorno successivo a quello della 
conclusione dei turni. Il prossi¬ 
mo CF è fissato per il 25 feb¬ 
braio prossimo, e chissà che 
questo armistizio non si tra¬ 
sformi nella riapertura delle o- 
stilita... 


g. a. 




Così sperano Roma e Fiorentina, ospiti di Milan e Ascoli, e il Torino che 
riceve l’Inter - La Lazio contro il Genoa cerca due punti di speranza 


Funi rigirarlo come ti pare, 
pnioi scrutarlo a fondo, nei suoi 
spazi più reconditi, ma sempre 
senza grossi risultati. 11 cam- 
))ionato non svela i suoi segreti, 
non scopre le sue verità. Eppu¬ 
re. dopo l'ultima tornata di 
partite, sembrcreblie essere ve¬ 
nuto fuori dal guscio della sua 
ri-ervatezza e sentenziato che 
per 1.1 -luvontus. il gioco dello 
scudetto e jiiu tacile che per le 
altre. Tre punti dalla seconda, 
quattro dalle terze. Poi tutto il 
resto, ormai .solo dediti a racco- 
gbere sjiiccioli di gloria e a pen¬ 
sare come es'-ere più forti nel 
prossimo canqiionato. 

.M;i I dubbi che logicamente 
SI annidano nella nostra mente, 
cioè che dopo soltanto due par- 
lite del girone di ritorno sia sta¬ 
to tutto liellu che definito, sono 
piu che lei ni 

tjualco'd in serbo deve pur 
nascondere qiie.sto lienedetto 
campionato, se non vuolCvan- 
noiarci rino in fondo. Potrebbe, 
per esempio, riportare in «quo¬ 
ta primato» una Roma che dalle 
ultime polemiche (squadra-al¬ 
lenatore-presidente) potrebbe 
aver trovato la molla per un ri¬ 
torno di fiamma. Potreblie lan¬ 


ciare in orbita una Fiorentina 
che. di nascosto, quasi in punta 
di piedi, continua a far punti su 
punti. Oppure potrebbe trova¬ 
re in una delle due milanesi o in 
una delle due venete, la nuova 
candidata da proporre alla sua 
platea. 

Ma tutto dipenderà esclusi¬ 
vamente dalla Juve. dai suoi u- 
mori e da .Michel Platini. Le ul¬ 
time vicende giudiziarie po- 
treblrero averlo turbato. Se i ri¬ 
flessi agonistici dovessero esse¬ 
re negativi, ecco che la squadra 
bianconera dovrebbe comincia¬ 
re a preoccuparsi. Platini c un 
uomo determinante per ! suc¬ 
cessi della «vecchia». Il gioco 
dello scudetto con un Platini 
dedito ad altri pensieri non sa¬ 
rebbe più facile come sembre¬ 
rebbe ora. Napoli, su questo 
piano, potrebbe intanto lasciar 
intuire qualcosa, anche se la 
squadra partenopea non vive di 
-questi,tempi momenti magici. 
-Nla la Juve. spesso, riesce a 
provocare stimoli impensati. 

Dietro di lei, lo sperano in 
molte. II Torino, che le sta pro¬ 
prio dietro le spalle, aspetta 
con ansia qualche suo scivolo¬ 
ne. Si aggrappa a questo, per¬ 


ché con le sue sole forze ha 
compreso che non può sperare 
molto di più. La batosta di Fi¬ 
renze lo ha ampiamente dimo¬ 
strato. Intanto oggi al Comuna¬ 
le dovrà vedersela con l’Inter. 
Un osso duro da rosicchiare. 

E passiamo alla Roma. C’è 
aria di maretta interna. A solle¬ 
varla il suo presidente Adino 
Viola, che come al solito riesce 
con le sue uscite, quasi sempre 
poco felici, a creare confusione 
dove non c'è. Ha lanciato accu¬ 
se ai suoi giocatori di pensare 
troppo agli svaghi infrasetti¬ 
manali. piuttosto che agli im¬ 
pegni domenicali. Indiretta¬ 
mente ce ne sono state anche 
per Liedholm. Lo svedese gli ha 
già risposto per le rime, lascian¬ 
do intendere che questi sono 
problemi che riguardano lui e 
ai quali vuol pensare da solo, 
senza l’intervento di balie più o 
meno autorizzate. Una cosa co¬ 
munque è certa; nello spoglia¬ 
toio qualcuno comincia ad ave¬ 
re le tasche piene delle intro¬ 
missioni presidenziali (Lie¬ 
dholm!). con la conseguenza di 
accelerare la rottura dal giocat¬ 
tolo, che con grande fatica era 
stato costruito. Oggi i gialloros¬ 


si saranno a Milano, dove li at¬ 
tende il diavolo rossoncro. Non 
si vanti troppo il presidente 
giallorosso, se la Roma dovesse 
ritornare se stessa. I meriti non 
saranno di certo i suoi. 

Dopo il trionfo sul Torino, la 
Fiorentina sarà di scena ad A- 
scoli. Ecco un appuntamento 
che conta. Se verrà .scavalcato 
anche questo o.sfacolo senza 
danni, alla squadra di De Sisti 
bisognerà veramente crederci. 

Chiudiamo con l'incontro 
dell’Olimpico. Molti dicono che 
per la Lazio, che affronterà un 
Genoa impelagato come lei nel 
basso della classifica, sia rulli- 
ma spiaggia. Spiace, ma è così. 
Se dove.ssero fallire ancora 1' 
appuntamento con i due punti, 
per I ragazzi di Garosi la situa¬ 
zione si metterebbe veramente 
male. Le ultime uscite (Verona 
e Inter) hanno dato segnali po¬ 
sitivi. Non è una squadra in di¬ 
sarmo. Però oggi dovrà vincere 
a tutti i-costi, altrimentidaeta- 
sera- potrebbe esserlo. Samp- 
Catania. Pisa-Verona e Udine- 
se-Avellino completano il pro¬ 
gramma con le squadre di casa 
nelle vesti di favorite. 

Paolo Caprio 


Ln Ju\e è in fuga ed è inutile strap¬ 
parsi I capelli dalla rabbia. \e sano con¬ 
vinti anche i mici amici del bar, imma¬ 
giniamoci I critici del pallone. Accon¬ 
tentiamoci, quindi, delle comparse e 
non è detto che fra illu.si o disperati i 
duelli siano meno spettacolari. Prende¬ 
te. ad esempio, Milan-Iìoma. -Bella ro¬ 
ba quella li-, insorgono i più scettici. E 
invece dal punto di vista emotivo è tra 
le partite più interessanti. Se i giallo¬ 
rossi perdono anche a Milano, per loro 
si chiude immediatamente il discor.so 
scudetto. Liedholm a leva capito fin 
dall'inizio che il bel giocattolo si era 
rotto e allora ha provato in tutti i modi 
di rappezzarlo. Invano, visti i risultati. 
Lo ammetto, ero fra queili che avevano 
criticalo le sue continue sostituzioni. Il 
tempo mi ha dato torto perchè anche la 


prima squadra non cammina. Ce la fa¬ 
rà ad uscire dalla crisi grazie al Milan? 
Non credo, perché dopo essere riuscito 
a pareggiare con il Verona, ai rossoneri 
ora è lutto possibile. 

La mia Inter va a Torino. Non poteva 
capitarle di peggio. Mentre scrivo (sta¬ 
volta al bar perché quando mia moglie 
fa le pulizie non vuole nessuno fra i pie¬ 
di) sento nell'altra sala che gridano ,In- 
ter. Inter-. Come se bastasse il tifo per 
aiutare Altobelli a segnare. No, a Tori¬ 
no sarà un'altra catastrofe perché il To¬ 
ro ha più bisogno di punti che di gloria. 
Lo sfesso affanno di cui sarà vittima la 
Fiorentina in quei di Ascoli, campo o- 
stico, squadra concreta, gioco arioso, 
guidata da un allenatore ehe sa di cal¬ 
cio. La medesima ansia del Verona a 
Fisa dove sono passati in pochi. Sul i 


campo toscano, gli scaligeri sapranno 
se riceveranno il passaporto per la UE¬ 
FA. 

•Bobo, adesso basta — mi interrompe 
il rude barista — sai che ho il soffio al 
cuore. Sentir parlare di tulle queste sof¬ 
ferenze, mi fa .star male-. D'accordo, 
andiamo sul leggero. Chi dubita di una 
vittoria delia Juve a Napoli? Nel bar 
non si alza una mano. Bene, e chi crede 
a una sconfitta dell’Udinese contro TA- 
vcllino, orbo di tre difensori? Nessuno 
fiata. Siamo in un bar democratico. Ul¬ 
tima domanda: Come finirà Lazio-Ge- 
noa? Non si sente vaiare una mosca. Se 
ne sono andati tutti. A nessuno interes¬ 
sa cosa succederà a Roma. Forse sarà 
l’ora di cena. E anch'io devo scappare. 

Roberto Boninsegna 


Casi in campo (ore 14,30) 


ASCOLI-FIORENTINA 

ASCOLI; Corti; Anzivino. Citterio; Menichlnl, Bogoni, Mandor- 
lini; Novellino, De Vecchi, Borghi, Greco, Juary. (12 Muraro, 

13 Pochesci, 14 Perrone, 15 Trifunovic, 16 Detl’Oglio). 
FIORENTINA: Galli: Pin, Contratto; Oriali, Massaro, Passerella; 
D. Bertoni, Pecci, Monelli, Antognoni, lachini. (12 Alessandrel- 
li, 13 A. Bertoni. 14 Miani, 15 Ferroni, 16 F. Rossi). 

ARBITRO: Pairetto di Torino. 

LAZIO-GENOz\ 

LAZIO: Orsi; Spinozzi, Podavini: Piscedda. Filisetti, Vinazzani; 
D'Amìco. Manfredonia. Meluso, Laudrup. Marini. (12 Caccia¬ 
tori, 13 Piraccini. 14 Miele, 15 Piga, 16 Cupini). 

GENOA: Martino; Canuti, Testoni; Faccenda. Romano, Polica- 
no; Bergamaschi, Milcti, Antonelli, Benedetti, Briaschi. (12 
Favaro, 13 Eloi. 14 Bosetti, 15 Rizzola. 16 Aranio). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

MILAN-ROMA 

MILAN: Piotti; Gerets, Evanl; Tassotti, Galli. Baresi; Carotti. 
Battistini Blissett, Verza, Incocciati. (12 Nuciari, 13 Spinosi, 

14 Tacconi, 15 leardi, 16 Valori). 

ROMA: Tancredi; Nappi. Oddi; Di Bartolomei. Falcao. Nela; 
Chierico, Cerezo, Pruzzo, Strukelj, Conti. (12 Malgioglio, 13 
Belerdinelli. 14 Giannini. 15 Baldieri. 16 Vincenzi o Graziani). 
ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 

NAPOLl-JUVENTUS 

NAPOLI: Castellini: Bruscolotti Boldini; Masi. Ferrarlo. Dèi Fiu¬ 
me; Caffarelli. Casale, Pellegrini (De Roso). Dirceu, Celestini. 
(12 Assante, 13 Froppampina, 14 De Rosa. 15 Palanca, 16 
Della Pietra). 

JUVENTUS: Bodini; Gentile, Cabrini; Bonini, Brio. Scirea: Pen- 
70 . Tardelli, Rossi, Platini. Boniek. (12 Graziani. 13 Can'cola. 
14 Furino, 15 Tavola, 16 Vignola). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

PISA-VERONA 

PISA: Mannini; Azzali (Longobardo), Armenise; Vianello. Caru- 
ti. P. Sala; Berggreen, Criscimanni, Sorbi, Mariani, Kieft. (12 
Buso, 13 Longobardo o Azzalì. 14 Scarnecchia, 15 Giovannelli, 
16 Birigozzi). 

VERONA: Garella; Ferroni. Marangon; Volpati. Fontolan. Tri- 
cella; Fauna. Sacchetti, lorio. Di Gennaro, Galderisi. (12 Spuri, 

13 Storgato, 14 Guidetti. 15 Bruni. 16 Zmuda). 

ARBITRO: Longhi di Roma. 

SAMPDORIA-CATANIA 

SAMPDORIA: Bordon; Galla, Vierchowod; Pari. Pellegrini, Re- 
nica: Zanone. Scanziani. Mancini, Brady, Casagrande. (12 Ro- 
sìn, 13 Guerrini. 14 Chiorri. 15 Marocchino. 16 Aguzzoli). 
CATANIA: Sorrentino; Sabadini, Pedrinho; Giovannelli, Mo¬ 
stri, Ranieri; Morra, Torrisi, Cantarutti, Luvanor, Carnevale, 
(12 Onorati, 13 Ciampoli, 14 Bilardi. 15 Gregori. 16 Crialesi). 
ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore. 

UDINESE-AVELLINO 

UDINESE: Borìn: Galparoli, Pancheri; Miano. Edinho. Cattaneo; 
Causio. Marchetti. Mauro, Zico, Vìrdis. (12 Brini. 13 Dominis- 
sini, 14 Danelutti, 15 Predella, 16 Urdich). 

AVELLINO: Paradisi; Cilona. Lucci; De Napoli, Favero, Biagini; 
Barbadillo, Tagliaferri, Diaz. Colomba, Limido. (12 Zaninelli, 13 
Caccialupi, 14 Piccolo, 15 Maiellaro), 

ARBITRO: Mattel di Macerata. 

TORINO-INTER 

TORINO: Terraneo; Corradini. Beruatto: Zaccarelli, Danova. 
Galbiati; Schachner, Caso. Selvaggi. Oossena, Hernande*. (12 
Copparoni, 13 Francini. 14 Pìleggi. 15 Ferri. 16 Comi). 
JNTER: Zenga; Ferri,.Bergqmi; Bini. Coliovati. Baresi; Mailer» 
Sabato, Serena, Bèccàlossi.'Bagnn ^21160051, 13 Pasinato, 

14 Marini, 15 Altobelli. 16 Muraro). 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 

LA CXASSinCA 

Juventus 25. Torino 22. Fiorentina e Roma 21. Udinese e 
Verona 20, Milan e Inter 19, Sampdoria 18', Ascoli 17, Napoli 
14, Pisa 13, Avellino e Genoa 12, Lazio 11, Catania 8. 


Partite, arbitri- e classifica di »B»j 


Atalanta-Cagliarì: Testa: Cremonesfr-Cavesc: Coppetetii; EnipoB*Co- 
mo: Esposito; Monza-Lecce: Ongsro: Padova^Arezzo: Banadettf; Pa* 
lermo<^Triestìna; Da Marchi; Perugia^Samb.: Facchin; Pascara*Camp<K 
basso: Redini; Pistoiesa*Catanzaro: Baldi; Varese^Casana: Btanciardi* 

LA CLASSinCA 

Cremonese e Como 25. Atalanta, Arezzo e Campobasso 23. Cesane 
20, Triestina, Padova. Lecce, Samb. 19, Palermo, Cagliari. Cavese. 
Pescara e Varese 18, Monza. Perugia. Empoli t7. Pistoiese 13. Catan¬ 
zaro 11- 


Lo sport oggi in TV 


l.AIUNO — Ore H-I-ì, 1.520,1620; Notizie sportive; 18: Sintesi di 
un tempo di una partita di serie B; 18.3(h 90* minuto; 22: La 
domenica sportiva. 

R.AIDUE — Ore 1520: Risultati dei primi tempi delle partite di 
A e di B: 15.30: Cronaca registrata da Garmisch del st^rgigante 
maschile; 1620: Risultati finali e classifiche; 1620; Cronaca di¬ 
retta del Grand Prìx d’.Amerique di trotto; 1820: Gol flash: 19: 
Cronaca registrata di un tempo di una partita di serie A; 20: 
Domenica sprint. 

R.-MTRE — Ore 1425: Cronaca diretta da Cavalese della «Mar¬ 
cialonga-: 1920: TG3 sport regione; 2020; DKimenica gol; 2220: 
Cronaca registrata di un tempo di una partita di serie .A. 


Una dopo l’altra le «grandi» dei campionato piombano su Napoli: di scena la Granarolo Bologna 


Per Taurisano gli esami non 


Dal nostro inviato 

N.APOLI — Gli allibratori 
della palla a cesto danno 
quote basse per le partite del 
pomeriggio. Non ci fossero 
Bic Tneste-Simmenthal 
Brescia. Star Varcse-Indesil 
Caserta avvolte nell'incer¬ 
tezza c Honky Fabnano-Pe- 
roni Livorno un piatto della 
provincia ruspante, il resto 
dei cartellone annuncia una 
tranquilla domenica di fine 
me.se anche se le Coppe di 
pochi giorni fa hanno lascia¬ 
to molti lividi. Certo è tempo 
di carnevale. Uno scherzo di 
carnevale deve essere stato 
in settimana Io shom- di qucl- 
l’arb'.tro che dagli studi di 
una tivù capitolina .s'é messo 
a dare i numeri Os.sla .s'è 
giocato un -sistemonc-. una 
schedina davanti alle teleca- 
menre travestilo da allibra¬ 
tore autorizzato. Oggi se ne 
starà su qualche campo di 
A/l a fischiare, arbitro clan¬ 
destino. Mica uno li vuole 
muti i signori del fischio. 
Parlino pure, si espnmano. 
hanno un cervello da far 
funzionare. Ma c’e modo e 
modo In compen.so la Lega 
concede ancora fiducia all’ 
avvocato Coccia 

Domenica tranquilla, s’è 
detto. Domenica di pa.ssione 
por Arnaldo Taun.sano. con¬ 
dottiero della FebaI Napoli, 
CUI un destino crudelmente 
pilotato ha mc.sso di fronte 
una dietro l'altra le tre batti¬ 


strada. Una settimana fa la 
Bertoni, oggi la Granarolo, 
fra sette giorni la Simac. Le 
■grandi, calano su Najx)li. 
Come le truppe degli As’our- 
go. La Madama al San Paolo, 
la Virlus di Porcili al Pala¬ 
sport- Tra lo stadio e il palaz- 
zetto c’è di mezzo 4a Mostra 
d’Oitremare e le viscere dei 
Campi Flegrei. molto turbo¬ 
lente di questi tempi, sem¬ 
brano attraversate da altri 
.sussulti. La terra trema da 
queste parti. la passione va¬ 
cilla. O SI trasferisce. Un 
gruppo di studenti dis.se 
chiaro e tondo di preferire lì 
derby di basket ad uno 
squallido zero a zero al San 
Paolo. Cosi f>er andare a Ca¬ 
serta affittarono un pul- 
Imann. 

La pre.ssionc sale e scende, 
come il bradisismo. «Se im¬ 
brocchi due partite sci un 
dio. l'entusiasmo è alle stelic. 
se perdi due partite di segui¬ 
to non capisci niente, la di¬ 
sperazione prende il soprav¬ 
vento», sottolinea l’Arnaldo. 
II quale è milanese di nascita 
e di educazione. Così uno .se 
Io immagina a scrivere sui 
mun «Forza Vesuvio» con la 
tes-scra di qualche «Liga» dei 
Navigli in saccoccia. Ma I’ 
Arnaldo è un «mezzo .sangue. 
mediterraneo autentico a- 
V endo avuto una madre gre¬ 
ca e un padre nato sui quar¬ 
tieri .spagnoli a Toledo, u 
vecchio cuore di Napoli. Par¬ 
liamo della città: «I problemi 
veri di Napoli sono quelli so¬ 
ciali. Non'quclli tramandati 
c Imposti da una cultura bi- 



0FUSS (2.20 il più alto giocatore del campionato) contro VAN 
8RE0A KOLFF nella partita di andata tra Febei e Granarolo 


finiscono mai 


zantina. Certo un retaggio 
mentale è ancora vivo e dele¬ 
terio. Se tuttavia si trovano 
soluzioni per i! lavoro, se la 
gente non sarà più costretta 
all’emarginazione— La veri¬ 
tà è che soluzioni non se ne 
vogliono trovare perchè una 
realtà tanto precaria fa co¬ 
modo al potere». 

Il sospetto è che avendo l' 
Arnaldo scovato funghi an¬ 
che quaggiù, i porcini del Ve¬ 
suvio l'abbiano corrotto e r 
abbiano fatto innamorare di 
questa terra facendogli scor¬ 
dare le cime delle .Alpi nono¬ 
stante la montagna, oltre i 
funghi e tante piccole altre 
cose che lo ranno personag¬ 
gio unico di Basketlandia, 
fosse la sua passione. 

Oggi dunque ail’.Arnaldo 
tocc.a la Granarolo. «Grande, 
con FkKhì difetti, con una di- 
lesa energica, con un contro¬ 
piede micidiale». Sviolinate, 
non attacca. -Un difetto ce 
l’ha, a dire il vero: quello di 
sottovalutare gli avversan. 
•Allora diventa vulnerabile». 
Si dice che Alberto Bucci 
faccia un po’ il pavone. «I bo¬ 
lognesi sono fatti cosi. Se so¬ 
no a cavallo della trigre si 
sentono dei grandi uomini». 
Chissà che cosa darebbe per 
tagliare le unghie alla tigre. 
•Non ci penso nemmeno. Di¬ 
sco rosso per la Febal pure 
stasera». 

Anche questa settimana 
non sono mancati i «fuori 
programma, per gli allcna- 
mcntt. li Palasport di Fuori- 
grotta ogni settimana si tra¬ 
sforma in Palazzo degli esa¬ 
mi. Concorsi per qualche po¬ 


sto forse già occupato attra¬ 
verso le bustarelle. Anche 1' 
Arnaldo sperimenta la so¬ 
pravvivenza e la precarietà c 
con il filo.soto dice; •Tutto ciò 
che non uccide, fortifica». La 
Febal cerca tìl sopravvivere 
nei quartieri nobili, ma l’è 
dura. La promozione in A/I, 
raggiùnta lo scorso anno, ha 
anticipato il ruolino di mar¬ 
cia di squadra e società. 
•Stiamo pagando Io scotto. 
Di fronte aboiamo le Super- 
potenze del canestro. A Can¬ 
tò potevo speculare sull’os¬ 
sequio che le grandi società 
impongono aU’ambiente. A 
Napoli debbo inghiottire 
molti bocconi amari. Ma non 
c il caso di drammatizzare o 
di fame un alibi fatalistico*. 

A Cuma. dove abita l’Ar¬ 
naldo. la Sibilla, sdegnata, 
non SI pronuncia. I mistcn 
della terra flegrca non spa¬ 
ventano l’Amaldo. A metter¬ 
gli paura .sono i giganti del 
basket. I suoi e quelli degli 
altri. 

Gianni Cerasuolo 

cosi OGGI IN A/l: Bic Trie- 
ste-Simmenlhal Brescia; llon- 
ky Fabrìano-Peroni Livorno; 
Banco Roma-Latini Forlì; 
Star Varese-Indesit Caserta; 
Bertoni Torino-S Benedetto 
Gorizia; Febal Napoli-Grana* 
roto Bologna; Jolly Cantu-Sca- 
\olinì Pesaro: Binosa Berga- 
mo-Simac Milano. 
CLASSIFICA: Granarolo. Ber* 
Ioni. Simac 36: Jollj e Star 23; 
Peroni 20; Ranco.' Indesit e 
llonky 18; I.atini 14;Scavotini. 
Febal e Bic 12; Simmenthai 10; 
Binoxa e S. Benedetto 8. 



ài presa diretta 
le idee 

gli avvenimenti 
il dibattito 
polìtico e culturale 
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Abbonati 
alle riviste 
degli 

Editori Riuniti 


Politica ed economia 

rriCTìMle cbbor.amenio 29.000 

Riforma della scuola 

fneasilc abbonamento 25.000 

Crìtica marxista 

bimcitrale abbonamento 27.000 

Democrazia e diritto 

bimestrale abbonamento 27.000 

Donne e politica 

b.mesirale abbonamento 15.000 


~ I «fr»amen;i «anno ellciiuati a mezzo «cp n. 50301? o 
con «aglia o con assegno bancario iniesiato a Ediion Riu- 
niii Risi'le - sia Setcliio 4/11- OOI9S Roma. _ Per infor¬ 
mazioni' Editori Runiii Risisie - piazza Grazioli, 1? - 
00IS6 Roma-lei |06)674’995-6T4?63I. 


Studi storici 

irimesirale 


abbonamento 25.000 


Nuova rivista intemazionale 

mensile abbonamento 30.000 
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Al Madison Square Garden 

Cari Lewis 
fantastico: 
salta 8,79 
record 
del mondo 


L’atleta statunitense ha eguagliato il suo 
record nel «lungo» all’aperto - Ora 1*8,90 
di Beamon non sembra più insuperabile 


Atlètica 


NEW YORK — Nonostante la 
pedana corta c le non eccellen¬ 
ti condÌ7Ìoni di forma Cari Lo¬ 
uis — trìplice campione del 


IMondo — ha migliorato il pri¬ 
mato mondiale di salto in lun¬ 
go al coperto con la straordi¬ 
naria misura di 8,79. Lewis ha 



ottenuto il record nel corso dei 
«Milirose Games« al Madison 
Square Garden. Ila centrato il 
gran balzo proprio airultima 
prova, dopo cinque deludenti 
balzi che lo vedevano al secon¬ 
do posto alle spalle di Larry 
Myricks. 

Con 8.79 il campione mi¬ 
gliora di ben 23 centimetri il 
suo limite precedente ottenu¬ 
to il 16 gennaio del 1982 a East 
Rutherford. La misura di 8,79 
eguaglia anche il primato per¬ 
sonale aH’aperto dei grande 
campione. Come sapete il pri¬ 
mato assoluto è di Bob Bea¬ 
mon, 8,90, ottenuto al Giochi 
Olimpici del 1968 a Città del 
Messico. Quel primato fu otte¬ 
nuto col vantaggio dell’altura 
c cosi record mondiale a livello 
del mare è l’8,79 di Cari Lewis. 
C’è da chiedersi cosa possa riu¬ 
scire il campionissimo dcU’A- 
labama quando sarà in ottime 
condizioni e ben preparato. la 
misura di New York è infatti 
unicamente il frutto del talen¬ 
to. Come al solito Cari azzecca 
una sola prova, visto che — tra 
l’altro — dispone di una tecni¬ 
ca basata piu sulla fantasia 
che sul raziocinio. Ma forse è 
grande proprio per questo. Ai 
campionissimi riesce difncilc 
razionalizzare, visto che di¬ 
spongono de! talento. 


N01M C'E BISOGNO DI UN CAPitALE 
PER COMPRARE UNA CASA A 

CORTINA 

BASTANO 16p8p0.000 (+ IVA 2%). 
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Il corridore belga ha smentito in parte di aver preso iniziative 

Merckx ci ripensa: nessun ricorso contro 
il record di Moser^ ma solo un dossier 

Nella riserva presentata Eddy intende sapere se l’UCI ha approvato le innovazioni tecniche utilizzate 
dal corridore italiano - Moser festeggiato a Palù - Anche Hinault penserebbe al record dell’ora 
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Finalmente cifre chiare, precise. Senza altri 
costi, perché le spese di rogito notarile e di 
catasto sono comprese. 

E in cambio? Una casa, per tre decadi 
all'anno stabilite da un calendario 
prefissato, a Cortina Alta, prestigioso 
villaggio situato tra Cortina d'Ampezzo e 
Dobbiaco. I nostri uffici regionali sono a 
vostra disposizione per informazioni più 
dettagliate sull'operazione o sulle diverse 
forme di dilazione. Come alternativa 
compilate il coupon e speditelo alla nostra 
sede di Firenze. 
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BRUXELLES — «Eddy 
Merckx ha chiesto alla U- 
nlone ciclistica Internazio¬ 
nale dì non omologare li re¬ 
cord di Francesco Moser»: 
così titolavano l’altra mat¬ 
tina molti giornali belgi. La 
notizia ha messo ovviamen¬ 
te a rumore gli ambienti ci¬ 
clistici intemazionali. Ma 
dopo aver letto I quotidiani 
del mattino Io stesso 
Merckx ha smentito. Inter¬ 
rogato dalla radio belga l’ex 
ciclista ha precisato che 
nella veste di •fabbricante 
di biciclette» vuole sapere se 
la Unione ciclistica Interna¬ 
zionale autorizza le ruote e 
le altre innovazioni mecca¬ 
niche utilizzate da Moser 
nelle prove ufficiali. Non a- 
vrebbe dunque presentato 
un reclamo ma, secondo 
quanto egli stesso ha affer¬ 
mato, un dossier alla Unio¬ 
ne ciclistica belga per cono¬ 
scere esattamente quali 
materiali siano autorizzati 
dairuci e quali no. 

La faccenda non è del tut¬ 
to chiara, nonostante le 
smentite dell’ex campione 
belga. Reclamo o no l’inl- 
ziativa presa dell’ex recor- 
dman dell’ora detronizzato 
da Moser. costringerà co¬ 
munque la federazione In¬ 
temazionale ad occuparsi 
dell’Impresa del corridore 1- 


tallano. 

Merck.x, che proprio in 
questi giorni è stato operato 
a un tendine della mano de¬ 
stra, e che porta ora l’avam¬ 
braccio Ingessato, aveva 
masticato amaro fin dall’l- 
stantc In cui la televisione 
aveva trasmesso da Città 
del Messico le Immagini 
dell’Impresa di Moser. 
Commentando a caldo la 
sera stessa alla televisione li 
crollo, dopo dodici anni, del 
proprio record, Merckx ave¬ 
va messo l’accento sulla 
«vittoria della tecnica e del¬ 
ta scienza», esaltando la 
nuova concezione del mez¬ 
zo e il supporto della medi¬ 
cina sportiva che avevano 
permesso l’exploit ad un 
Moser «che non è per il mo¬ 
mento neppure 11 migliore 
nelle corse contro 11 tempo». 
In successive trasmissioni 
Il grande campione belga, 
pur ammettendo che «un 
giorno o l’altro doveva pure 
accadere», aveva lasciato 
anche Intendere la propria 
amarezza per essere stato 
detronizzato con del mezzi 
tecnici per lo meno discuti¬ 
bili. 

Ieri però Merckx s’è mo¬ 
strato meno contrariato di¬ 
cendo, nel corso dell’Inter¬ 
vista radiofonica, di non es¬ 
sere dispiaciuto per la per¬ 
dita del primato mondiale 
deU’ora. «I records sono fat¬ 
ti per essere battuti. In ogni 
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• EDDY MERCKX in una corsa del 1977 


caso, ruote carenate o me¬ 
no, 11 mio primato è stato 
battuto troppo tardi. In fon¬ 
do è stato bello goderselo 
per tanto tempo». 

L’iniziativa di Merckx ha 
comunque provocato qual¬ 
che disagio negli ambienti 
ciclistici belgi. L’atteggia¬ 
mento di Merckx non è sta¬ 
to giudicato come una ma¬ 
nifestazione di grande sen¬ 
so sportivo da parte di un 


campione abituato a vince¬ 
re o ad essere qualche volta 
battuto, ma riconoscendo 
sempre 11 valore degli av¬ 
versari. In sostanza, il cam¬ 
pione belga rischia di «spor¬ 
care» la sua Immagine. 

• « « 

TRENTO — Accoglienze 
trionfali per Francesco Mo¬ 
ser a Palù di Giovo, il suo 
paese natale. Il rccordman 
dell’ora è arrivato Ieri po¬ 


meriggio nel paesino della 
Valle di Cembra e a bordo di 
una Jeep è passato sotto un 
arco di trionfo, per arrivare 
nella piazza principale di 
Palù mentre dalle finestre 
delle abitazioni una pioggia 
di volantini veniva lanciata 
dalle abitazioni. Francesco 
Moser ha poi raggiunto la 
sua abitazione dove ha 
riabbracciato la mamma si¬ 
gnora Cecilia. 

• • • 

GRENOBLE — «Il primato 
mondiale dell’ora su pista 
non è più escluso dal pro¬ 
gramma spartivo di Ber¬ 
nard Hinault». Lo ha di¬ 
chiarato 'Philippe Cretel, 
d.s. del ciclista bretone. 

«Il tentativo non appare 
nei programmi Immediati 
di Bernard — ha aggiunto 
Cretel — ma alla fine della 
stagione 1984 se ne riparle¬ 
rà in virtù delle esperienze 
di plstard e della presenza 
dell’allenatore svizzero 
Paul Koechii che dispone di 
un grande bagaglio scienti¬ 
fico». 

Philippe Crete!, inoltre, 
ha detto di ritenere che 1! 
doppio primato ottenuto da 
Moser sia stato una sorpre¬ 
sa generale e che esso abbia 
concretizzato un progresso 
tecnologico: «Siamo passati 
brutalmente dall’età delia 
pietra all’era moderna spe¬ 
dendo nel dimenticatolo i 
precedenti primatisti». 
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SE STAI PER SPENDERE 


d/ecj milioni per una piccola 
auto non farlo. 



Michael Malr contava di 
arrivare terzo ma si sarebbe 
accontentato anche di finire 
tra I primi dieci. Ma la pista 
Kreuzeck di Garmlsch. gela¬ 
la come un •patlnolre», non è 
fatta per lui che ha ancora 
parecchi problemi tecnici da 
affinare. Sul traguardo cl è 
arrivato In l’59"08 a 2"13 dal 
vincitore canadese Steve Po- 
dborskL Ma subito dopo 11 
traguardo si è rilassato trojj- 
po in fretta ed è caduto sulla 
schiena rotolando su sé stes¬ 
so più volte. Un bastoncino 
gU è rimasto sotto II corpo 
aumetando la violenza dell’ 
urto del terreno contro la 
spalla sinistra, già ferita a 
Schladming In dicembre du¬ 
rante le prove. La spalla evi¬ 
dentemente non era del tutto 
guarita e il gigante azzurro 
se rè lussata un’altra volta. 
Dovrò tenere il braccio bloc¬ 
cato per cinque giorni ejx>i,a 
Bergamo dal professor Dani¬ 
lo Tagllabue, gli toglieranno 
la fasciatura, ^lo allora sa¬ 
premo se potrà partecipare 
alla discesa olimpica sulla 

B sfi Bjelasnlca a Sarajevo. 

a se pensiamo che ia corsa 
olimpica è prevista per mez¬ 
zogiorno di giovedì 9 feb¬ 
braio c’è poco da stare alle¬ 
gri Lo sci alpino azzurro è 
quindi costretto a digerire u- 
n’altra giornata nera da ag¬ 
giungere olle troppe che già 


hanno costellato la stagione. 
E Infatti non c’è nessun ita¬ 
liano tra 1 primi 15. Per tro¬ 
vare il primo — Danilo Sbar- 
deliolto — bisogna scorrere 
la classifica fino al 17‘’ posto. 
Troppo poco. Lo slalom non 
funziona, il «gigante» funzio¬ 
na male. la discesa c’è a 
sprazzi. Come farà BepI Mes- 
sner a metter su una squa¬ 
dra decente? 

Ha vinto 11 canadese venil- 
selenne Steve Podborski, 
sciatore dotato di grandi 
mezzi tecnici e di splendida 
tecnica. Ha preceduto di 25 
centesimi l’austriaco Erwln 
Resch e di 49 il grande Franz 
Klammer. Poi cl sono tre 
svizzeri (Peter Mueller, Sil¬ 
vano Meli e Pirmln Zurbrlg- 
gen), l’austriaco Stefan Nie- 
derseer, lo svizzero Franz 
Helnzcr e altri due austriaci 
(Helmut Hoeflehner e Anton 
Steiner). Da notare che la 
guerra per conquistarsi Sa¬ 
rajevo all’Interno delle for¬ 
mazioni austriaca e svizzera 
è feroce. C’è addirittura la 
possibilità che il campione 
del Mondo Marti Welrather e 
il vlcecamplone Concradln 
Cathomen non riescano a 
qualificarsi. Pirmln Zurbrlg- 
gen, capofila della Coppa del 
Mondo, ha acciuffato un ec¬ 
cellente sesto posto che gli 
fornisce punti preziosi. Il ra- 

§ azzo ha già tentato tre volte 
1 buttar via la Coppa sciu¬ 
pando due combinate e 11 «gi¬ 
gante» di Kerohberg. Oli rie¬ 
sce però di rccupeiare sul 


Brevi 


La discesa libera di Garmisch vinta dai canadese Podborski 

Maìr cade e dice addio alle Olimpiadi 

L’azzurro, caduto dopo aver tagliato il traguardo, s’è lussata la spalla sinistra - La Figini vince a Megere | Entra da Un COnCOSSlOnanO Skoda Scoprirai Che COn la StOS- 

sa dira, 10 milioni, puoi comprarti non una piccola auto ma 
due grandi, affidabili, confortevoli Skoda. Da un <x>ncessio- 
nario Skoda basta entrare in due, tu e tua moglie, otue tuo 
figlio, oppure tueun amico per avere in più una predale fa¬ 
cilitazione di pagamento. Naturalmente puoi anche entrare 
da solo per verificare quanto la qualità di una Skoda sia mol¬ 
to superiore al suo prezzo. Oggi Skoda può darti due grandi 


Gli azzurri del piattello per Los Angeles 

Sono stati res «voti i nona tfegfe atleti azzwn che panecvierarino aTe 
Orrvpiack i* Los Angeèes. Si trana et GMrjtoi e Scr<>ani por lo skeet. et 
Oorameiti e Oon per la tossa ofanpea. fVendormoo pane sfca prepvazorte 
oMnpea come riserve anche Benelb e Brunetti per lo skeei. Danna e G»»*» per 
le fossa. 

Un altro record per il «Toto7» 

ROMA — Secondo » tecraoi del Totocalcio si protita un mxrvo record per i 
monteorenir oggi la afra dovrebbe superare i 18 rmliarit e SCO tjv'vra La 
settvnana scarsa d Rvomeprem aveva rag^unto urva afra di 18 mAarct 242 
nv A om 750 mda Ire- 

Diretta TV per r«Am6rique» 

PARIGI — S»correogjaVinc e nnesil«Pr« d'Amjnque» lirabo e Mrvou dj 
Dor.|on i favoriti tra t (toono partenti. Uno sclMrarrvento ridotto (ne hanno 
(atto te spese soprattutto g* svtdes» che non potranno far scendere rv c»sta. 
ua ^ altri. Meado C) a causa <t un regolarrvento che oontrvua a susota-e 
potemche la Ra $• ctdtegheré nel corso (t «BkU» (ore 16 20 ero) con 
I ^tpottomo francese 

La fiamma olimpica in Jugoslavia 

BELGRADO — Proverjente da Atene arriverà og? pomenggo m >jgosiava 
la fiaavma àhrrpK* per i (ìiochi dmpci invernali che $• svolgeranno a Sarajevo 
dal 8 al 19 febbraio 

Vincono Becco e Florentia 

Battendo la FicAxaf Canotwn Napoi per 10 a S. d Becco ha ^ladagnato 
affrv due punti ner Al et paBaraotomantenend os i cosi rv testa aHa ciassrfca. 
A sua voha la Ftarenna 4 passata a Camogi (per 8 a 71 lasciando cosi 
mmutato d distacco n classifica dai ligwi. Ecco • nstdtatr Parmacotto PosdS- 
ppLys Bo^iasco 7-4; Stefanel Rocco-Fniorat Napok lD-5. Camogfc+frrerv- 
tia 7 8 Oti^a Del Monte Savona 9 9 (Gassifica fiacco 17: Ftarenta 16: 
posdlipo 1S. Savona lO.Can Napok 9. Ortica 7. Canvogh 6 In A2 Pesc»a- 
(Tvavan 8 7. Mamek-lazio 5 5: Fianvme Oro-S(w1a 14-12 R Marnek è in 
testa con 16 punti 

Nuoto: primato di Marco Dell'Uomo 

AMERSFIXRT — Con d tempo di 3 56"03. onenuto iveOa seconda gomata 
del meetrvg «uemanorvala :* Amersfoon Marco Dea uomo ha stab^to d 
pomato A^ano dei 400 metn etite hbero R limAe precedente era di 3 56 '73 
ed apparteneva a Mawo flodeia che lo Mva aiaMto lo scorso anno nel 
corso da campovati Aiàara assofrni a CTnarin 


pendìi della discesa 1 punti 
sperperaU tra 1 pali. Pirmln 
costringe Stenmark — che 
vorrebbe vincere la Coppa 
visto che gli Imp^iscono di 
partecipare al uiochi — a 
correre l’odiato sup<*rglgan- 
te sulla stessa pista stamat- 
I lina- Tra I primi 15 cl sono 
I àette austriaci, cinque eleve- 
ticl. Il canadese vincitore, 11 
sovietico Vladimir Makeev e 
^ndy Wenzel. 

Uomini a Garmlsch, Ger¬ 
mania Federale, e donne a 
Megève. Francia, dove si è 
Tcnficato un evento atteso e 
comunque straordinario: il 
trionfo della diclottene 
romplrà gli anni II 7 aprile) 
Iichela Piginl, erede della 
grande Doris De AgostinL La 
pista era facile, adatta a chi 
ama le autostrade. C InfatU 
sono andate assai male scia¬ 
trici tecniche come Irene Ep- 
ple. Hannl Wenzel e Lea 
Soelkner. La giovanissima 
ticinese ha preceduto di 57 
centesi.-nl Taustriaca Elisa¬ 
beth Ktrchlcr e di 67 l’altra 
austriaca Sylvia Edcr. A Me¬ 
gève — pista, giova ripeterlo, 
facile — si è quindi assistito 
al trionfo delle giovanissime; 
la prima non ha ancora 18 
anni, la seconda ne ha venti, 
la terza diciannove. Tra le 
prime 15 ci sono solo due 
venticinquenni: la canadese 
Gerry Sorensen e la statuni¬ 
tense Holly-Beth Flanders. 
Tutti le altre son più vicine 
al 20 che ai 25. Lo sci femmi¬ 
nile è sci di bambine. 

Remo Musumeci 


auto al prezzo di una piccola utilitaria. Pensaci. 
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Cerca il concessionario 


nell'elenco alfabetico 


avvisi acoBOHiel 


Ai>fiiCA. BDRMO. CASPOGGD Af¬ 
filiasi appariamenii per seitvnane 
bianche Preznoa 1700CX) Ewopa 
0342/746 518 (1851 

VENETE,1A0NTE BONOONE (Tren- 
lol • Hotel Europa - Adiacente im¬ 
pianti risalita - Tel KM61I 47183 - 
Mese di Gennao tee 20000 (167) 
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l’Unità e Rinascita 


V 










































DOMENICA 
29 GENNAIO 1984 


I 

» 


r Unità - CONTINUAZIONI 


Trattativa: interviene Craxi? 


do del barile. Sul fisco, per re¬ 
stare alla cronaca di ieri, il mi¬ 
nistro Visentini ha confermato 
a Trcntin, Crea e Sambucini la 
vecchia jiosizione: no allo patri¬ 
moniale, no alla tassazione del¬ 
le rendite finanziarie, qualcosa 
si farà per ridurre l'evasione e 
l'erosione fiscale che l'attuale 
legislazione consente ai lavora¬ 
tori autonomi. Persino sul pun¬ 
to della restituzione del dre¬ 
naggio fiscale ai lavoratori, che 
le tasse le pagano fino aU'uIti- 
ma lira, quella che era sembra¬ 
ta un'apertura è stata ridimen¬ 
sionata a una semplice applica¬ 
zione di disposizioni legislative 
già approvate. Il governo, infat¬ 
ti, è per l'adeguamento a fine 
anno delle detrazioni nella mi¬ 
sura del 10'>, nonostante i sin¬ 
dacati abbiano messo in evi¬ 
denza che una applicazione co¬ 
sì rigida comunque comporte¬ 
rebbe per r84 un drenaggio fi¬ 
scale pari airi't, effetto dello 
sfondamento del tetto d'infla¬ 
zione (il 15', contro il pro¬ 
grammato 13', ) verificatosi 


— Come giudichi le pole¬ 
miche sui dissensi nel sin¬ 
dacato? 

•C’c chi attacca t sindacati 
"perché non si mettono d'ac¬ 
cordo”. Ma forse la colpa è di 
tutti? Ci sarà pure chi ha ra¬ 
gione c chi ha torto, chi è nel 
giusto e chi no. Sarebbe utile 
avventurarsi anche su que¬ 
sto terreno, dopo aver infor¬ 
mato, come è necessario, che 
l’accordo almeno per ora, 
non c'è. C’è un solo modo, 
per sventare qualsiasi so¬ 
spetto sulla autenticità delle 
nostre posizioni; utilizzare, 
nel giudizio, un metro rigo¬ 
rosamente sindacale, quel 
metro sul quale unitaria¬ 
mente abbiamo misurato, 
anche recentemente, nella 
riunione del Comitato Ese¬ 
cutivo, le posizioni da pren¬ 
dere e le condizioni da porre 
per poter dare, come lavora¬ 
tori, un contributo tangibile 
alla lotta contro l’inflazio¬ 
ne.. 

— Quale bilancio trai dagli 
incontri di questi giorni? 
«Abbiamo constatato, su 
un primo punto, alcune di¬ 
sponibilità del governo da 
non sottovalutare. Esse ri¬ 
guardano: fisco, problemi 
dell'occupazione, politica dei 
prezzi e delle tariffe, interes¬ 
si bancari e intervento fisca¬ 
le sulle attività finanziarie, i 
compresi i titoli di credito j 
pubblico, equo canone, mer- 
I cato del lavoro, pensioni e 
I sanità, contributi assicurati- 


che siano opera di una setta, 
che ci sia la mano di un vendi¬ 
catore. di un folle «moralista.. 
La pi.siola. la Beretta calibro '22 
a canna lunga che salda il pri¬ 
mo delitto con gli altri cinque, 
non è ancora stata trovata. An¬ 
che .su questo aspetto il procu¬ 
ratore Carabba oggi parla di 
controlli, di verifiche; «La pi- 
^ stola e la .«te^fa?•. gli è stato 
chiesto. «Voglio verificare tut- 
[ to. voglio controllare*. «Ma il 
; giudice istruttore ha detto che 
I la pi>tola è unica-, danno incai¬ 


che .‘■i contendono po.-ti e pi,-!- 
I zioni; 31 infine gli -errori e la 
■ nequizia degli uomini-. Se non 
si eliminano questi presuppo- 
I sti. dice Martelli, «stupirsi delle 
conseguenze è prova di ipocri¬ 
sia o di vacuità*. 

Ed allora, per reagire senza 
esser ipocriti e vacui, che biso¬ 
gna fare? Martelli elenca alcu¬ 
ne possibili soluzioni; separare 
le aziende e le istituzioni che 
erogano servizi dal mandato di 
governo o politico: istituire de¬ 
gli appositi albi, vincolanti pier 
le nomine; creare dei comitati 
parlamentari o delle -authority 
indipendentì». per vagliare i re¬ 
quisiti dei candidati alle varie 
nomine; garantire uno scambio 
frequente, per i ruoli di direzic- 
I ne. tra enti pubblici e privali, 
riqualificando cosi la figura del 
I manager. Infine — aggiunge lì 
! vicesegretario socialista — 
prendere di petto la questione 
più grave della lottizzazione, 
che è quella della lottizzazione 
di massa (USI., distretti scola¬ 
stici. consìgli di zona, commis¬ 
sioni tribuiariel che rischia di 
diventare un fenomeno ancora 


camente difirvf^eie sette od 
otto mite? Se le buone infen* 
ztdni proclamate per sfatare /' 
immagine dei presidente guer¬ 
rafondaio avranno un seguito 
fruttuoso. Reagan non potrà li¬ 
mitarsi alle parole: dovrà usare 
il freno e non più l'acceleratore 
in materia militare. Ma, in que¬ 
sta ipotesi, a che cosa sarebbe 
servito questo spreco di enerpe 
fiiuimiarie? Un paese con oltre 
trenta milioni di cittadini (qua¬ 
si l'intera popolazione della 
Spagna) sotto la linea della po- 
terrà non dovrebbe permetter¬ 
si il lusso di finanziare la fame 
di commesse del Pentagono per 
il puro spreco dell ’toverkillingi, 
cioè per la possibilità di am¬ 
mazzare non una ma sette od 
otto mite I suoi nemici. 

La forza di Reagan. comun¬ 
que. non sta nell’aMità con cui 
sa destreggiarsi tra le contrad¬ 
dizioni, nella vernice idilliaca 


nell'83. 

Dunque, si dà già per ac¬ 
quisita un’erosione dell’l', dei 
salari da parte del fisco. A que¬ 
sta perdita il governo vorrebbe 
aggiungere un altro 2‘, attra¬ 
verso il taglio della scala mobi¬ 
le. De Michelis ufficialmente 
non ha ancora detto come. Ma 
nella maggioranza c'e chi, come 
il liberale Zanone, dice chiaro e 
tondo che la trattativa va con¬ 
clusa «con la predeterminazio¬ 
ne degli scatti di scala mobile 
nel 1984» e chiede che .si af¬ 
fronti con urgenza e con forza 
la questione della differenzia¬ 
zione del punto di contingen¬ 
za». Il segretario del FLI non la 
mistero di preoccuparsi dei 
quadri intermedi. Come Cirino 
Pomicino si preoccupa delle ca¬ 
tegorie del lavoro autoiiomo; 
«La DC — ha detto al “Mondo" 
— non approva l'idea di Visen¬ 
tini di imputare ilTO'f dei red¬ 
diti delle imprese familiari al 
capofamiglia». Insoinma. cia¬ 
scuno rassicura il proprio elet¬ 
torato, e magari se la prende 


con quello altrui. Ecco, così, lo 
stesso Cirino Pomicino aggiun¬ 
gere: «Visentini ci dica allora 
perché i BOT devono avere il 
privilegio di non essere tassati». 

C’è da chiedere: ma il gover¬ 
no .su quale politica economica 
è d’accordo se pensino quel po¬ 
co finora dato per certo viene 
rimcs.-o in di.scussione? Si arri¬ 
va all'assurdo che, divisa al 
proprio interno, la maggioran¬ 
za pretende che sia il sindacato 
a cavargli le castagne dal fuoco. 
Galloni, che accusa il PCI di 
puntare al •fallinicnto. della 
trattativa, perché non chiede a 
Cioria cosa fa per -difendere gli 
interessi dei lavoratori-? La po¬ 
sizione più emblematica è iiuel- 
l:i dei -ocialdeinocratici che 1’ 
altro giorno, con una sortita di 
l.ongo, hanno [laventatu un ac¬ 
cordo separato con CISL e 
UIL. E ieri rincursione è conti¬ 
nuata da parte di Preti con una 
incredibile mistificazione: in¬ 
venta, infatti, un «drastico or¬ 
dine pervenuto dalla dirigenza 
del PCI ai capi comunisti della 
CGIL», per rilanciare il vero at- 


L’intervista 

con Lama 


vi. Quc.stc disponibilità, 
quando esistono, .sono pero 
contrastate duramente dalla 
Confindustria e all'interno 
della ste.ssa maggioranza. Su 
altre questioni abbiamo con¬ 
statato che non esistono le 
condizioni ragionevoli per 
un intervento sui salari o 
sulla scala mobile. Esse ri¬ 
guardano: la certezza di una 
inversione di tendenza sull’ 
occupazione, la politica fi¬ 
scale e un intervento drasti¬ 
co sul prezzi e sulle tariflc-. 
— Quali prospettive, allo¬ 
ra? 

•Quando in una trattativa 
sindacale si pre.sentano que¬ 
ste situazioni, un sindacato, 
normalmente, opera con l’a¬ 
zione per spostare le posizio¬ 
ni della controparte e rende¬ 
re così possibile il raggiungi¬ 
mento di un accordo. Ciò do¬ 
vrebbe essere vero a maggior 
ragione quando, come nel 
caso presente, ai sindacato 
stesso si chiede di compiere 
una operazione che rappre¬ 
senta un costo». 

— Tu alludi alt.'i man.ivra 
' sui salari. La puoi dclineà*' 
re? 

•La CGIL, ripeto, non si ri¬ 
fiuta a questo passo, a condi¬ 
zione che esso sta utile per 


; abbassare sostanzialmente il 
I tasso di inflazione, partendo 
.sempre dal presupposto, ri¬ 
conosciuto da tante parti e 
da quasi tutte poi rapida¬ 
mente dimenticato, che non 
è il salario la causa dell’in¬ 
flazione. La CGIL comun¬ 
que. se si creassero le condi¬ 
zioni o se, come direbbe Crea 
(segretario della CISL, ndr) 
si raggiungessero i punti di 
caduta, gli elementi irrinun¬ 
ciabili voluti dal sindacato 
sul complesso dei problemi 
già detti, sarebbe disposta a 
far slittare alcuni punti di 
scala mobile, in un periodo 
determinato dell’anno cor¬ 
rente, operando una riduzio¬ 
ne certa del salano nominale 
proporzionata, nella dimi¬ 
nuzione, all'azione sui prezzi 
e sulle tariffe». 

— E per quanto riguarda i 
problemi di riforma del sa¬ 
lario? 

•I problemi più generali e 
dì lungo periodo della strut¬ 
tura del salario, della con¬ 
trattazione e del posto che la 
scala mobile dovrà avere In 
futuro, dobbiamo discuterli” 
Uberamente e unitariamen¬ 
te, come movimento sinda¬ 
cale, senza intollerabili pres¬ 
sioni esterne. Sono problemi 


«Non sono 
i mostri» 


zato i giornalisti. 

• Il giudice istruttore dira 
quello che vuole- ha risposto 
perentorio Carabb.'i. 

Il giudice Mario Rotella ieri 
mattina non si è fatto vedere in 
Tribunale. Era impegnato nelle 
indagini. Lo attende una setti¬ 


mana di fuoco. Piero Mucciari- 
l’i e Giovanni Mele dovranno 
essere nuovamente interrogati 
alla presenza dei loro difensori 
che hanno gin annunciato di 
dare battaglia. -Siamo agli inizi 
c agii indizi-, affermano i legali. 
Il giudice Rotella sostiene che il 


Polemica sulle 
lottizzazioni 


più pericoloso della lottizzazio¬ 
ne di vertice. 

Insomma, è chiarissimo che i 
partili di governo, di fronte alla 
reazione che ha provocato nella 
stampa e neU’opinione pubbli¬ 
ca lo scandalo RAI. hanno deci¬ 
so di attenuare i contrasti e le 
faide interne — che diventano 
troppo pericolosi per il penta¬ 
partito — e di limitarsi solo a 
qualche piccola freccialina a 
distanza, lanciata però in un 
quadro comune costituito da 
qualche piccola ammissione 
formale e dalla sostanziale di¬ 
fesa del loro operato. E dentro 
questi recinti politici si son te¬ 
nuti ieri anche i socialdemocra¬ 
tici (c’é una dichiarazione di 
Cangila: «I-a cosiddetta compe¬ 
tenza non deve poi essere mi- 
tizzaia-l.e i democnstiani t.An¬ 
drea Boriuso ha definito -fuor- 


viante la jiolemica sulle nomi¬ 
ne-, perché l'unico problema 
vero è. a suo giudizio, quello di 
trovare un maggiore -equili¬ 
brio-, dal momento che -le isti¬ 
tuzioni detengono il potere e 
quindi fanno politica, sicché 
non possono essere asettiche, 
ed è utopistico ritenere che i 
partiti si defilino-). 

Sull’affare delle nomine alla 
RAI. è tornato ieri Achille Oc- 
chetto. .Non si possono accusa¬ 
re indifferentemente tutti i 
paniti. Per ciò che riguarda noi 
comunisti ~ ha ricordato — 
noi siamo andati da Prodi e ab¬ 
biamo detto che ritenevamo 
che i partiti non potessero im¬ 
porre al presidente deH'IRf un 
nome, anche se è loro compito 
suggerire, sulla base di una va¬ 
lutazione coireiia delle compe¬ 
tenze e delle capacità sperifi- 


Reagan 
e TAmerìca 


I che spalma sull'immagine dell’ 
America, nella capacità di por¬ 
gere idee semplici, schemini 
suggestivi, ipotesi euforiche di 
nuove frontiere di benessere 
terrestre o di conquiste spazia¬ 
li. La sua forza, piuttosto, sta 
nel consenso istintivo che nella 
maggioranza degli americani 
suscita l'idea del primato, della 
potenza imf^riale, della forza: 
\-alori bruti, certamente, ma 
nobilitati dalla carica ideologi- 
co-religiosa di cui questa socie¬ 
tà è intrisa sin dal suo nascere. 
Reagan è il presidente, il leader 
naturale dell'America che sede 
nella libertà di rischiare, di 


competere, di prevalere ad ogni 
costo (sui deboli, sui meno for¬ 
tunati e sui poco dotati) la ra¬ 
gion d'essere della sua ^tenza 
e della sua ricchezza. È quest' 
America che si riconosce nell’ 
ottimismo reaganiano. È que¬ 
st’America che preferisce l'e- 
saltarione alla frustrazione. I’ 
entusiasmo al dubbio, l'indivi¬ 
dualismo alla socialità. È que¬ 
st'America che odia lo Stato, 
soprattutto quello federale, e 
morde il freno contro le restri¬ 
zioni che esso impone al disfre¬ 
narsi delle potenzialità qgofsri- 
che che possono estere corrette 
I solo a livello del gruppo e della 


to di prevaricazione di un go¬ 
verno che «proceda con la CISL 
e la UIL». Più cauti i socialisti. 
Marianctti esprìme .raugurio 
che non si arrivi ad un accordo 
separato» e giudica che la pro¬ 
posta della CGIL «una certa ef¬ 
ficacia ce l’ha-. 

'Ditte queste tensioni si ri¬ 
percuotono nel dibattilo sinda¬ 
cale oirindomani del nulla dì 
fatto sulla propo.sta relativa al 
costo del lavoro. Benvenuto so¬ 
stiene che «un blocco politico 
ostacola l’accordo.. Ma quale? 
Non una parola sui dirigenti 
del suo partito spreca, ad esem¬ 
pio. il socialdemocratico Ago¬ 
stini, della UIL, che pure deve 
ammettere che «in Italia la po¬ 
litica economica non è imposta¬ 
ta dal ministro del Lavoro, né, 
a quanto è dato vedere, dal con¬ 
siglio dei ministri, ina dal mini¬ 
stro del Tesoro, do quello delle 
Finanze e dalla Banca d’Italia». 
Cosi per Camiti, il quale dice di 
pensare «che le pressioni di 
Botteghe Oscure possano giun¬ 
gere a ribaltare ti processo di 
autonomia della CGIL». Ma nel 


collegati alla ncccs.sità di au¬ 
mentare la nostra rappre¬ 
sentatività in tutti i settori 
del mondo del lavoro, di af¬ 
frontare positivamente le in¬ 
novazioni tecnologiche e or¬ 
ganizzative che stanno en¬ 
trando impetuosamente in 
tutti i settori produttivi e per 
aumentare il grado di pro¬ 
duttività del no.stro sistema 
economico. È una ricerca già 
cominciata, ma essa rispon¬ 
de a esigenze di adeguamen¬ 
to delle politiche sindacali, 
non all’obielllvo, pur impor¬ 
tantissimo, ma diverso, di 
una azione congiunturale d‘ 
urto contro l’inflazione nel 
1984.. 

— Quali sono i termini del 

dibattito nel sindacato? 

-Ciò che conta, per la 
CGIL, sono due cose; la con¬ 
quista delle condizioni che 
rendano utile un no.stro con¬ 
tributo; la qualità di questo 
contributo e la sua durata 
nei tempo. Il dibattito si è 
svolto finora essenzialmente 
su questo secondo argomen¬ 
to, dando quasi per scontato, 
il che è molto rischioso, che 
sul primo punto l’accordo 
fra di noi già esislcrebbcre o 
sarebbe facile da raggiunge¬ 
re». 

— Quali sono le differenze 

sul secondo aspetto, dicia* 

---Rtocosìrsalaiiale? . 

" «La CGIL chiede, per 11 sa¬ 
larlo del 1984, un ineccanl- 
smo automatico onde recu¬ 
perare, in corso d'anno, l'in- 


delitto del '68 è stato commesso 
da più di una persona e.che il 
movente non è da ricercare nel¬ 
la gelosia ma nella vendetta per 
lavare l’onore offeso da Barba¬ 
ra Locci. 

Mucciarini e Giovanni Mele 
quando sono stati arrestati e 
interrogari, sono apparsi tran¬ 
quilli e sicuri. Hanno respinto 
le accuse. Come si può credere 
a Stefano Mele che dopo aver 
accusato Vinci, adesso accusa il 
fratello e il cognato? -Le di¬ 
chiarazioni di Stefano Mele 
hanno avuto dei riscontri, ades¬ 
so quadrano-, è stata la risposta 


che, dei nomi che il presidente 
deiriRI era poi completamente 
libero di accettare o meno, te¬ 
nendo conto delle esigenze rea¬ 
li. Prodi — ha aggiunto Occhel- 
to — si è dichiarato molto sod¬ 
disfatto della nostra posizione, 
e quando noi abbiamo sottoli¬ 
neato il nome di Angelo Roma- 
nò egli ha affermato che lo con¬ 
siderava un nome dell’lRI per 
la sua indubbia competenza e il 
fatto che non fosse il rappre¬ 
sentante diretto di un partito. 
Evidentemente questa metodo¬ 
logia che abbiamo proposto a 
Prodi non è stata seguita dai 
partiti di governo. Per quel che 
riguarda le cariche successive 
— ha aggiunto Occhetto — ri¬ 
teniamo che sì debba uscire de¬ 
finitivamente dal sistema della 
lottizzazione, della spartizione 
dei telegiornali e delle reti, .il- 
crimenti è da mettere in discus¬ 
sione lo stesso rapporto dei cit¬ 
tadini con la RAI-TV, e quindi 
Io stesso canone-. 

.Ai margini della polemica 
sulle nomine, la giornata politi¬ 
ca di ieri fa registrare nuovi 
scontri precongressuali aU'in- 


comunità locale. 

.Anche per questi valori che 
egli incarna e promuove. Rea¬ 
gan è un leader diambizioni as¬ 
sai più \-aste deU'impero ameri¬ 
cano. Il suo messaggio politico 
è il nuovo esperanto che si fa 
I intendere al di là delle frontie¬ 
re, ownque si voglia parlare la 
lingua di un consetvatonsmo 
audace e aggressivo. 

Ronald Reagan non è certo il 
primo presidente di questo 
stampo che abbiano avuto gli 
Stati Uniti. Ma gli si farebbe 
torto e se ne sottovaluterebbe 
la pericolosità se non si ccglies- 
sero la porrara e le ambizioni 
intemazionali della sua ideolo¬ 
gia e della sua politica. Tra i 
presidenti americani che oscil¬ 
lano tra conservatorismo e rea¬ 
zione, Ronald Reagan è quello 
che si prefigge di assolx-ere sul 
piano mondiale, e con segno ro- 


merito riconosce che «l'accordo 
sarà possibile o no, in riferi¬ 
mento alla lotta airinflaztone 
nel suo insieme, più che alle 
modalità d’accompagnamento 
della manovra sul costo del la¬ 
voro.. 

Il punto vero Io indica Otta¬ 
viano Del Turco, segretario ge¬ 
nerale aggiunto della CGIL, so¬ 
cialista, quando dice che «al 
sindacato spetta il compito di 
definire le condizioni perché la 
manovra contro l’inflazione c 
per la ripresa sia segnata da ca¬ 
ratteri certi e verificabili». A 
ouesto fine è commisurata la 
defintzione autonoma della 
proposta sindacale, «giacché — 
puntualizza Del Turco — non 
abbiamo mai teorizzato una 
sorta di indipendenza della va¬ 
riabile salariale». 

Quale proposta, allora? 
Quella della CGIL «risponde al¬ 
l'esigenza di contenere la dina¬ 
mica nominale del salario entro 
il tasso del lOt^,e ciò «non è 
stato finora contraddetto da 
nessuno». Puntualizza Del Tbr- 
co; -Se il problema diventasse 


dice di variazione della con¬ 
tingenza che sarebbe, per al¬ 
cuni punti di scala mobile, 
temporaneamente congela¬ 
to. Altri dirigenti sindacali, 
di altre organizzazioni, pro¬ 
pongono una verifica a fine 
anno per studiare le forme di 
un eventuale recupero, se cl 
fosse una perdita sensibile 
del potere d'acquisto. Noi 
siamo contrari alla introdu¬ 
zione, in un eventuale accor¬ 
do, di clausole di questo ge¬ 
nere. Avremmo infatti due 
possibilità. Alla fine dell’an¬ 
no il tasso di inflazione è sot¬ 
to il 10 per cento c allora il 
programma è realizzato e il 
discorso chiuso. Oppure sla¬ 
mo sopra H10 per cento e per 
colpa non nostra. In questo 
secondo caso si presentereb¬ 
be priva di senso comune 
qualsiasi richiesta di risarci¬ 
mento di una riduzione del 
potere d’acquisto. Infatti, di 
fronte ad una inflazione di¬ 
lagante, sarebbe necessaria 
una politica anche salariale 
di maggior rigore. Stiamo 
facendo questa esperienza 
proprio in questi giorni. Nel¬ 
l’accordo del gennaio 1983 è 
previsto il caso di una "sfa¬ 
satura" tra tasso di inflazio¬ 
ne programmato (13 per cen¬ 
to), tasso reale (intorno al 15 
per cento) e la perdita di sa¬ 
lario reale che sì è verifi¬ 
cata*. 

— Perché è avvenuto que¬ 
sto? 

•Perché le garanzie stabi- 


degli investigatori. Ma la gente 
si chiede se i due arrestati sono 
gli autori dei sei delitti. 

In una vicenda come questa 
non è permesso, pur nel rispet¬ 
to del segreto istruttorio, ali¬ 
mentare illusioni. Restano in- 
comprensibìli ì motivi per cui il 
giudice Rotella ha sentito il bi¬ 
sogno di convocare la conferen¬ 
za stampa che ha generato otti¬ 
mismi dimostratisi poi del tut¬ 
to prematuri. Diventa ancora 
più difficile capire oggi se vera¬ 
mente si è fatto un passo avanti 


terno della DC (Vincenzo Scot¬ 
ti è tornato alla carica, conte¬ 
stando praticamente tutto del¬ 
la gestione De Mila, e affer¬ 
mando che si corre il rischio di 
un congresso inutile, gestito da 
gente che non vuol discutere e 
che dà ormai per scontato il de¬ 
clino democristiano). Lo stesso 
Scotti ieri a Padova ha detto; 
•Metto a disposizione il mìo no¬ 
me per la candidatura alla se¬ 
greteria*. Ieri si è registrato un 
altro episodio della cc.-iflittua- 
lità tra socialisti e FRI; in un’ 
intervista a «Panorama*, il pre¬ 
sidente dei deputati sodalisti 
Rino Formica afferma che il 
motivo dei dissensi è profondo, 
e risiede nella scelta di Spadoli¬ 
ni di far cambiar pelle al PRI 
per trasformarlo «in un partito 
guida di uno schieramento po¬ 
litico moderato di massa*. For¬ 
mica aggiunge che. nonostante 
tutto, il governo Crasi sta mar¬ 
ciando bene e comunque U 
situazione poliìca italiana «si 
sbloccherà solo quando s: potrà 
organizzare un sistema di ri¬ 
cambio-, 

Piero Sansonetti 


V esciato, la funzione storica di 
un Rooseve/t e di un John Ken¬ 
nedy. Con Reagan la wcchia A- 
merica ha consumato la sua 
vendetta contro l'America del¬ 
l'equità, della responsabilità 
sociale, dei programmi assi¬ 
stenziali. 

Ecco perché nella campagna 
elettorale americana (in cui 
stanotte sapremo finalmente 
— ma l'incertezza è minima — 
quale parte reciterà il quaran¬ 
tesimo presidente degli Stati 
Uniti) siamo coinvolti tutti noi: 
tutti quanti, di qua e di là dell' 
Atlantico, sanno che i destini 
del mondo dipendono dallo 
scontro tra le due Americhe che 
ancora una svita si ripropone. 
In condizioni difficili, proprio 
per il sorprendente consenso 
che il reaganismo vanta, tre an¬ 
ni dopo il successa del ISSO. 

Anìeilo Coppola 


improvvisamente un altro, e 
cioè la programmazione di una 
caduta consistente dei salario 
reale dei lavoratori, allora dob¬ 
biamo onestamente riconosce¬ 
re che la proposta della CGIL è 
del tutto inadeguata». È questo 
che si vuole? 

Questa linea della CGIL, Del 
Turco la difende anche sul pia¬ 
no politico. «Deve essere chiaro 
a tutti — ha detto — che non 
accetteremo imposizioni ed in¬ 
terferenze esterne al nostro dif¬ 
ficile dibattito interno. Chi si 
vuole assumere la responsabili¬ 
tà di una crisi definitiva della 
Federazione unitaria e l’aper¬ 
tura di una fase di polemica e di 
ris.sa nella CGIL lo faccia, ma 
deve sapere che non potrà con¬ 
tare sul nostro silenzio e sulla 
nostra complicità. Così come 
non potranno contare sulla no¬ 
stra copertura disegni volti a 
semplificare il difficile percor¬ 
so negoziale immaginando un 
grande accordo privo deU’ap- 
porto della più grande organiz¬ 
zazione sindacale italiana». 

Pasquale Cascella 


lite nell’accorao (riduzione 
del fiscal-drag, aumento de¬ 
gli assegni familiari, nuovi 
contratti di lavoro) erano 
commisurate al tasso pro¬ 
grammato di inflazione e 
non al tasso reale, stante la 
minore copertura rappre¬ 
sentata dalla scala mobile. 
Oggi di questo problema non 
si parta. Io l’ho fatto un palo 
di volte e mi sono accorto 
che nessuno ci credeva. Ora 
si vorrebbe costruire una ta¬ 
le illusione per il 1984, oltre a 
prevedere, in tre anni, tratta¬ 
tive di questa portata, così 
onnicomprensive che metto¬ 
no in discussione tutto e tut¬ 
to insieme: occupazione, fi¬ 
sco. prezzi, salari, previden¬ 
za sociale, politiche crediti¬ 
zie c bancarie? Clausole di 
salvaguardia, in queste ma¬ 
terie, non si possono impu¬ 
gnare; per questo non servo¬ 
no-. 

— Come uscire da questo 

-impasse»? 

•È giusto che 11 sindacato 
si sforzi di ottenere, con l’ini¬ 
ziativa anche di lotta, un 
mutamento delie posizioni 
delle controparti che con¬ 
senta l’accordo. Occorre an¬ 
che uscire unitariamente, 
col dibattito diretto e aperto 
con i lavoratori, dalie confu¬ 
sioni e dalle strumentalizza¬ 
zioni che in questi giorni 
hanno caratterizzato larga¬ 
mente Plnformazlone». 


Bruno Ugolini 


verso la verità, se un altro erro¬ 
re non si sia aggiunto ai prece¬ 
denti errori, se è giunto il mo¬ 
mento che gli inquirenti parli¬ 
no chiaro. La conferenza stam¬ 
pa — questa volta — sarebbe 
giustificata. 

Giorgio Sgherri 


DEL 28 GENNAIO 1984 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

NapoB 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

NapofiU 

Roma D 


66 40 17 
24 74 11 

7 10 29 
47 3 73 
17 46 75 

8 35 66 
29 38 40 
65 46 79 
51 5 77 
24 67 29 


27 48 
83 34 
62 89 
78 46 
26 53 


73 49 
71 63 
75 55 


LE QUOTE: 

ai punti 12 L 89.264.000 

ai punti 11 L 1.018.200 

ai punti 10 L 75.9<X) 
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Appuntamento 
con la 

PIPUOTECA 

yNIVERMLE 

RIZZOU 


Dante Alighieri 
VITA NUOVA 

introduzione di 
Giorgio Petrocchi 
commento di 
Marcello Ciccato 


Tito Macclo 
Plauto 
IMENECMI 

Introduzione di 
Cosare Questa 
traduzione di 
Mario Scàndola 
TESTO LATINO A FRONTE 

Fédor Dostoevskij 
DELITTO E CASTIGO 


: K/ 


introduzione di 
Clara Strada Janovìc 
traduzione di 
Silvio Poliedro 


Molière 
IL BORGHESE 
GENTILUOMO 

traduzione, 
introduzione e note di 
Luigi Lunari 

TESTO FRANCESE A FRONTE 


Gustave Flaubert 
LA LEGGENDA 
DI SAN GIULIANO 
L'OSPITALIERE 

a cura di Stefano Agosti 
con un saggio di 
Jean-Paul Sartre 

TESTO FRANCESE A FRONTE 


Montanelli'Cervi 
STORIA D'ITAUA 
voi. XLll 
LA GUERRA 
DI SPAGNA 
E IL PATTO 
DI MONACO 

VOI. XLIII 

L'ITALIA DELL'ASSE 

continua nella bur 
la pubblicazione 
mensile dei nuovi 
volumi della 
Storia d'Italia 
di Indro Montanelli 


Len Deighton 
LA GRANDE SPIA 

Cosa sarebbe accaduto 
se Hitler nel I94i. 
avesse invaso 
l'Inghilterra? 


cario Castellaneta 

DA UN CAPO 
ALL'ALTRO 
DELLA CITTA 




Piccole e grandi stone 
Che nascono dalla 
cronaca o sono 
inventate dalla reaita 
del nostro tempo 

introduzione di 
Claudio Marabmi 

Christiane F. 
NOI, IRACA2ZI 
DELLO ZOO 
Pi BERLINO 

Ohifóamf. 
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L edizione BUR 
di uno scon’volgente 
best-seller 
Oltre ZOO (XX) copie 
vendute in Italia 
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ENTE AUTONOMO 
MOSTRA D’OLTREMARE 

3-8FEBBRAI01984 


18’EXPOSUDHOTEL 

Salone Internazionale 
delle Attrezzature Alberghiere 
Turìstiche e di Pubblico Esercizio 
per il Mezzogiorno e d'Ollremare 


IVEL 



EKPaSUaHOTEl. 


16°SIVEL 
Salone dei vini 
e dei liquori 



15° CATERING 
Salone dei prodotti 
per alberghi e comunità 


7“PASPANSUD ^ 

Salone delle Attrezzature 
e dei materiali per la panificazione, 
pasticceria e prodotti dolciari 


mBmoBua 


4-ARTE GELO 
Salone del gelato artigiano 
e degli alimenti gelati 


MOSTRA D’OLTREMARE NAPOLI 
80125 NAPOLI - Piazzale Tecchio, 52 
Tel. (081) 614.922 - 616.842 
Tel ex 72 2244 - ENTAMO I 

REGIONE AUTONOMA 
VALLE D’AOSTA 

L'Amministrazione regionale della Valle d'Aosta ha 
bandito una selezione per l'assunzione in via temporanea 
di controllori presso i servizi di controllo regionale sulla 
gestione appaltata della casa da gioco di Saint-Vincent. 

Le domande di ammissione dovranno pervenire entro le 
ora 17 del 31 gennaio 1984 alla Presidenza dalla giunta 
regionale - Piazza Deffeyes - 11100 Aosta. 

Il bando della selezione contenente tutte le indicazioni 
utili può essere ritirato presso il servizio del personale 
della Amministrazione regionale della Valla d'Aosta. 

Per remissione è comunque richiesta una età compre¬ 
sa tra i 18 e i 35 anni ed il possesso del diploma di scuola 
secondaria dì 2’ grado. 

Aosta. 23 gennaio 1984 '' 

L PRESIOOITE DELLA GIUNTA RC6WNALE 
(Dr. AUGUSTQ MLIANOIN) 


La Società 

S.p.A. & Associati leader nel 
commercio carni in Milano ed hinterland 

RICERCA 

per l'imminente apertura nuovi centri di vendita 

DIRIGENTI 

RESPONSABILI DI REPARTO 
CAPI NEGOZIO - BANCONIERI 

tutti preferìbilmente preposti tabella II 

Telefonare Lun/Ven. ore ufficio 
al n“ 02/5456850-58-59 


CITTÀ di TORINO 


Avviso di licitazione privata per lavori di pulizia e 
manutenzione delle infrastrutture per la raccolta e lo 
smaltimento delle acque meteoriche stradali. 

IMPORTI BASE; LOTTO A L. 90.000.000 
LOTTO B: L. 90.000.000 
LOTTO C: L 90.000.000 
LOTTO D: L. 90.000.000 

Procedila prevista dagli arti. 73/c e 76 del R.D. 
23.5.1924 n. 827 e 7 defla legge 2.2.1973. n. 14. mod>fi- 
cato con legge 10.12.1981 n. 741. 

Gli inieressati iscritti all'Albo Nazionale dei Costruttori per 
importi non inferiori a quello dell'appalto e per la teategorìa 
10/A» (Legge 10.2.1962. n. 57), possono chiedere di esse¬ 
re mviiati atla gara presentando domanda m botto al ePRO- 
TOCOLLO GENERALE DELLA CITTÀ di TORINO - APPALTI» 
entro il giorno 8 FEBBRAIO 1984 

Tonno. 23 gennaio 1984. IL SINDACO 

Diego Novelli 


CONSORZIO STRADALE 
"GIACOMO PUCCINI" • VINCI 

' Provincia di Fvenze 

IL PRESIDENTE 
rende noto 

che quanto prima verrà mdetts tata licitazione privata per l'ap¬ 
palto dei lavori occorrenti per resecuzKX->e delie opere <fi urba¬ 
nizzazione dela strada consorziata denominala rGiacomo Puc- 
cmr» e Sue diramazioni in Vind-Capcluogo. con importo a base 
d'asta di 

L. 263.000.000 

La licitazione verrà effettuata in conformità delTart. 
1 lettera A) della Legge 2 febbraio 1973, n. 14 
Le Imprese che abbiarto interesse a partecipare alla 
gara dovranno far pervenire alla Segreteria del Con¬ 
sorzio Stradale «G. Puccini» presso il Comune di 
Vinci (FI) entro il termine di giorni 15 decorrenti dalla 
data dì pubblicazione del presenta avviso, apposita 
domanda in carta legala. 

IL PRESIDENTE 
" (Leporatti Edo) 
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